acio 
‘Oggi la firma degli accordi finanziari che prevedono l'indennizzo 


#ai connazionali espropriati e un prestito di diciannove miliardi 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 
Il Presidente della Repubbli- 
ica ha ricevuto al Quirinale il 
(Ministro degli Esteri di Tuni- 
sia, Habib Burghiba junior, fi- 
‘glio del Capo dello Stato tuni- 
‘sino. Burghiba era accompa- 
enato dal Ministro dei Lavori 
'bubblici del suo Paese, Ahmed 
INoureddine. Assistevano al col- 
loquio il Ministro Fanfani ed 
‘altre personalità. 
Domattina alla Farnesina sa- 


“ta firmato l'accordo italo-tuni- 


sino per indennizzare gli agri 
coltori italiani le cui terre fu- 
trono espropriate nel 1964 a se- 
‘guito della riforma agraria. Gli 


o lititimi punti dell'accordo sono 
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Stati discussi e risolti ieri ad 
Arezzo nell'incontro che Fanfa- 
hi ha avuto con il suo collega 
tunisino. L'accordo prevede uno 
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lire da distribuire, proporzio- 
halmente, fra gli italiani che 
‘hanno perduto le loro terre. 
Sempre domani sarà firmato 
anche un accordo di collabora- 
zione economica fra Italia e 
‘Tunisia. Nel quadro di questi 
due accordi l’Italia  concederà 
lla Tunisia un prestito di di- 
Ciannove miliardi, che saranno 
piegati da quel governo sia 
r indennizzare i nostri con- 


I colloqui tra il Ministro Bur- 
ghiba e il Ministro Fanfani so- 
io stati ripresi nella mattinata 
alla Farnesina. Sono stati dedi. 
cati ad un approfondito esame 
idi tutti gli' aspetti della colla- 


fborazione bilaterale italo-tuni. 


Sina nei vari settori, estenden- 


‘osi anche ai problemi che, in 
“Sede multilaterale a Bruxelles, 


ormano oggetto . di negoziati 
ra la CEE e il Governo tuni. 
10. I rapporti bilaterali sono 
ati inquadrati dal Ministro 
Burghiba e dal Ministro Fan 
‘ani nello spirito della cordia- 
le amicizia e della stretta coo- 
berazione fra i due Paesi. 
Dopo una rassegna dell'anda- 
‘mento degli scambi commercia- 
li, che si sviluppano in modo 
Soddisfacente, come del resto 
avviene. anche per recenti ini. 
lative di imprese italiane che 
compiono investimenti in Tuni 
Sia, il Ministro Burghiba ha 
Sottolineato che il suo Governo 
è particolarmente interessato 
Ci 


‘accolte in vari settori tecnici 


: beneficiare delle esperienze 


mel! 
nes! 


gi 


eila Cassa per il Mezzogiorno. 
iÎm particolare, egli ha citato, 
ome esempio, la valorizzazio- 
\e di terreni aridi che per la 
‘unisia è un problema fonda- 
entale. 

Altro argomento di esame 


al®Mhelle conversazioni è stato quel- 
i seÎlo della cooperazione turistica, 
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lella quale si inserisce la ini 
iativa del funzionamento del 
raghetto, che avrà sanzione uf- 
ciale con il viaggio di domani 
ei due Ministri degli Esteri a 
ordo della motonave «Lazio» 


Burghiba ha avuto colloqui 
‘anche con il Ministro dell’Agri- 
coltura Restivo e con il Sotto- 
Segretario Braccesi, e quindi ha 
‘aggiunto Villa Madama, dove 

stato ospite ad una colazio- 

\e che l’on. Fanfani ha offerto 
in suo onore. Alla fine del ban- 

Fanfani ha rilevato che 


i servizio fra Napoli e Tunisi. 


intro del Mediterraneo predi- 
onendole ad essere basi di 
Un ponte agevole tra Europa e 


‘hetto, 
$ la natura ha proteso Tunisia 
di, 8 Italia l'una verso l’altra nel 
o) 


M®'‘Africa. Per verità, non sempre 
doDia storia ha registrato sagge 
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tilizzazioni di questo ponte da 
arte degli uomini. Ma la ra- 
ione, dopo ogni scontro, ha ri- 
ortato a meditare sui benefici 
lej dono di natura. Cinque an- 
i fa, incontrandoci a Tunisi 
on il Presidente Burghiba, 
rendemmo impegno di onoza- 
le la natura, compiendo ogni 
forzo per riattivare il benefico 
‘ramite da essa costruito. An- 
e in questo breve lasso di 
impo, come nelle vicende se- 
olari, i buoni propositi non 
‘ono bastati: accidenti vari li 
anno ostacnlati; però la buo- 
a volontà ha infine prevalso. 
er questo oggi, rappresentan- 
dell’Italia e della Tunisia, 
anno potuto incontrarsi a Ro- 
a per dare vita a nuovi stru. 
lenti diplomatici e a nuovi 
lezzi tecnici, atti a secondare 
sviluppo dei propositi for- 
ulati Il’incontro. italo-tuni- 
ino del 1962. 
«Nei giorni scorsi — ha pro- 
guito Fanfani — sono state 
‘aggiunte nuove soddisfacenti 
ibese in materia di pesca e do- 
ani. in occasione della sua 
‘adita visita, firmeremo un ac- 
rdo finanziario. Con questi 
ittà confidiamo di superare con- 
tasti recenti. e di trasformare 
campo di proficua collabora- 
one le talvolta agitate attivi 
pescherecce. Così le cause 
tensioni dovrebbero essere 
revenute o rimosse o ridotte, 


rendendo più naturale un per- 
sistente e fruttuoso incontro». 

Più oltre Fanfani ha detto: 
«In questi giorni l'avvenire pa- 
cifico e prospero dei popoli del 
Mediterraneo si trova sottopo- 
sto a dura prova. Uscire da es- 
sa con risultati positivi dipen- 
de anche dall'imminente «sum- 
mit» degli Stati arabi. Noi con- 
fidiamo che un alto spirito di 
saggezza presieda ad esso, in 
modo che — come il grande 
africano Agostino scrisse — sì 
riesca a ’consolidare la pace 
con la pace, anzichè con la 
guerra”. E’ questo il voto che 
l'Italia fervidamente formula, 
mentre rinnova il fermo impe- 
gno — ben palese negli siru- 
menti che stiamo per sottoseri- 
vere insieme — di dare al per- 
seguimento di ogni fine di pro- 
gresso e di pace la sua più lar- 
ga e amichevole collaborazione». 

‘A sua volta il Ministro Bur- 
ghiba ha sottolineato la soddi- 


sfazione del Governo tunisino 
per il progresso raggiunto dal- 
le relazioni con l’Italia. 

C. M. 
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Nuoro attacco comu nista 


Quattro morti e 25 feriti 


al confine delle Coree 
Seul, 28 

Un numero imprecisato di sol- 
dati nordcoreani hanno attacca- 
to di sorpresa un reparto del 
l’esercito americano presso la 
zona smilitarizzata, uccidendo 
quattro membri del comando 
delle Nazioni Unite, tra i quali 
un soldato statunitense. Altri 25 
membri del comando dell'ONU, 
alcuni dei quali americani, so 
no rimasti feriti, 

L'attacco è stato sferrato alle 
9.45 (ora italiana) in un punto 
situato fra il limite meridionaie 
della fascia smilitarizzata e il 
campo base del comando del- 
VONU, poco più di due chilome- 
tri a Sud di Panmunjon. 


Martedì, 29 


Anno LXXXVI 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1) 


N. 6406 nuova serie 


\ 


Prolungato l'accordo che vieta 
l’uso di natanti sul Canale di Suez 


Atmosfera di apprensione a Kartum alla vigilia del «vertice» arabo disertato sia dagli esponenti 
della linea «dura» che dai più convinti fautori di una soluzione politica della crisi nel M. O. 


Kartum, 28 

Alla vigilia del «vertice» ara- 
bo, che si riunisce domani sera 
in questa capitale, giunge moti- 
zia da New York che Israele 
ed Egitto hanno concordato, au- 
spice l'ONU, di estendere a 
tempo indeterminato l'accordo 
che intpegna i due Paesi a non 
immettere natanti nel canale 
di Suez: l'accordo scadeva ieri, 
essendo entrato in vigore il 27 
luglio scorso, allo scopo di eli- 
minare una delle più frequenti 
cause di incidenti sul Canale. 
L'accordo resterà ora in vigore 
fino al momento in cui Israele 
e la RAU non decideranno di 
apportarvi mutamenti. 

Si tratta di un atto distensivo 
da parte di entrambi î Paesi. 
Che esso venga compiuto alla 
vigilia del «vertice» di Kartum 
è mera coincidenza, natural 
mente, che tuttavia si presta 
ad alcuni commenti. Già si era- 
no avuti altri indizi che l’Egit- 
to starebbe ammorbidendo il 


HABIB BURGHIBA AL QUIRINALE 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Il Presidente: Saragat accoglie il Ministro degli Esteri della Tunisia Habib Burghiba jr. 


suo atteggiamento verso Israe- 
le, e proprio oggi la rivista 
americana «Newsweek», nella 
rubrica «Periscopio», afferma 
che membri del Governo egizia- 
no avrebbero dichiarato in pri- 
vato che «capirebbero» se Re 
Hussein di Giordania decidesse 
di tentare di far la pace con 
gli israeliani. La notizia aggiun- 
ge che il Presidente Nasser sa- 
rebbe favorevole -a un simile 
atteggiamento, ma che teme di 
apparire troppo «tenero» di 
fronte ai suoi alleati per il pe- 
ricolo che il Presidente algerino 
Bumedien si sostituisca a lui 
nella guida del mondo arabo. 

Oggi il giornale del Cairo «Al 
Ahram» scrive che «a RAU è 
decisa a compiere ogni sforzo 
affinchè la conferenza al verti- 
ce di Kartum si concluda con 
un successo». Il giornale. ag- 
giunge: «La RAU ritiene che 
l'interesse nazionale arabo ri- 
chieda attualmente la mobili 
tazione di tutte le forze vive 
arabe e che le sue responsabi- 
lità le impongono di sfruttare 
tutte le occasioni favorevoli ad 
un'efficace azione comune. La 
RAU ritiene anche che l’'attua- 
le crisi è una sfida senza pre- 
cedenti alle Nazioni arabe». 

It giornale annuncia che il 
Presidente Nasser, il Presiden- 
te iracheno Aref (giunto oggi 
al Cairo proveniente da Beirut) 
e il Maresciallo yemenita Sal- 
lal, sì recheranno a Kartum do- 
mani, dopo aver discusso al 
Cairo i problemi che saranno 
sottoposti alla conferenza e i 
recenti sviluppi della  situa- 
zione. 

Qui a Kartum l'atmosfera. del- 
la vigilia è piuttosto febbrile e 
non priva di apprensioni. Sol- 
dati sudanesi hanno usato 099i 
apparecchi per la localizzazione 
delle mine nel controllare le 
strade lungo le quali passeran- 
no domani i Capi di Stato ara- 
bi diretti alla sede della confe- 
renza al vertice. » Mon abbiamo 
alcun motivo di credere che vi 
sarà un attentato, ma non vo- 
gliamo comunque correre ri- 
schi», ha detto un ufficiale del 
Genio, impegnato nell’operazio- 
ne di ricerca di eventuali bom- 
be. C'è da tenere presente, in- 
fatti, che la Fratellanza musul- 
mana e il partito comunista, 
due movimenti entrambi fuori 
legge in Egitto, sono molto at- 
tivi nel Sudan, ed esponenti 
della Fratellanza più di una 
volta hanno minacciato com. 
plotti per assassinare il Presi 
dente Nasser. 

Questo pomeriggio è giunto il 
«Premier» della Tunisia, Bahi 
Laghdam, che è stato scortato 
în città da diversi autocarri 
carichi di soldati in pieno esset- 
to di guerra. Re Hussein di 
Giordania è stato il primo dei 
Capi arabi arrivato a Kartum 
per la conferenza di domani. 
Atterrando questa sera ai co- 
mandì del suo aereo, ha trova- 
to una calda accoglienza da par- 
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NUMEROSI MUTAMENTI OPERATI IN SENO AL GOVERNO DELLA GRANBRETAGNA 


WILSON ESTROMETTE DAL GOVERNO 
IL MINISTRO ANTI-EUROPEISTA JAY 


Assunta personalmente dal Premier la direzione dell'economia per attuare con fermezza 
la politica di austerity - Sostituito a causa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 28 

Wilson è deciso a portare fi- 
no in fondo la prova di forza 
con la sinistra laburista, insod- 
disfatta per la sua politica eco- 
nomica di austerità, e intende 
procedere senza ostacoli nella 
«operazione Europa». Queste, se- 
condo la maggioranza dei com- 
mentatori londinesi, appaiono 
le due principali conseguenze 
che si desumorno dal rimpasto 
ministeriale annunciato questa 
sera dal Premier inglese, su- 
bito dopo il suo rientro al nu- 
mero 10 di Down.ng Street. 

Il Primo Ministro ha reso no- 
to che assume personalmente 
la carica di Ministro dell’Eco- 
nomia, in sostituzione di Ste- 
wart, che teoricamente conser- 
va il posto, ma di fatto passa 
all'incarico prevalentemente de- 
corativo di «primo Segretario 
per gli affari economici», con 
generiche mansioni di coordina- 
mento della politica interna. 
Quanto a Douglas Jay, prin- 
Cipale esponente della corrente 
anti-Mercato comune, il sessan- 
tenne presidente del «Board of 
trade» è stato chiaramente «si- 
lurato» da Wilson, che lo ha 
pregato di rinunciare alla pol 
trona di Ministro del Commer- 
cio con una lettera anzichè, 
come è consuetudine, in un col. 
loquio diretto, e senza offrirgli 
nessun nuovo incarico od ono- 
rificenza per i servizi prestati. 
La direzione del «Boara of Tra- 
de» è stata affidata ad Anthony 
Crosland, attualmente Ministro 
dell’Istruzione, 

Un altro mutamento di ri- 
lievo è quello deciso nella di- 
rezione del Dicastero del Com- 
monwealth, già in mani di Her- 
bert Bowsen; questi è stato in- 


della Rodesia il Ministro del Commonwealth 


caricato di presiedere l’ente te- 
levisivo britannico, perchè era 
in disaccordo con Wilson sulla 
politica da adottare per risol. 
vere la questione rodesiana, Al 
suo posto è subentrato George 
Thomson. Negli altri dicasteri 
chiave, nessun mutamento di 
particolare rilievo: il Cancellie- 
re dello Scacchiere Callaghan 
conserva il proprio posto, men- 
tre Brown rimane al Foreign 
Office e Jenkins al Ministero 
degli Interni. 

Ed ecco la composizione del 
Governo britannico dopo i 
rimpasto di questa sera: Primo 
Ministro e incaricato della. di- 
Tezione degli affari economici, 
Harold Wilson; vice Primo Mi- 
nistro e Ministro degli Esteri, 
George Brown; primo Segreta- 
rio di Stato, Michael Stewart; 
Cancelliere ' dello Scacchiere, 
James Callaghan; Lord Cancel 
liere, Lord Gardiner; Lord Pre- 
sidente del Consiglio e leader 
della Camera dei comuni; Ri 
chard Crossman; primo Segre 
tario per gli Affari economici, 
Peter Shore; Ministro per gli 
affari del Commonwealth, Geor- 
Be Thomson; Ministro della Di- 
fesa, Denis Healey; Ministro de- 
Bli Interni, Roy Jenkins; Mini- 
tro degli Affari scozzesi, Wil 
liam Ross; Ministro del Com- 
mercio, Anthony Crosland; Mi- 
nistro deil’Educazione, Patrick 
Goto Wales FNGGSTO degli 

ggi e degli affari municipa- 
li, ve Greenwood; Lord 
del Sigillo privato e leader del 
la Camera dei Lord, conte di 
Longford; Ministro del Lavoro, 
Ray Gunter; Ministro della 
Agricoltura, Fred Peart; Mini 
stro dei Trasporti, signora Bar- 
bara Castle; Ministro degli Af- 
fari gallesi, Cledwyn Hughes; 
Ministro dell’Energia, Richard 


Marsh; Ministro della tecnolo- 
gia, Anthony Wedgwood Benn. 
Tutti gli incarichi comporta- 
no uno stipendio di 8.500 sterli- 
ne l'anno (circa 15 milioni), 
soggetto a imposta sul reddito 
aggirantesi, în media, attorno 
al 40 per cento. Wilson ha ef- 
fettuato numerosi spostamenti 
enche tra i Ministri che non 
fanno parte del Gabinetto. Tra 
l’altro, Reginald Prentice passa 
all’incarico di Ministro per lo 
sviluppo dei territori d’oltre- 
mare al posto del settantenne 
Bottomley. Inoltre sono stati 
istituiti due nuovi segretari par- 
lamentari alla tecnologia e al 
commercio. In tutto sono stati 
assegnati 18 nuovi incarichi. 
L'opinione prevalente è che, 
con il rimpasto, Wilson abbia 
inteso soprattutto dare una ri- 
sposta anticipata alla sinistra 
del partito laburista e all’ala 
sindacale, che da qualche tem- 
po dà segni di insoddisfazione 
per la rigorosa politica deflazio- 
Nistica che il Governo ha intra. 
preso nel tentativo di riportare 
l'econonua inglese su una posi- 
gione di equilibrio strutturale, 
eliminando alla base il perio- 
dico squilibrio manifestatosi 
dal dopoguerra fino ad oggi tra 
consumi e risorse disponibili. 
A una settimana circa dal 
congresso delle «Trades Unions» 
che si terrà a Brighton, i sinda- 
calisti appaiono ansiosi di strap- 
pare al Governo laburista quan- 
to meno un generico impegno 
ad ‘attenuare per gradi la stret. 
ta della «austerity», allo scopo 
di impedire un troppo gravoso 
calo del livello dell’occupazio. 
ne: si calcola che, nell'inverno 
del 1968, il numero dei disoccu. 
pati nel Regno Unito non sarà 


inferiore alle 750 mila unità. 


E’ da rilevare poi, che per 
quanto. riguarda l'Europa, la 
defenestrazione di Douglas Jay 
—, principale esponente con 
l’ottuagenario Emmanuel Shin- 
Well, recentemente dimessosi 
dalla carica di presidente del 
partito laburista, del gruppetto 
dei cosiddetti «duriia. morire» 
ostili all'ingresso ‘della Gran. 
bretagna nel MEC — viene con- 
cordemente interpretata come 
un indice della volontà di pro- 
cedere senza esitazioni nelle 
trattative di associazione alla 
Comunità europea. 

Vice 
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A base di celaeksono è urla 


è ge pedine: 
dei diplomatici cinesi 
Londra, 28 

In segno di protesta contro 
le restrizioni imposte ai loro 
movimenti, i diplomatici cino- 
comunisti hanno inscenato oggi 
una dimostrazione & base di 
«clackson» e urla nei confronti 
degli agenti messi alle loro co- 
stole da Scotland Yard. Il fatto 
è avvenuto nei pressi della mis- 
sione commerciale cinese a Re- 
gent Park, 

Il Foreign Office ha comuni. 
cato intanto che l’Incaricato di 
affari a Pechino Donald Hop. 
son non è ancora riuscito a ot- 
tenere un aereo per il rimpa- 
trio di 36 membri del suo per- 
sonale. fra cui 34 donne e bam- 
bini. Hopson è tornato nel suo 
Ufficio, ma può comunicare con 
Londra solo per cavo commer. 
ciale: i cinesi hanno interrotto 
il collegamento diretto via radio. 


te del Presidente El Azhari e 
del Premier Mhagub, che lo 
hanno abbracciato  fraterna- 
mente, e da parte di una folla 
di sudanesi, che lo hanno ap- 
plaudito all'aeroporio e sulla 
strada per la capitale. 

Almeno quattro Capì di Sta- 
to, e cioè quelli dell’Aîgeria, del- 
la Siria, della Libia e della Tu- 
nisia difficilmente prenderanno 
parte al vertice; poco probabile 
sembra anche la partecipazione 
del Re del Marocco, Hassan. Se- 
condo alcuni osservatori, il suc- 
cesso della conferenza già ap- 
pare compromesso per i profon- 
di contrasti che dividono il 
mondo arabo. Mentre da una 
parte i più autorevoli reppre- 
sentanti della linea «dura» — 
l'algerino Bumedienne e il si 
riano Atassi — disertano la con- 
ferenza per non dover sconfes- 
sare un'eventuale soluzione che 
essi considererebbero troppo 
moderata, dall'altra saranno as- 
senti anche i più convinti fau- 


tori di una soluzione politica, 
e in primo luogo il tunisino 
Burghiba. 

A Kartum si trovano già i 
Ministri degli Esteri algerino 
Buteflika e siriano Makhous, î 
quali non si sono voluti pro- 
nunciare sulle intenzioni dei 
rispettivi Capi di Stato. Il se- 
condo di essi, però, ha chiara- 
mente espresso il punto di vista 
di Damasco, quando ha detto: 
«Non è il tempo nè dell’ottimi- 
smo nè del pessimismo; è il 
tempo della realtà. Tutto quan- 
to si può dire è che Israele oc- 
cupa attualmente alcune terre 
arabe, che questa occupazione 
deve finire e che bisogna stabi- 
lire i compiti deì Governi arabi 
per l’eliminazione dell’aggres. 
sione». 

Un tribunale militare israe- 
liano, riunito a Gaza, ha con- 
dannato oggi a 15 annì di car- 
cere un arabo trovato in pos- 
sesso di un mitra. Un altro ara- 
bo è stato condannato a tre an- 


ni di carcere per lo stesso mo- 
tivo. D'altra parte le autorità 
israeliane continuano a ricer- 
care attivamente un certo mu- 
mero di armi nascoste nella z0- 
na dì Gaza dopo la sua occupa- 
zione da parte delle truppe 
israeliane. 

Da segnalare, infine, la noti- 
zia sulla rivista americana 
«Newsweek», secondo cuiì una 
Corte d'inchiesta israeliana ha 
deciso che nessuna azione ven- 
ga intrapresa contro i piloti 0 
marinai che attaccarono la na- 
ve americana  «Liberiy» nei 
giorni del conflitto di giugno, 
perchè — precisa la rivista — 
la Corte ha concluso che la na- 
ve fu attaccata per la sua gran- 
de somiglianza con una nave 
egiziana, che si sapeva trovarsi 
în quella zona; inoltre, secondo 
gli israeliani, quando alla «Li- 
berty» venne chiesto di preci 
sare chi fosse, la nave rispose 
«dichiarate prima la vostra 
identità». 
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SU NUOVE BASI I RAPPORTI 
TRA L'ITALIA E LA TUNISIA 


pr] 


Un monito agli cimperialisti» 
CONGLUSE LE MANOVRE 
DELLA <NATO ROSSA» 


Sofia, 28 

Manovre militari si sono svol. 
(e in questi giorni in Bulgaria, 
con la partecipazione delle forza 
armate dell’Unione Sovietica, 
della Romania e della Bulgaria. 
Le manovre si sono concluse 
con una parata militare, svol. 
tasi a Plovdiv, alla presenza del 
Primo Ministro bulgaro, Todor 
Zivkov, il quale ha dichiarato 
che le manovre «costituiscono 
un avvertimento per tutti colo- 
To che osassero mettere in peri. 
colo la pace, la felicità e le con- 
quiste dei Paesi socialisti», 

Dopo aver sottolineato l’im- 
‘portanza delle manovre appena 
conclusesi, Zivkov ha affermato 
che esse hanno messo in eviden- 
za «l’esistenza di una forza mi- 
litare unita, perfettamente orga- 
nizzata», D'altra parte, Zivkov 
ha condannato la «politica av- 
venturosa dei circoli imperia. 
listi», 

Da parte sua, il Maresciallo 
sovietico Yakuboski, comandan. 
te in capo delle, forze armate 
del Patto di Varsavia, ha dichia- 
rato che «le manovre hanno di. 
mostrato una volta ancora il 
carattere operativo delle trup- 
pe, l’efficacia della struttura del 
Patto di Varsavia e le possibili. 
tà di attività mobili delle forze 
dell’organizzazione, impegnate 
in un'azione comune per respin- 
gere l'aggressore», 


INTENSIFICATA LA GUERRIGLIA DAI VIETCONG IN V 


TA DELLE ELEZIONI 


FUOCO INFERNALE D'ARTIGLIERIA 
SUI CENTRI AMERICANI NEL SUD VIETNAM 


Non è chiaro come i comunisti abbiano potuto mettere indisturbati in postazione 
cannoni da 152 mm. - Iniziative a Washington per chiedere un intervento dell'ONU 


Saigon, 28 

Il risveglio dell’attività dei 
Vietcong registrato ieri con un 
pesante bilancio di vite umane 
non è rimasto un episodio iso- 
lato: si tratta evidentemente di 
un’azione accuratamente prepa- 
rata e spietatamente attuata per 
creare un clima di terrore nel 
Vietnam del Sud in vista delle 
prossime elezioni politiche. An- 
che oggi, gli attacchi dei viet- 
cong si sono susseguiti con vio- 
lenza crescente, sia contro gli 
Obiettivi militari che contro la 
popolazione civile. 

Il campo e l'aeroporto ame- 
ticano di Dong Ha sono stati 
sottoposti questa mattina al più 
violento bombardamento di ar- 
tiglieria che sia mai stato se- 
gnalato nel Vietnam del Sud 
dall’inizio della guerra. Nel gi- 
ro di trenta minuti, un centi- 
naio di proiettili sono ‘esplosi 
nella grande base aerea, situa- 
ta a 18 chilometri a Sud del 
17.0 parallelo, sulla zona co- 
Stiera. 

Il cannoneggiamento, secondo 
le prime notizie, ha provocato 
gravi danni alle installazioni, 
ma finora non si hanno ancora 
particolari precisi in proposito. 
Il cannoneggiamento è stato 
compiuto da cannoni da 152 
mm., di fabbricazione sovietica. 
Questi pezzi hanno una gittata 
massima di 27 chilometri e non 
è chiaro come i nordvietnamiti 
siano riusciti a metterli in po- 
stazione, in pieno giorno, a di- 
stanza utile dalla base, senza 
che l'aviazione americana, che 
tiene sotto controllo la parte 
meridionale del Vietnam del 
Nord, sia riuscita ad avvistarli. 
Un’ora e mezzo dopo il bombar- 
damento, un ricognitore ha in- 
dividuato 12 postazioni di arti- 
glieria a circa 26 chilometri a 
Nord-Ovest di Dong Ha, in ter- 
ritorio nordvietnamita. Caccia- 
bombardieri hanno distrutto 
due cannoni. 

La base di Dong Ha ospita il 
comando avanzato della terza 
Divisione dei «marines». L’aero- 
porto è munito di importanti 
installazioni elettroniche, che 
permettono di controllare l’atti- 
vità degli aerei americani su 
parte del Vietnam del Nord. An- 
che altri importanti campi dei 
«marines» e postazioni di arti- 
glieria americana situati a Sud 
della zona smilitarizzata sono 
stati presi di mira all'incirca 
alla stessa ora dalle batterie 
nordvietnamite, alcune delle 
quali situate a meno di quindi- 
ci chilometri dagli obiettivi. In 
seguito alle precauzioni prese e 
alla solidità dei ricoveri, le vit- 
time (sei morti e trenta feriti) 
sono state relativamente poco 
numerose, se si tiene conto del 
numero dei proiettili sparati. 
Contro le postazioni di artiglie- 
ria di Con Thien e Gio Linh e 
sulla, base di Don Ha (dove è 
Îl comando avanzato della terza 
Divisione di fanteria di marina) 
sono caduti più di trecento 
proiettili. , 

In seguito all’intensificarsi de- 
gli attentati, i comandì ameri- 
cani hanno disposto che i mili- 
tari statunitensi nella capitale 
si tengano in stato di allarme, 
fino a dopo le elezioni presiden- 
ziali del 3 settembre. La setti- 
mana scorsa, un soldato ameri- 
cano è stato ucciso in una via 
di Saigon, mentre un grosso de- 
posito clandestino di armi è sta- 
to scoperto nelle vicinanze del- 
la capitale. 

Si ha intanto notizia di una 
incursione di guerriglieri. nel 
villaggio di Tea Quay, a oltre 
440 chilometri a Nord-Ovest di 


Saigon, che ha provocato la 
morte di quindici civili e il fe- 
rimento di altri diciotto. 

Stamani, una ventina di proiet- 
tili razzo sono caduti all’interno 
di una base di elicotteri dei 
«marines» presso Danang. Quat- 
tro «marines» sono morti e 80 
sono rimasti feriti. Tre elicotte- 
ri sono stati distrutti e sei so- 
no stati danneggiati. E’ la quar- 
ta volta che la base di elicotte- 
ri viene attaccata dal Vietcong. 
L'attacco contro la base di eli- 
cotteri segue di 24 ore il bom- 
bardamento di Hue e l’incur- 
sione dei vietcong contro le in- 
stallazioni americane di Hoi An, 
a 25 chilometri a Sud-Est di 
Danang, incursione nella quale 
un soldato americano è morto 
e tre sono stati feriti. I proiet- 
tili vaganti hanno però provo- 
cato la morte di 27 civili, molti 
dei quali si trovavano neì pres- 
si dell'ospedale della città, do- 
ve medici e infermieri tedeschi 
dell’Ordine di Malta prestano 
Servizio di assistenza sanitaria. 

A Can Tho, il bombardamen- 
to del campo americano all’in- 
terno della città ha provocato 
ieri forti perdite tra la popola- 
zione civile: si calcola che 28 
persone sono morte e 123 sono 
State ferite. Il bilancio totale 
delle perdite a Can Tho è di 
46 morti e 222 feriti. 

Una pattuglia della 25.ma Di- 
visione di fanteria americana è 
caduta ieri in un'imboscata a 33 
chilometri da Saigon. Due mili- 
tari americani sono stati uccisi 
e 12 sono stati feriti. A 33 chi- 
lometri da Danang, una pattu- 
glia di «marines» è egualmente 
caduta in un’imboscata e due 
militari americani sono morti 
e 9 sono stati feriti. Si ignora- 
no le perdite subite dai viet- 
cong nelle due operazioni. 

Il cacciatorpediniere statuni- 
tense «Du Pont» è stato colpito 
da quattro proiettili da una bat- 
teria costiera norvietnamita si. 


tuata nella zona smilitarizzata 
fra le due parti del Paese. A 
bordo si sono avuti un morto, 
tre feriti e danni lievi. I can- 
noni dell’unità, che opera con 
la 7.a Flotta, hanno risposto al 
fuoco, colpendo con una venti. 
na di proiettili la zona dove si 
trovava la batteria nordvietna- 
mese, 

‘A Washington, intanto vari 
senatori americani stanno ri. 
lanciando l’idea dell’opportuni. 
tà di un intervento dell'ONU 
per far finire la guerra nel 
Vietnam, Il senatore democra- 
tico Wayne Morse, acceso op- 
positore della politica di guer- 
Ta del Governo Johnson, ha 
detto di aver discusso in mag- 
gio col Presidente degli Stati 
Uniti, insieme al collega di 
gruppo Mike Mansfield, anche 
egli contrario. all’«escalation», 
la possibilità di un’azione paci- 
ficatrice dell'ONU, Johnson si 
sarebbe mostrato «aperto» al 
riguardo, ma il senatore Morse 
ha aggiunto che non voleva far 
credere che il Presidente aves- 
se assunto impegni di sorta in 
proposito. 

Morse ha raccomandato che 
si presenti al Consiglio di Sicu- 
rezza dell'ONU una risoluzione 
con la quale gli Stati Uniti do- 
vrebbero impegnarsi a eseguire 
qualsiasi ordine del Consiglio o 
dell'Assemblea generale dello 
ONU per la fine della guerra 
Vietnamita, «Se il Consiglio di 
sicurezza ordinasse per esem- 
pio, come prima cosa, di cessa- 
re i bombardamenti, noi do- 
vremmo cessare i bombarda- 
menti», ha detto Morse: nello 
stesso modo bisognerebbe com- 
portarsi se l'ONU ordinasse 
una ritirata su linee difensive 
nel Vietnam del Sud o addirit. 
tura l'allontanamento delle for- 
ze americane dal Paese, 

Il senatore Mansfield, parlan- 
do oggi con i giornalisti, ha il- 
lustrato il discorso col quale 
ha dato l'avvio in Senato al ri. 


LA SITUAZIONE 


Si apre, in un'atmosfera di 
apprensione, la conferenza al 
vertice dei Paesi arabi. Le pro- 
spettive dell'incontro non sono 
confortanti per l'esistenza di 
forti contrasti tra i parteci 
panti, che viene sottolineata 
dalla diserzione di alcuni im- 
portanti «Ieaders», sia di quelli 
di tendenza moderata (come il 
tunisino Burghiba e il libico 
Tdriss), sia di quelli della linea 
«dura» (come l’algerino Bume- 
dien e il siriano Atassi). Tra 
gli estremisti, sinora soltanto 
l’iracheno Aref ha confermato 
la sua presenza a Kartum, dove 
giungerà assieme a Nasser e al 
Presidente yemenita Sallal. 

Egitto e Israele, accogliendo 
l’invito dell'ONU, hanno prolun- 
gato il termine dell’accordo che 
vieta alle due parti di immettere 
natanti nel canale di Suez: la 
decisione sembra sottintendere lo 
inizio di un clima più distensivo 
fra il Cairo e Tel Aviv, al quale 
Nasser sarebbe personalmente fa- 
vorevole se non temesse di per- 
dere prestigio presso i suoi al- 
leati più estremisti con un at- 
teggiamento remissivo nei con- 
fronti di Israele. 

Nel Vietnam del Sud i guerri- 
glieri comunisti hanno proseguito 
nei loro massicci attacchi alle 
basi americane con l'impiego di 
artiglierie pesanti: l'aeroporto di 
Dong Ha, pochi chilometri a Sud 
della linea smilitarizzata, è sta- 


to bersagliato da almeno trecen- 
to grossi calibri in quello che 
è stato definito il più violento 
bombardamento del conflitto viet- 
namita. 

Il Premier inglese Wilson ha 
operato un vasto rimpasto nel 
Governo per poter meglio at- 
tuare la sua politica economica 
e quella europeistica. Wilson, 
infatti, ha assunto personalmen- 
te la direzione dell'economia ed 
ha estromesso il Ministro del 
Commercio Douglas Jay, perchè 
contrario all'integrazione con la 
Comunità europea. Oltre ad altri 
mutamenti, Wilson ha sostituito 
il Ministro del Commonwealth, 
Herbert Bowden, a causa delle 
divergenze sulla linea da seguire 
nei confronti della ribellione del- 
la Rodesia. 

Il Ministro degli Esteri tunisino, 
‘Habib Burghiba junior, figlio del 
Capo dello Stato, ha proseguito 
a Roma i colloqui con Fanfani 
per migliorare le relazioni fra i 
Que Paesi. A tali rapporti ora è 
stata data una muova base, con 
gli accordi predisposti, che ver- 
ranno firmati oggi, per l’inden- 
nizzo agli agricoltori italiani 
espropriati in Tunisia, e per la 
concessione di un prestito di 19 
miliardi. Con queste intese e con 
Quelle già intervenute nel setto- 
re della pesca, i rapporti italo: 
tunisini dovrebbero imboccare la 
via di un proficuo sviluppo nel- 
l’interesse reciproco. 


lancio dell'idea di un interven. 
to dell'ONU. Egli Ma. racco. 
mandato al Consiglio di sicu- 
tezza di ripartire dalla risolu- 
zione americana del 1966, che 
chiedeva la riconvocazione del- 
la conferenza di Ginevra allo 
scopo di ridare pace al’Asia di 
Sul-Est. Ai giornalisti Man- 
sfield ha detto che, mentre il 
Governo americano ha tutto Jo 
interesse a veder discutere la 
questione del Vietnam nell’al. 
to consesso internazionale, 
l'ONU, da parte sua, non sem- 
bra altrettanto interessata alla 
questione, 


Gili aiuti a Roitto e Siria — 
RIMPIAZZATE DALL'URSS 


le armi perse in guerra 


Tel Aviv, 28 
. L'Unione Sovietica avrebbe 
inviato a Egitto e Siria armi 
in quantità tale da compensare 
gran parte delle perdite di ma- 
teriale bellico subìte dai due 
Paesi arabi nel corso della breve 
guerra perduta contro Israele. 

‘Secondo fonti bene informate, 
it 60 per cento dell’aeronautica 
egiziana è stata ricostituita. Fin 
dallo scorso giugno, Mosca ha 
inviato intere squadriglie di 
«Mig 21» al Cairo, 

Le fonti, citate dal giornale 
«Maariv», hanno espresso tut- 
tavia l’opinione che dovranno 
passare almeno tre anni per ri- 

rtare allo stato di piena ef- 
icienza le forze corazzate egi- 
ziane. Nella guerra di giugno, 
l’Egitto perse 400 aerei e alme- 
no 700 mezzi corazzati: a parte 
i. tempo necessario a sostituire 
i carri armati, dicono le fonti, 
occorreranno tre anni per ad- 
destrare gli equipaggi. 

Il materiale bellico perduto 
dalla Siria sarebbe stato com- 
Dpletamente rimpiazzato. I siria- 
hi, secondo le fonti, hanno rice- 
vuto carri armati «Stalin T-55) 
e un gran numero di caccia 
«Mig 21» e cacciabombardieri 
«TU-16». 

Si apprende intanto da Kar- 
tum che il Ministro della Dife- 
sa sudanese Adam Musa Madi- 
bo capeggerà una delegazione 
militare, che si recherà il 28 
settembre in Bulgaria per trat- 
tare l'acquisto di armi per le 
forze del Sudan. Madibo si re- 
cherà anche in altre capitali 
dell’Europa orientale. 

Dal Cairo viene comunicato 
che l'Egitto e l'Unione Sovietica 
hanno firmato oggi un protocol. 
lo commerciale supplementare, 
che prevede importazioni egizia» 
ne dalla Russia un valore 
complessivo di milioni di 
dollari. Secondo. l'accordo, la 
Russia fornirà alla RAU 350 
mila tonnellate di grano, 30 
mila tonnellate di zucchero, cin- 
que milioni di scatole di carne 
e 15 mila tonnellate di sego e 
sapone, Il pagamento avverrà 
nel termine di due anni. 


SOSTITUITO AL CAIRO 


l'Ambasciatore russo 


Il Cairo, 28 
L'ex. Ambasciatore a Parigi 
Sergei Vinogradov, ha sostitui- 
to all'Ambasciata sovietica al 
Cairo Dimitri Pozidajev, che ha 
ricoperto l’incarico diplomatico 
durante la disastrosa guerra 
degli arabi contro Israele. 
Vinogradov è considerato uno 
dei più abili diplomatici del. 
l'URSS: fu Ambasciatore in 
Turchia dal 1940 al ’48, mem- 
bro della delegazione al vertice 
quadrivartito di Ginevra nel 
755, e Ambasciatore a Parigi. 


Martedì, 29 agosto 1967 


UN TEMA SCOTTANTE AL CONVEGNO DELLE «ACLI» 


I PARTITI POLITICI 
NELLA SOCIETÀ OPULENTA 


Pratesi: «Assistiamo a un continuo ricorso al compromesso 
che però non è scelta ma sottomissione al gioco delle forze» 


di Firenze, 28 


sa la giornata di ieri del con- 
vegno delle «Acli» a Vallombro- 
sa è stata dedicata all’individua- 
zione dei limiti e delle carenze 
della «società del benessere», 
tutta imperniata sui miti della 
‘massima produzione e dell’esal. 
tazione dei consumi individuali 
(relazione detragiache) e alla 
denuncia dei pericoli che da 
tale tipo di società possono di- 
scendere nei riguardi di deter. 
minati valori umani, sociali, 
culturali, religiosi, civili che le 
«Acli» con la loro azione inten 
dono concorrere a difendere ed 
espandere (discorso introdutti. 
vo di Labor), la seduta di oggi è 
stata riservata alla trattazione 
del modo di collocarsi delle 
forze politiche di fronte a1 pro: 
blemi che un tale tipo di svi. 
luppo inevitabilmente porta 
con sè, 

Questo il tema di fondo, as- 
sieme a numerose altre osserva. 
zioni collaterali, della relazione 
svolta oggi da Piero Pratesi: 
«Società e valori nella realtà 
italiana». Esordendo, Pratesi ha 
posto subito il problema di qua- 
le sia lo stato di preparazione 
della società italiana per affron- 
tare i problemi della cosiddetta 
«società del benessere», domi. 
nata dai principi della massima 
efficienza e della spontaneità 
del mercato, 

«In realtà — ha detto Pratesi 
— soprattutto nella vita civile e 
politica, nei rapporti della co- 
munità, associata, noi sentiamo 
spessissimo i richiami ai «valo- 
ri», eppure assai raramente essi 
sono autenticamente assunti ai 
diversi gradini della scala so- 
ciale, Mai come oggi abbiamo 
l'impressione di un continuo ri. 
corso a un compromesso, che 
tuttavia non è una scelta, ma 
sottomissione al gioco delle for- 
ze, Nonostante che il tema della 
società opulenta venga per lo 
più affrontato nelle cercme in- 
tellettuali e dagli stessi partiti 
in termini di notevole dramma 
ticità e talora di angoscia, nes. 
suna forza politica appare so- 
stanzialmente scossa da questa 
eventualità», 

Concludendo, Pratesi ha affer- 
mato che il trasferimento dei 
valori dal piano in cui nasco- 
‘no — filosofico, morale, reiipio- 
so — al terreno poutico, non 
può significare la loro compro- 
missione o il tradimento e la 
negazione pratica, Occorre che 
nei partiti si sviluppi quanto 
più è possibile la coscienza dei 
propri limiti; e quindi uno sfor- 
zo consapevole di dare spazio 
alla società civile, di non con- 
tribuire al suo soffocamento, co- 
me essi hanno fatto, per una 
sorta di gelosia o di miopia, in 
questi anni, 

Ma per realizzare questa fun- 
zione è necessaria una condi. 
zione preliminare, fondamenta- 
le: rompere gli schematismi, 
le classificazioni più o meno 
antiche, che paralizzano un più 
vasto discorso politico nella so- 
cietà, e ai quali finisce per es- 
sere legata tutta la nostra vita 
civile per un trasferimento iner- 
te. Occorre continuare l’abbat- 
timento degli steccati che, nel 
quadro propriamente politico, 
si sono trasferiti, forse con un 
rigore e una pesantezza anche 
più massiccia, nella vita civile. 
Non sarà possibile alcuna fun- 
zione di stimolo nei componen- 
ti dei partiti se una sorta di 
‘malintesa fedeltà impedisce ai 
cattolici di criticare il partito 
dei cattolici e di accettare ie 
critiche dei comunisti, o. vice- 
versa; se insomma le divisioni 
politiche, che nessuno vuole 
ennullare per dialoghi mistifi- 
cstori precipitosi, continuano a 
irregimentare. «in schemi quasi 
teligiosi) tutta la società. 

Sulla relazione Pratesi si è 
aperto. un vasto dibattito, nel 
quale sono intervenuti, tra gli 
altri, Reveili, il quali ha parla; 
to dei «condizionamenti» che al- 
la sua citta, Torino, derivano 
dalla presenza della «Fiat», e 
la professoressa Menapace, che 
ha proposto un rilancio dei 
grandi temi della famiglia e 
della scuola come elementi qua- 
lificanti del tipo di società che 
1 cattolici intendono realizzare, 

Nella sua replica, Pratesi ha 
affermato che, se non si crea 
no le condizioni. preliminari, 
non. è possibile ricostruire un 
minimo. di unità del tessuto 
suvile, E* ovvio — ha rilevato, 
—.che non si parla puerilmen- 
ta di un secondo partito catto- 
lico, nè di una dissoluzione, 
ma di romnere le incrostazio- 
n. di interessi che esistono, per 
creare un altro metro di giudi. 
zic e di verità nella valutazio- 
ne delle cose. È 

Tra i presenti alla seduta 
cdierna del convegno era l'on. 
Sullo, cella direzione centrale 
della DC. Accanto ai lavori del 
convegno vero e proprio, si so- 
no svolte due «tavole rotonde»: 
"una su «Mezzogiorno e agricol- 
tura», presieduta dal vice presi. 
dente delle «Acli» Borrini, e 
una sulla «condizione umana e 
sociale della. famiglia», presie- 
duta dalla AAT: Maria 
Fortunato. 


——T + 


SMENTITA DI MANCINI 
a proposito dell'ACI 


Roma, 28, 

‘L'Ufficio stampa del Ministero 
dei lavori pubblici comunica 
che nessun contributo è stato 
concesso alla società FINEDIL 
(Società finanziaria edilizia eco- 


nomica e popolare) dal Mini- 
stro Mancini a datare dalla sua 
nomina a Ministro dei lavori 
pubblici, Il nome della società 
FINEDIL era stato fatto in 
alcune notizie di stampa rela- 
tive alla presunta inchiesta sul. 
l’Automobile Club e nelle qua. 
li era detto che la «FINEDIL, 
con un patrimonio sociale di 33 
milioni, ha ottenuto dal Mini- 
stero. dei LL.PP., di cui è tito- 
lare il socialista  Manc! un 
contributo di 815 milioni’ per 
la costruzione di anvartamenti 
per i dipendenti dell’ACI». 


Di prprtr do lente 


PER GLI ZUCCHERIERI 
intervento di Bosco 


Roma, 28 
La lunga vertenza che vede 
opposti i lavoratori e gli indu- 
striali zuccherieri ha visto oggi 
un intervento mediatore del Mi- 
nistro del Lavoro, on. Bosco. 


La vertenza sta assumendo ca- 
rattere di gravità, come è stato 
sottolineato da una delegazione 
di Sindaci del Ferrarese. Essi 
hanno fatto presente che, a cau- 
sa della vertenza, non è stato 
ancora possibile dare inizio alla 
raccolta delle bietole, con danni 
notevoli per gli agricoltori, sia 
per il deterioramento del pro. 
dotto, sia per il conseguente ri. 
tardo che ne deriverà per la 
preparazione delle colture sue- 
cessive. 

A notte il Ministro era ancora 
impegnato nella. sua opera di 
mediazione ma, a quanto è tra- 
pelato dagli ambienti delle dele- 
gazioni, le parti sono ancora 
ferme sulle rispettive posizioni. 
L'obiettivo  immmediato delle 
trattative è il raggiungimento di 
un compromesso che consenta 
l’inizio della raccolta delle bie- 
tole. già prima della firma del) 
contratto. Il Ministro è coadiu- 
vato dal Sottosegretario Calvi. 


Il Trovatore d'Italia 


IL PICCOLO 


l’l'elefoto ANSA al «Piccolo») 


Piacenza — Franco Trincali, con la sua «Storia di Lorenzo Ban: 
dini» ha vinto trionfalmente il titolo di Trovatore d’Italia 1967 


E NOTEVOLMENTE AUMENTATO ANCHE IL NUMERO DEI FERITI. 


Saliti a sette i morti 
del primo giorno di caccia 


Ieri nuove disgrazie: impallinato un contadino che raccoglieva frutta su un albero 
Una rara specie di uccelli da preda, i grifoni, è stata completamente estinta in Sicilia 


Roma, 28 

Il bilancio delle disgrazie ac- 
cadute in conseguenza dell’aper- 
tura della caccia è stato com- 
pletato oggi e appare eccezio- 
nalmente pesante: i morti in- 
fatti sono stati ben sette e i 
feriti superano, nel complesso, 
la trentina. Di questi, molti so- 
no in condizioni assai gravi, 
tanto che i medici si sono ri- 
servati la prognosi, La cifra è 
molto alta, sia in assoluto, sia 
comparandola con quelle degli 
anni scorsi. Nel 1966, ad esem- 
pio, si ebbe una duplice apertu- 
ra: il 21 agosto alla selvaggi- 
na migratoria, l’11 settembre a 
quella stanziale. Durante le due 
fasi della stagione venatoria 
morirono cinque persone e si 
ebbero. cento feriti. Due dei 
cinque cacciatori morirono pe- 
rò annegati e non «impallina- 
ti». La duplice disgrazia sì ve- 
rificà nel Casertano, nelle cam- 
pagne bonificate di Castel Vol 
turno, 

Anche oggi, sebbene la gior- 
nata feriale abbia fatto ridur- 
re di molto il numero dei cac- 
ciatori, si sono verificati degli 


incidenti. In Romagna un co- 
lono di Sant'Arcangelo, Giusep- 
pe Cesari, di 60 anni, è stato 
Jerito gravemente con una ju- 
cilata sparatagli da un caccia. 
tore e si trova nell’ospedale di 
Rimini, Il Cesari, abitante nel- 
la frazione Sant’Ermete, era sa- 
lito su di un mandorlo e stava 
scuotendone i rami per far ca- 
dere i frutti quando il caccia- 
tore, Luigi Morri, detto «Palin», 
anch'egli del luogo, da una di- 
stanza che secondo le prime in- 
dagini si aggirerebbe sui 15-20 
metri ha sparato un colpo di 
doppietta in direzione dell’albe- 


ro. Il Cesari, colpito al petto, 
è caduto al suolo. Trasportato 
all’ospedale, l'uomo è stato im- 
mediatamente sottoposto a in- 
tervento chirurgico, ma i medi- 
ci sì sono riservata la prognosi. 

Mille cartucce, 28 fucili, nu- 
merosa selvaggina già cattura» 
ta sono stati sequestrati nelle 
campagne siciliane dai carabi- 
nieri che hanno bloccato caccia. 
tori poco osservanti dei confini 
delle riserve o che avevano co- 
minciato l’attività venatoria pri- 
ma della mezzanotte di sabato; 
i cacciatori sono stati denun- 
ciati all'autorità giudiziaria e 
In selvaggina sequestrata è sta- 
ta data a un orfanotrofio. Ad Ar- 
cara Li Fusi sono scomparsi i 
mrifoni, caratteristici uccelli del. 
la specie dei rapaci che ogni 
anno polarizzavano l'attenzione 
di cacciatori amanti della foto- 
grafia. La caccia a questo tipo 
di volatile è infatti proibita e 
i cacciatori che battevano la 
zona si limitavano a fotogra- 
farli. Ma evidentemente c’è sta- 
to chi, di frodo, ne ha jatto 
strage. 

Nel Bresciano, al monte Mad- 
dnlena, Giuseppe Cenedella, di 


ULTINIA ORA 


ANCORA UN MORTO 


Lecce, 28 

Un contadino che raccoglieva 
fichi d'India, Pietro Quarta, di 
42 armi, è stato ucciso da una 
fucilata sparata da un cacciato. 
re non identificato, I carabinie- 
ri di Lecce, stanno svolgendo 
indagini per rintracciarlo. 


=== 


== 132 anni, di Brescia. è stato ‘im- 


COMINCIA LA TERZA SETTIMANA Di «BLOCCO» 


sto ferito a un occhio e guarirà 


VIA I POLIZIOTTI 
DAL MOLO DELLA <LIMING> 


Nuovo telegramma all'ufficio commerciale di Roma 
Forse la nave attende il cambio dalla «Xuchang» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 28 
I cinesi resistono. Con il lo- 
ro cartello, i loro striscioni, le 
loro vivaci bandierine si accin- 
gono a trascorrere così la terza 
settimana a Calata Derna. Per 
ora non è in vista alcuna solu- 
zione, Le autorità portuali, in 
verità, hanno dimostrato molta 
buona volontà nel voler dare 
una rapida soluzione al. caso 
«Liming»: il signor Liu Jo-ming 
è libero di scendere e salire 
quando vuole dalla nave, e que 
sto non è poco, essendo il più 
alto rappresentante cinese oggi 
in Italia; gli agenti in divisa — 
questo da ieri — sono stati tol- 
ti dalla banchina perchè pare 
dessero fastidio ai cinesi impe- 
gnati a guardare col binocolo 
ed a giocare a ping-pong. Ma 
i cinesi, con la loro fede maoi- 
sta, non vogliono cedere. Nel. 
la conferenza stampa tenuta sa- 
bato a Roma, Liu Jo-ming ha 
sfogato il suo risentimento ver- 
so le autorità italiane non di. 
menticandosi di citare qui e là 
massime dell’adorato Mao. 


Stamane i marinai della «Li-| 5 


ming» hanno chiesto a. bordo 
per l'ennesima volta i rappre- 
sentanti dell’AMAT. Verso le 10 
è ‘salito sulla nave il signor 
Rotondo. Il capitano Ku Fu. 
shan gli ha consegnato un tele. 
gramma da spedire a Liu Jo- 
mine a Roma: «Continuiamo la 
resistenza. Il morale è alto. Ci 
dedichiamo allo studio. delle 
massime del nostro grande ed 
invincibile Presidente Mao. Ter- 
remo duro fino alla fine. Vi 
va Mao». 

Il telegramma è stato imme- 
diatamente inoltrato. Consenti 
rà al corrispondente dell’agen- 
zia Nuova Cina di scrivere per 
i giornali cinesi l’ennesimo ‘ar- 
ticolo di propaganda sull’assur- 
do e grottesco caso creato dai 
fanatici marinai maoisti. Per il 
momento Liu Jo-ming sembra 
non aver alcuna intenzione di 
tornare a Genova, Ciò ha aval. 
lato l'ipotesi che egli abbia im- 
partito ordini precisi all'equi- 
paggio della «Liming». Proba- 
bilmente ‘questi ordini concer: 
nono anche la partenza della 
unità, che si ritiene venga so- 
stituita, nella sua funzione di 
«protesta», dalla nave «Xu. 
chang» attesa a Savona il 2 
settembre prossimo, 

La lontananza dell’ intransi. 
gente Liu Jo-ming ha avuto co- 
me immediata conseguenza un 
certo e comprensibile allenta- 
mento del clima di tensione 


in venti giorni. Un fagiano ha 
causato anche il ferimento di 
Attilio Bonetti, di 30 anni, di 
Bione. Anch’egli ha ricevuto 
una scarica di pallini partiti 
dal fucile del fratello; il Bo- 
netti guarirà in una settimana. 
Un cacciatore è morto infine 
stamane nella campagna di Ri- 
voli, presso Torino, in seguito 
a un infarto miocardico. Si 
chiamava Luigi Picelli, aveva 
51 anni e risiedeva a Rivoli. Era 
a caccia con alcuni amici; pe- 
netrato in una macchia è stra- 
mazzato al suolo, I compagni lo 
hanno rinvenuto mentre strin- 
geva ancora il calcio del suo 
Jucile, ma non c’è stato più 
nulla da fare. 


__——t 


DISCORSO DI PAOLO VI 
agli allievi dei Gesuiti 


Castelgandolfo, 28 

Paolo VI ha ricevuto stama- 
ne in udienza i 1.500 parteci. 
anti al II Congresso mondia- 
le dell’Unione ex alunni della 
Compagnia di Gesù. Nel suo 
discorso, dopo aver ricordato 
di avere egli stesso studiato 
nelle scuole dirette dai Gesui- 
ti, il Pontefice ha sviluppato 
un duplice pensiero: quello 
della continuità, della perse. 
veranza nel ‘seguire gli inse 
gnamenti ricevuti, e quello del 
dovere di testimoniarli attra 
verso l’apostolato, 
Accennando al passaggio dal 
mondo della scuola a quella 
della professione, della vita 
attiva, Paolo VI ha rilevato che 
sovente esso segna un distac- 
co anche spirituale ed assume 


artificiale nel quale per così 
tanti giorni hanno vissuto i 
marinai della «Liming». Senza 
il fanatico capo della rappre- 
sentanza commerciale cinese 
in Italia, la vita a bordo della 
«Liming» non aveva stamane 
nulla di diverso da una norma» 
le mattinata a bordo di qual. 
siasi nave. 
B. C. 


UNDICESIMO ARRESTO 


per la truffa alle banche 


Roma, 28 

Un altro componente della 
banda capeggiata da Aurelio 
Japadre, la quale ha compiuto 
truffe per circa un miliardo di 
lire a banche europee e ameri- 
cane falsificando lettere di cre- 
dito, è stato arrestato da agen- 
ti della Squadra mobile con 
mandato di cattura della Pro- 
cura della Repubblica. Si trat. 
ta di Fernando Scafa di 45 
anni, di Roma, Salgono così a 
11 le persone arrestate. 


QUATTRO. PISTOLETTATE. MEI PRESSI DI CHIETI. 


REDUCE DAL MANICOMIO 
UCCIDE MADRE E FRATELLO 


La nonna si salva per l'inceppamento dell'arma 


pallinato dal fratello che stava 
sparando a un fagiano: è rima. 


Chieti, 28 

Un giovane di 27 anni, Anto: 
nio Ginobile, ha ucciso con 
quattro colpi di pistola, spara» 
ti a bruciapelo, sua madre, Mi. 
riam d’Ercole di 57 anni, e un 
suo fratello minore, Sergio, di 
20 anni. Il matricidio e il fra- 
tricidio sono avvenuti in con- 
trada Fontechiara da Capo, una 
piccola frazione del comune di 
San Giovanni Teatino, nei pres- 
sì di Chieti. L'omicida, che è 
stato arrestato, era stato rico- 
verato lo scorso anno per di- 
verso tempo in una clinica psi- 
chiatrica a causa di un forte 
esaurimento nervoso, 

Al momento dell’arresto lo 
omicida ha pronunciato solo 
qualche frase sconnessa. Gli in- 
quirenti hanno accertato che 
subito dopo aver ucciso il fra- 


tello, l'arma di Antonio Gino- 
bile si è inceppata. Sernbra che 
il giovane l’avesse rivolta anche 
contro la nonna di 89 anni, che 
aveva assistito inebetita alla 
fulminea tragedia. 

Alcuni vicini richiamati dal 
fragore dei colpi sono accorsi 
per vedere cosa fosse accaduto. 
Essi hanno trovato  l’omicida 
accasciato su una sedia, in pre- 
da ad una completa prostrazio- 
ne. In terra, a fianco alla sedia, 
era la pistola. Poco dopo sono 
giunti gli agenti della Squadra 
Mobile della Questura di Chie. 
ti che erano stati avvertiti te- 
lefonicamente. Nelle tasche di 
Antonio Ginobile sono stati tro- 
vati alcuni tranquillanti. Dopo|i 
i primi interrogatori l’omicida 
è stato rinchiuso nelle carceri 
giudiziarie di Chieti. 


quasi il carattere di una «libe- 
razione» da un ambiente pas- 
sivamente, forzatamente accet- 
tato; «E° il momento — ha 
soggiunto — in cui sì afferma. 
no la critica negativa, il ripu- 
dio, la emancipazione; e se 
ci sì rivolge al passato, quan- 
te fatiche sprecate, quanti te- 
sori di pazienza inutilizzati, 
quanti propositi abbandonati, 
quante speranze svanite». 

Nell’affermare che questa 
mentalità è frutto in parte del- 
la psicologia di massa, la cui 
legge è «fare come gli altri», 
il Pontefice ha precisato che 
una cosa è pensare come la 
pensano tutti, e altra cosa è 
credersi liberi e senza pregiu- 
dizi, Egli ha quindi invitato i 
presenti ad una riflessione ap- 
profondita, sui valori dell’edu- 
cazione ricevuta, sottolineando 
che l’esperienza 'concreta della 
vita, ove non sia illuminata dai 
principi e da una saggezza su: 
periore e vitale, diventa puro 
empirismo, pragmatismo inte. 
grale. dimenticanza di ogni fi- 
Ne spirituale e religioso)». 


DOVREBBE SPENDERE MILIARDI PER CONTROLLARE GLI ABBONATI MOROSI 


LA RAI IN DIFFICOLTÀ 
NEL RICERCARE | «PORTOGHESI» 


Il Sindacato degli uffici del Registro rifiuta la collaborazione gratuita 
fino ad ora prestata in cambio di un «premio» annuale recentemente sospeso 


Roma, 28 
La RAI non potrà più con- 
troluare, a meno di. spendere 
grosse cifre, quali sono; gli ab- 
’ponati che non hanno pagato il 
canone, Finora l'Ente radiofo- 
nico, che riceve le somme. cor- 
rispondenti al pagamento degli 
aboonamenti tramite le riscos- 
sioni effettuate dagii Uffici del 
Registro; aveva. libero acces 
atbraversò . i suoi. funzionari 
agli schedari di questi uffici, di 
quali, ‘con controlli effettuati 
più volte l'anno, ricavava tutte 
le notizie sulla posizione degli 
abbonati, disdette di abbona- 
mento, nuovi abbonamenti ra. 
dio e TV. Adesso, 
quanto è stato deciso del 
dacato. aut momo tasse he or- 


ci del Registro, gli incari 
della RAI non avranno più li- 
bero accesso ai «partitati» per 
la rilevazione dei dati occor- 
renti a perseguire gli utenti mo- 
rosi-a meno che la RAI paghi, 
nominativo per nominativo, la 
visione delle posizioni dei sin- 
goli abbonati, 
Questo significa che la RAI 
dovrà sobbarcarsi per ogni ab- 
bonato ad una spesa per il pa- 
gamento di tributi speciali sul 
tipo di quelli che vengono pa- 
gati per la presa in visione de- 
gli atti catastali. La spesa è fis- 
sata da apposite tabelle ema- 
nate dal Ministero delle Finan- 
ze che prevedono gli atti e le 
modalità delle «visure», se co- 
piati o semplicemente consul 
tati, se riguardanti l'anno in 
corso o periodi precedenti, 
Secondo la decisione dei fun- 
zionari degli Uffici del Registro 
la RAI dovrà pagare tutte le 
«visure» arretrate effettuate dal 
'64 ad oggi; dovrà inoltre paga- 
re da oggi tutte le «visure» 
che. gli incaricati della RAI 
debbono eseguire annualmente 
per conoscere la situazione di 
ogni abbonato e poter quindi 
chiedere il pagamento ai moro- 
si promuovendo le ingiunzioni 
di legge per la riscossione del 
canone. Con queste richieste la 
RAI dovrebbe rinunciare a per- 
seguire i morosi perchè la spe- 
sa che dovrà affrontare, di 250 
lire a partita, è tale da far 
dubitare che sia conveniente in- 
dividuare a questo prezzo gli 
evasori del canone. 
L'applicazione delle misure 
decise dai funzionari degli Uf- 
fici del Registro dovrebbe pro- 
vocare la paralisi quasi com- 
pleta degli accertamenti di mo- 
rosità. Negli Uffici del Registro 
provinciali resteranno bloccati 
i dati richiesti dal centro URAR 
di Torino necessari al control- 
lo in campo nazionale, Se la 
RAI vorrà. il controllo minuzio- 
so ‘abbonato ‘per abbonato: do- 
vrà inviare i suoi incaricati che 
pagheranno. 250 lire per ogni |A 
poinina tto; moltiplicando la 
spesa per gli undici milioni di 
Sbbonsti alle radioaudizioni, la 
spesa oscilla, secondo 1 criteri 
Usati per il controllo dei nomi- 


nativi, da uno a tre miliardi, 
spesa ’assolutamente sproporzio- 
hata quando si pensa che, se- 
condo gli ultimi dati della RAI, 


noni alle radioaudizioni è sta- 
ta recuperata una somma cor- 
rispondente a soli 650 milioni, 
mentre. per i canoni televisivi 
la media di morosità è del 2,50 
per cento, vale.a 
‘abbonati ogni anno non risulta 
no in'regola con il canone, 
D'altra parte la situazione è 
bloccata, Fino al 1964 tutto fi- 
lava liscio perchè la RAI rega- 
lava un premio di ‘300-400 mi- 
l’anno ai funzionari degli 
Uffici del Registro, Questa re- 
galia concessa per ottenere la 
le degli uffici veni 

va denominata «Premio RAI» 
La spesa fu però bloccata nel 
1964 da un rilievo della Corte 
dei Conti che non ha riscon- 
trato gli estremi per l'uscita, 
visto che negli Uffici del Regi- 
stro il lavoro svolto per la 


RAI è compito d'istituto. Il 
Sindacato autonomo tasse chie 
de ora il ripristino del «Pre- 
mio RAI» e l'applicazione della 
tariffa di «visura» è un mezzo 
di pressione per ottenere il 
premio. Ma la RAI anche volen- 
do, non potrebbe tornare al 
premio per il parere contrario 
della Corte dei Conti. 


MOTOPESCA SICILIANO 
fermato dai libici 


Trapani, 28 

Un motopesca mazarese è sta- 
to fermato stamane da una mo- 
tovedetta libica mentre si tro- 
vava nelle secche di Zuara e di- 
rottato verso un porto della Tri- 
politania. Il motopeschereccio è 
il «Pietro Giacalone» dell’arma- 
tore mazarese Ignazio Giacalo- 
ne. Sull’unità peschereccia si 
trovano undici uomini di equi 
paggio. 


N ALTO ADIGE DOPO | RILIEVI PER UNO SCONTRO 


Travolto un turista 


mentre leva il triangolo | 


Cantante polacca fuori strada sulla Rimini-Bologna 
Nove feriti in Piemonte nello scontro fra due auto 


Bolzano, 28 


Un turista tedesco — Josef 
Hora, di 47 anni, di Empten — 
è rimasto ucciso da un autotre- 
ho mentre toglieva il triangolo 
rosso posto dietro la sua auto 
che era rimasta coinvolta in un 
incidente. La disgrazia è avve- 
nuta presso Campodazzo, La 
«Ford-Taunus» dello Hora ave- 
va investito la scorsa notte, in 
un rettilineo, un giovane moto- 
ciclista di Termeno, in provin- 
cia di Bolzano, Peter Napp, di 
24 anni, che era rimasto abba 
gliato dai fari ed era finito con- 
tro la parte anteriore sinistra 
della vettura. Dopo l'intervento 
della Polizia stradale per i s‘&- 
corsi al ferito e i rilievi dell’in- 
cidente, l'automobilista, che era 
diretto ‘al Brennero con la mo- 
glie e il figlio, era andato a to- 
gliere il triangolo rosso che ave- 
va sistemato a circa venti me- 
tri dalla vettura per segnalarne 
la sosta: in quel momento un 

autotreno lo ha travolto, ucci- 
dendolo. 

In Emilia la cantante polac- 
ca di musica leggera Anna Ger» 
man è rimasta gravemente fe- 
rita in un incidente stradale ac- 


L'ACCUSA DI FAVOREGGIAMENTO CONTRO IL PARROCO DI CASIES. 


GLI ASSASSINI DEI FINANZIERI 
AVREBBERO DORMITO IN CANONICA 


Egger, che sembra abbia confessato l'omicidio, avrebbe anche chiamato 
in causa il sacerdote, ancora trattenuto - Già in libertà il sagrestano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 28 


Sul parroco di San Martino 
di Casies, don Johann Weitla- 
neg, fermato dai carabinieri 
nella serata di sabato, e attual- 
mente rinchiuso nelle carceri di 
Bolzano, pesa il gravissimo so- 
spetto di favoreggiamento de- 
gli autori dell'omicidio dei fi- 
manzieri Salvatore Cabitta e 
Giuseppe D’Ignoti, avvenuto il 
25 luglio 1966 a San Martino di 
Casies. In questa direzione i 
carabinieri proseguono le inda- 
gini sul suo conto, mentre nel- 
le giornata odierna la Procura 
della Repubblica di Bolzano ha 
disposto la scarcerazione del sa- 
grestano Kassian Kahn. Quan: 
to alla terza persona, cui si era 
occupato in un primo tempo, 
essa non; esisterebbe, Le. voci 
sul suo conto sono state dovu. 
te ad un equivoco. 

Il fermo di don Weitlaneg, 
come è stato ufficialmente con» 
fermato oggi, è avvenuto in se- 
guito alle ‘precise indicazioni 
fornite dal terrorista austria: 
co Andreas Egger, catturato al- 
la periferia di Bolzano con il 
nipote di Klotz, Helmuth Kro- 
ess, una settimana fa, Il fermo 
di questi ultimi due è stato tra- 
sformato in arresto questa mat- 
tina con provvedimento della 
Procura di Bolzano. 

Sul nipote di Klotz esistono 
fondati sospetti che sia l'autore 
del fallito attentato compiuto 
nel maggio scorso presso il Pa- 
lazzo di Giustizia finanziaria di 
Bolzano, Ben più grave la posi. 
zione dell’Egger, il quale ha già 
ammesso di far parte del BAS, 
l’organizzazione terroristica au: 
striaca, e nella cui casa è stato 
trovato materiale bellico, pro» 
pagandistico, mentre al mo- 
mento del fermo nelle tasche 
aveva una piantina con la dislo- 
cazione dei rifugi di confine uti. 
lizzati dalle nostre Forze arma. 
te. Sul conto dell’Egger, inol. 
tre, grava il sospetto di aver 
partecipato al sanguinoso at- 
tentato compiuto a San Martino 
di Casies l’anno scorso, l’unico 
nel quale fu fatto uso di armi 
da fuoco del tipo di quelle rin- 
venute nell'abitazione del terro- 
rista austriaco a Laisach, nel 
Tirolo orientale. 

Il 25 luglio dell'anno scorso 

i finanzieri Salvatore Cabitta e 
Giuseppe D'Ignoti furono fal. 
ciati a raffiche di mitra mentre 
stavano rientrando alla caser- 


ma. Un terzo finanziere, Cosi. 
mo Gusso, rimase invece sola- 
mente ferito. Le indagini allo- 
Ta permisero di accertare che 
l'agguato era stato compiuto da 
almeno cinque persone. L'in- 
dentità di quattro di esse ap- 
parve certa, Si trattava dei fuo- 
usciti della Valle Aurina, Ste- 
ger,, Forer, .Oberlechner, e 
Oberleiter, mentre invece del 
quinto uomo non si seppe mai 
nulla. 

Ora l'arresto di Egger sem- 
bra abbia colmato la lacuna, 
Nel corso della confessione re- 
sa ai carabinieri il terrorista 
austriaco avrebbe coinvolto an- 
che il parroco di San Martino, 
accusato di aver ospitato quel- 
la notte nella canonica il grup- 
po omicida. Di qui il fermo del 
sacerdote, che continua ad es- 
sere interrogato. Sull’esito di 


(Telefeto A.P. al «Piccolo») 
Bolzano — Don Weitlaneg subito dopo il fermo. L'uomo che 
cerca di nasconderlo al fotografo è un carabiniere in borghese 


tale interrogatorio gli inquiren- 
ti mantengono il massimo ri- 


serbo. 
Giorgio Fait 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Ai Nord e al centro, al mattino 
quasi sereno nel pomeriggio annu- 
volamenti locali e, limitatamente 
alle Alpi e Prealpi venete e agli Ap- 
pennini, possibilità di temporali, 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 16, 29; Verona 21, 27; 
Trieste 22, 27; Venezia 19, 27; Mila- 


no 19, 27; Torino 18, 27; Genova 21, | 


27; Bologna 19, 28; Firenze 18, 32; 
Pisa 17, 31; Ancona 21, 26; Perugia 
16 30; L'Aquila 12, 22; Pescara 18, 
28; Roma Nord 17, 32; Roma Fium. 
18, 29; Campobasso 14, 23; Bari 20, 
21; Napoli 18, 31; S. Maria di Leu 
ca 18, 28; Catanzaro. 19, 26; Reggio 
Calabria 20, 28; Messina 25, 28; 
Palermo 24, 28; Catania 19, 32. 


caduto stamane lungo l’auto- 
strada Rimini-Bologna, tre chi- 
lometri prima dell'uscita del ca- 
Sello di San Lazzaro di Savena. 
La German, che ha 31 anni e ri 
siede a Urghena, in Polonia, 
viaggiava a bordo di una «850» 
spider, targata Lucca, guidata 
da Renato Serio, di 20 anni, abi- 
tante a Lucca. Per cause in cor- 
so di accertamento, la vettura 
è uscita di strada sulla destra 
in piena velacità. 

Subito soccorsi, la German e 
ll Serio sono stati ricoverati 
nell'Istituto Rizzoli di Bologna 
dove i medici hanno riscontra- 
to alla cantante trauma crani. 
co e ferite, giudicandola guari- 
bile in 90 giorni, Nello stesso 
periodo è stato giudicato guari- 
bile anche il giovane, al quale 
sono state riscontrate le frat- 
ture di un braccio e di un’anca. 
I due erano entrati in autostra- 
da dal casello di Cesena e si 
S lirigendo a , do- 
ve la German, che ha parteci 
pato all’ultimo Festival di San- 
remo, 

Nove persone sono rimaste 
ferite, ieri sera, in seguito allo 
scontro di due autovetture; l’in- 
È è avvenuto nel tratto 
di strada compreso tra Scalen- 
ehe e Airasca, in provincia di 
Torino, Una «Skoda» guidata 
da Tommaso Giustetto di To- 
rino, sulla quale erano pure la 

Moglie, la figlia e un amico, si 
è scontrata con una «1100» al 
cui volante era Francesco Milo- 
ne di Cercenasco. Su questa 
vettura sedevano il padre, la 
madre, lo zio e la zia del gui. 
datore. Gli occupanti della pri- 
ma automobile sono stati rico- 
verati in ospedale a Torino; 
gli altri in quello di Pinerolo, 

Alla periferia di Bergamo in- 
vece una persona è morta e al. 
da quattro sono rimaste ferite. 


‘agricoltore Achille Sangaletti, 


di 54 anni, di Chiari, in provin. 
cia di Brescia, stava viaggian. 
do a bordo della sua moto, sul 
cui sellino posteriore aveva pre- 
so posto il figlio Giuseppe, di 
9 anni, quando per cause in 
corso di accertamento è anda. 
to a cozzare contro un’auto sul 
la quale viaggiavano tre perso- 
ne tutte residenti a Trevigiio: 
l'operaio Luigi Belloni, di 29 
anni, che era alla guida della, 
vettura, il fornaio Giuseppe Ce- 
rutti, di 34, e il litografo Giu- 
seppe Carminati, di 26. Nell’in- 
cidente il Sangaletti è morto 
sul colpo mentre il figlio e il 
‘Belloni sono stati ricoverati nel. 
l'Ospedale maggiore di Berga- 
mo con prognosi riservata. An- 
che gli altri due occupanti del- 
Vento hanno riportato leggere 
erite. 


certe 


Valletta ricordato alla Fiat 


alla ripresa del lavoro 


Torino, 28 

Stamani, alla ripresa della 
attività, tutti i lavoratori FI. 
A.T., non soltanto a Torino, 
ma in tutta Italia e all’estero, 
hanno ricordato il prof. Val: 
letta. in commosso raccogli. 
mento. In tutte le officine ed 
uffici era stato esposto un co- 
municato a firma del presi. 
dente Giovanni Agnelli. 


FALSO ALLARME A TRENTO 
per due pacchi «esplosivi» 


"Trento, 28 

Falso allarme a Trento per un 
involto contenente un paio di 
camicie sporche depositato mo- 
mentaneamente in via Petrarca 
da un operaio di un vicino can- 
tiere edile che ha messo in ap- 
prensione ‘alcune persone che 
subito sono corse a dare l'al. 
larme ai carabinieri, Pronta. 
mente una pattuglia si è recata 
sul posto e uno specialista si è 
avvicinato al pacco, Il proprie- 
tario del fagotto è sopraggiun- 
to poco dopo e meravigliato di 
vedere le sue cose al centro di 
tanta attenzione ha potuto ras- 
sicurare i presenti, 

Qualche ora più tardi verso 
le 15.30 altro allarme veniva 
dalla stazione ferroviaria, dove 
ualcuno aveva notato una var 
ligia «sospetta» depositata sotto 
la pensilina, Si stava già. per 
procedere cautamente all'esame 
esterno del bagaglio quando il 
presunto terrorista allontanato. 
s1 poco prima per andare al 
bar, è ritornato a riprende; ' 
la Valigia, 


28 agosto 1967 


MILANO 


— 
Mercato ‘meno attivo con contra H 

in chiusura, Nella prima parte dei 

la riunione sono prevalse disposi? 

ni ferme per un vivace interesS® stà 

mento della domanda, manifestato 

sui valori finanziari e sulle Motti 


Verso la chiusura l'iniziativa è piò 
sata ai venditori, per insistenti 

lizzi affionati sui titoli 4 largo 
cato, che hanno provocato un 
gresso in tutti i comparti del 1 
no, annullando quasi sempre i 
gressi iniziali, Conservano marg 
attivi solo le Italpi, Carlo Erba 
Compagnia Milano, Metalli, Cast 
mi e Binda. Flessioni di maggil 
ampiezza hanno subito, per conti) 
Assicuratrice, Iniziative Industrie 
e Commerciali, Miralanza, 
immobiliari, Falck, Broggi-Izar, Ca 
Hic Gavardo, Unione Manifattui ci 


zi da risultano in ceri 
abbastanza ben tenuti. L'indice M® 
diobanca ha fatto registrare ai 
64,99 con una variazione, ri 
al 25 agosto scorso, dello 0,69 p@ 
cento in ona 


buoni del. Tesoro 51.000.000, obbliga 
zioni 683.028.750, azioni n, 1,534.500 


Titoli di Stato: Rend, It, 5% 103,1 


(103,50; Red. 3,5% 100,70 (—); Bino 
costr. 3,5% 85,85 (85,30); Ricostf i.” 
5% ‘96,50 (—); Trieste 5% 95,4 feti 


(95,35); (Rif. fon. 5% 95,90 (dI. 

Buoni del Tesoro 5%: 
(100,05); 1969 100,075 (10025); 
190,95. (100,30); 1971 100,20 (100,229) 
973 100,10 (— Î | 
1975 I 100,10 (—); 1975 II 100 (AI 
Cert, Tes. 5% 98,80 (—). 

Alimentari: Certosa 2460 (2450); 
stillerie 2845 (—);  Eridania 
(3364); Es. Molini 2410 (2420); M pia 
ta 7795 (—); Romana 2 191 (A) 
Rom. Zucc, pr, 325 (+). 

Assicurativi: Ass, Generali 9755 dic 
(98.250); Ass. Milano 26.940 (26.800) più 
Ass. Milano pr. 21.700 (21.900); 

Torino 7145 (7152); Ass. Torino 
5590 (5565); Incendio 8400 (—); F' 
Vita 17,498 (17.510); L'Assicure 
67.600 (68.500); Ras, 36.800 (37 cfr 

Bancari: Mediob, 74.860 (75.000): | 

Chimici: Anic 1492 (1448,50); Bri Lx 
schi 19,990 (13900); Caffaro 191,4 C0» 
(—); Gas. Napoli 900 (—); Ert feti 
9800. (9750); Erba priv, 6220 (6259 Se 
Italgas 1518 (1525,50x Iniz. pei 
Com, 3280 (3400); Lepetit ord. 49% în 
(4420); Lepetit. priv. 5370 (5390); Dî var 
quigas 210,125 (21275); Mira La 
32.500 (33,200); Montedison 12% noi 
(1216,50); Ossigeno 1485 (—); Pibig* 
97,15" (98); Rumianca” 1565 (1666) L 
Saffa 4775 (4830) Sarom 10244 fel; 
(1025). | 

Elettrici | ed elettroteonici: Cie DUC 
3015 (3020); Emiliana 2423 | 


(2440) res 
Magneti 1087 (1099) Marelli 625 


pî psi 


(628); Orobia 2730 (2720); Sip 26/) ten 
(2644); Tecnomasio 1218 (1212); T@f è | 
ni Nuova 290,50 (292,50), 


Finanziari: Agr. Lig. gigi Str: 
(3210;) Bastogi 1949 (1947); Bredl caz 
3735 (3700); Finmare 374 (381); ‘cos 


Sider 627,75 (629); Generalfin 
(832); Gim 3897 (3910); 
(3000); Italpi 2705 (2650); La Hi 
trale 7179 (7218); Pirelli & C. 3989 


Invest ma 


(3878); Sifir 950 (948) Sme 23% un: 
(2363): Stet 2810 (2835); Svilu 
1960 (1962), am 


Immobiliari e agricoli: Aedes 1‘ 
(2020); Beni Stabili 2990 (3035); 
nifiche 854 (851); Co, Ge. 8480 (— 
Imm. Roma 515,50 (519,75); 
1525 (—); Iniz, Edilizia 1995 (2000) 10, 
Milano Centr. 18.900 (19.600); Rì 
namento 5770 (5795); Silos 
2900 (I), 

Meccanicî e automobilistici: 
stingh. 908 (915); Fiat 2780 (2800) 
Fiat priv. 2204 (2215); Nebiolo 
(608); Olivetti ord. 3002 (3023); O) 
vetti priv, 3225 (3259); Tosi Fri 
1249,50 (1045), 


Minerari e metallurgici: Acc, Fald 


BroggiIzar 1085 (1145): Dalmine 1298 
(1295); Ilssa-Viola 890 (895); Italfi ese 
der 961, ,50 (965); Magona 1652 (1 

Metalli "3650 (3515); M. Amiata 
(5480); Monteponi 550,50 (549, 
Siele 2958 (2975); Trafilerie 584 9) 


Tessili e manifatturieri:  Chattil 


5322 (5382); Cot, Cantoni 134% per 
(13.850); Val Tici 3 Of der 
cese 428 (450); Cucirini 7350 o 


Stampati 3490 (3501); Cascami sel 
6480 (6380); Fisac 479 (480,50); 14 
herossi 3580 (3625); Gavardo. 210 Car 
(2169); Scotti 125 (>); Linificio # 


(>) AT Viscosa 4181 (4205); 


priv. 2011 (240); Bernasconi 
(©); Tilano 816 (210); Un. Masi ma 
36.700 (37.500). 


Trasporti: Nord Milano 3400, (3390) SÎa 


L'Ausiliare 2145 (2175); Mittel, tro 

(17630). è ] 
Diversi: De Ferrari 1185 (—); Calf 

Binda 28.100 (27.900); Cart, Bi per 


14,650 (14.600); 


(i Cart. Donzelli dei l: 


Cementir 4000 (4065); 


Pozzi 177 (175); Cer. Pozzi pr. 2 ten 
(—); Cer. Ginori 395 (390); Ci 
3730 (3780); Acque Potab. 1160 (3? Que 


Eternit 3270 (3265); Italcementi 14.40 
(14.850); Cond, Acqua 615 (618); 
nascente 334,75 (336); Mondadori Mi me 
3050 (—); Pirelli S.p.A. 3609 (3640) 

Rejna 989 (—-); Ses (ex Sarda) 4% 
(4150); Sges (ex Seso) 1668 (1670) 
Smeriglio 80 (82,50); Terme Acad no, 
3295 (3300); Rinascente p, 267 (269) 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 622,88 
dollaro canadese 578,325; corona, do 
nese 89,71; corona norvegese 87,0 
corona Svedese 120,667; fiorino 018%) 


franco francese 126,992; franco sv) PU) 
zero 143,472; Lira sterlina 1734, tr, 
marco tedesco 157,695; scellino 4 
striaco 24,127; escudo ‘portoghe”? No) 
21,645; peseta spagnola 10,404, 
Cambi per le banconote: dollo£* 
USA 631,50; lira sterlina 1732, 
franco svizzero 143,15; franco 
cese 126,50; franco ‘belga 12,94; m@l 
co tedesco 155,30; scellino austria Ù 
24; peseta Spagnola 10,33; escudi 
portoghese 21,60; dollaro canad@ 
875; fiorino olandese 172,85; coron$ tut 
danese 89,30; corona svedese 100,90 seg 
corona norvegese 86,75; dinaro jugf 
slavo SURE 4. t.p. 43; dracma g 
t.g. 20 - t.p. 20,25. 
Metalli preziosi: oro fino 705.1! 
DIO 2800-3400; argento 35.00 


TRIESTE 


Mercato contrastato, con azioni & 
realizzo sulle voci più speculate. 
flessioni della quota che annullà lor 
progressi fabti in apertura, Po 
mosso, con variazioni nel due 
il reddito fisso, Titoli trattati: ae! 
ni n, 2125. 

Bastogi 1953; Penrosre 375; Finsidhi 
628; Stet 2810; Generali 97.54 
Ass; Italiana pnt Ras 36.800; 
rolimich 5000; Premuda 32.200; 
covich 27.600; Viscosa ord, 


trica 2360; Terni 290; Ampelea 7000 
Liquigas 210; Beni Stabili 2990; M# 
mobilaire 515; Pirelli S.p.A. 

9 1440; ‘Fiat ord, 2780; Fiat 


NEW YORK 
») 


Il mercato azionario ha chiuso, 

lieve rialzo dopo contrattazioni scoli 
be: l'aumento è stato attribuito. È 
fattori tecnici dopo una di Bos 
di ribassi. Gli operatori di Bo” 

prevedono che l'incertezza prevant 
sino al Labor Day. L'indice DAS 
Jones degli industriali ha chiuso 

aumento di 0,64, a quota 
L'indice dell’A.P. è salito di 0,6, 
332,1, L'indice dello Stock Excha! 
è sceso di 0,03, a 51,46. Il voli 


di azioni scambiate è sceso a 64 
milioni (venerdì 7,25), il più mi 
dal 3 luglio quando fu di 6 di 
Le General: Motors hanno perso js di 
paio di punti nelle tarde contrat go 


zioni, per diffuse PreGoGHDazioNe val 
la possibilità di uno sciopero En «C 
il Labor Day. Le CBS sono “%all'a 
fortemente richieste alla DOHA AI n 
la società ha realizzato un n) 
chio a cartuccia di film regi: 

| che può riprodurre su qualsiasi 
levisore programmi audiovisivi. 


Pag. 3 


IL PICCOLO 


Martedì, 29 ‘agosto 1967 


UL AUTOGRAFO | 


“ H° fatto uno. scherzo a un 
amico che agli scherzi ci 
# stà ed è, anche lui, un impeni- 
a) tente motteggiatore. 
L'amico è un celebre storico, 
| scopritore e decifratore di ma- 
* noscritti nelle biblioteche e ne- 
gli archivi, accademico di mol- 
ni te accademie, dottore honoris 
#causa di famose Università. 
Egli è riuscito a scovare, in un 
d solenne istituto bibliografico, il 
an manoscritto di una rinomatissi- 
f ma opera del nostro Cinquecen- 
e to, tramandata finora soltanto 
M attraverso una copia a stampa. 
ti La scoperta di questo mano- 
;j Scritto è stata preceduta e ac- 
compagnata da tutto un rituale, 
00 come si conviene a un reperi- 
i mento di tanta imponenza. Lì 
per lì pochi o punti ci credeva- 
Fino, fra i dotti s'intende, all’ef- 
fettiva realtà della scoperta; 
ma davanti alla fotografia di 
. jo una pagina, riprodotta in rivi- 
d ste e in giornali, si sono dovu- 


ti arrendere. Niente da fare; 
‘un manoscritto della celebre 
);h opera esiste davvero. Il com- 
Mot piacimento dovrebbe essere sta- 
‘A to grande; ma gli addetti a co- 
97,51î desti lavori dispongono, per lo 
6.800) più (non dico tutti), di una 
SE, psicologia affatto speciale. Del 
Fon resto, non c'è da stupirsi di 
1.050 qualche contrarietà o malumo- 
000): re, chè, da che mondo è mon- 
ha do, si sono prodotti certi ef- 
Jrbî fetti. Si ha voglia di richiamar- 
(6258) si allo spirito sportivo; ma chi, 
5 in una gara, si è visto sopra- 
td vanzare non ne gode certo e 
12 non ne mena vanto. E’ umano. 


(— 
i (3 


ibi 5 S I 
100) Lo storico mio amico è stato 
1024? felice, naturalmente, della sua 


cid buona ventura; e perchè non 
2440) restasse alcun dubbio sull'au- 
tenticità della sua scoperta, si 
è dato a descriverla e a illu- 
strarla in una preziosa pubbli- 
cazione destinata soprattutto ai 
cosiddetti specialisti. Gaudium 
‘magnum, dunque. Sennonchè, 
quando il nostro prossimo ha 
una gioia cui segue in noi una 
amarezza, si trova sempre il 
modo di avvelenargliela. Gio- 
vanni Papini mi diceva: «Atten- 
zione. Le nostre gioie sono do- 
lori per il prossimo; e le no- 
stre miserie fanno la loro de- 
lizia». Papini, il mondo e gli 
uomini li conosceva. Ha impie- 
gato tutta la vita per studiarli, 
per approfondimne le espressio- 
ni, per svelarne i segreti e i 
misteri; ed è incorso anche in 
rischi gravi come quello, per 


19% 
po 


mi pareva». E chiude l’argo 
mento. Lo chiude ma nella sua 
voce, io che la conosco bene 
notavo un tono inconsueto, uno 
strano turbamento dissimulato 
a fatica. 

Ci siamo telefonati, nei gior- 
ni sucessivi, altre tre o quattro 
volte e sempre l'amico non mi 
sembrava più lui, non del solito 
umore. Finalmente, a un certo 
punto, non ne ho potuto più; e 
sono scoppiato in una risata. 
Sull'istante l'amico non se ne 
è reso conto, poi ci è arrivato. 
Quella risata è stata rivelatrice. 
«Ma che autografo, che autogra- 
fo!» — andava urlando nella 
cornetta del telefono; e sembra- 
va un uomo liberato da un in- 
cubo, uscito dalle tenebre alla 
luce, un uomo felice insomma. 
Mi pareva di vederlo, come se 
lo avessi davanti. Si sarebbe 
messo a ballare, si sarebbe ab- 
bandonato ad ogni sorta di fol- 
lie. Quella mia risata aveva tra- 
sformato un uomo da così a 
così, da disavventurato ad av- 
venturatissimo. In quel momen- 
to io ero il suo benefattore, il 
suo salvatore. 

Che cosa vuol dire un auto- 
grafo! Soprattutto per chi si è 
specializzato in quelle ricerche, 
e ne ha fatto una specie di ma- 
nìa. Già; ma oggi, oggi un ri- 
cercatore di autografi, e tanto 
di più Jo studioso di domani o 
di domani l’altro, come se la 
caverà con tanti autografi che 


f esempio, di passare per un uo- 
jo pungente e maligno, Nien- 
te affatto. Papini, sì, stimolava 
gli uomini, li pizzicava, ma non 
per malanimo, ma solo per ren- 
dersi conto, attraverso le rea- 
zioni, della loro natura o del 
carattere. Ogni uomo è un enig- 
ma; e lui si ingegnava di chia- 
rinlo. Torniamo al manoscritto 
scoperto dal mio amico e susci- 
tatore, in taluni, di un certo 
malumore. «E' un manoscritto, 
sia pùre importante — si mise- 
ro a urlare costoro —, ma non 
è l'autografo. Fosse stato sco- 
i perto l'autografo, allora slo 

Che cosa hanno voluto sottin- 
. 2f tendere con quell’allora sì? Che 
j e: quella  dell'autografo sarebbe 
4.) stata una scoperta preziosa e 


L 
Sa ma che quest'altra 
DL 


ol 
(364017 era pinzillacchera, come avreb- 
( 


) 

) 4 » ’, S 

(iero be detto il povero Totò. L'amico 
Aci 
266 


Ni non si è fatto nè caldo nè fred- 

do delle loro insinuazioni; li ha 
‘lasciati berciare a loro benepla- 
cito. Ma chi può giurare che 
fi dentro di sè, nel mistero più 
profondo della sua coscienza, 
lesi non sia nato un certo disap- 
punto per il fatto che si sia 
trattato di un manoscritto € 
si non dell'autografo? Eh, l'auto- 
grafo! Ci sarebbe da far irema- 
“re îl mondo degli eruditi! Ed 
‘ecco, chi sa come, che mi nasce 
l'idea della burla. Deve essersì 

ibene maturata in me, se ho po- 
vi tuto scrivere con speditezza la 
” seguente letterina. «Illustre Si- 
gnore, un dotto di mia cono- 
scenza è riuscito, quasi miraco- 
losamente, a reperire l’autogra- 
fo dell’opera (e la nominavo 
senz'altro) che Le sta tanto a 
‘cuore. E' una scoperta, Ella in- 
"tende bene, di un immenso va- 
lore scientifico che porterà una 
© rivoluzione nel campo degli stu- 
di intorno al nominato scritto- 
te, Peccato che la fortunata 
di scoperta mon sia dovuta a Lei 
© che ha dedicato buona parte 
della Sua vita a quegli studi, e 
passa per uno specialista di fa- 
ma mondiale. Me ne duole day- 


00; 
wr vero. La scoperta sarà resa pub- 
seg blica fra due 0 tre mesi, appe- 
na le circostanze lo permette 
ranno. Voglia perdonarmi, illu- 
stre Signore, se, per ovvie ra- 
150. gb gioni, non segno qui, in fondo al 


8 foglio, il mio nome e cognome». 
Se l'avessi ricevuta io questa 
lettera non l'avrei riconosciuta 
per mia, tanto diversa ne era la 
grazia, uguale a quella di un 
dotto del genere, di un erudito. 
Dopo alcuni giorni, l’amico 
mi ha telefonato, come è solito 
di fare. Ha discorso di vari ar- 
gomenti; poi, tutt'a un tratto, 
o? eCome è andata la storia del- 
so l’autografo?». Dell'autografo — 
pare dico io — Di quale autografo? 
Der 
ast 
i I 


nto 


sembrano autentici e sono inve- 
ce finti? Un autografo scompar- 
so o inesistente è meglio di un 
autografo che si abbia sotto gli 
occhi ma finto. Mi spiego. Si è 
diffusa a tal punto l’arte della 
tipografia e della litografia, si 
è arrivati a tale perfezione di 
mezzi tecnici che, spesso, non 
si riesce a distinguere una scrit- 
tura impressa a stampa da una 
scrittura autentica, eseguita con 
la mano. Me ne avvedo soprat- 
tutto nelle ricorrenze di feste, 
quando ricevo, da alti personag- 
gi, lettere e biglietti di auguri. 
Sembra scrittura a mano, auto- 
grafa; e invece, dopo accurata 
attenzione, debbo concludere 
che non è. E’ finta. Strano! 
Un'epoca come la nostra, che 
si batte soprattutto contro l’ar- 
lificio, contro le falsità, contro 
la retorica, contro l'ipocrisia, 
contro le convenzioni fino allo 
spasimo, fino allo scandalo è 
così favorevole a introdurre, 
quando meno si crede, forme di 
simulazione, di dissimulazione 
sere di più autentico o di meno 
e di falsità. Che cosa ci può es- 
falso, di più personale di un 
autografo? Ebbene, proprio l'au- 
tografo si è preso di mira, per 
alterarlo, per falsificarlo. Si è 
tratto, sia pure senza volerlo o 
con le migliori intenzioni, in in- 
ganno il prossimo. Lo si è lusin- 
gato di consegnargli un mes- 
saggio personale, e invece gli 
sì è dato un pezzo di carta 
stampata. Se si continua di 
questo passo, gli autografi si 
vedranno col cannocchiale, o 
non si vedranno più. Intere ope- 
re saranno custodite nelle ‘bi- 
blioteche, simulanti autografi. 
To penso con raccapriccio ai ri- 
cercatori e agli eruditi di do- 
mani. Si consoli il mio celebre 
amico, chè, almeno lui, di ma- 
noscritti autentici è riuscito a 
reperirne; e mi perdoni l’inno- 
cente scherzo che gli ho fatto. 


Luigi M. Personè 
n= 
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Gina Lollobrigida che è impegnata nella lavorazione del film «La morte ha fatto l'uovo», 
s'è incontrata a Roma con Edward G. Robinson che sta interpretando «Operazione S, Pietro» 


TESORI D'ARTE ANTICA A MILLE METRI SUL LIVELLO DEL MARE 


Una visita agli scavi 
del Magdalensberg in Carinzia 


Si sta lavorando da vent’anni alla ricerca di una città celtico romana che ebbe 
una vita florida e plurisecolare fino alla metà del primo secolo dopo Cristo 


Anche per corrispondere al de- 
siderio della Regione nostra che 
lodevolmente intende organizza- 
Te un convegno archeologico in 
Carinzia fra gli scavatori e gli 
archeologi delle due regioni 
strettamente confinanti mi sono 
recato giorni fa anzitutto a Kla- 
genfurt. Là fui accolto con la 
squisita cortesia che lo distin- 
gue dal prof. dott. Gotbert Mo- 
ro, direttore del bel museo di 
‘Klagenfurt. Con lui trattai in 
‘primo luogo l'argomento già ac- 
cennato trovandoci perfettamen- 
te d'accordo, sì che ne sarà da- 
ta comunicazione in breve all’as- 
sessorato dell'istruzione e delle 
attività culturali della regione 
nostra. 

Accompagnato indi dallo stes- 
so Hofrat Moro visitai con go- 
dimento il suo museo per il qua- 
le si sono spesi in pochi anni 


non meno di tre milioni e cin- 
quecentomila scellini, vale a di- 
re oltre 85 milioni di lire, il che 
non è poco. Con tale somma, ol- 
tre ai restauri richiesti dall’edi- 
ficio museale che dalla rovinosa 
ultima guerra aveva sofferto gra- 
vissimi danni, il museo fu rial- 
zato di due piani permettendo 
così una nuova, radicale siste- 
mazione delle raccolte che in 
ispecie in qualche sala hanno 
ricevuto un’esposizione invero 
ammirevole. 

Mi attrasse nel museo som: 
mamente la sala dei restauri, 
dove minuzzoli innumerevoli di 
affreschi parietali romani atten- 
dono, se possibile, di essere ri- 
composti: è un’opera che esige 
pazienza infinita e un occhio 
acuto cui nulla sfugga delle più 
tenui tracce figurative. Qualche 
apprezzabile risultato è stato già 
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CIA LA T. V. COMMERCIALE 


FORTE DELLA SUA TRADIZIONE D’ INDIPENDENZA HA SUPERATO IN AUDA 


La BBC ha assunto in Inghilterra 
una funzione di secondo Parlamento 


Ministri e deputati temono il giudizio di questo potente organo che critica e controlla il potere 
con rispetto della democrazia e della personalità umana 


e gli altri aspetti della vita nazionale 


Londra, agosto 

L’Inghilterra ha acquistato 
negli ultimi anni, senza accor- 
gersene, 0 accorgendosene a 
poco a poco, un secondo Par- 
lamento. Questo secondo Par- 
lamento si chiama BBC. Vi si 
ascoltano battute anche più 
spiritose che alla Camera dei 
Comunì o alla Camera deî 
Lords, vi si discute di proble- 
mi. politici ed economici con 
una intelligenza, e soprattutto 
con una spregiudicatezza, che 
non hanno nulla da invidiare 
al Parlamento vero. 

Ministri e deputati ne temo- 
no il giudizio, si rallegrano se 
possono cattivarsene il favore: 
un favore, d'altra parte, som- 
ministrato con crudele obietti- 
vità. La politica inglese non 
può più trascurare la potenza 
della BBC, la sua facoltà di 
controllare e dirigere l’opinio- 
ne pubblica, e anche questo 
spiega la recente tirata di re- 
dini con cui il Primo Ministro 
Wilson, nominando Presidente 
dei governatori della BBC un 
uomo di sua fiducia, ha cerca- 
to di ricondurre la pecora ne- 
ra all'ovile. Se ci riuscirà è 
ancora da vedere. La tradizio- 
ne di indipendenza della BBC 
è ormai forte. Il pubblico la 
sostiene, anche perchè si di- 
verte alle impertinenze contro 
il mondo ufficiale, che sono 
una conferma della libertà. La 
massima enunciata alcuni an- 
ni fa dal direttore generale 
Hugh Greene non si cancella 
facilmente: «Sono sempre sta- 
to convinto che la BBC non 


debba far parte dell’Establi- 
shment, o degli Establishments, 
ma che debba guardare ai va- 
ri poteri con occhio inquisito- 
re, critico e in qualche caso 
satirico». 

La BBC è un enorme Parla- 
mento-industria, con ventimila 
addetti ai lavori, tribune per il 
pubblico sparpagliate fin sulle 
più remote isolette scozzesi, 
dovunque arrivino le immagi- 
ni e i suoni dei suoi potenti 
mezzi di diffusione. Questa ca- 
ratterizzazione politica della 
BBC non scapita, ma si raffor- 
za nella combinazione con gli 
altri rami della sua attività: 
teatro, cinematografo, concer- 
ti, trattenimenti, inchieste va- 
rie, documentari pronti e di 
prima mano. La mediazione 
tra i varì servizi richiesti dal 
pubblico, elaborata attraverso 
i decenni dalla stampa quoti- 
diana e periodica, è stata con- 
dotta dalla BBC a una orche- 
strazione più ampia, più ricca. 
La sua spinta fondamentale è 
una forma. di genialità pur 
sempre giornalistica. Hugh 
Greene non è solo il primo di- 
rettore generale espresso dal 
seno della BBC, quasi a sotto- 
lineare l'autonomia di questo 
grande organismo, ma ju in 
passato anche un eccellente 
giornalista, corrispondente fra 
l'altro del «Daily Telegraph» 
da Berlino. E del buon giorna- 
lista ha la tendenza più a rap- 
presentare che a giudicare, sa- 
pendo che î fatti bene rappre- 
sentati, contenuti nella massi- 
ma obiettività e imparzialità 


possibili, portano il proprio 
giudizio în se stessi. Con tec- 
nica diversa da quella di suo 
fratello Graham Greene, il ro- 
manziere, egli svolge di giorno 
in giorno, su questo difficile fi- 
lo di rasoio, e naturalmente 
con la collaborazione indispen- 
sabile dì un corpo scelto di re- 
dattori e operatori, una rap- 
presentazione altrettanto com- 
plessa della realtà. 

S'intende che la BBC non 
ha perduto una certa antica 
patina di ossequio, antica e na- 
tiva, e anche il povero Dim- 
bleby, principi dei suoi tele- 
cronisti e telecommentatori 
che qualcuno giudica ancora 
insuperato, nonostante la fran- 
chezza e concretezza con cui 
esercitava il suo mestiere, era 
stato rimproverato di qualche 
eccessivo riguardo verso le 
massime autorità costituite. 
Ma è pure la BBC che, supe- 
rando in audacia la televisio- 
ne commerciale, proprio su- 
perandola in audacia politica, 
anche perchè in un certo sen- 
so poteva meglio permetterse. 
lo, perchè parlava dalla piat- 
taforma stessa (finanziaria, per 
lo meno) del potere politico, 
varò a suo tempo una trasmis- 
sione come «That was the week 
that wasy che ha fatto storia 
come trasmissione al servizio 
dell’iconoclastia del pubblico 
inglese, di quella giudiziosa ma 
implacabile irriverenza da cui 
rampolla di continuo la liber- 
tà e insieme la consapevole di- 
sciplina della nazione, Quel 
programma, introdotto sul fi- 


CENT’ANNI FA NASCEVA A FOGGIA UMBERTO GIORDANO 


Forse il suo messaggio 
è racchiuso in due opere 


Anche le sue composizioni posteriori hanno un indubbio valore 
ma non superano l’ispirazione dell’ «Andrea» e di «Fedora» 


Il destino di Umberto Giorda- 
no non è molto dissimile da 
quello di altri compositori suoi 
contemporanei, appartenenti al- 
la scuola cosiddetta verista. Egli 
rivela sin da giovanetto un for- 
te temperamento musicale, sic- 
chè il padre deve ben presto 
rinunciare all'ambizione di far- 
gli seguire la carriera di medi. 
co e permettergli di imparare 
solfeggio, pianoforte, armonia. 
Quando il ragazzo ha 14 anni, 
lo manda a Napoli, dove però 
viene bocciato all'esame di am- 
missione al Conservatorio di S. 
Pietro a Majella (ma non è 
Stato bocciato anche Verdi al 
Conservatorio di Milano?), e vi 
sarà accolto solo dopo 6 mesi 
di intenso studio con il maestro 
Paclo Serrao. Al Conservatorio 
di S. Pietro a Majella, e scola- 
To del Serrao, ritroviamo anche 
il Cilea, E come il Cilea con la 
prima opera «Gina» — il suo 
saggio accademico dato nel 1889 
al Teatro del Conservatorio — 
attirò l’attenzione dell’editore 
Sonzogno che gli commissionò 
un altro lavoro, così il Giorda- 
no, sebbene non riuscisse vinci- 
tore del concorso Sonzogno in- 
detto in quell’anno, al quale ave- 
va presentato la sua prima ope- 
ra «Marina», venne pure invita 


to dallo stesso editore a scrive- 
Te una seconda opera. Quel con- 
corso era stato vinto dal Masca- 
gni con la «Cavalleria Rustica: 
na»; e invero si può dire che la 
giuria aveva colto nel segno: la 
opera del Mascagni gode tutto- 
Ta di una fama che ormai si può 
considerare imperitura, mentre 
quella del Giordano, come pure 
la seconda, «Malavita», sono to- 
talmente dimenticate. Il succes- 
so, Giordano lo conobbe il 23 
marzo 1896 con l’«Andrea Che- 
nier», acclamato alla Scala di 
Milano, e ritenuto il suo capola- 
voro, e confermato due anni più 
tardi, nella stessa Milano ma al 
Teatro Lirico, con «Fedora». 
Sono queste le sue due uniche 
opere degne di restare ai poste- 
Ti? Si è poi estinta la sua ispi- 
tazione, come nel Cilea dopo 
l'«Adriana»? Non si può dirlo. 
Senza dubbio anche le sue com- 
posizioni teatrali posteriori han- 
no valore, «Madame sans Gène» 
è, secondo il Gori, il suo lavoro 
di maggior impegno e di mag: 
giore equilibrio stilistico; un 
critico francese ha trovato in 
«Siberia» forza tragica, energia 
orchestrale, vigore espressivo. 
Ambedue queste opere, secondo 


pugliese introdusse nuovi arric- 
Chimenti tecnici sia armonici 
che strumentali; anche «La Ce- 
na delle Beffe» al suo primo ap: 
parire è stata applaudita; ma 
certamente con «Andrea Che- 
nier» e «Fedora» la sua arte ha 
raggiunto l’apogeo. Nessun'altra 
sua opera acquisterà quella po- 
polarità, nessuna avrà più dei 
colori così smaglianti, tanta vi- 
talità e freschezza e una tale 
Ticchezza di melodie, Il suo ul- 
timo lavoro teatrale («Il Re») è 
del 1929. Nei 19 anni di vita che 
gli rimasero (egli morì a Mila- 
no il 12 novembre 1948) non 
scrisse più nulla per le scene. 
Come tutti i musicisti, anche 
il Giordano conobbe i trionfi e 
le sconfitte, le difficoltà finan: 
ziarie e gli agi; ma conservò 
sempre un pacato equilibrio, 
‘una quiete interna riflessa nel. 
la faccia sorridente e gioviale. 
Dai critici, il suo teatro è stato 
in genere osteggiato, ma in 
cambio il pubblico lo ha accol- 
to con favore. Comunque su di 
esso un giudizio obiettivo non 
è stato ancora pronunciato. Ben. 
chè la sua vocazione sia stata il 
melodramma ed egli fosse dota- 
to soprattutto di un istinto tea. 


il Gavazzeni, andrebbero ripro-|trale, compose anche pagine pia- 
poste. In «Il Re», il Maestro|nistiche e sinfoniche; inoltre gli 


va addebitato il merito di aver 
curato la pubblicazione delle no- 
ve sinfonie di Beethoven con un 
personale sistema di notazione: 
sìstema, che si basa Sulla ridu. 
zione per tutti gli strumenti al- 
le sole due chiavi di violino e 
di basso, che fu approvato al 
Conservatorio Musicale di Mila- 
no nel dicembre del 1908, e che 
venne seguito anche all’estero 
da compositori modernissimi 
come Schonberg e Prokofiev. 

In complesso, Umberto Gior- 
dano è un nome che fa onore 
all'Italia, e la sua voce, che è 
«canto» vigoroso, sommersa al 
principio del secolo da quella 
possente di Wagner, divenuto 
l'idolo di quella generazione an- 
che in Italia, e, nel campo del 
teatro verista, da quella di Puc. 
cini, più travolgente e appassio- 
nante, non è certo destinata a 
essere ridotta al silenzio. Tro- 
verà sempre chi l’ascolterà con 
grande godimento. Lo garanti 
sce il fatto che quest'anno la 
RAI e molti teatri (fra cui il 
nostro «Verdi») hanno voluto in- 
serire nei loro programmi qual. 
che sua opera per solennizzare 
il primo centenario della sua 
nascita, avvenuta a Foggia il 27 
agosto 1867. 

Guido Janni 


nire del 1962, fu poi sospeso e 
sostituito nel 1964 con una ver- 
sione attenuata («Not so much 
a programme as way of life»), 
ma ormai lo schieramento an- 
ti-establishment della BBC era 
compiuto. 

La televisione della BBC, in 
particolare, non dà mai allo 
spettatore un senso di inferio- 
rità verso î personaggi, sia pu- 
re autorevoli, che vi compaio- 
no. Questi, attraverso i tele 
schermi, entrano nelle case co- 
me ospiti, come amici consape- 
voli delle buone maniere e del 
costume democratico. Nei di- 
battiti e nelle conversazioni, 
nessuno ha diritto a speciali ri- 
guardi che non siano quelli de- 
rivanti dall'obbligo della cor» 
rettezza reciproca. Nessuno ha 
diritto alla reverenza, alla de- 
vozione e tanto meno all'adula- 
zione. Qualunque personaggio 
è «tagliato» quando non inte- 
ressa più. Esiste il diritto di sa- 
tira: una satira spesso pungen- 
te, ma di qua dalla calunnia e 
dalla volgarità, che costerebbe- 
ro care, La famosa trasmissio- 
ne già citata, îl cui titolo fu po- 
polarmente abbreviato nella si- 
gla TW3, non risparmiava nem- 
meno la Monarchia e l’Arcive- 
scovo di Canterbury, metteva 
tutti in caricatura a comincia- 
re dall'allora Primo Ministro 
Macmillan, e segnò il definitivo 
distacco della BBC dalle vec- 
chie forme di riguardo 

La BBC esiste da quarant'an- 
ni. Trent'anni furono di mono- 
polio. Poi entrò în campo la 
televisione commerciale, sorve- 
gliata anch'essa da un corpo dî 
governatori che rappresentano, 
ma solo indirettamente, lo Sta- 
to. La ITA (Independent Tele- 
vision Authority) è nata e vive 
con il finanziamento della pub- 
blicità, ed è alimentata da va- 
rie società di produzione dei 
programmi; la Associated Tele. 
vision, la Rediffusion, la Grana- 
da, la BBC, una decina d'altre 
minori. Il muovo organismo 
puntava direttamente ai gusti 
del pubblico, più libera da 
preoccupazioni educative e da 
complessi di «noblesse oblige». 
Il suo direttore Robert Fraser 
(altro ex giornalista, scriveva 
un tempo articolì per il «Daily 
Herald» e fu poi direttore del 
Central office of information, 
l'ufficio che sforna notiziari, 
opuscoli, biografie, annuari per 
conto del Governo) disse fin 
dai primi anni: «Se si decide 
di avere una televisione popo- 
lare, deve esserlo sul serio e 
tener conto dei gusti e delle av- 
versioni della gente comune, di 
quello che essa può compren- 
dere e di quello che va di là 
dal suo interesse». 

La ITA, scaturita dall’inizia- 
tiva di un gruppetto di deputa- 
ti e di finanziatori, quasi da 
un colpo di mano che profittò 
di certi sospetti altolocati per 
il monopolio della BBC, non 
soccorsa da alcuna speciale on- 
data di opinione pubblica, si 
preparava ad una onesta e fa- 
ticosa carriera, non una vitto- 
ria lampo, non un successo co- 
sì redditizio aì suoi azionisti e 
promotori, Fu invece subito 
una concorrente temibile per 
la BBC, che profittando destra- 
mente dell'autonomia che era 
venuta acquistando riprese la 
formula e le diede un senso 
politico a modo suo: la televi- 
sione statale, o parastatale che 
fosse, doveva cambiare anco- 
raggio, essere non più un or- 
gano  dell’establishment che 
educa e guida l'opinione pub- 
blica che critica e controlla il 
potere e gli altri aspetti della 


vita nazionale. Fu è colpo di 
mano, qualcuno dice il colpo 
di genio, con cuì Hugh Greene 
rispose al colpo di mano della 
televisione commerciale. 

Qualunque personaggio che 
compaia alla televisione della 
BBC è condizionato a questa 
nuova misura. Rari il solilo- 
quio, l’orazione, il messaggio, 
confinati a casi eccezionali, te- 
nuti sempre sul registro basso; 
la Regina quando pronuncia il 
messaggio natalizio, il Primo 
Ministro quando riferisce su 
questioni del giorno d’interes- 
se nazionale, il Vescovo che of- 
jre cinque minuti di teologia 
alla fine della serata, l’astrono- 
mo, il fisico, il medico, il fisio- 
logo che svolgono le loro picco- 
le conferenze a base dì grafici 
e modellini. Prevale il dialogo 
che aiuta e quasi obbliga ì par- 
tecipanti a spezzare il pane del- 
la scienza davanti agli occhi di 
tutti. Una trasmissione coglie- 
va un gruppo scelto di ìnterlo- 
cutori dopo cena, ancora sedu- 
ti a tavola, quando sì vuotano 
gli ultimi bicchieri, in quel fe- 
lice crepuscolo della tensione 
e dell'ambizione mentale, quan- 
do anche l'intelligenza si slac- 
cia l'armatura e persino un poe- 
ta ermetico parlerebbe alla 
buona. Altri colloqui si svolgo- 
no sotto la guida di un mode- 
ratore, ma per lo più sì sciol- 
gono in un gioco spontaneo, af- 
fabile, senza grinte e senza îm- 
punture. Nelle interviste, l’at- 
teggiamento dell'intervistato è 
per lo più di pazienza, dì at- 
tenzione e di modestia. Il per- 
sonaggio ha l’aria di accettare 
un esame che l'intervistatore 
svolge per conto del pubblico: 
non c'è più un Primo Ministro, 
un capo dell'opposizione di 
Sua Maestà, un luminare della 
scienza o dell’arte, ma un can- 
didato consapevole del perico- 
lo di essere bocciato se dicesse 
cose irragionevoli, retoriche, 
jalse, se usasse formule diffi- 
cili, parole sonanti. 

Tutto questo deriva anche 
dall’avere appreso bene certe 
regole del mestiere televisivo, 
soprattutto la regola che vieta 
l’uso del chiasso in qualsiasi 
Jorma propria o metaforica. 
Certo il chiasso esplode ogni 
tanto anche alla televisione in- 
glese, ma è il chiasso funzio- 
nale del western, il galoppo dei 
cavalli, il ruggito della foresta 
in fiamme, quando il dramma 
passa dagli esseri umani alle 
cose, quando «la parola è al 
cannone» come în certi docu- 
mentari di guerra, 0 quando în 
una storia gialla la vittima non 
può far proprio a meno di ulu- 
lare al terzo piano di una vil- 
la. Ma il chiasso che dà più 
fastidio, quello dell'attore che 
ja il gigione, o dell’oratore che 
spara la sua arringa o la sua 
predica, senza riguardo per chi 
lo ascolta, è bandito. Si avver- 
te un rispetto continuo della 
persona umana, e quindi della 
parola umana, della voce me- 
dia, del parlato, del prosaico, 
del vero, del ragionato, non s0- 
lo nelle trasmissioni giornali- 
stiche o culturali, ma anche nei 
molti drammi brevi, di mezza 
ora, dì tre quarti d'ora, che sì 
presterebbero a montature di 
voce e di gesti. E un particola- 
re tecnico escogitato probabil- 
mente su questa falsariga in- 
glese è mostrare în una tra- 
smissione sugli infortuni stra- 
dali, ad ammonimento dei gui- 
datori imprudenti, le automo- 
bili cozzare e sfracellarsi se- 
condo le combinazioni più spa- 
ventose, ma senza rumore. 

Eugenio Galvano 


conseguito, ma moltissimo resta. 
‘ancora da compiere. Non ho 
detto ancora che insieme con 
questi frustoli. recuperati con 
gli scavi del Magdalensberg fra 
le macerie di una casa distrutta 
non si sa quando, sono tornati 
alla luce anche alcuni frammen- 
ti maggiori di affresco che per 
la loro arte possono gareggiare 
con i migliori restituiti da Pom- 
pei, da Ercolano, da Roma. Nul- 
la che possa starvi alla pari ci 
ha dato fin qui Aquileia che al 
riguardo è superata anche da 
Torre di Pordenone. 

Le figurazioni che la distinta 
professoressa. Hedwig Kenner 
dell’Università di Vienna ha po- 
tuto identificare con certezza as- 
soluta presentano una testa di 
Dionisio di profilo dall'aspetto 
‘amabile, sereno, pieno di uma: 
nità. Bellissima è la figura di 
Ifigenia in procinto di fuggire 
dalla Tauride portando con sè 
il simulacro di Artemide che si 
conservava colà; nell'occhio e 
volto della giovinetta parrebbe 
di cogliere un attimo di perples- 
sità di fronte al furto dell’idolo 
sacro che essa sta per compie- 
re. La Kenner ravvisa invece nei 
pallidi tratti facciali dell’eroina 
mon angoscia, inquietudine o in- 
certezza, ma nella sua dignità 
un'immensa tristezza per la sor- 
te da lei subita onde, dopo aver 
corso il pericolo di essere sacri- 
ficata in Aulide, era stata strap- 
pata alla famiglia e relegata in 
terra barbara. Ifigenia è adorna 
come sacerdotessa della corona 
d’alloro e di due filari di perle 
che scendono dal suo capo. Una 
terza figura ridà una elegantis- 
sima danzatrice. Questi affreschi 
sono certamente l’opera di un 
insigne maestro, probabilmente 
dell’Italia meridionale, dei tem- 
pi augustei circa. 

Il giorno successivo salii sul 
Magdalensberg per la visita de- 
gli scavi che non vedevo da 
qualche anno, La distanza da 
Klagenfurt, verso Nord, è di cir- 
ca 30 chilometri, di cui otto in 
salita con ampia strada asfalta- 
ta pochi anni fa a cura della re- 
gione carinziana ad agevolare la 
gita al Magdalensberg, i cui sca; 
vi — i più importanti dell’Au- 
stria insieme con quelli di Car- 
nuntum, fortezza massima  del- 
l'impero — sono la meta annua- 
le di circa 40 mila turisti vom- 
prese le scuole e glì studiosi. Si 
scava lassù, a mille metri sul li- 
vello del mare, esattamente da 
venti anni. Direttore e soprain- 
tendente generale ai lavori è il 
nestore degli scavatori austriaci, 
il chiarissimo prof. Rudolf Eg- 
ger, che è affiancato da uno sta- 
to maggiore di primo ordine 
composto dal prof. Hermann 
Vetters, lo scavatore anche di 
Efeso, di egregio valore tecnico- 
scientifico, che nella lettura dei 
resti murari dimostra una rara 
perspicacia, un'intuizione rapida 
e sicura. L'ingegnere diplomato 
Hans Dolenz di Villaco cura tra 
l’altro la conservazione degli 
scavi, restituendo le muratura al 
loro pristino aspetto con rigoro- 
se fedeltà e con scrupoloso im- 
pegno che ben si comprende se 
consideriamo che questi scavi 
rimangono ogni anno sepolti dal. 
la neve per parecchi mesi sen- 
za tuttavia subire danni di sor- 
ta. La prof. Kenner, già men- 
zionata, titolare di antichità gre- 


che e romane, ha il gradito com- 
pito di illustrare tutta l'antica» 
glia che si scopre con gli scavi. 
Alla dottrina e all’acume del 
l’Egger, infine, è riservato tutto 
il materiale epigrafico, compre- 
si i numerosi e non facili graffi- 
ti ch'egli interpreta con sicura 
dottrina e con risultati interes 
santissimi. 

Si scava, come ho detto, da, 
venti anni; la ricerca concerne 
una cospicua città originaria. 
mente celtica e poi, per i traffi- 
ci lucrosi ch’essa prometteva, 
celtico-romana, come dalle ma- 
gnifiche scoperte che continua. 
mente si fanno. Gli scavi di tre 
piani sul pendio del monte e di 
una estensione di cerìtinaia di 
metri sono, eloquenti per lo 
appassionato intenditore, meno 
forse per il profano, anche se 
illustrati da competenti come 
qui avviene. L'ho constatato io. 
stesso a mie spese con una cer- 
ta delusione, durante la mia at- 
tività di scavatore. Il materiale 
epigrafico scoperto appare della 
massima importanza per questo 
centro che ebbe vita pluriseco- 
lare fino alla metà. circa del 
I sec. d. C., quando la città mon- 
tana venne abbandonata e si sce- 
se al piano fondandovi Virunum. 


Non è possibile concentrare 
in un articolo di giornale le pre- 
ziose notizie della vita della cit- 
tà, dei suoi fiorenti commerci 
specialmente nel campo del fer- 
ro e dell’acciaio del quale vi si 
può ammirare una preziosa do- 
cumentazione fornita da questo 
indiscusso centro di metallur- 
gia. Di quale rilievo fosse la 
città ce lo apprende il fatto che 
i governatori romani per una 
sessantina di anni amministra- 
rono di qui il Norico. Nulla vi 
mancava, nemmeno le ostriche. 
Si spiega come sul Magdalen- 
sberg fossero terme, il tempio 
per il culto del monarca — si 
sono trovate epigrafi in ‘onore 
di Livia e di Giulia, moglie e fi- 
glia di Augusto —, l’edificio di 
rappresentanza, una specie di 
dieta delle tribù nordiche, il fo- 
to dei mercanti italici che fin 
dall’età repubblicana frequenta- 
vano in buon numero questo 
ricco mercato, la piazza con 
portici su tre lati e con il quar- 
to per il tribunale che segnava 
ll posto della massima autorità. 

Ma pregio singolare di questi 
scavi, tutti illustrati scientifica- 
mente senza nulla omettere, con 
puntualità più unica che rara, 
è il museo che è stato istituito 
sul Magdalensberg stesso con 
le sue attraenti raccolte di ve- 
tri multicolori provenienti sen- 
za dubbio da Aquileia, con cera- 
mica anche preromana, locale 
e d'importazione, fra cui degna 
di nota è la sigillata nera, con 
prodotti e strumenti di ferro e 
d’acciaio, in cui, così negli scal- 
pellini, la punta è d’acciaio 0 
di ferro duro mentre il manico 
è di ferro comune. Tutto atte- 
sta che questo era il grande em- 
porio del «ferrum Noricum». 
Prescindo da anfore, lucerne, 
crogiuoli per la fusione — gli 
scavi hanno mostrato anche for- 
ni fusorii — per ricordare le 
fibbie nelle loro varie forme e 
una serie di altri bronzetti, non- 
chè le gemme fra cui eccelle un 
cammeo di pasta vitra a tre stra. 
ti con la figura di Minerva. 


Giovanni Brusîn 
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La nuotatrice australiana Linda McGill è giunta a Londra per 
discutere il piano della traversata della Manica in «topless» 
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CRONACA DELLA CITTA 


SI E° CONCLUSO IL XX CONGRESSO DELLA C.L.0.R. 


Riaffermata fedeltà 
agli ideali atlantici 


In risalto nella risoluzione finale dei riservisti 
l'impegno di salvaguardare la libertà e il diritto 


Il XX Congresso della Con- 
federazione interalleata degli 
ufficiali della riserva ha conclu- 
so ieri i suoi lavori che hanno 
interessato quasi mezzo mi. 
gliaio di ufficiali di dodici Pae- 
si legati dai comuni interessi 
di difesa nel quadro dell’Alle- 
anza atlantica. I lavori hanno 
ricevuto la loro siglatura con 
una brevissima risoluzione fina- 
le che è stata approvata alla 
ùUnanimità. La CIOR — affer- 
ma la risoluzione — come da 
una precisa norma di statuto 
non prende posizione politica 
(si tratta infatti di organismo 
militare e perciò apolitico) ma 
vuole riaffermare, ancora una 
volta, il suo attaccamento ai 
principi ideali che sono espres- 
si nel preambolo del Trattato 
dell’Atlantico del Nord in cui 
sì dichiara che gli Stati mem- 
bri sono «decisi a salvaguarda- 
re la libertà dei loro popoli, il 
loro retaggio comune e la loro 
civiltà, fondati sui principi del- 
la democrazia, le libertà indivi. 
duali e la prevalenza del dirit- 
to». La risoluzione è stata ca- 
lorosamente applaudita dall'as 
semblea generale che si è tenu- 
ta ieri pomeriggio nel salone 
d'onore del Circolo ufficiali, al. 
la caserma di via Rossetti. 

I singoli presidenti delle com- 
missioni che hanno sviluppato 
l'esame di particolari problemi 
hanno, a loro volta, presentato 
le raccomandazioni. La prima 
commissione ha ravvisato l’op- 
portunità di modificare gli sta- 
tuti degli ufficiali in congedo 
delle singole Nazioni in funzio. 
ne soprattutto dei mutamenti 
che sono in atto nell’organizza- 
zione delle Forze Armate dei 
vari Paesi. La seconda com. 
missione (addestramento) ha 
inteso richiamare l’attenzione 
su uno sviluppo maggiore del. 
le attività 

La terza commissione ha ri. 
levato che i problemi psicologi- 
ci connessi con, la preparazio- 
ne militare coinvolgono immen- 
se energie spirituali e civiche. 
Gli eserciti cioè sono formati 
dal popolo 0, come si dice, dal 
cittadino-soldato, E* doveroso 
che il cittadino sia conscio dei 
suoi compiti ed apprezzi gli 
ideali che egli è chiamato a di. 
fendere, La quarta commissio- 
ne si è occupata degli scambi e 
delle visite fra i vari Paesi au- 
spicandone un rafforzamento e 
un allargamento, La quinta ha 
ritenuto che si possa ormai 
considerare concretamente la 
possibilità di adeguare lo statu- 
to della CIOR rivalutando le 
premesse per l'accoglimento di 
altre organizzazioni nazionali 
di Paesi liberi. La sesta com- 
missione si è occupata della di- 
fesa civile e ne ha sottolineato 
l’importanza di poter impiega- 
re in essa le forze di riserva, 
sia per gli eventi calamitosi do- 
vuti a fenomeni naturali che 
coinvolgono regioni intere, sia 
in altri eventi che abbiano ca- 
ratteristiche di mobilitazione e 
di estrema urgenza d’interven- 
to. La settima commissione ha 
seguito i problemi particolari 
delle pubbliche relazioni e ha 
riconosciuto che oggi non solo 
da buona parte dell'opinione 
pubblica «l'utilità» dell’Allean- 
za è oggetto di discussione, ma. 
tale crisi si rispecchia anche 
negli organismi ufficiali ed è 
‘perciò necessario far conosce- 
re le ragioni che hanno porta- 
to all’Alleanza, i suoi fini, le 
sue funzioni difensive. L'ottava 
commissione, infine, ha seguito 
gli aspetti delle competizioni 


(«Giornaljoto») 


La premiazione di uno degli 
atleti delle squadre italiane 
che si sono distinte nelle 
competizioni ginnico - militari 


sportive suggerendo amplia- 
menti e più vaste partecipa- 
zioni. 

In un discorso conclusivo e 
prima di dichiarare chiuso il 
XX Congresso il presidente 
della CIOR, contrammiraglio 
Réoesing ha espresso calorosi 
sentimenti di ring:aziamento e 
di simpatia agli organizzatori 
italiani del convegno e cioè al- 
l’UNUCI e allo Stato Maggiore 
dell’Esercito per la parte spor- 
tiva, alle Forze Armate italia 
ne per la dimostrazione di al- 
ta efficienza tecnica e morale 
offerta ai congressisti, alla cit- 
tà di Trieste per la sua squisi- 
ta ospitalità e sensibilità dimo- 
strata verso i partecipanti, alle 
autorità tutte ch” hanno favori. 
to quattro inte. . giornate di 
incontri. : 

Alla cerimonia di chiusura 
hanno presenziato il gen. Par- 
ker, Capo d. Stato Maggiore 
dello SHAPE (il comando su- 
premo delle forze alleate in Eu- 
ropa), in rappresentanza ‘del 


gen. Lemnitzer, Mr. Phocas che 
ha seguito tutto lo svolgimento 
del Congresso in rappresentan- 
za del Segretario generale del- 
la NATO ambasciatore Manlio 
Brosio, il presidente dell’U.N. 
U.C.I. gen. di Corpo d’Armata 
Pizzorno, il capo gruppo dello 
UNUCI di Trieste gen. Guada- 
gni, il comandante del Presidio 
gen. di divisione Montù e altri 
alti ufficiali delle forze alleate 
in Europa. Al Congresso ha 
partecipato anche il principe 
Pietro di Grecia e Danimarca. 
La manifestazione di chiusu- 
ra ha visto ancora la premia- 
zione degli atleti e delle squa- 
dre distintesi nelle competizio- 
ni sportive e si è conclusa con 
il rito dell'ammaina bandiera 
dei dodici vessilli nazionali. Sul 
piano sportivo da segnalare la 


brillante prestazione delle squa- 
dre italiane. Cinque su sei, si 
sono ottimamente piazzate nel- 
la classifica generale, occupan- 
do il secondo, il terzo, il quin- 
to, il sesto e l’ottavo posto. Nel. 
la ciassifica generale gli Stati 
Uniti sono risultati primi ed 
hanno occupato con una squa- 
dra anche il quarto posto. La 
Olanda si è piazzata al settimo 
e la Francia al nono e al deci- 
mo. La Norvegia ha raggiunto 
il quattordicesimo posto, segui- 
ta da Germania, Belgio, Dani- 
marca e Grecia. 

A sera un banchetto e un 
ballo hanno chiuso la serie del- 
le manifestazioni mondane, Vi 
hanno partecipato autorità cit- 
tadine e consolari. Stamane i 
congressisti compiranno una 
visita a Venezia, 


IL PICCOLO 


U 


(«Giornaljoto») 


Il Capo di Stato Maggiore dello SHAPE, gen. Parker, passa in rassegna il picchetto armato 
del 151.0 fanteria nella caserma di via Rossetti dove si è concluso il Congresso della CIOR 


PASSANTE «SUI GENERIS» DI NOTTE IN CORSO 


Girava armato d’accetta 
in cerca di suo fratello 


Avevano litigato per una bolletta dell’ Acegat 


Animato da propositi quanto 
mai bellicosi nei confronti del 
proprio fratello, si aggirava di 
notte per il Corso. Italia bran- 
dendo una scure: è finito al ma- 
nicomio, Questo il prologo e la 
conclusione dell’episodio di cui 
è stato protagonista il marinaio 
Antonio De Cesare, di 42 anni, 
CRE in Androna della Tor- 
re 1, 3 

Un «metronotte» che svolgeva 
il suo normale servizio di vigi- 
lanza lungo il Corso Italia si è 
imbattuto in un uomo che con 
passo affrettato stava dirigen- 
dosi verso la piazza Goldoni 
ostentando una scure, La te- 
neva per il manico a mo” d'om- 
brello, con la lama in alto e pro- 
cedeva deciso come un antico 
littore, La guardia notturna, per 
un momento, non ha voluto cre- 
dere ai propri occhi, poi si è 
rimesso dallo stupore e ha rag- 
giunto rapidamente un «buffet» 
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che a quell'ora (erano l'una pas- [gli la testa». Così ha detto agli 


sata) stava per chiudere i bat- 
tenti, Dal locale pubblico egli 
ha telefonato alla polizia e una 
pattuglia del pronto interven- 
to della Squadra mobile è su- 
bito partita dalla Questura cen- 
trale per mettersi alla ricerca 
dello sconcertante personaggio. 
La battuta è durata oltre mez- 
z'ora, 

Alla fine l’uomo della scure è 
stato individuato e bloccato da- 
gli agenti, Senza opporre resi- 
stenza alcuna il marinaio è sa- 
lito sulla macchina della Mobi- 
le e si è lasciato accompagnare 
in Questura, 

La sua permanenza in quegli 
uffici è stata breve: quanto è 
emerso dalle prime battute del- 
l'interrogatorio è bastato per 
avviarlo all'Ospedale maggiore 
8 poi a San Giovanni, 

Infuriatissimo con suo fratel- 
lo Ignazio voleva. «spaccar- 


INCONTRO PER IL CINQUANTENARIO DELLA REDENZIONE 


NEL "68 TRIESTE RIUNIRÀ 
TUTTII MEDICI GIULIANI 


Sono oltre settecento operanti in Italia e all’estero 
Le prossime Giornate scientifiche dedicate al diabete 


Una manifestazione d'alto li. 
vello scientifico e insieme di 
esaltazione dei valori delle no- 
stre terre sarà tenuta nell'am- 
bito di «Trieste 68», L’Associa- 
zione medica triestina, fondata 
nel 1875, organizza — in occa- 
sione del cinquantesimo anni- 
versario della redenzione di 
Trieste — il secondo Convegno 
medico giuliano, convocando 
nella nostra città tutti i medici 
nati nelle province di Trieste, 
Gorizia, Pola, Fiume e Zara 
oggi operanti negli ospedali e 
nelle cliniche d’Italia e all’este- 
ro, Sono — si calcola — oltre 
settecento, 


Durante i giorni della mani. 
festazione, si svolgeranno alcu- 
ne «tavole rotonde» su argo- 
menti che il comitato organiz- 
zatore sta già provvedendo ad 
inquadrare in un programma 
organico. Il convegno, che si 
terrà dal 18 al 20 aprile 1968, 
si concluderà con una confe. 
renza del prof. Loris Premuda 
sull’opera del medico triestino 
nell’irredentismo. Le adesioni 
si ricevono presso il prof. En- 
rico Tagliaferro, primario del- 
l'Ospedale maggiore. Il primo 
Convegno medico giuliano era 
stato indetto nel 1946, quando 
i professori Lapenna, Robba e 
Tagliaferro avevano deciso di 
rispondere con tale manifesta: 
zione scientifica — trasforman- 
dosi poi nelle Giornate medi. 
che triestine — all'istituzione 
del posto di blocco di Duino. 
Il comitato organizzatore ha 
chiesto che la presidenza ono- 
raria della manifestazione sia 
assunta dal Ministro della pub- 
blica istruzione, on. Gui. 

Procedono intanto i prepara- 
tivi per la XXI edizione delle 
Giornate mediche triestine che, 
come è noto, si terranno nella 
nostra città dal 21 al 24 set- 
tembre, sotto il patronato del- 
l’Università degli studi, puntan- 
do su un unico tema, rappre- 
sentato dal diabete. Giova, a 
questo riguardo, rilevare che in 
Italia vi sono mezzo milione di 
diabetici, ossia l'un per cento 
della popolazione, e per ogni 
diabetico riconosciuto si ritie- 
ne che vi sia almeno un altro 
soggetto già malato; pertanto 
la reale incidenza del diabete 
tra la popolazione si può valu- 
tare al 2 per cento. Una cifra, 
questa, veramente ragguardevo- 
le, che colloca il male tra le 
affezioni più frequenti, tra quel- 
le che sono destinate ad au- 
mentare continuamente, via via 
che migliora il tono della vita 
sociale, Il diabete si può defi- 
hire come la «malattia del be- 
nessere», essendo maggiormen- 
te diffuso nei Paesi a più alto 
tenore di vita, più frequente 
nei periodi di pace e di prospe- 
rità, mentre subisce delle con- 
trazioni in periodo di guerra 
e di carestia, come è stato os- 
servato nel corso dell'ultimo 
conflitto mondiale. 


Esso — come osserva il dott. 
Bonini, uno dei relatori alle 
Giornate mediche — è al centro 
dell’attenzione di numerosi stu. 
diosi e la letteratura sul diabete 
è vastissima, Il 1921, con la sco- 
perta dell’insulina, ad opera di 
Banting e Best, ha rappresenta- 
to una pietra miliare nella sto- 
Tia della malattia, in quanto, ha 
"permesso di mutare radicalmen- 
te la prognosi dell’affezione, Nel 
1950 sono stati introdotti gli 
ipoglicemizzanti per via orale, 
che hanno dischiuso nuove pos- 
sibilità ai malati e nuove vie ai 
ricercatori sul meccanismo di 
azione di questi farmaci e, di 
riflesso, sull’assieme dei mo- 
tivi per i quali il diabete insor- 
ge ed evolve, 

Ciò malgrado, una vasta zo- 
na d'ombra avvolge ancora la 
essenza intima del diabete mel. 
lito, che va definito come una 


complessa alterazione biochimi. 
ca interferente con il metabo- 
lismo di tutti i principi nutriti 
vi, su base talora ereditaria, 
associata a processi degenera. 
tivi a evoluzione progressiva a 
carico di vari organi e appara- 
ti, e dovuta principalmente, ma 
nom esclusivamente, a carenza 
o «inattività» dell'insulina. Nel 
1956, 35 anni dopo la scoperta 
dell’insulina, Sanger di Cam- 
bridge è riuscito a individuarne 
la complessa formula chimica, 
costituita da una catena di ben 
51 aminoacidi, a coronamento 
di una ricerca che gli è valsa 
il Premio Nobel. Ed a tutt'oggi 
l'insulina non è sintetizzabile 
in laboratorio, sicchè tutta la 

jone dev'essere ricavata 
dal pancreas degli animali, con 
difficoltà, talora non indifferen- 
ti per soddisfare le richieste in 
tutto il mondo, 

Il diabete è un grosso pro- 
blema sociale che diviene sem- 
pre più importante con l’au- 
mentare del numero dei mala. 
ti, col progredire delle cono- 
scenze, col moltiplicarsi dei 
farmaci a disposizione. Il me- 
dico dev'essere aggiornato su 
un argomento di tale portata, 
per far sì che i suoi pazienti 


ac 


A Plitvice con I'UTAT ] 


L’U.T.A.T, effettua viaggi a 
PLITVICE dal 9 al 10/9: 


Lire 11.800 


ed a BLED . ZAGABRIA - 
PLITVICE dal 14 al 17/9: 


| Lire 28.800 


Iscrizioni U.T.A.T., via Im- 
[ET 11 e Galleria Protti2 


siano messi in condizione non 
solo di sopravvivere, ma di sen- 
tirsi parte efficiente della fami. 
glia, dell'ambiente di lavoro, 
della società, 

Tale aggiornamento è quanto 
si è proposto di realizzare la 
Scuola medica ospedaliera di 
Trieste, dedicando all’argomen- 
to «diabete» le prossime Gior- 
nate mediche, che vedranno 
convenire nella nostra città il- 
lustri studiosi europei che fa- 
ranno il punto della situazione 
a tutt'oggi e prospetteranno le 
più LEIDA conquiste di do- 
mani, 


Delegazione cittadina 


alla Fiera di Vienna 


Una delegazione economica 
triestina visiterà — come già 
avvenuto lo scorso anno — la 
Fiera di Vienna. La manife- 
stazione fieristica nella capitale 
austriaca si terrà dal 10 al 17 
settembre, in ediizone autunna- 
le; in tale occasione raggiunge- 
ranno Vienna il presidente e 
il segretario generale della Ca- 
mera di commercio, Caidassi e 
Steinbach, assieme ad altri rap- 
presentanti delle attività eco- 
nomiche della nostra Regione. 

I delegati triestini avranno 
Una serie di contatti e di con- 
versazioni con i dirigenti della 
Camera federale dell’economia 
e con altri esponenti di circoli 
economici austriaci, al fine di 
trattare diversi problemi, tra 
cui una parte preminente avran- 
no le questioni attinenti alle 
costruzioni autostradali e ai 
traffici austriaci attraverso il 
nostro porto. Il numero degli 
espositori privati italiani alla 
prossima Fiera autunnale di 
Vienna ascenderà a 208, cifra 
lievemente superiore a quella 
dello scorso anno. 


| 


Una sosta in città 


del Ministro Toncic 


Il Ministro degli esteri austria» 
co, dott. -Sorinj, è giunto 
ieri, a tarda sera, nella nostra 
città dalla Dalmazia dove ave- 
va trascorso un periodo di va- 
canza. L'uomo di Governo d’Ol- 
tralipe è sceso in un albergo del. 
le Rive, dove ha pernottato. Nel 
corso della giornata odierna il 
Ministro riprenderà il suo viag- 
gio; si reca a Graz da dove rag- 
giungerà la capitale austriaca. 


RA CRA Pula 
Respinto un carico 


di carne bulgara 


Il Ministero della Sanità ha 
impartito severe disposizioni ai 
veterinari di confine perchè i 
controlli delle merci importate 
in Italia siano improntati al 
massimo rigore. Dopo le deci- 
sioni prese tempo addietro — 
e di cui abbiamo dato notizia 
ieri, l’ufficio veterinario di con- 
fine di Prosecco ha respinto al- 
l'origine tre partite di carni 
suine congelate, per un peso 
complessivo di 210.087 chilo- 
grammi, provenienti dalla Bul- 
garia per confezionamento e 
bollatura non conformi al vi- 
gente accordo veterinario italo- 
bulgaro. 

L'Ufficio veterinario di For- 
tezza — dal canto suo — ha re- 
spinto 13.011 chili di carne sui- 
na refrigerata proveniente dal 
l'Olanda. Alla visita sanitaria 
— a quanto informa un, comu- 
nicato del Ministero della Sa- 
nità — una parte della carne 
presentava alterazioni superfì- 
ciali di carattere putrefattivo; 
‘inoltre alcune pezzature risul. 
tavano sprovviste di bolli sa: 
nitari. 

Si apprende ancora che, a se 
guito di concrete garanzie for. 
nite dal servizio veterinario del 
la Repubblica federale tedesca, 
atte a escludere la presenza 
di sostanze estrogene nei vi. 
telli e relative carni destinate 
alle esportazioni ‘in Italia, il Mi- 
nistero ha revocato l'ordinanza 
del 12 giugno scorso, relativa 
al divieto di importazione di 
Vitelli da macello e loro carni 
dalla Germania Ovest. 


MOSCA - LENINGRADO 

3-7 ottobre 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 
Telefono 23362 


ET IEZEZ 


UNA NOTA DEL LABORATORIO PROVINCIALE D’IGIENE 


CONTESTATO A CERTI PRODOTTI 
IL DIRITTO AL NOME DI CAFFE 


Può raggiungere quota novanta la percentuale d’impurità 


del cosiddetto «triage» largamente immesso in commercio 


Fino a che limite sono tolle-| direttore della ripartizione chi. 


rabili le impurità di alouni caf- 
fè ammessi nel commercio? Sul. 
la questione che è stata. solle- 
vata in seguito al recente se- 
questro di 14 mila chilogrammi 
di caffè ad opera del Nucleo 
amtisofisticazioni di Bari si è 
pronunciato il direttore della 
ripartizione chimica del Labo- 
ratorio provinciale d’igiene e 
profilassi di Trieste, L'operazio- 
ne alla quale ci si riferisce è 
quella che, a completamento 
delle indagini disposte dal Mi. 
nistero délla Sanità, portò alla 
scoperta — secondo lo stesso 
comunicato ministeriale diffuso 
il lo agosto — di un «vasto 
traffico di prodotto avariato 
che veniva immesso in com- 
mercio dopo essere stato oppor- 
tumamente trattato, torrefatto e 
miscelato per nascondere lo sta 
to di alterazione». 

Nel comunicato ministeriale 
figuravano, tra gli altri anche 
i nomi di tre ditte triestine, e 
l’Unione commercianti della no- 
stra provincia reagì alle conte- 
stazioni che ad esse venivano 
mosse con una nota di precisa 
zione. Inoltre una delle ditte 
chiamate in causa fece presen. 
te in quell’occasione l’esito del. 
l’analisi alla quale, su richiesta 
della Dogana di Trieste era sta- 
to sottoposto il prodotto da 
parte del Laboratorio d’igiene 
e profilassi della nostra provin. 
cia: la merce — secondo la dit- 
ta interessata — era risultata 
perfettamente regolare. 

Ma ieri, a quasi un mese dal- 
la comunicazione ministeriale 
sulla scoperta, del traffico di 
caffè ritenuto avariato e dalle 
repliche dei commercianti trie- 


mica del nostro Laboratorio di 
igiene e profilassi, sollecitato 
— sì dichiara esplicitamente — 
dall'Assessore all'Igiene e alla 
Sanità della Provincia — ha 
diffuso una nota che riapre in 
termini molto vivaci ja discus- 
sione sulle impurità di determi. 
nati caffè. 

«Nessuna responsabilità sussi- 
ste da parte del Laboratorio 
chimico — afferma anzitutto ta- 
le nota — sul parere espresso 
in ordine alla partita di caf- 
fè, del tipo cosiddetto «triage», 
analizzata su richiesta della 
Dogana di Trieste, nè quel pare- 
re può costituire motivo di di- 
vergenza d’interpretazione tra 
gli Organi di vigilanza, nè un 
alibi di giustificazione invocato 
da parti interessate». 

«Infatti il campione di caffè 
aveva dato all’analisi un conte 
nuto di impurezze del 22 per 
cento, valore questo che si ri. 

Staz. Autolinee tel. 24006 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME gior. 8, 11, 19 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Laggio giornaliera, ore 7. 
GENOVA via Mantova, Cremona 
iornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21, 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 17,30. 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei, ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgers) 


Viaggi Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


stini interessati alla vicenda, illai suddetti Uffici CIT. 


tiene possa rientrare nei limiti 
di tolleranza nella. prima fase 
d'applicazione delle recenti nor- 
me del Ministero della Sanità 
sull'argomento, ma non deve 
venir invocato a giustificazio- 
ne del vasto commercio del 
ytriage”, Tale risultato d’anali- 
Si, pertanto, non può essere 
portato a giustificazione delle 
infrazioni rilevate dal Nucleo 
antisofisticazioni». 

Il direttore della ripartizio. 
ne chimica del Laboratorio pro: 
vinciale comunica, infine che 
«in attesa di una nuova e mo- 
derna legislazione sul caffè, il 
predetto Ministero della Sani 
tà si è orientato a considerare 
{l problema del ,,triage” sotto il 
profilo igienico-sanitario, appel- 
landosi all'articolo 5 della Leg- 
ge 30 aprile 1962, numero 283. 
Sta di fatto che il ,,triage”, o 
residuo della setacciatura del 
caffè, eseguito nei Paesi di ori- 
gine, può contenere una. per- 
centuale d’'impurezza tra il 10 
per cento ed il 90 per cento, 
costituite da grani secchi, an- 
neriti, malformati; tarlati, cor- 
rosi, «in ciliegia», contenente 
rottami, gusci, scaglie di le 
gno, sostanze minerali ecc. @, 
per la sua composizione ano- 
mala ed avariata, non ha più 
la dignità di chiamarsi caffè e 
la bibita da esso ricavata non 
può che essere sgradevole. Nè 
si ritiene giustificato l’artificio 
escogitato dai torrefattori di 
smaltire tale prodotto in mi. 
scela, sia pure in limiti conte- 
nuti, con il caffè normale, in 
quanto tale merce, come avvie- 
ne in molti Paesi, va esclusa 
dal commercio e ciò nell’inte- 
resse stesso dell’onesto com- 
merciante e del consumatore». 


IL LAZZARETTO DI MUGGIA COMPIE UN SECOLO 


È ARRIVATO A CENT'ANNI 
MALGRADO MILLE MALATTIE 


Gi LEE, 


077 
Il Lazzaretto di Valle San Bartolomeo presso Muggia 


Sea 


PE 


Ù 7 
come appariva agli occhi dei. nostri avi 


Lazzaretto, di Muggia, anni 
cento. Si è già detto che la 
direzione provinciale delle Poste 
provvederà, il 9 settembre, a jar 
funzionare nella sala comunale 
«Lo Squero» di Muggia un ser- 
vizio dotato di un bollo con la 
scritta «Muggia (TS) - PIT - 
Servizi distaccati - Centenario 
Lazzaretto marittimo». E’ giun- 
to il momento di riandare in- 
dietro nel tempo, e rifare la 
storia di quello che fu l’Impe- 
rial Regio Lazzaretto marittimo 
in valle San Bartolomeo presso 
Muggia: di valido ausilio è la 
pubblicazione di Giovanni Bus- 
solin «direttore dello stabili. 
mento e segretario di Governo» 

E° opportuno anzitutto rileva 
re che l'istituzione dei lazzaret- 
ti risale a tempi remoti: le navi 
dei veneziani, che commercia. 
vano col Levante, non di rado 
insieme con le ricchezze del- 
l'Oriente, portavano in patria la 
peste, da cui Venezia fu in me- 
no di quattro secoli — dal 1000 
al 1400 — travagliata oltre qua- 
ranta volte, I pericoli e î danni 
delle invasioni di quel morbo 
spinsero la Repubblica veneta 
ad adottare opportuni provve- 
dimenti, il più naturale dei qua- 
li era l'isolumento delle perso- 
ne e delle robe infette 0 sospet- 
te, che a Venezia arrivavano 
via mare. 

Un lazzaretto sorse anche a 
Trieste, intitolato a Santa Tere- 
sa in onore di Maria Teresa, 
dove molti naviganti scontaro- 
no contumacie di peste, e che 
fu poi demolito per lasciare 
spazio alle opere del nuovo 
porto. Il 23 marzo 1867 si ini 
ziarono i lavori del lazzaretto 
marittimo in valle San Barto- 
lomeo, tra punta Sottile e pun- 
ta Grossa. Il portone d’ingresso 
era quello stesso che dava ac- 
cesso al lazzaretto di Santa Te- 
resa, di stile barocco del 1700. 
Sul frontone, dove spiccava 
un'aquila imperiale di metallo, 
che portava in oro le lettere 
M. T. (Maria Teresa), si legge- 
vano due iscrizioni latine: una 
ornava il frontone del lazza- 
retto teresiano, del quale com- 
memorava l'erezione; l’altra era 
stata posta in memoria della vi- 
sita di Francesco. Giuseppe I 
al nuovo lazzaretto, il 19 mar- 
zo 1869. 

Verso la metà del 1870 si 
poteva ritenere compiuta la 
massima parte di tutto il com- 
plesso, il cui personale stabile 
si componeva di un direttore, 
un ufficiale d'amministrazione 
e quattro piloti guardiani. A 
questi funzionari vanno ag- 
giunti un medico di lazzaretto 
(che doveva essere anche chi- 
rurgo), e un cappellano. Oltre 
a queste persone, vi erano i 
guardiani eventuali, che dove- 
cano sostenere l'esame sanita- 
rio 

Lo stabilimento di contuma- 
cia era diviso in due parti 
che, con linguaggio sanitario, 
sì chiamavano «nette» e «spor- 
che». Le prime erano quelle 
di libera pratica, nelle quali 
non sì potevano avere comuni. 


STATO CIVILE 


MORTI: Spencer Francis a. 60; 
Franz in Moro Maria a. 76; de Ba. 
seggio Pietro a. 68; Feruglio Bruno 
a. 63; Bullani Marcella a, 74; Kau- 
cie ved, Franceschini Sofia' a. 78; Su- 
dic ved. Fadini Carolina a. 70; Rando 
Francesco a. 55; Mikolich ved. De 
Moro Amalia a, 88; Pecchiari Virgi- 
lio a. 60; Gatteschi Camillo a. 72; 
Vodopivec Giuseppe a, 53, 

NATI: 9. NITRATI 


cazioni e contatti con persone 
o cose soggette a qualche mi 
sura contumaciale; dalle secon- 
de, invece, non potevano uscire 
persone o cose senza essere 
sottoposte in precedenza a un 
trattamento di contumacia. 

Una stanza — è questo uno 
degli aspetti indubbiamente più 
interessanti — serviva per la 
disinfezione della corrispon- 
denza e delle trasmissioni po- 
stali di campioni, di denaro 
contante o in carta moneta, Al 
sistema di disinfettare la corri. 
spondenza mediante perforazio- 
ne e suffumigio con vapori 
prodotti da una miscela di un 
quarto di zolfo, un quarto di 
nitro e due di crusca, e me- 
diante appositi apparecchi, 
(mentre il numerario veniva 
espurgato mediante immersio- 
ne e sciacquamento nell'aceto) 
in un secondo tempo venne so: 
stituito quello della disinfezio- 
ne mediante calore alla tempe- 
ratura dell’acqua bollente, com- 
binato con i vapori di acido fe- 
nico. La casa dei contumacian- 
ti contava complessivamente 39 
stanze grandi, 16 minori e 20 
cucine le suppellettili furono 
completate nel 1879, quando si 
temeva che dal Governo di 
Astrachan la peste potesse dif- 
fondersi, e quando ju annun- 
ciato da Salonicco un caso di 
metastasi bubbonica, risolven- 
dosi poi fortunatamente in un 
semplice allarme. La disinfezio- 


ne degli effetti d’uso avveniva | 


esponendoli all’azione dei vapo- 
ri di cloro: un graticcio di le- 
gno o di ferro, sul quale veni- 
vano collocati questi effetti, 
agevolava ai vapori di cloro di 
penetrare nel tessuto, com- 
piendo così la loro disinfezione. 

Questo era il lazzaretto di 
San Bartolomeo, presso Mug- 
gia, alla fine del secolo scorso: 
avremo occasione di riparlarne, 
per gli anni che seguirono, fi- 
no ai giorni nostri. 


Triestina arrestata 
alla stazione di Venezia 


Apprendiamo da Venezia che 
in una sala d'attesa di quella 
stazione ferroviaria è stata ar- 
restata ‘una triestina, Giuliana 
Brodnik di 37 anni, ricercata 
dalla nostra Questura e da quel. 
le di Roma e di Perugia. 

La Brodnik è stata avvicinata 
da due agenti della Polizia fer- 
roviaria che le hanno chiesto 
i documenti. La donna ha detto 
di esserne sprovvista, Condotta 
allora al commissariato, è stato 
successivamente accertato che 
Giuliana Brodnik era ricercata 
da tre Questure per una serie 
di truffe e per um furto di gio- 
ielli compiuto a Perugia. 

La donna, nata nella nostra 
città ma senza fissa dimora è 
stata rinchiusa nel carcere fem: 
minile di Venezia. 


Dovendo procedere a notevoli lavori di 
rinnovo, restauro ed ampliamento del negozio la DITTA 


agenti. Perchè? Motivi d'interes: 
se, Si trattava di 4.500 lire: una 
quota della bolletta di fornitura; 
di luce. acqua e gas, «Avevano 
litigato tutto il pomeriggio. E la; 
sera mi è venuta l’idea di pren 
dere l’ascia e di andare a cer- 
care mio fratello per farla fi‘ 
nita», 

Gli agenti della Squadra mo 
bile hanno compilato un rappor: 
to per la magistratura e hanno 
denunciato Antonio De Cesaro 
per «porto di arma di cui non è; 
ammessa licenza», 


|CALENDARIETTO| 


Oggi: San Sabina, — Tl sole 50 
ge alle 6.22 e tramonta alle 19.50 
La luna nasce domani alle 0.04 ® 
tramonta alle 16.01. 

Ieri: temperatura massima 27,3 
di, minima 21,7; pressione mb. er 
staz.; umidità 60 per cento; vento km 
6 da Ovest; temp, del mare 24.1. 

Maree — OGGI: calta alle 15.90 
om. 19 il 1, m.; — DOMANI 
bassa alle 0.52, cm, 30 sotto il 1. ti 

Farmacie in servizio diurno lait] 
via dell'Istria 7, ti 


Farmacia in servizio notturno (dal 
le 19,30 alle 8,30): Barbo-Carnieh 
piazza Garibaldi 4, tel. 90015; Groo 
Azzurra, via Commerciale 26, tele 
38937; Vielmetti, piazza della Bi 
12, tel, 35001; G. Papo, via Fellug® 
46 (San Luigi), tel. 93395. 

Servizio medico per gli assistil 
dell’INAM; per chiamate notti 
telefonare al 37265; per chiamate 
giorni festivi (dalle ore 8 alte 20) 
telefonare al 44591. 

Servizio medico comunale: 
chiamate nei giorni festivi o in os 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 90235. | 


| 
Chiamata d’imbarco per staman 
alle 10: Turno «generale»: un giovi 
ne di coperta (‘Tumo 2711) e un cati 

bonaio (in soprannumero); 
(a compartecipazione): ta 
{ 


«generale» 
marinai. 


Sulla vostra 


fate ‘installare 


ideato espressamente 
per la vostra vettura 
Prezzi e condizioni 
eccezionali 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 i 


Stazione di servizio autoradio: 
Via Machiavelli 3 


CENTRI 
COPIATURA 
DOCUMENTI 


DA OGNI ORIGINALE 
IN POCHI SECONDI 
COPIE PERFETTE 

A BASSO COSTO 


G. AVANZO Succ. 


1) Tel, 36776 - Corso Italia 17 
ang. p. S. Benco (di fronte UPIM). 
2) Tel, 24689 - P.zza Cavana 7 | 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE, FEMMINILE E SPORTIVO 


inizia da OGGI 29 


AUT. C.C.I.A. N.0 4622/67 del 23.8.67 


VIA CARDUCCI 4 - TRIESTE 


AGOSTO una 


VENDITA 


STRAORDINARIA 


di articoli di abbigliamento maschile, femminile e sportivo 


delle migliori marche nazionali ed estere 


OSSERVATE LE NOSTRE VETRINE DI VIA CARDUCCI N.ro 4 


il modello di autoradio | 
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SOPRALLUOGO DI UN INVIATO DELL’ UNIRE A MONTEB!LLO 


LU 


Occorre dotare di vetrate protettive le tribune per il pubblico 
ricostruire e ampliare le scuderie, gli sportelli e i chioschi 


Nell'imminenza della prean: 


guardanti il progetto d’ammo- 
dernamento degli impianti dello 


giorni scorsi nella nostra 
città l’ing, Jaccod, che accompa- 
gnato da alcuni tecnici ha com- 
piuto un sopralluogo a Mon- 
tebello, 

E’ stato così possibile discu- 
tere sul posto il problema della 
messa a punto definitiva dei va- 
ri progetti, la ‘cui attuazione 
‘si presenta ormai con carattere 
di assoluta urgenza, com'è stato 
di recente sottolineato in una 
interrogazione rivolta al Sin- 
daco, dal quale sono stati solle- 
citati adeguati interventi in se- 
de competente. 

L'inadeguatezza delle attuali 

attrezzature, specie quelle ricet- 
tive, ha potuto manifestarsi pe- 
raltro. propnio sabato pomerig- 
gio, in occasione della disputa 
del Gran Premio del Presidente 
della Repubblica, una manife 
stazione di viva attrazione che 
ha richiamato a Montebello 
molte migliaia di appassionati. 
Si tratta, fra l’altro, di dare 
una migliore sistemazione alle 
tribune per il pubblico, tenendo 
soprattutto presente la necessi- 
tà di proteggere adeguatamente 
gli spettatori, con ampie vetra- 
te, dai rigori invernali; di do- 
tare l'impianto di migliori ser- 
vizi per il pubblico, con la crea- 
zione di un nuovo e più fun- 
zionale bar-ristorante. E si trat- 
ta di spostare in mezzo al prato 
erboso l’osservatorio sopraele- 
vato dei giudici, affinchè essi 
possano seguire le corse da un 
punto di migliore e costante 
visibilità. 
Infine è in programma la 
ricostruzione . delle scuderie, la 
sistemazione dello spiazzo sul 
quale attualmente i cavalli, in 
attesa d’entrare in pista, si 
frammischiano alla folla degli 
spettatori sul lato dell'ingresso 
principale, con un certo rischio 
per l’incolumità di questi ulti- 
mi, e la sistemazione altresì de- 
gli sportelli per gli scommettito- 
ri e dei chioschi dei «book- 
makers», 

Si tratta di una serie di la- 
vori la cui realizzazione è stata 


] 


BE ef 


GEESTE Bbralebade 


Sar 


dn ea 


munciata riunione del Consiglio 
direttivo dell'UNIRE, fissata a 
Roma per il prossimo mese e 
durante la quale si dovrebbe 
dare corso alla determinazione 
dei particolari ‘atti esecutivi ri- 


Tppodromo triestino, è giunto 
Tar 


nibilità dell'impianto. E sono 


lavori alla progettazione dei qua- 


li presiede l’UNIRE, il massimo 
organo nazionale competente nel 
campo dello sport ippico, da 
cui dipende anche il finanzia. 
mento parziale. 

Ora, ‘prima di prendere una 
decisione risolutiva, l’UNIRE ha 
inviato a Trieste l’ing. Jaccod, 
affinchè prendes cognizione 


precisa delle esigenze dei vari 


ambienti — non solo sportivi 
ma anche tecnici, ivi comprese 
le richieste del personale dipen- 


Te accoglimento in sede di pro- 
gettazione. 

In particolare l’attenzione è 
stata rivolta ai suggerimenti 
degli allevatori per quanto ri- 
guarda la ricostruzione delle 
scuderie, che si vorrebbero più 
capaci e spaziose, Sentiti i vari 
pareri, prima di procedere a 
determinate soluzioni, il Consi- 
gli direttivo dell’UNIRE dovreb. 
be essere infine in grado di 
esprimersi quanto prima 
esaurite anche le formalità di 
rito presso il Ministero della 
Agricoltura, di cui l’Ente che 
presiede all’attività ippica in 
Italia costituisce uma branca 
specializzata — sull’esecuzione 
delle attese opere di rammo- 
dernamento degli impianti di 
Montebello. D 


Da Trieste a Venezia 
la Squadra navale 


Marco, 


ciamissili 


missili «Andrea Doria», che al. 


za le insegne dell'ammiraglio 


di Divisione Ennio Ciuffo, co- 
mandante della prima divisio- 
he; il cacciatorpediniere lancia. 


posta come condizione dal Co- 
mune per il rinnovo della con- 
venzione in base alla quale l'at- 
tuale società gestrice delle cor- 
se al trotto conserva la dispo- 


dente — che dovrebbero trova. |. 


Le unità della formazione na- 
vale al. comando dell’ammira- 
glio di Squadra Giuseppe Ro- 
selli Lorenzini, partite l’altra 
notte dalla nostra città sono 
giunte ieri a Venezia e sono 
ormeggiate nel bacino di San 


Come è noto fanno parte del. 
la squadra: l'incrociatore lan- 
«Giuseppe Garibal 
di», sul quale l’amm. Roselli 
Lorenzini ‘alza le insegne di 
comando; l'incrociatore lancia- 


missili «Intrepido» che alza le 


visione navale Filippo Ferrari 
Aggradi, comandante della IV 
Divisione navale. Sono inoltre 


«Centauro», 
«Fasan», la nave rifornimento 
«Sterope» e la nave di supporto 
logistico «Stromboli». 


sta lungo la riva dei «Sette 
Martiri», in parte si è ancorata 


la punta della Dogana, 
La Squadra navale italiana ri- 
partirà il 4 settembre. 


insegne dell’Ammiraglio di Di- 


giunti a Venezia il cacciatorpe- 
diniere «Impetuoso», le fregate 
«Margottini» e 


La Squadra navale entrata 
nel bacino, in parte si è dispo- 


al largo, tra la piazzetta di San 
Marco, l'isola di San Giorgio e 


IL PICCOLO 


(«Giornaifoto») 


La «collina delle immondizie» in fiamme da molti mesi nei pressi del paese di Trebiciano 


TORNA ALLA RIBALTA UNA VECCHIA E AGGROVIGLIATA VICENDA. GIUDIZIARIA 


degli 


Più di vent'anni dopo si riparla 
«amanti diabolici» di Pola 


Nel 1945 Ulrico De Felice e Mafalda Grassi fecero uccidere da un sicario l’incomodo marito di lei 
Gli uomini furono condannati all'ergastolo e poi graziati dagli jugoslavi - La sentenza di Trieste 


L’aggrovigliata vicenda di due 
ergastolani graziati dalle auto. 
rità jugoslave e poi tratti in ar. 
resto nel nostro Paese è attual. 


Cassazione. Protagonisti della 
vicenda sono due uomini ormai 
di mezza età, Ulrico De Felice, 
di 48 anni, e Giuseppe Spinelli, 
di 46 anni, residente a. Geno- 
va il primo e l’altro a Milano. 
Il reato che avrebbe dovuto 
privarli per sempre della liber- 
tà risale» a tempi ormai lonta- 
ni, al 1945. Allora il De Felice, 
che prestava servizio a Pola 
nella Milizia ferroviaria, s’in- 
namorò perdutamente di Ma- 
falda Grassi, moglie del finan- 
ziere Antonio Rosaccio. Quan- 
do l’uomo scoprì ia tresca, i 


‘UN OSPITE «DI CASA- IN MUNICIPIO 


(«Giornalfoto») 


Il Sindaco ing. Spaccini ha ricevuto in Municipio Mr. Andrea Monici, il non dimenticato 
«tenente Monici» che subito dopo la guerra fu l’ufficiale americano posto a capo dell’Am- 
ministrazione comunale, nell’ambito del G.M.A. nei primi difficili anni della ricostruzione 


mente al vaglio della Corte di 


due amanti decisero fredda- 
mente di sopprimerlo, e il De 
Felice avvicinò lo Spinelli e gli 
promise una forte somma di 
denaro se l’avesse aiutato ad 
eliminare il rivale. 
L'altro accettò la proposta, e 
una sera attirò lo sventurato 
Rosaccio in una zona buia con 
il pretesto di vendergli del car- 
bone, e lo aggredì selvaggia- 
mente con una mazza di ferro 
fornitagli dalla Grassi. Il De 
Felice diede poi il colpo di gra- 
zia alla vittima, Malgrado i mo- 
menti tempestosi e convulsi i 
tre furono scoperti, e il 23 mag- 
gio del 1946 comparvero davan- 
ti alla Corte d'Assise di Pola, 
che li condannò all'ergastolo. 
Gli «amanti diabolici» e il sica- 
rio ricorsero contro la senten- 
za, e proprio quel ricorso fu 
vent'anni dopo, all’origine del- 
l'arresto del De Felice e dello 
Spinelli, 
A quell’epoca, infatti, il ter- 
ritorio di Pola era governato 
dagli Alleati, che avevano isti- 
tuito. una. sezione. speciale del. 
la Corte di Cassazione presso 
la Corte d’Appello di Trieste. 
E proprio a questa sezione del. 
la Cassazione finì il ricorso dei 
condannati, che nel frattempo 
furono trasferiti nelle carceri 
di Trieste. Da questa città 1 
due uomini furono trasferiti a 
Pola, il cui territorio, per ef- 
fetto dell'accordo di Parigi, pas- 
sò più tardi alla Jugoslavia. 
Quando, il 21 settembre 1946, 
la sezione speciale della Cassa- 
zione «alleata» respinse il lo- 
ro ricorso, il De Felice e lo 
Spinelli erano già diventati, 
per opzione, cittadini jugosla- 
vi. Mentre la Grassi, rimasta 
& Trieste, ottenne dagli Allea- 
ti la conversione della condan- 
na all’ergastolo in 13 anni di 
reclusione, i due uomini furo- 
no processati di nuovo dalla 
magistratura jugoslava ‘e con- 
dannati, invece che all’ergasto- 
lo, a 20 anni di reclusione, 


Dopo aver scontato circa die- 
ci anni di carcere, grazie a un 
condono sia lo Spinelli sia il 
De Felice furono rimessi in 
libertà. Desideroso di far ri- 
torno nel suo paese d'origine, 
nel 1953 il De Felice si presen- 
tò al Consolato italiano dove 
gli garantirono che poteva sta- 
re tranquillo, in quanto il pro: 
cedimento giudiziario che lo ri- 
guardava era estinto. Fu così 


che il De Felice, seguito più 
tardi dallo Spinelli, tornò in 
Italia, assumendo di nuovo la 
cittadinanza italiana, Dopo es- 
sere vissuto per un certo pe- 
tiodo a Milano, ospite di una 
sorella, il De Felice si trasto- 
Tì a Genova, dove si formò una 
nuova famiglia insieme ad una 
donna, dalla quale ebbe un f- 
glio che ha ormai quattordici 
anni, Ma per una serie di cir- 
costanze, il procedimento pena- 
le nei confronti del De Felice 
e dello Spinelli non era affatto 
estinto. Nel 1954, quando Trie- 
ste tornò all’Italia, la Suprema 
Corte dichiarò nulle e inesisten- 
ti tutte le sentenze pronunciate 
dalla sezione speciale di «Cas- 
sazione» istituita dagli Alleati, 
Di conseguenza, il ricorso pre. 
sentato ancora nel 1946 dai tre 
ergastolani tornò d'attualità, e 
su iniziativa del Procuratore 
generale fu preso in esame dal- 
la Cassazione che lo rigettò e 
ordinò, a vent'anni di distanza, 
l'arresto dei due uomini: essi 
dovrebbero scontare non più 
l'ergastolo ma vent'anni di re- 
clusione in base al decreto di 
amnistia del 1953 che aveva 
commutato in trent'anni le con- 
danne all'ergastolo irrogate in 
determinate circostanze del pe- 
Tiodo bellico. 

Il 22 giugnò dello scorso an- 
no, lo Spinelli fu tratto in ar- 
testo a Torino, e il De Felice 
a Genova, 

Della singolare e tutt'altro 
che semplice vicenda è stata 
interessata in questi giorni la 
magistratura milanese alla qua- 
le il patrono del De Felice, 
avv. Raco, ha fatto pervenire 
‘una lunga memoria difensiva 
nella quale si sostiene che nel 
caso dei due ergastolani furo- 
no violate diverse norme di 
procedura. Nel documento si 
afferma tra l’altro che quando 
la Cassazione esaminò il ricor- 
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CORSA FINITA IN TRIBUNALE 


La smania di poter scarrozza- 


sich, T È 
Strada per Cattinara. 22, a im- 
padronirsi della Ducati da 175 
cc., targata TS 21857, apparte 
nente addirittura a un casiglia- 
no, l’impiegato Leonello Gher- 
di 29 anni, La sua temera- 
naturalmente 
scopenta e, pizzicato dai cara- 
binieri, il Bassich, che tra l’al- 
tro mai conseguì la patente di 
guida, fu arrestato e deferito 
all'autorità giudiziaria per fur- 
to aggravato e guida senza pa- 
tente. Con questi due non lievi 
capi di imputazione sulle spal 
le l'uomo è stato processato per 
«direttissima» dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott, Lu- 
e formato dai giudici a 
latere dott. Ligabue e dott. Pe- 
tris, P.M. dott. Brenci e can- 
telliere Chiarelli. 
L’imputato, che ha .il vago 
to di un appartenente al- 


che non riusciva assolutamente 
& mettere in moto, raggiunse 

Via Capodistria. Qui si fermò, 
si mise ad armeggiare attorno 


ascolta | di 


Giovane senza patente 
su una moto rubata 


ai comandi, chiese lumi a ‘un 
tale che conosceva di vista, pro- 
Vò nuovamente ad avviare i 
veicolo e, mentre stava facendo. 
l'ennesimo tentativo, soprag- 
giunsero i carabinieri, ai quali 
il Ghersa aveva denunciato il 
furto, 


Interrogato il Bassich ammet- 
te il furto e sostiene d'essersi im. 
padronito del mezzo soltanto 
‘per fare un giretto nella zona 
di: casa «e riportarlo, quindi, 
dove l'aveva trovato, Sostiene 
inoltre di non avere mai gui 
dato la motocicletta: vi salì 
semplicemente in arcione e si 
lasciò andare lungo la discesa. 
Il dott. Brenci chiede che al 
‘Bassich vengano irrogati, con. 
la concessione delle attenuanti 
generiche, tre anni di reclusio- 
ne e 90 mila lire di multa per 
ill furto e 4 mesi e 15 giorni 
d’arresto nonchè 60 mila lire 
di ammenda per la guida senza 
patente. Il difensore, avv. Lant- 
Schner, invoca invece il minimo 
della pena. 

Prima di ritirarsi in camera 
ti consiglio, il Presidente chie- 
de all’imputato se ha ancora 
qualcosa da dire: e lui «Go fa- 
miglia e ’ssai me dispiasi de 
quel che xè nato...». Per il suo 
personale dolore, la sentenza 
non sarà proprio un conforto. 
E° stato, difatti, riconosciuto 
colpevole dei due reati ascritti: 
gli e con l’esclusione dell’aggra- 
vante e la concessione delle 
attenuanti generiche, è stato 


condannato a un anno di re.|fi 


clusione e 45 mila lire di multa 


la| nonchè due mesi d'arresto, 18 


mila lire di ammerda 


gamento delle spese, Sarto 


Marano in onda 

Oggì con inizio alle 13,15, i 

programmi regionali di Radio 
Trieste presenteranno alcune delle 
canzoni ‘che hanno partecipato al 
«Terzo Festival della canzone mara- 
nese», organizzato a Marano lagu- 
nare a metà. del mese di agosto. 


il Potranno essere ascoltate, nella tra- 


smissione di oggi, anche le tre can- 
zoni vincitrici del Festival, delle qua- 
li sono autori Silvano Zulian, Gian 
Fulvio Giallongo, Giorgio Ciraulo e 
Geremia Regeni. I brani saranno 
eseguiti dall’Orchestra della canzone 
maranese diretta da Piero Marani e 
dal Quintetto «2+3» diretto da Se- 
verino Filippo. Lunedì prossimo e 
lunedì 11, andranno in onda le altre 
canzoni presentate durante le serate 
della manifestazione musicale ma- 
ranese, 


Corsi di tennis 


Dal 1.0 al 30 settembre sui cam- 

pi di tennis del Circolo Ufficiali 
si svolgerà il secondo corso per prin- 
cipiantì riservato ai figli dei soci e 
di eventuali ospiti di età fra i 9 e 
i 12 anni. Nello stesso periodo sarà 
tenuto un corso di perfezionamento 
per i giovani che hanno frequentato 
i corsi precedenti. Le domande di 
partecipazione. dovranno. pervenire al 
la direzione del Circolo entro mer- 
coledì 30. Per maggiori informazio- 
ni gli interessati telefonino al nu- 
mero 61463; 


LINEA via Carducci, 4 


dovendo procedere, a notevoli 

lavori di rinnovo, restauro ed 
ampliamento del negozio, pone in 
vendita straordinaria, autorizzata dal- 
la Camera di Commercio di. Trieste 
n. 4622/67 del 23-8-67, articoli di 
abbigliamento femminile e maschile 
per ogni stagione e per ogni occa- 
loden, impermeabili, 


ttate! rinea, via Carducci 4. 


Mobil Ballarin in viale 


Cucine, cucine, cucine: veri gioiel- 
lil Viale 53, dopo il Politeama, 


LE ORE DELLA CITTA' 


Lotteria parrocchiale 


‘Domenica nella canonica di San- 

ta Croce di Trieste sono stati 
estratti i biglietti di una lotteria a 
favore della chiesa parrocchiale. Ec- 
co la lista dei numeri vincenti: bi- 
glietti bianchi: 12, 48, 51, 54, 57, 60, 
110 146, 183, 207, 229, 240, 279, 343, 
347, 349, 428, 445, 499; biglietti rosa: 
9, 21, 25, 30, 44, 46, 47, 52, 55, 58, 
79, 82 95, 111, 120, 135, 157, 171, 
191, 192, 205, 208, 209, 235, 245, 255, 
296, 357, 366, 381, 391, 399, 419 430, 
456, 460, 464, 487, 495; biglietti gial- 
Mi: 45, 53, 75, 111, 116 143, 212, 279, 
290, 300, 323, 330, 368, 398, 414, 425, 
473; biglietti verdi: 64, 100, 115 116, 
125, 135, 217, 238, 310, 319, 338, 
351, 375, 388, 391, 394 401, 403, 406, 
426, 466, 486. I premi devono essere 
ritirati entro trenta giorni nell'ufficio 
parrocchiale di Santa Croce. 


Torneo di scacchi 


La Società scacchistica triestina 

invita i propri iscritti, simpatiz- 
zanti e gli amici dei circoli scacchi- 
stici della Regione a prendere parte 
all'annuale torneo-lampo, che si di- 
sputerà nella mattinata di domenica 
3 settembre con inizio alle 9. La 
gara si svolgerà all'aperto, nella se- 
de dell'’ARAC, al Giardino Pubblico 
e in caso di maltempo, nella sede 
della società organizzatrice. 


Taccari tappeti orientali 


La ditta Taccari ha il piacere 
di presentare in occasione della 
ripresa dell'attività i nuovi ecceziona- 
li arrivi per la stagione 1967-68, 
Via Giustiniano 6 (Foro Ulpiano). 


Padovan parchetti 


Il lavoro più accurato per i vo- 

stri pavimenti di parchetti, i mi. 
gliori materiali e un personale alta- 
mente specializzato: telefono 95239, 
via Paduina 5. 


30% -30% -30% 


Sconto, 


vetrina delle occasioni, 

cristallo, porcellana, ceramica, 
smalti articoli delle migliori pro- 
| fuaioni europee da Eurostile, corso 
Italia 12. 


Nuovo francobollo 


La Direzione provinciale delle 

Poste informa che l'annunciato 
francobollo da 20 lire, celebrativo 
dell’ottavo centenario del giuramen- 
to di Pontida sarà emesso — secon- 
do una precisazione del Ministero 
P.T. — non domenica % settembre, 
bensì sabato 2. Contemporaneamen- 
te sarà posto in vendità il consuel 
bollettino illustrativo redatto in due 
lingue che recherà in questa occa- 
sione un articolo dell’on. Scaglia, 
Ministro per i rapporti tra Governo 
e Parlamento. Il nuovo francobollo 
sarà valido per l’affrancatura sino 
al 31 dicembre 1968. 


Pellegrinaggio a Lourdes 


L'itinerario dell'annunciato pelle 

grinaggio & Lourdes che avrà 
svolgimento per iniziativa dei Padri 
Cappuccini di Montuzza, dal 10 al 
19 settembre, è il seguente: Trieste 
(partenza alle 4 del mattino), Me- 
stre, Verona, Milano, Genova, Venti- 
miglia, Costa Azzurra, Tolosa, Lour- 
des, San Sebastiano, Tolosa, Brive 
Clermont - Ferrand, Lione, Ginevra, 
Martigny, Traforo M. Bianco, Aosta, 
Gran San Berardo, Ivrea, Varese, 
Lugano, Como, Lecco Bergamo, Ve- 
rona, Mestre, Trieste. Le prenota 
zioni saranno accettate sino a lu- 
nedi 28 al convento di via Capitolina 
14 (tel. 93978), dalle 19.45 in poi, gli 
interessati si rivolgano al Padre Fi- 
lippo. Il viaggio sarà effettuato con 
una. corriera dotata di condiziona- 
mento d'aria, 


Fondazione Scaramangà 


La direzione della Fondazione 
«Giovanni Scaramangà di Alto- 
monte» informa che la mostra di 
cose patrie verrà riaperta al primo 


‘di settembre. L'orario di visita sarà 


il seguente: il martedì, il venerdì e 
ogni prima domenica del mese dalle 
10 alle 12.30, 


Radi 


10, 30, 50, 80 100, 120 litri, Scal- 

dabagni elettrici nuovi modelli 
con trattamento Multifilm, con certi 
ficato garanzia, prezzi convenienti, 
‘consegna pronta, franco domicilio, 
imballo, dazio compreso, Brandolini, 
via S. Maurizio 2. 


so presentato vent'anni fa dai 
due condannati doveva consi. 
derere l’omicidio del Rosaccio 
come reato commesso all’este- 
To da cittadini stranieri per- 
chè, nel frattempo, sia il De 
Felice che lo Spinelli erano di- 
ventati cittadini jugoslavi. Con- 
seguentemente, prima prima di 
procedere nei loro confronti, 
doveva essere richiesta l’auto- 
rizzazione al Ministero di Gra- 
zia e Giustizia, come se si fos- 
se trattato di perseguire uno 
straniero venuto in Italia dopo 
aver commesso un grave delit- 
to nel suo Paese, La mancanza 
agli atti di una simile richie 
sta porterebbe, secondo il Jle- 
gale, alla nullità dell'intero pro- 
cedimento. 


Martedì, 29 agosto 1967 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE [SEGNALAZIONI ] 


CRONICO MA NON ETERNO 


SIL FUOCO DI TREBICIANO 


Le autorità comunali, coadiuvate in parte anche dalla pioggia 
pensano che il falò delle immondizie sarà spento quanto prima 
Un chiarimento del dott. Fabiani sullo smaltimento dei rifiuti solidi 


Con riferimento alla segnala- 
zione apparsa su codesto gior- 
nale in data 23-8-1967, l’assesso- 
te dott. Iginio Vascotto ha for- 
nito lla seguente precisazione: 

«In merito alla segnalazione 
pubblicata su ”Il Piccolo” del 
23 agosto scorso, si rileva che 
in seguito all'incendio svilup- 
patosi, probabilmente per au 
tocombustione, ancora in pri. 
mavera alla pubblica discarica 
di Trebiciano, il Servizio Net- 
tezza Urbana sta lavonando co- 
stantemente per il suo spegni: 
mento; l’opera era ormai giun 
ta a buon punto quando la pro- 
lungata siccità e la comparsa 
della bora non solo ne hanno 
causato la riattivazione ma lo 
hanno esteso a tutti e tre i piaz. 
zali di scarico. 

«Quotidianamente, anche con 
turni nottumi e nei giorni fe- 
stivi, sono a tale scopo in atti- 
vità da tre a quattro autobotti 
del Servizio, incontrandosi cio- 
nonostante notevoli’ difficoltà in 
quanto si devono smuovere mi- 
ghiaia di metri cubi di immon- 
dizie affinchè i getti di acqua 
possano raggiungere i vari fo- 
colai che per oltne sei metri si 
sono formati nella massa dei 
rifiuti, 

«D'altro canto, la stessa na- 
tura dei materiali ivi accumu- 
lati rende difficile lo spegnimen- 
to completo dell’incendio, per 
cui l’opera del personale della 
Nettezza Urbana il quale sì pro- 
diga nello svolgimento di tale 
lavoro quanto mai pesante con 
ammirevole spirito di sacrifi- 
cio, è fortemente ostacolato sia 
dalla mancanza di pioggia fino 
a qualche giorno fa, sia dalla 
insufficienza dell’acqua traspor- 
tata con le autobotti. 

«La pioggia dei giorni scorsi, 
per quanto caduta in scarsa mi- 
sura, ha portato comunque ad 
un miglioramento della  situa- 
zione generale; nel contempo, 
la Direzione del Servizio confi- 
da di realizzare al più presto 
una, derivazione d’acqua me- 
diante l’allacciamento ad una 
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condotta idrica delle Ferrovie 
dello Stato, sita a circa 300 me- 
tri dell’area della discarica. 

«Giò potrà consentire un ac- 
celeramento del lavoro di spe- 
gnimento e si manifesterà par- 
ticolarmente utile per l’imme- 
diato intervento in caso di 
nuovi incendi. 

«Comunque, è da ritenersi 
che nel corso di qualche setti- 
mana si giunga all'estinzione 
dell'incendio in atto». 

A sua volta il dott. Aldo Fa- 
biani, medico capo del Comu. 
ne, scrive: 

«Nella sua lettera pubblicata 
il 23 agosto 1967 il signor Da- 
rio Stibiel, mi loda, mi sotto- 
valuta e mi sopravvaluta nello 
stesso tempo. Mi loda affer- 
mando che interverrò decisa 
mente sul problema che lo in- 
teressa ‘come altre volte». Di 
questa lode lo ringrazio: nelle 
circostanze e nelle questioni in 
cui potevo farlo sono interve- 
nuto; lo farò ancora ogni qual- 
volta il mio intervento potrà 
essere fattivo. 

«Poi mi sottovaluta; anche se 
non avessi letto il giornale con 
la sua lettera, sarebbe ugual. 
mente stato mio dovere sapere 
che esiste un incendio nella di- 
scarica di Trebiciano: spero mi 
crederà se affermo che cerco 
di stare al corrente di quanto 
avviene in campi che possamo 
interessare la sanità pubblica, 
indipendentemente dalle infor- 
mazioni di stampa (che — co- 
munque sono sempre gradite 
e spesso anche per me sono 
indispensabili e determinanti). 

«Infine egli mi sopravvaluta: 
escluso che personalmente ab- 
bia i mezzi per recarmi a spe- 
gnere l’incendio, il signor Sti. 
biel pensa che io abbia l'auto- 
nità di far cessare con effetto 
immediato la discarica a Tre 
biciano e di far entrare in fun: 
zione un razionale impianto 
che... ancora mon c'è. Ma non 
è così: intanto per legge l’Uffi- 
ciale sanitario può prendere 
provvedimenti ‘’in proprio” so- 


SEGNALAZIONI 


L'opera dei mendicanti 


Il lettore E.G. ci invia un suo 
«lungo sfogo» segnalando tutta una 
serie di inconvenienti di vario ge: 
nere. La parte più ampia della sua 
lettera è dedicata ai troppi que- 
stuanti che, a suo dire, hanno scam- 
biato Trieste per un «ricovero di 
mendicità», In proposito il signor 
E.G, osserva: «I poveri, i veri po- 
veri (ed i "nostri” poveri, se vo- 
gliamo), quei vecchietti malfermi 
sulle gambe e veramente inabili al 
lavoro, sono spariti o quasi, S'incon- 
trano invece ad ogni passo, special. 
mente nel borgo Teresiano (via Bat- 
tisti, piazza San Giovanni, via delle 
Torri, ecc.) donne, giovani che ten- 
gono per lo più in braccio, e ma- 
gari allattano, un bambino e sten- 
dono insistentemente la mano; e di 
fronte o poco più in là hanno so- 
vente qualche altro bambino più 
grandicello, che impietosisce i pas- 
santi, elemosinando, La sera poi è 
impossibile stare una mezz'oretta se- 
duti ad un tavolo del viale che già 
nuovamente donne o giovanette con 
bambini in braccio o da sole o an- 
che solamente bambini importuna- 
no chiedendo l'elemosina. E' mai 
‘possibile che nessuno veda e prov- 
veda, e rimandi al loro paese que- 
sti indesiderati mendicanti, che po- 
trebbero tutti ancora lavorare? Poi, 
sempre in questo campo, viene an- 
nualmente il periodo dell’invasione 
degli zingari, pure con bambini, che 
hanno anche particolarmente di mi- 
ra il borgo Teresiano. 

«Non da ultimo gli zampognari, 
dopo una brevissima ’’inarticolata’’ 
strillata nel loro strumento, ti pian- 
tano subito con insistenza la mano 
sotto il naso (anche questi non so- 
no più gli zampognari che, come 
una volta, facevano davvero sentire 
il dolce suono della zampogna), .In- 
fine, anche in certi periodi, e sem- 
pre nelle stesse vie del centro, com- 
paiono uomini ancora giovani, che 
per qualche loro minima mutilazio- 
ne od ancne per nessuna, ma perchè 
elemosinare.rende a Trieste, a quan- 
to pare, impietosiscono i passanti, 
costringendo un povero cagnolino a 


secchiello al collo e magari anche 
con un fanalino, Ed anche questi 
’mendicanti’’ non sono triestini, Ho 
girato molto in Italia ed all’estero, 
ma questo stato di cose l'ho potuto 
riscontrare solamente a Trieste, do- 
ve ’elemosinare rende più che la- 
vorare” e dove "c'è posto per tut- 
tin, Amara constatazione, ma pur 
veral... 

«Il viale XX Settembre, meta pre. 
ferita una volta di chi voleva go- 
dersi la sera un po’ di fresco e 
Ssorbirsi un gelato o una bibita in 
santa pace, scambiando magari quat. 
tro chiacchiere con l'amico, è oggi, 
nelle ore serali una "bolgia inferna- 
le”. Oltre agl'importuni mendicanti 
(che anche i camerieri dovrebbero, 
a parer mio, allontanare decisa; 
mente), ci sono i soliti giovinastri, 
capelloni e no, accompagnati soven- 
te da gentili” donzelle, che schia- 
mazzano, gridano, ti si siedono vi- 
cino, anche allo stesso tavolino, sen- 
za chieder neppure permesso, ti sof- 
fiano senza riguardo il fumo sul 
viso e ti costringono ad ascoltare 
(a meno che tu non preferisca an- 
dartene) tutto il loro repertorio di 
parolacce e di espressioni tutt'altro 
che edificanti. Anche qui, se i ge- 
nitori non sanno fare il loro dove- 
re, è possibile che nessuno! inter- 
venga?...» 


Farmacie INAM 


«Vorrei segnalare — scrive la si 
gnora G. F. (lettera firmata) — un 
episodio forse poco noto, ma che 
ritengo accada di frequente in occa- 
sione delle prescrizioni farmaceutiche 
effettuate dai medici dell'INAM. Usci- 
ta verso le 19,30 dono una visita fat- 
tami da uno specialista di via Far- 
neto. mi sono immediatamente reca- 
ta alla farmacia del viale XX Set. 
tembre per ritirare un medicinale 
che aveva carattere d'urgenza. La 
farmacia era chiusa ed anche l’altra 
di piazza Oberdan aveva terminato 
il servizio. Sono stata quindi co- 
stretta a rivolgermi ad una delle 
farmacie aperte, facendo presente la 
‘urgenza della mia richiesta. Il far- 
macista di turno mi faceva cortese 


stare per delle ore fermo con “| mente notare che non. poteva conse- 


INCIDENTE STRADALE A UNA VECCHIA SIGNORA 


TRAVOLTA SULLA SOGLIA 
DELLA <CASA SERENA» 


A pochi metri dal portone 
d'ingresso della «Casa Serena» 
di via Marchesetti 8/1, dove è 
alloggiata, è stata travolta ieri 
a mezzogiorno la pensionata 
Maria Rupar vedova Donaggio, 
di 78 anni. La vecchia signora 
stava attraversando la carreg- 
giata fuori della zona pedona- 
le, quando, dalla parte alta del- 
la strada è sopraggiunta, ia 
«Fiat 600», targata "IS 93470, 
guidata verso il centro cittadi- 
no da Giuseppe Dodich, di 49 
anni, abitante al numero 13 di 
Sistiana. La pensionata, che 
non si era accorta della utili 
taria ha proseguito il suo cam: 
mino per raggiungere l’altro 
lato della strada, mentre l’au- 
tomibilista ha cercato di bloc. 
care l’auto. 

Nonostante la repentina ma- 
novra la «600» ha urtato la vec- 
chia signora facendola cadere 
a terra in malo modo. Sul po- 
sto dell'incidente sono accorsi 
gli infermieri della CRI con 
un’autolettiga e i militari del 


radiomobile di via dell'Istria, 
Maria Rupar vedova Donag. 
gio è stata trasportata all’Ospè 
dale maggiore e ricoverata d’ur- 
genza nella divisione di chirur. 
gia polmonare con la prognosi 
di una ventina di giorni per 
contusioni allo sterno, una fe: 
rita lacero contusa all'orbita 
destra, una ferita lacero contu- 
sa al naso, un’altra al labbro 
inferiore e altre lesioni. 


Multati due motoscafi 


troppo sotto costa 


Agenti del commissariato di 
Muggia, nel corso di uno spe 
ciale servizio dj vigilanza per 
la sicurezza in mare hanno 
bloccato domenica due moto: 
scafi che transitavano a meno 
di duecento metri dalla riva 
frequentata dai bagnanti. 

Ai proprietari delle imbarca: 
zioni sono state elevate con 
travvenzioni a norma dell’arti. 
colo 13 dell'ordinanza numero 


pronto intervento del Nucleo | 459 della Capitaneria di Porto. 


gnarmi il medicinale in quanto la 
ricetta, per una disattenzione del 
medico curante, era priva. della sorit- 
ta ’’urgente’’ e mi spiegava, che, ‘per 
precise disposizioni dell'Ente mutua- 
listico, non gli sarebbe stato rimbor- 
sato il prezzo del medicinale, Vinto 
dalle mie insistenze e molto compren- 
sivo per il particolare caso, il farma- 
cista si accollava il rischio e mi con- 
segnava gratuitamente la medicina 
anche perchè in quel momento ero 
priva del denaro per l'acquisto, In 
base a questa esperienza, vorrei far 
presente che, se non è possibile te- 
nere aperte alternativamente le due 
farmacie dell'INAM, sarebbe perlo- 
meno opportuno che in casì di pro- 
vata necessità tutte le farmacie po- 
tessero fornire agli assistiti quanto 
loro prescritto senza chiedere o rimet- 
terci denaro, Sono certa che una 
soluzione del problema ci deve pure 
essere, se l'INAM desidera trovarla; 
altrimenti non so cosa pensare, ma 
non certo bene di chi dovrebbe avere 
cura della salute della cittadinanza». 


Auto - immobile 


«Una 1100” giace abbandonata, da 
lunga pezza all'altezza dello stabile 
di via Paduina 13. Il bollo di circo- 
lazione è scaduto dal mese di feb- 
braio, e la vettura è priva del tappo 
al serbatoio del carburante. Come 
già altre volte, tramite la cortesia 
della rubrica ’’Segnalazioni’’ siamo 
certi che quanto prima l'inconvenien- 
te. verrà risolto». (Lettera firmata). 


. . 
Paura in galleria 

«Alle 10.30 della giornata di Fer- 
ragosto — scrive il signor G. S. (let- 
tera firmata) — mentre, tenendomi 
sulla sinistra, transitavo per la gal- 
leria di piazza Foraggi, diretto a 
Servola, improvvisamente! dalla vol- 
ta si è staccato un blocco di pietra 
che, per mera fortuna, non mi ha 
sfracellato il cranio. ‘Che cosa sareb- 
be accaduto se quel po' po’ di roba 
fosse piombato su di um’automobile? 
Penso che sia urgentissimo provve- 
dere a un controllo della volta della 
galleria per scongiurare tragici in- 
cidenti», 


lo quando essi mon comportino 
impegni di spesa per il bilan- 
cio comunale. 

«Evidentemente non è questo. 
il caso. Per ogni altra questio- 
ne, ed è giusto che sia così, lo 
Ufficiale sanitario formula pa- 
reni o proposte o stende rap- 
porti tecnici su determinate si. 
tuazioni, Il che è stato fatto da 
tempo per il problema delîo 
smaltimento delle immondizie 
(e se ne troverebbe traccia an- 
che mella collezione del quoti. 
diano). L’Amministrazione co- 
munale ha infatti portato quasi 
a soluzione il problema stesso 
e ci sono speranze, per me 
come, per il contese corrispon- 
dente e come per ogni altro 
cittadino, che presto la. situa: 
zione esistente a ‘Trebiciano 
(incendi a parte) venga a ces 
sare per sempre. 

«Gli aspetti di tecnica sanita 
ria dello smaltimento razionale 
dei rifiuti solidi sono addirit- 
tura elementari e da lungo tem. 
po risolti. Quelli di natura eco- 
nomico-finanziaria sono molto 
più complessi, per cui non ba- 
stano competenza e buona vo- 
lontà, e comunque non posso. 
no esserne misolti dall’Ufficiale 
sanitario, il quale però deve te- 
nermne conto sia nelle sue pro- 
poste e pareri tecnici (come è 
stato fatto) sia mel considerare 
le vie e le possibilità per rea- 
lizzare quell’ intervento deci. 
so” personale al quale il sig. 
Stibiel fa appello. 

«Poichè il lettore mi chiama 
in causa nominativamente, sa- 
Tò veramente grato di una pub- 
blicazione cortesemente inte 
grale, malgrado il numero di 
righe che rubo. Con i migliori 
saluti». 


___———_—_—_________ 


Malconcia la passeggera 
di un'auto speronata 


Una giovane signora, Mirella 
Vogrich in Rossetti, di 21 anni, 
abitante in via Ponziana 2, è 
rimasta leggermente ferita in 
un tamponamento d’auto. Verso 
le 19, la Rossetti stava percor- 
rendo la strada che conduce da 
Albaro Vescovà a Muggia sulla 
Primula, targata TS 86759, gui- 
data dal marito. Nei pressi della 
biforcazione per la cittadina, la 
vetturetta dei Rossetti è stata 
speronata dalla Fiat 850, targata 
NA 392964, pilotata da Enrico 
Arcadi, di 21 anni, residente a 
Milazzo, in via San Papino 5. 
Per l'urto, la’ signora è stata 
sballottata nell'abitacolo, e si è 
prodotta contusioni multiple al 
capo. Con la CRI, la ferita ha 
raggiunto poco dopo l’ospedale, 
ed è stata accolta nella divisio- 
ne neurochirurgica con progno» 
si di una settimana. Dell’inci- 
dente sì sono interessati i cara- 
binieri dell'emergenza, 
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Bottino austriaco 
di topi d'auto 


Topi d’auto rimasti ignoti 
hanno forzato la scorsa notte 
il deflettore destro di una «Tau: 
nus», con targa austriaca, la 
sciata in sosta in via del Mon- 
te, e si sono impadroniti di un 
Vestito per uomo, un impermea- 
‘bile per signora, un rasoio elet- 
trico, una sveglia, ‘una macchi. 
ra fotografica e una borsetta, 
il tutto per un valore di oltre 
centocinquantamila lire, La de- 
rubata, la signora Ingeborg 
Krainz, di 45 ‘anni, cittadina 
austriaca, ha denunciato il fat- 
to agli agenti del commissaria- 
to centrale di Piazza Dalmazia. 

POE SORIA 


Im piazza Ponterosso una turista 
jugoslava di passaggio è stata de- 
Tubata del portafogli contenente la 
somma, di 15 mila lire circa, La 
vittima del borseggiatore, Amalia 
Miot. vedova Basa, di 55 anni, ha 
denunciato il fatto agli agenti del 
Commissariato centrale di piazza 
Dalmazia, 

——_—__————___  - 
È Una gita sulle Dolomiti con par- 
tenza alle 6 di domenica prossima 
3 settembre viene organizzata dai 
Padri Cappuccini di Montuzza. Le 
iserizioni sono aperte fino a venerdì, 
Informazioni alla Chiesa. di Mon- 
tuzza. (tel, 93978). 
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La ricerca dell'effetto luminoso richiede armonia di linee e dì 

toni, sì da creare un ambiente caldo e accogliente, Questo lus- 

suoso lampadario «’800» di linea classica darà un tono di si- 

gnorilità e distinzione al soggiorno che lo accoglierà, BAL- 

COR via S. Maurizio 2 - I piano e negozio esposizione via 
Pietà 21 angolo via Cavalli 
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| risorse .agrario-pastorali 
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IL PICCOLO 


STANZIAMENTO DEL MINISTERO DELL’AGRICOLTURA A FAVORE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA | ALLA CASA DEL COMBATTENTE 


Destinati due miliardi e mezzo 


all'attuazione del Piano Verde 


La Giunta regionale ha 


e della pesca in acque interne - La ripartizione dell'importo fra le Amministrazioni provinciali 


Il Ministro dell’Agricoltura e 
delle foreste, on. Restivo, ha 
comunicato in questi giorni lo 
ammontare complessivo dei fi 
nanziamenti, relativi all’eserci. 
zio finanziario 1966, disposti a 
favore della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia per l'attuazione dei 
provvedimenti di cui alla legge 
27 ottobre 1966 n, 910 (Piano 
Verde n. 2). La comunicazione 
è pervenuta all'Assessorato re 
gionale dell'agricoltura, foreste 
ed economia montana e al par- 
lamentare friulano on. Armani. 


A seguito della conferma uf: 
ficiale fatta dal Ministro, i fi. 
namziamenti assegnati per il 
Piano Verde n. 2 per interventi 
nell’ambito regionale, assomma- 
no a lire 2 miliardi e 400 mi 
lioni. Per l’anno 1967 seguiran- 
no altre assegnazioni in base a 
finanziamenti previsti e non an- 
cora confermati. La notizia del. 
l'assegnazione di lire 2 miliardi 
e 400 milioni è stata accolta 
con viva soddisfazione nell’am- 
biente agricolo regionale. 

Nella riunione di giovedì scor- 
so la Giunta regionale, su pro- 
posta dell'assessore regionale 
all'agricoltura, Comelli, ha au- 
torizzato la spesa di 37 milioni 
e 500 mila lire per la tutela del 
patrimonio faunistico, e di 12 
milioni e mezzo per la tutela 
della pesca in acque interne, per 
un totale complessivo, quindi, 
di 50 milioni di lire. 

Per quanto concerne la tute. 
la del patrimonio faunistico, 30 
milioni verranno erogati all’Am- 
ministrazione provinciale di Udi- 
ne (per Udine e per il circon- 
dario di Pordenone), 6 milioni 
all’Amministrazione provinciale 
di Gorizia, e un milione e mez- 
zo all'Amministrazione provin 
ciale di Trieste, 

Relativamente alla tutela del- 
la pesca in acque interne, lo 
stanziamento di 12 milioni e 
mezzo è stato così ripartito: 10 
pe ilioni alla IO di Udine 

T il capoluogo e il cir- 
Srna renna 2 mi 
lioni alla provincia di Gorizia, 
e 500 mila lire alla provincia 
di Trieste. I contributi verran- 
no utilizzati dalle province per 
l’intensificazione dei servizi di 
vigilanza, per spese di ripopo- 
lamento, per premi alle riser- 
ve, ecc. 

Il provvedimento della Giun- 
ta regionale viene incontro a 
una sentita esigenza delle Am- 
ministrazioni ‘provinciali del 
Friuli-Venezia Giulia, Infatti, in 
forza del disposto di cui al D. 
P.R, 10 giugno 1955, n. 987 (de- 
centramento di servizi del Mi- 
nistero dell’Agricoltura e fore- 
ste) spetta alle Amministrazio- 
mi provinciali l'intervento nei 
settori di tutela del patrimonio 
faunistico e del patrimonio itti- 
co delle acque interne, Corri. 
spondentemente ai nuovi com- 
piti, le Province si sono venute 
@ trovare nella necessità di re- 
perire maggiori entrate onde 
assolvere alle nuove funzioni. 
Senza il contributo finanziario, 
stabilito ora dalla Giunta. regio- 
nale, le Amministrazioni provin. 
ciali non avrebbero potuto svol. 


_ gere tali compiti se non a de- 


trimento degli stanziamenti de- 
i ad altre attività d'isti- 
uto. 

Una spesa di quattro milioni 
di lire è stata autorizzata dalla 
Giunta regionale per l’assisten- 
2a, tecnica e la sperimentazione 
in zone montane. Nella riunio- 
ne di giovedì scorso, l'assessore 
Comelli, ha comunicato che la 


. Direzione dei servizi dell’econo- 


mia montana ha predisposto un 


. programma da attuarsi nel cor- 


Tente esercizio, In particolare, 
sulla spesa complessiva di quat. 


‘tro milioni di lire, si. prevede 


un. ciclo di ricerche sperimen- 
tali per la valorizzazione delle 
della 
zona montana nel Comune di 
Forni Avoltri, condotte dall’Isti 
tuto chimico-agrario di Gorizia 
con un onere complessivo a ca- 
rico della Regione di 3 milioni 
di lire. 

Dal canto suo, l’Ispettorato 
provinciale dell'agricoltura di 
Udine provvederà alle analisi 
chimiche dei foraggi per lo stu- 
dio delle razioni alimentari del 
bestiame allevato nelle stalle 
sociali e in altre aziende rica- 
denti in zone classificate mon- 
tane, determinando i principi 
immediati, le sostanze minerali 


® e il valore nutritivo; tale inter- 


vento comporterà una spesa di 
500 mila lire. 

Infine, l’Ispettorato circonda- 
riale dell'agricoltura di Porde- 
none provvederà ad effettuare 
interventi sperimentali, dimo- 


«strativi e orientativi di conci 


mazione e coltivazione dei pra- 
ti, pascoli, erbai di montagna, 
nonchè all’alimentazione dei bo- 
vini da latte e da allevamento 
presso aziende di coltivatori di. 
retti delle zone montane della 
Destra Tagliamento; anche tale 
"prova comporterà un onere 
complessivo di 500 mila lire, 
L'istituto chimico agrario spe- 
rimentale di Gorizia, al quale 
era stato dato incarico di for- 
mulare un programma di ricer- 
che sperimentali aventi per fi- 
ne la valorizzazione delle risor- 
se agrario-pastorali. della zona 
montana della Regione Friuli- 
Venezia Giulia e la ristruttura 
zione delle malghe, ha formu- 
lato il parere — considerata la 
vastità del tema — di limitare 
le ricerche, approfondendole e 
concentrando tutti i mezzi di. 
sponibili in una ristretta zona 
rappresentativa del maggior nu. 
mero di situazioni che più fre- 
quentemente possono presentar- 
$i nel resto della nostra momn- 


tagna, 

Per la Carnia, questa prero- 
Bativa è stata maggiormente mni- 
conosciuta alla zona di Forni 
Avoltri che, per la molteplicità 
dei suoj ambienti ecologici, e 
delle sue correlative risorse na- 
turali è, fra tutte le località 
carmmiche, certamente la più 
adatta a rappresentare le varie 
situazioni singolarmente presen. 
ti in altre zone, Il Comune di 
Fomi . Avoltri rappresenterà 
quindi il «campione» delle va- 
rie situazioni naturalistiche del- 
la montagna carnica e della lo- 
To valorizzazione economica. 

Il programma di lavoro è di 


autorizzato la spesa di 50 milioni a favore del patrimonio faunistico 


grossa mole e di vasto impe-|della provincia il bando del 
gno. Le prove, che avranno una | concorso provinciale del II tur- 


durata di almeno tre anni, sa- 
Tanno condotte nella zona pa- 
scoliva della malga Tuglia (m. 
1500 s.dim.), dove dovrà essere 
impiantata una piccola stazione 
meteorologica e dovrà essere 
organizzato un opportuno rico- 
vero per il personale addetto 
alla ricerca, per le attrezzature 
scientifiche e per la conserva; 
zione temporanea dei campioni 
raccolti, Il Comune e la Stalla 
sociale di Forni Avoltri, rispet- 
tivamente proprietario e con- 
duttore della malga, collabore- 
ranno alla buona riuscita. della 
sperimentazione, 

Questo lavoro. di ricerca spe- 
Timentale costituisce un vanto 
di priorità della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, non essendo 
mai stato attuato finora, nella 
completezza e nella vastità del 
programma che si intende rea- 
lizzare, in nessun’altra zona 
d’Italia. 


Lil inedeniinagi@risefemidi slitta 


Borse di studio 
della Pubblica Istruzione 


Il Provveditorato agli Studi 
rende noto che è stato distri- 
buito alle scuole interessate 


no per il conferimento di bor- 
se di studio per l’anno scolasti- 
co 1967-68 agli alunni delle clas- 
si successive alle iniziali delle 
scuole di istruzione secondaria 
di 2.0 grado e artistica, e pre 
cisamente: n. 2 borse per la V 
classe dei ginnasi; n, 5 borse 
per la II classe dei licei scien- 
tifici; n. 7 borse per la II clas- 
se degli istituti magistrali; n. 
26 borse per la II classe degli 
istituti tecnici; n, 8 borse per 
la II classe degli istituti pro- 
fessionali; n. 13 borse per la 
III classe degli istituti profes- 
sionali; n. 2 borse per la II 
classe dell’Istituto statale d'Ar- 
te e del Conservatorio di Mu- 
sica; n, 2 borse per la II classe 
dei licei classici; n. 2 borse per 
la III classe dei licei classici; 
n. 3 borse per la IV classe dei 
licei scientifici; n. 3 borse per 
la V classe dei licei scientifici; 
n. 1 borsa per la IV classe de- 
gli istituti magistrali; n. 9 bor- 
se per la IV classe degli istitu- 
ti tecnici; n. 8 borse per la V 
classe degli istituti tecnici; n. 
3 borse per la IV, V, VI e VII 
classe del Conservatori di Mu- 
sica; n. 1 borsa per la IV clas- 
se dell’istituto tecnico commer: 


ciale di lingua slovena; n. 1 
borsa per la V classe dell’Isti- 
tuto tecnico commerciale di lin. 
gua slovena. 


Concorsi ed esami 


per insegnanti medi 


La segreteria provinciale del 
SASMI rende noto che il sup- 
plemento ordinario alla «Gaz- 
zetta Ufficiale» n. 176 pubblica 
il bando di concorso ed esami 
a 3692 cattedre negli istituti di 
istruzione secondaria, Il termi. 
ne di presentazione della do- 
manda scade il 13 settembre. 
Il SASMI informa altresì che 
con ordinanza ministeriale è 
stata indetta la sessione agli 
esami di abilitazione all’inse- 
gnamento medio nelle scuole e 
negli istituti d'istruzione secon- 
daria cui potranno partecipare 
i laureati e i diplomati in pos- 
sesso del titolo di studio con- 
seguito entro il 10 agosto scor- 
so, Le domande e gli altri do- 
cumenti di ammissione dovran- 
no essere inviati ai Provvedito- 
rati agli studi delle sedi di esa- 
me entro il 20 settembre pros- 
simo. L'elenco delle sedi di esa. 
me può essere consultato negli 
uffici di via Paganini 4, 
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RIPRESO ALL’UNIVERSITA' IL CORSO DI STUDI SUPERIORI 


LE SPESE DELLE FERROVIE 
SUPERANO OVUNQUE LE ENTRATE 


Ha trattato l'argomento il dott. Kurt Samtleben - Un tema sui trasporti interni 
è stato svolto da un alto funzionario della Comunità economica, Robert Georgen 


«Il quadro dello sviluppo del- 
le economie dei trasporti del- 
l'Europa occidentale è carat: 
terizzato da un progressivo 
peggioramento della situazione 
economica delle ferrovie: nes- 
suna tra le ferrovie europee è 
in grado di coprire le spese 
con le entrate e di far frut. 
tare il capitale». Così ha esor- 
dito, ieri, all’Ottavo Corso. sui 
trasporti nell'integrazione eco 
nomica europea, che si svol 
ge all’Università degli Studi, 
il prof. Kurt Samtleben della 
Direzione generale delle  fer- 
rovie della. Germania federale, 
che ha parlato sul tema «Ne- 
cessità e possibilità delle fer- 
rovie sull'esempio delle ferro- 
vie tedesche», 

Samtleben ha affermato che 
gli interventi dello Stato, so- 
prattutto per quanto riguarda 
le esigenze sociali del traspor- 
to passeggeri, hanno costitui. 
to la prima e la principale 
fonte di perdita per le Ferro- 
vie tedesche; ma anche nel 
settore del trasporto merci, 
pur essendo più facilmente 
realizzabile l’applicazione del. 
le regole dell’economia di mer- 
cato, le ferrovie risentono di 


notevoli «distorsioni concor. 
renziali». 
«Malgrado i provvedimenti 


presi in suo favore nell’ambi- 


to della ‘normalizzazione dei 
conti” — ha proseguito l’ora- 
tore — l’amministrazione tede- 


sca sostiene tuttora che in con- 
fronto agli altri mezzi di tra- 
sporto, le ferrovie vengono 
sempre ad occupare una posi 
zione concorrenziale molto sfa- 
vorevole. I danni maggiori de. 
rivano alle ferrovie, al con- 
fronto con gli altri mezzi di 
trasporto, dalla diversa suddi- 
Visione degli oneri delle infra- 
strutture: mentre. le ferrovie 
devono sopportare da sole i 
Tischi delle rotaie e della loro 
sicurezza, simili rischi dei suoi 
concorrenti sono a carico del. 
lo Stato». 

Per quanto riguarda il fu- 
turo e il ruolo che in esso do- 
vranno avere le ferrovie, il 
dott. Samtleben ha rilevato 
che .i mutamenti strutturali 
nell'economia dei trasporti 
provocati dai cambiamenti del- 
le tecniche, costringeranno le 
ferrovie ad adeguarsi alle nuo- 
ve condizioni. «Il consiglio 
semplicistico dato alle ferrovie 
tedesche di procedere ad una 
sana autoconcentrazione” non 
costituisce il mezzo più ido- 
neo, in .considerazione della 
particolarità delle condizioni 
di funzionamento dei servizi 
ferroviari, ed in relazione al- 
l'elevata aliquota di costi fis- 
si. La struttura dei costi delle 
ferrovie tedesche farebbe in- 
sorgere il pericolo che la di 
‘minuzione degli utili fosse su- 
periore alla riduzione delle 
spese. Ciò peraltro non esclu- 
de che le ferrovie possano pro- 
seguire nel programma  gera- 
duale, sviluppato già nel 1966, 
di rinuncia a percorsi deboli 
e poco redditizi, anche con 
istituzione di servizi sostituti. 
vi su strada», 

Ma l'adeguamento ai mutati 
rapporti nell'economia dei tra- 
sporti — ha concluso Samt- 
leben — richiede altre misure: 
utilizzazione nel modo più 
completo ed equilibrato possi 
bile delle attrezzature esisten- 
ti; ammodernamento graduale 
del meccanismo di esercizio, 
Tazionalizzazione del meccani. 
smo imprenditoriale con tra- 
sforr-azione organizzativa. So- 
lo queste trasformazioni in im- 
prese di trasporto moderne e 
capaci, potrà offrire la possi- 
bilità alle ferrovie di adem- 
piere i futuri compiti, in mo- 
do soddisfacente dal punto di 
Vista dell'economia nazionale 
e di quella aziendale». 

Prima del dott. Samtleben, 
aveva parlato sul tema «Lo sta. 
to degli studi in materia di 
economia dei trasporti înterni 
(ferrovia, strada, navigazione 
interna) nel Benelux», il capo 
divisione della Direzione gene. 
rale dei trasporti della Comu- 
nità, Robert Georgen, ha mes- 


so in rilievo. che gli studi in 
materia di economia dei tra- 
sporti interni nel Benelux (per 
lo più di parte olandese) ri- 
guardano l’applicazione della 
teoria economica ai trasporti; 
il problema dei costi di infra- 
struttura; la scelta degli in- 
vestimenti e la funzione dei 
trasporti nell'economia. Egli si 
è richiamato tra l’altro a re- 
lazioni compilate da tecnici e 
studiosi del settore, i quali — 
ad esempio Hartog — afferma. 
no che bisogna lasciare alle 
ferrovie completa libertà di 
differenziare i prezzi, come un 
monopolista, in funzione della 
elasticità della domanda, ed 
escludere ogni ‘intervento  re- 
strittivo dei poteri pubblici. 


Un annullo speciale 


dedicato al Lazzaretto 


La direzione provinciale del- 
le Poste annuncia che il gior- 
no 9 settembre funzionerà, a 
Muggia nella Sala comunale 
«Lo Squero» un servizio a ca- 
rattere temporaneo dotato di 
un bollo con la scritta «Mug- 
gia (TS) - P.T.T, - Servizi Di. 
staccati . Centenario Lazzaret- 
to Marittimo». 

Con questo bollo saranno an- 
nullate sia le corrispondenze 
presentate direttamente sia 


quelle inviate per posta con 
posta regolarmente affrancata. 

La restituzione degli oggetti 
bollati sarà, effettuata allo sco- 
perto al termine delle operazio- 
ni di bollatura, attraverso gli 


Nel «Lloyd Triestino» 


Partono oggi da Trieste le mo- 

tonavi «Rosandra» ed «Usodimare» 
dirette rispettivamente verso i por- 
ti dell'Africa Occidentale e dell’In- 
dia. La  «Rosandra» ha caricato 
notevoli quantitativi di tubi, car- 
ta, vetrerie e macchinari; l’«Uso- 
dimare» ha imbarcato un buon ca- 
rico di macchinario e prodotti chi- 
mici, 
Proveniente dalla linea Africa Oc- 
cidentale . Congo Angola. arriva 
oggi la motonave «Isonzo» che 
sbarcherà nel nostro porto un buon 
carico di caffè, La nave ripartirà 
verso il 6 settembre e sarà impie- 
gata sulla nuova linea. commercia 
le per l’Australia, 


Nell’«Italia» 

LINEA NORD AMERICA 

‘Ai comando del cap, sup. Narci- 
so Fossati, la t/n «C. Colombo» 
ripartirà da Trieste domattina per 
il suo nuovo viaggio di uscita al 
Nord America. Nel nostro porto 
prenderanno imbarco sia passegge 
Ti transoceanici che comitive ita- 
liane e straniere dirette ai porti 
del Mediterraneo. La «Colombo» 
scalerà in giornata a Venezia da 
dove proseguirà per Pireo, Messi- 
na, Palermo, Napoli, Algeciras, Ha- 
lifax e New York, 


LINEA CENTRO AMERICA-NORD 
PACIFICO 


Proveniente da Vancouver, via 
scali intermedi, la m/n «P. Tosca 
nellin è prevista in arrivo a Trie- 
Ste verso il giorno 49 con buoni 
carichi di cellulosa, legname, terra 
infusoria, cotone e merci varie. La 
nave ripartirà il 13 settembre, sal- 
vo variazioni, 


LINEA SUD AMERICA 

Ti p.fo «Nereide», proveniente dai 
porti del Brasile-Plata con buoni 
quantitativi di pelli, caffè, sisal, e 
merci varie destinate a Trieste, e 
attesa nel nostro porto verso il 
7-9. Inizierà il suo nuovo viaggio 
al Sud America salpando da Trie- 
ste verso il 10 di settembre. 


uffici postali delle località. di 
residenza dei mittenti, ovvero, 
se questi ne faranno richiesta, 
per mezzo di plico raccoman: 
dato con tassa a carico dei de- 
stinatari, 

RETOUR AMO Dale 


Ventidue posti 


| negli Archivi di Stato 


Con decreto del Ministero de- 
gli Interni in data 11 maggio 
1967, pubblicato nella G. U, n. 
187 del 27 luglio 1967, è stato 
bandito un pubblico concorso 
per esami a 22 posti di vice ar- 
Chivista di Stato in prova nel 
ruolo della carriera direttiva 
dell’Amministrazione degli Ar- 
chivi di Stato, 

Possono partecipare al con- 
corso colcro che siano forniti 
di laurea in giurisprudenza, 
scienze politiche, lettere, filo. 
sofia, oppure di laurea in ma- 
terie letterarie o in pedagogia, 
conseguita presso la Facoltà di 
magistero: abbiano compiuto 
gli anni 18 e non superato — 
salvo le elevazioni previste dal 
la legge — i 32; abbiano la cit- 
tadinanza italiana. 

Le domande di ammissione 
al concorso, redatte su carta 
da bollo, con l'osservanza del- 
le disposizioni vigenti in ma. 
tenia ed indirizzate al Ministe- 
To degli Interni - Direzione Ge- 
nerale degli Archivi di Stato, 
dovranno essere presentate o 
dovranno pervenire alla Prefet- 
tura di Trieste, entro il termi 
no IRIRACOTO del 25 settembre 


Dall’Uflicio 
Programmazione 


Dal primo del mese alle ore 8 
di jeri mattina, î MM.GG. hanno 
manipolato attraverso i Punti Fran- 
chi circa 185.000. tonn. di merci 
all'imbarco e sbarco. La composi- 
zione merceologica dei traffici. — 
secondo gli esperti dell'Ufficio pro- 
grammazione — è risultata la se- 
guente: merci varie 97.500 t.; mi. 
nerali e carboni 32.000 ‘t.; legnami 
@ tronchi 5500 t, Manca la voce ce- 
reali, soprattutto per fattori sta- 
gionali, 

In merito alle navi operanti in 
porto commerciale nei giorni scor- 
si, notiamo: venerdì 25, operanti 
10 unità; sabato operanti 14 navi; 
domenica 3, e ieri, lunedì, 17 navi, 


Il bilancio di otto mesi 


Dai MM.GG. apprendiamo che nel 
periodo gennaio-giugno sono state 
Sbarcate nei Punti Franchi 559.465 
tonnellate di merci, contro 643.765 
dello stesso periodo del 1966. La 
diminuzione di 87.000 tonn. è da 
attribuire al mancato arrivo di mi- 
nerali metallici dall'India in conto 
cecoslovacco. In giugno, difatti, 
avrebbero dovuto giungere quattro 
navi con minerale indiano, ma le 
unità sono state sorprese nell’Ocea- 
no Indiano dalla chiusura di Suez. 
Per converso, sono aumentate le 
merci varie a fronte del 1966, no- 
nostante la discesa dei traffici con 
il Levante e il Medio Oriente, Sem- 
pre nel periodo gennaio-giugno di 
quest'anno gli imbarchi hanno rag- 
giunto la 590.000 tonnellate contro 
poco più di 471.000 del 1966, Per- 
tanto, il primo semestre, anche con 
l'incidente di Suez, si chiude con 
un bilancio leggermente attivo. 

La crisi del Medio Oriente sì è 
riflessa sui movimenti commerciali 
del mesi di luglio, Un paragone 
provvisorio fra il periodo gennaio 
luglio 1967 e lo stesso periodo del. 
lo scorso anno è il seguente: 

Primi sette mesi 1907 = 1.294.259 
tonnellate; primi sette mesi del 
1966 = 1.280.882 tonn, 


Riconoscente omaggio 
di decorati calabresi 


Unattestatodi benemerenza alla dott. Favetta 


Il gr. uff. Paolo Lauria, pre. 
sidente della Federazione del 
Nastro Azzurro di Catanzaro, 
valoroso ufficiale superiore de. 
granatieri e dirigente naziona- 
le dell’Associazione, che or è 
un anno prese l'iniziativa di far 
murare nella Cella di Oberdan 
lo stemma della sua Provincia, 
cerimonia che ebbe particolare 
risalto per la presenza di auto- 
rità e associazioni, ha voluto 
segnalare alla presidenza nazio» 
nale del Nastro Azzurro l’ap- 
passionata opera svolta dalla 
dott. Bianca Maria Favetta nei 
nostri Musei ed in particolare 
in quello del Risorgimento nel. 
la visita del quale fu allora gui- 
da preziosa alla rappresentanza 
cataranzese con in testa il Sin- 
daco della città, 

Venuto a Trieste quale dele- 
gato al congresso del CIOR, il 
col, Lauria si è reso latore di 
un attestato di benemerenza 
per la dott. Favetta decretato 
dall’Istituto del Nastro Azzur- 
To, accomunando nella distin- 
zione anche il sig, Giuseppe Sor- 
rentino di Catanzaro valoroso 
combattente residente da quasi 
trent'anni nella nostra città do- 
ve svolge egregia opera di assi- 
stenza e «guida di quanti cala. 
bresi alla città di S, Giusto 
traggono, devotamente memori 
delle glorie della patria di 
Oberdan, e, pellegrini di patria 
passione, ripercorrono tutti i 
gloriosi campi di battaglia dal- 
l'Isonzo al Carso, dagli Altipia- 
ni al Piave», come si legge nel 
la motivazione. 


T,a breve cerimonia della con- 
segna si è svolta alla Casa del 
Combattente, presenti il gen. 
Nepitello presidente della loca- 
le Federazione del Nastro Az- 
zurro e il dott. Salvi presidente 
dei granatieri nonchè i consi- 
glieri delle due associazioni, Il 
dott. Salvi ha recato il saluto 
della Grigioverde sottolineando 
l’unità di sentimenti che uni- 
scono i combattenti della terra 
calabra a questa terra di confi- 
ne. Quindi il col, Lauria ha ri- 
volto alla dott. Favetta parole 
di ammirazione e di ringrazia. 
mento per avergli suggerito, Or 
è un anno, di creare un museo 
risorgimentale a Catanzaro, che 
già va raccogliendo cimeli di 
grande valore storico, destina- 
ti diversamente all'oblio; ha 
noi ricordato i vincoli affettuo- 
si che lo legano alla nostra cit- 
tà da quando ebbe la ventura 
di combattere negli stessi re- 
parti a fianco di prodi figli di 
Trieste, quali i fratelli Romoli 
e Stuparich; quindi, letie le 
motivazioni, ha consegnato il 
relativo attestato, che per la 
dott. Favetta detta: «Educata 
alle più alte wirtù muliebri 
quotidianamente ispirandosi 
alla nobiltà delle tradizioni e 
alle giorie della Patria, ne è, 
con insonne attività, l’anima- 
trice», 

La dott. Favetta, visibilmen- 
te commossa, si è detta alta 
mente onorata della distinzio- 
ne concessale dall’Associazione 
dei decorati al valore, si è com- 
piaciuta che a Catanzaro stia 
realizzandosi un suo suggeri- 
mento al quale sarà lieta di da- 
te la propria collaborazione ed 
ha concluso esaltando lo spiri- 
to che ha guidato i volontari 
giuliani nel conflitto che dove- 
va portare il Tricolore sulla 
torre di S. Giusto. 


Lavori di sistemazione 
di strade provinciali 


Lavori di completamento, mi- 
glioramento e sistemazione di 
strade provinciali per un im- 
porto complessivo di oltre 70 
‘milioni sono stati approvati dal- 
la commissione consiliare per- 
manente per i Lavori pubblici, 


LA VITA NEL PORTO 


Caffè in arrivo dal Congo e dal Sud America - Scarsi i traffici in agosto 


Nonostante la crisi medio-orien- 
‘tale il periodo di sette mesi si è 
chiuso con un. leggerissimo saldo 
attivo in favore dell'anno in corso. 
La principale camponente positiva 
di questo saldo è data dalle merci 
varie, che hanno continuato nella 
loro marcia ascensionale, Il mese 
in corso potrebbe chiudersi — sem- 
pre nell’ambito dei MM.GG. — con 
un massimo di 142-143 mila tonnel- 
late, contro 208.000 dello stesso me- 
se dello scorso anno, Pertanto il 
civanzo attivo di gennaio-luglio di 
verrà passivo alla fine di agosto, 
a fronte del 1986. 


Teri in porto 

Continuano gli sbarchi di angu- 
rie albanesi per conto cecoslovacco. 
Sta scaricando 427 tonn. il «Belin 
in appoggio alla Mediterranea (la 
nave è giunta da Durazzo), Notia- 
mo ferme in porto, in attesa di 
ordini, cinque navi turche giunte 
da Istanbul con ferraccio. Per con- 
to cecoslovacco il cargo «Free Tra- 
der», in appoggio alla Pilamar sta 
sbarcando 9658 tonn. di minerale 
ferroso proveniente dal porto in- 
diano di Madras, 

Tre unità si trovano in porto in 
fase di caricazione per il Golfo Per. 
sico e per il Pakistan, per conto 
della Adria Lines, La «Tenacityy 
carica oltre 6500 tonn. di merci di 
ogni tipo; lo «Sportivo», che è 
giunto a Trieste con a bordo 4100 
tonn, di merci caricate in Jugosla- 
via, sta facendo il pieno con altre 
4300 tonn.: la nave fa la rotta Trie- 
ste . Caraot . Golfo Persico, V'è 
infine il «Gabbiano» giunto da Ca- 
podistria con 1000 tonn. a bordo, 
per imbarcare altre 5500 tonn. per 
la stessa rotta della nave prece: 
dente. 

In porto st trova pure lo &Sko- 
pie» (Agemar) giunto dal Golfo del 
Bengala con 526 tonn. di sacchi di 
juta, oltre a carico vario e a. 150 
tonn. di legno rosa. Da Israele 
l'«Eyal» (Adriatic Shipping) termi. 
na l’imbarco di 250 tonn. di carico 
vario per Tel Aviv. Due carichi di 
farina per complessive 380 tonn. 
vengono imbarcati sul «Sergio P.» 


riunitasi nella sede del palazzo 
della Provincia sotto la presi. 
denza dell'assessore Sergio Vi 


i | sintini. 


Si tratta, in particolare, di 
una deliberazione relativa ad 
‘una spesa per pavimentazione 
in calcestruzzo bituminoso del- 
lla strada provinciale di Duino 
e di una deliberazione per il 
completamento del manto bitu- 
minoso della strada provinciale 
di Malchina, con l'esecuzione 
di lievi rettifiche plano-altime- 
triche, per 64 milioni e 300 mi- 
Na lire, 

Sulla relazione dell’assessore 
Visintini sono intervenuti î con- 
siglieri Strudthoff (MSI), Hru- 
by (PLI), Skerk (PCI), Marche- 
sich (MIT) e Franzin (D.C.). 

La commissione consiliare 
permanente per la Sanità e la 
‘assistenza pubblica è convoca- 
ta oggi per un sopralluogo al 
PIP.AM.I. 


—__—+—_—__ 

L'assessore regionale all'urbanistica, 
Leschiutta, si è recato sabato scorso 
a Venzone, dove è stato ricevuto dal 
Sindaco Bellina che gli ha prospetta- 
to i più importanti problemi di quella 
Amministrazione comunale, con par- 
ticolare riguardo a quelli derivanti 
dall'alluvione dello scorso novembre. 
L'assessore Leschiutta, che era ac- 
compagnato dal consigliere regionale 
Varisco, ha assicurato il suo solleci- 
to interessamento, suggerendo inol 
tre le soluzioni più adatte e celeri 
per i problemi prospettatigli. 


MOSTRE D'ARTE | 


OPERE DI GIOVANNI BABUDER 
ESPOSTE ALLA GALLERIA ROSSONI 


Il mare e i colli di Trieste, le 
case della periferia immerse nel 
verde e le barche che sembra 
accolgano il moto del mare nel- 
le forme plastiche su cui si stra- 
tificano i colori: il mondo di 
Giovanni ‘Babuder, pittore di 
antica e giovanile forza impres- 
sionistica, nasce dal semplice 
incontro con gli aspetti più 
umili della realtà quotidiana. 
Case a schiera digradanti lun- 
go il profilo delle colline di 
Gabrovizza, pagliai e case iso- 
late a Samatorza, stradine iner- 
picantesi sulla cresta del monte 
a  Conconello, il viadotto di 
Monte Radio, gli altoforni acce- 
si nella notte, il temporale che 
incombe con la tensione un po- 
chino melodrammatica delle nu- 
bi su Fiumicello. 

Babuder dipinge a cuor leg- 
gero , con intenso trasporto 
emotivo. Infatti le sue tele si 
coprono tutte di colore, senza 
che nemmeno un angolino ri- 
manga sordo e inerte. La tessi- 
tura tonale insiste sui toni lu- 
cidi e corposi, come se la na- 
tura apparisse fresca e inedita 
dopo il salutare bagno di un 
acquazzone estivo. 

Anche le marine — e specie 
talune tavolette minuscole con- 
centrate in pochi accenni — 
dischiudono un canto improv- 
viso che di volta in volta trae 
occasione dalla diversa tempe- 
rie luministica della scena: im- 
pasti sul violetto e pennellate 


pastose nella veduta di Muggia, 
note scure nelle partizioni qua- 
si scenografiche del Villaggio 
del Pescatore, accenti lievi e 
tersi davanti all’alto Duomo di 
Pirano. Babuder tenta, talvol. 
ta, di forzare le risultanti co- 
struttiviste, prolungando con se- 
gni neri e netti di spatola i 
contorni delle architetture. Le 
nature morte, invece, si appe- 
santiscono per un. eccessivo 
compiacimento coloristico, 

Ma nell’insieme la mostra per- 
sonale allestita nella Galleria 
Rossoni merita consenso e ap- 
provazione, perchè la pittura 
di Giovanni Babuder ha la sem- 
plicità genuina che viene da 
un'arte senza finzioni, travasata 
tutta nel dialogo estroverso con 
le cose, 

I. N. 


Successo delle rassegne 


a Duino e a Sistiana 


Un brillante successo è arriso 
alle mostre organizzate a Dui- 
no ed a Sistiana per iniziativa 
di quell’Azienda di soggiorno e 
turismo; le tre rassegne, inau- 
gurate sabato alla presenza del- 
sono state visitate 
de persone, fra 
issimi i turisti stra- 
nieri, attratti anche dalla bel- 
lezza particolare delle sedi in 
cui sono ospitate le esposizioni. 


CINQUANT'ANNI DALLA MORTE DI FABIO NORDIO 


RAGGIUNSE IL FRATELLO 
NEL CIELO DEGLI EROI 


Il iribufo di sangue dei friesfini nell'agosto 1917 


Cinquant'anni or sono, il 23 
agosto 1917, cadeva da eroe sul- 
l'altipiano di Kal, presso Tolmi- 
no, il sottotenente degli alpini 
Fabio Nordio. Di famiglia trie- 
stina nobilmente patriottica, fra 
tello gemello di Aurelio (erano 
nati il 15 giugno 1897) che s'era 
arruolato nel 1915, ancora stu- 
dente, l’anno successivo ne ave- 
va seguito l'esempio: bersaglie- 
re Aurelio, alpino Fabio. 

Uniti nella nascita, era se- 
gnato che i due {fratelli lo jos- 
sero anche mella sorte. Aurelio, 
aspirante ufficiale nel 15.0 reg- 
gimento bersaglieri, era caduto 
sul San Michele, alla Trincea 
delle Frasche, il 29 ottobre 1915, 
all’età di diciott’anni. Fabio, no- 
minato sottotenente e assegna 
to al battaglione «Belluno» del 
7.0 reggimento alpini, lo seguì 
a nemmeno due anni di di- 
stanza. 


‘Aurelio cadde mentre proteg- 
geva un ripiegamento, e alla 
memoria fu conferita la meda- 
glia d'argento al Valore milita- 
te. Fabio cadde nel tentativo di 
superare un reticolato, e anche 
la sua memoria fu onorata con 
la stessa decorazione; «Coman- 
dante di una sezione mitraglia- 
trici — dice la motivazione — 
di notte sì slanciava animosa- 
mente all'assalto di una posi 
zione, incitando con la marola 
e con l'esempio i dipendenti. 
Giunto per primo al reticolato 
nemico, mentre cercava di su- 
perarlo, vi trovava morte glo- 
Tiosay. 

Doloroso, l’agosto di cin. 
quant’anni fa, per i volontan 


Ancora angurie per la Cecoslovacchia - Parte domani la t'n «C. Colombo» 


e sul «Vittorio Palladini» (agente 
Martinolli), La farina è diretta ai 
porti libici di Bengasi, Tobruk e 
Berna, 
Angurie 

Sono attesi oggi dall'Adriatica 
due cargo albanesi con circa 350 
tonn. di angurie per conto cecoslo- 
vacco, I cargo sono: «Megapliku» 
e «Vjosan. 


Arrivi di caffè 

L'Agemar attende oggi il cargo 
di linea «Pula» che giunge dal Nord 
Europa con 180 tonn. di caffè e 
merci varie, E' in arrivo la m/n 
«Isonzo» con 470 tonn, di varie, tra 
cui 260 tonn, di caffè. L'aIsonzo» 
giunge dalla rotta Congo - Angola, 
Caricherà oltre 500 tonn. di gene- 
ral-cargo per l'Australia. Dal Sud 
America arriverà domani il «Kvar- 
ner» (Agemar) con 340 tonn, di 
caffè, oltre a cotone e pellami. Per 
il 31 è attesa la m/n «Leonidas» 
(agente Sperco), che giunge dal 
Nord Europa con 230 tonn. di caf- 
fè, oltre a merci varie. 


Ancora minerale indiano 

Nella giornata del 1.0 settembre 
giungeranno in porto due unità 
appoggiate alla Pilamar, è cioè il 
«Since» con 10.000 tonn, di mine. 
rale ferroso imbarcato a Goa e 
l'«Erice» con 9200 tonn. di manga- 
nese imbarcato a Vizagapatam (Gol. 
fo del Bengala), 

Zinco e piombo 

per Caraci 

L'agente marittimo Smean atten- 
de da Varna (Mar Nero) il cargo 
*Kafarer» con 475 tonn. di pani di 
zinco e di piombo, che verranno 
trasbordati su una nave in parten- 
za pe? Caraci. 


Legno esotico 

Dopo il «Boulogne», della Trans 
wood di Ravenna, che ha sbarcato 
quasi 900 tonn, di legname del Gol. 
fo di Guinea, in settembre e nei 
mesi prossimi giungeranno altri 
cargo di linea con a bordo, cia. 
scuno, 800 tonn, di essenze equato- 
riali. La linea fa capo alla Tripco- 
vich, 


triestini, ne caddero complessi- 
vamente dodici: sette fanti, due 
granatieri, un alpino, un arti: 
gliere, un aviatore. Tre li abbia- 
mo rievocati su queste colonne 
di recente: Ruggero Iona, Anto- 
nio Grego e Guido Salvi. E' do- 
veroso che anche gli altri siano 
ricordati. 

Primo a morire fu il sottote- 
nente Giuseppe Buffa, già de- 
corato di una medaglia di bron- 
zo e una d’argento, spentosi il 
4 agosto all'ospedale di Istrana, 
in seguito alle ferite riportate 
cadendo con l’'aeroplano. Il 17, 
a Quota 208 di Iamiano, cade- 
va..il sottotenente dei granatie- 
ri Cesare Lorenzini, e due gior- 
niì dopo, a Monte Marmelon, 
il sergente maggiore del 121.0 
fanteria Traiano Dilissano, già 
decorato di medaglia di bronzo. 

Il 20 agosto ju la volta di 
altrì tre: Romeo Cicuto, capo- 
rale del 18.0 fanteria, caduto a 
Castagnevizza, medaglia d’ar- 
gento alla ‘memoria; Umberto 
De Zorzi, caporale maggiore nel 
2.0 reggimento granatieri, cadu- 
to sull'’Hermada, e Galileo Ma. 
gris, artigliere nel 16.0 da cam- 
pagna, caduto a Castagnevizza. 

Dal 22 al 24 caddero Jona, 
Grego, Savi e Nordio, Il 24, 
Carlo Borghello, sottotenente 
del 2.0 fanteria, a Biglia, il 
28 agosto Ernesto Nigris, ser- 
gente nel 21.0 fanteria, colpito 
a morte sulla Bainsizza da una 
granata, medaglia d’argento alla 
memoria. È 

In questi dodici eroi, tutti 
volontari di guerra, per l'Italia, 
tutti consapevolmente volontari 
alla forca, se fossero stati fatti 
prigionieri, non sì trova solo 
l'intellettuale o il professionista, 
ma si trova anche il commesso, 
il falegname, il bracciante. Ed 
è questo, soprattutto, che tocca 
e induce alla meditazione, que- 
sta fede grande e pura, ad ali 
mentare la quale, nei Volontari 
giuliani della Grande Guerra, 
non occorsero particolari doti 
d’intelletto o una più elevata 
formazione culturale, ma bustò 
semplicemente il cuore. 


F. G. 


DIAPOSITIVA ALPINA 
Il Il Concorso triveneto 
promosso dal CAI 


Si profila fin d’ora il succes- 
so del II Concorso triveneto 
della diapositiva alpina indetto 
dalla sezione goriziana del Club 
Alpino italiano. Il Concorso è 
riservato a tutti i fotoamatori 
delle Tre Venezie, con quattro 
opere ciascuno. I) tema è libe- 
ro, tra quelli offerti dall'am- 
biente alpino, mentre è previ 
sta anche una sezione speciale 
sul tema «Dal primo al sesto 
grado», con riferimento ai gra- 
di di difficoltà. dell’arrampica- 
mento, 

Le opere dovranno pervenire 
entro il 15 novembre alla segre- 
teria del Concorso triveneto di 
diapositiva alpina, 34179, Gori. 
zia. via Codelli 12, tel. 2689) ac- 
compagnata dall’appos:to mo- 
aulc di partecipazione. Esse sa- 
Tanno giudicate da una giuria 
formata dall’accademico del 
CAI Marino Fantin, autore di 
numerosi documentari e di ope- 
re alpinistiche, dal fotografo 
Renato de Leitenburg e dal fo- 
tografo Giuseppe Brisighelli. 

Le opere migliori saranno 
proiettate al pubblico, a Gori- 
zia, e negli a:tri centri delle 
"Tre Venezie, durante il mese 
di dicembre. Numerosi sono i 
premi in palio. Al vincitore del 
Concorso sarà assegnato il si 
gillo trecentesco della città. 
Agli altri classificati saranno 
attribuite coppe e medaglie d’o- 
To e d’argento. 


Vaccinazioni obbligatorie 
în settembre e ottobre 


Il Comune rende noto che 
dal 1.0 settembre al 31 ottobre 
1967 avrà luogo la sessione au- 
tunnale pubblica e gratuita 
della vaccinazione antivaiolo- 
sa, antidifterica e antipolio 
mielitica, 

Sono obbligati alla vaccina- 


_———————————____———_——————r——r_r_r_r_xxx_____7____2__——————————————_———————2a_pn-zlE=-:=x%àM mtivaiolosa è’ antidifte- 


rica tutti i bambini entro il 
2.0 anno di età; alla vaccina- 
zione antipoliomielitica tutti i 
bambini entro il l.o anno di 
vita. 

Le vaccinazioni verranno ef- 
fettuate nei giorni feriali, pres- 
so le sedi delle condotte me- 
diche di appartenenza dei vac- 
cinandi, Coloro che intendono 
far eseguire la vaccinazione 
privatamente dovranno presen: 
tare alla Ripartizione di Sanità 
ed Igiene, via Torino 8, il certi- 
ficato del medico vaccinatore, 
entro e non oltre il 10 gennaio 
1968. I contravventori alle di- 
sposizioni sopra citate. saranno 
denunciati all'Autorità giudizia- 
ria a cura dell'ufficiale sani. 
tario. 


—_—_—_—_——_—_—_——_ 

I reduci d'Africa che dopo la ce 
rimonia di domenica prossima a 
Monte Grisa intendono partecipare 
al rancio, sono invitati a prenotarsi 
nella sede della sezione ANRA do- 
mani, martedì, dalle 18 alle 19, 

Ce 

Un famoso complesso corale spa- 
gnolo giungerà venerdì a Trieste per 
Visitare la nostra città; si tratta del 
coro «Morera» di Barcellona, che 
nella stessa giornata sarà ricevuto 
in Municipio, a Monfalcone, e visi. 
terà inoltre Gorizia, Aquileia, Redi. 
puglia e Grado, La «troupe», che è 
ospite del complesso corale dell’Ital- 
cantieri, terrà infine, in serata, un 
concerto 1a Monfalcone. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 
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prote ti. 


La rassegna di pittura (il Pre- 
mio Duino è stato attribuito al 
pittore concittadino Nino Peri 
Zi) fruisce della maestosa cor 
nice del castello di Duino, di- 
mora del Principe di Torre e 
Tasso. In un’altra ala del ca- 
stello, che lo scorso anno ospi- | 
tò la mostra delle armi antiche, 
è stata allestita la mostra-mer- 
cato dell'artigianato regionale. 
Nella stessa palazzina dell’Azien- 
da di soggiorno, a Sistiana, so: 
no esposti infine una serie di 
bronzetti: una sessantina di 
opere inviate da trentacinque 
artisti italiani. 


Ricevuto dal Sindaco 
il Console a Capodistria 


(«Giornalfoto») 


Il nuovo Console d’Italia a 
Capodistria, dott. Mario Alessi, 
che finora aveva ricoperto & | 
Beigrado l’incarico di consiglie- 
Te presso quell’Ambasciata, è 
stato ricevuto ieri mattina in | 
Municipio dal Sindaco ing. 
Spaccini, in visita di presenta” 
zione, 


Iscrizioni aperte 


. . PI 
al Semiconvitto di Banne 
L'ufficio provinciale della Gio- 

ventù Italiana di Trieste comu: 

nica che al Semiconvitto 

Banne le lezioni riprenderan: 

no il 1.0 ottobre; le iscrizioni 

saranno pertanto accettate si 


no al giorno 20 settembre c. a. 


Come negli anni scorsi, al Se- 
miconvitto di Banne sarà an: 
nessa la scuola elementare di 
Stato e vi saranno ammessi 


quentino le cinque classi ele- 

‘mentari, 
Nei locali, 
rinnovati e resi più accoglienti, 
per quanto riguarda le 


specie 
gule scolastiche ed il refettorio, | 


i piccoli ospiti, oltre al norma: 
le corso di lezioni, usufruiranno 
del doposcuola, della ricreazio- 
ne, del pranzo e di due cola- 
zioni, 

Per informazioni ed iscrizio: 
ni gli interessati si rivolgano 
all'ufficio provinciale, via Fa: 
bio Severo n. 6 (telef. 37-271), 
dalle oré 10 alle 12 e dalle 16 
alle 17. 


Gite e soggiorni 


CAI - ASSOC. XXX OTTOBRE — 
Domenica 3 settembre gita a Cortina 
Passo Falzarego con salita della Ci- 
ma Fanis Sud (m. 2989). La comitiva 
B effettuerà la traversata dal Passo 
Falzarego per la Forcella e la valle 
Travenanzes a Podestagno. Partenza 
sabato 2 alle ore 15 e ritorno dome- 
nica sera. Informazioni ed iscrizioni 
in sede sociale, via S. Pellico 1, te- 
lef. 68795. 


In memoria di Pino Stritof, nel 
XX anniversario, da Mary Stritof 
3000 pro ECA. 

In memoria di Carla ved. Cimo- 
lino, nell'VITI anniversario (29/8), 
dalla cognata Meri e nipote Silvana 
5000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria dell'ing, Giusto Cal 
ligaris da Lucy e Giorgio Brada- 
schia 5000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 

In memoria di Libera Bussi da 
Paola Santel 1000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe, 

In memoria di Ugo Franco da 
Elio Franco e famiglia 3000 pro 
Centro tumori. 

Tn memoria di Papa Giovanni 
XXIII da L., B. 5000 pro «Domus 
Lucis», 

In memoria di Giordano Lucchi 
da Anita e dott. Ernesto Presca 
5000 pro Ospedale infantile (Divi 
sione spastici); da Gaby e fabio 
Presca 5000, dalla famiglia Presca- 
Malli 5000 pro «La nostra famiglia» 
(S. Vito al Tagliamento), 

In memoria del prof, Isidoro To- 
lentino dai proff. dott.ri Francesco 
Maria e Pino Domini 3000 pro Pa- 
tronato per neuropsichici e 2000 pro 
Centro clinico distrofia muscolare; 
da Dario Israel 2000 pro Centro cli- 
nico distrofia muscolare; dai coniu- 
gi Franco e Santina Devetta. 3000 
pro erigenda chiesa S. Rita. da 
Giorgio e Claudia Comisso 5000 pro 
Alberi Israele (Keren Kajemeth). 

In memoria dell'ing, Giusto Cal 
ligaris dalla famiglia F. Martini 
2000, dalla famiglia arch, Benussi 


2000 pro Istituto Rittmever: da Da-| 


rio Israel 3000 pro Centro clinico 
distrofia muscolare; dalla famiglia 
Riter - Stabile 5000 pro «Domus Lu. 
cis»: da Giorgio e Claudia Comisso 
5000 pro Piccole Ancelle del Sacro 
Cuore; dal dott. Francesco e Libe- 
ra Calligaris 2000 pro Società Alpi 
na delle Giulie (Fondo rifugi bivac- 
co Olimpia). 

In memoria di Maria Bucci da 
Elvira Zornada 1000 pro Ospedale 
Maddalena (Centro riabilitazione an- 
ziani); dalla STIIC S.p.A. 5000, da 
Giuseppe Cobal 5000 pro Fondo 
«Cap. Giovanni Banelli»; da Ilde, 
Maria, Emma Bucchich 6000 pro 
Conferenza femminile S. Vincenzo 
de' Paoli (Parocchia Immacolato 
Cuore di Maria), 

In memoria di Piero de Baseg- 
gio dalle cugine Liana, Maria, Va- 
leria, Carla 8000 pro Centro fumo- 
ri; da Rodolfo e Lucia Danelutti 
2000, da Nella Luzzatto Arneri 2000 
pro Opera difesa minorenni. 

In memoria di Livia Ferletti da 
Lucia e Vittoria Krutej 2000 pro 
ECA: da Renata Tamburlini 3000 
pro Centro clinico distrofia musco- 
lare, 

Tn memoria dell'avv. Antonio Ca- 
lì da Harry e Lydia Katomeris 5000 
pro CRI (Settore V bis); da Ines 
Pellarin 3000 pro Infanzia abban. 
donata. 


In memoria di Giuseppe Tibaldi 


Î 
maschietti e bambine che fre- | 


completamente | 
Î 


I 


da Ezidia Fonda 2000 pro Orfano- | 


trofio S. Giuseppe; dalla famiglia 
Ravalico 1000 pro «Domus Lucis». 


In memoria di Maria Macori da | 


Bruno R. 2000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 


In memoria di Mario Bordon da | 


Emanuele Metlicovich 1000 pro Cen- 
tro tumori 

In memoria dì Bruna Kranve na 
ta Drozina dalla famiglia Ugo Cu- 
san 1000 pro Centro tumori. 

In memoria di Albina Flumiani 
da Albertina Porto 5000 pro «Do- 
mus Lucis» 

In memoria di Marco Baxa dal 
dott. Silvio Pesle 3000 pro Famiglia 
pisinota 

In memoria di Santina De Par 
Squale ‘nata Perentin da Pia e Gar 
Stone Ricordi 2000. pro Centro dli- 
nica distrofia muscolare, 

In memoria di Luigia Matiassi 
ved. Negrisin da Irredenta e Carlo 
Rizzo 1000 pro Centro tumori. 

In memoria di Guerrino Zornad& 
dalla ‘cognata Elvira 2500 pro .Cen- 
tro tumori e 2500 pro Ospedale «La 
Maddalena» (Centro riabilitazione). 

In memoria di Angela Centis da 
Paola Galassi 1500 pro Lega Nazio- 
nale, 

Dal prof. dott. Pietro Grassi (Ca: 
tania) 5000, da Marta Muratti 2000 
pro Associazione Opera Caduti sen- 
za Croce (Altare), 


Sulla. vostra 


fate installare 

il modello di autoradio 
ideato espressamente 
per la vostra vettura 


Prezzi e condizioni 
eccezionali 


UNIVERSALTEGNICA 


Piazza Goldoni 1 


Stazione di servizio autoradio: 
Via Machiavelli 3 


Ì 
| 
I 
i 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


ALLA MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA DI VENEZIA 


Congetture germaniche 


sul mito dell'’ape regina 


«Mahizeiten» opera prima di Edgar Reitz è un film piuttosto confuso 
e sfiora il ridicolo proprio per la serietà con cui affronta il tema 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 28 


Che bambini questi tedeschi! 

Quando escono dalle torrette 
dei panzer e smettono le divi- 
se, fanno di ogni erba un fa- 
scio senza distinguere la Bib- 
bia da Joyce, il rapporto Kin- 
sey da Mac Luhan, il colore 
della pelle (cosa superficiale) 
dal nazismo (questione di co- 
scenza). Confondono e diligen- 
temente assimilano, con disci- 
lina, entusiasmo e capacità. Sì 
che talvolta i risultati sono 
davvero imprevedibili e scon- 
certanti. Ingegnosi, corretti, 
ricchi di espedienti fino a de- 
stare l'ammirazione dove inter- 
viene la componente tecnica, si 
ingarbugliano e mimano e di- 
ventano cervellotici dove co- 
minciano a delineare un pensie- 
To, a sostenere una tesi. Classi- 
co esempio, ci sembra, di que- 
sto anelito ad una equiparazio- 
ne (con il resto dell'Occidente, 
ovviamente) e ad una maturità, 
ìl film «Manhizeiten», opera pri- 
ma del giovane regista Edgar 
Reitz, presentato oggi alla Mo- 
stra di Venezia. Vediamone il 
soggetto scritto dallo stesso 


Reitz. 

Elizabeth e Rolf, ventenni, da 
Amburgo, s'incontrano casual. 
mente. Lei studia fotografia, e 
s'interessa dei volti, delle cose 
vive, non di quelle inerti; lui, 
per essere stato ammalato da 
bambino ed aver perduto il pa- 
dre, è vissuto sotto la discreta 
e malinconica protezione della 
madre. Non importa. I due si 
conoscono, si piacciono, si ama: 
no. Alla fine di una comune va- 
canza, tutta prati in fiore e co- 
voni di fieno, Elizabeth aspetta 
un bimbo, il che nei due non 
sembra produrre alcuna parti 
colare emozione. Decidono sol- 
tanto di andare a abitare assie- 
‘me, in una mansarda, e là con- 
tinuare a vivere la loro storia 
d'amore, che dalla continuità 
e dal furore degli amplessi è 
già lecito considerare piuttosto 
fuori del comune. Tanto che 
dopo il primo arriva il secon- 
do bambino, e poi un terzo, e 
con esso — intuibili ma non 
raccontate — le preoccupazio- 
ni economiche che costringono 
lui ad-interrompere gli studi e 
lei una nuova maternità, 

Non importa, il dottorino fal- 
lito ripiegherà su una rappre 
sentanza di medicinali, la ex 
fotografa invece si rifarà con 
le maternità numero quattro e 
cinque. Una bella nidiata dav- 
vero, pur continuando a vive- 
re nella mansarda, e lui adesso 
a tentare di piazzare cosmeti- 
ci visto che nei medicinali era 
una schiappa. (Però sa ammaz- 
zare bene le mosche. infilarle 
tutte assieme — una ancora vi. 
va — su uno stecchino e scari- 
carle igienicamente dalla fine- 
stra). A dire il vero Rolf ad 
un certo momento se ne va via, 
dice per riflettere, in realtà è 
per interrompere la corrente; 
ma torna molto presto. Infine, 
come se non bastasse, ecco Eli 
zabeth che si fa conquistare 
dalla setta dei mormoni, e via 
tutti e due a farsi battezzare 
nell'acqua gelida. 


E’ troppo anche per il resi 
stente: e robusto Rolf, che sen- 
za sventolare propositi e dar 
nell'occhio se ne va con la sua 
«Volkswagen» ai margini di un 
bosco, collega un tubo di gom- 
ma con lo scappamento e lo in- 
fila nell’abitacolo, accende il 
motore, vuota un tubetto di 
barbiturici e una bottiglia di 
cognac e muore tranquillo, 
proprio come se dormisse ac- 
canto alla voracissima Eliza. 
beth dopo un’ennesima batta- 
glia d'amore. 

E lei? Ma è facile capirlo, 
non è nient'altro che un’ape 
regina, così dopo aver danzato 
in veli neri sulla tomba del ma- 
rito accalappia un americano 
di passaggio che è entusiasta 
(testuale) della sua «esperien- 
za», si fa sposare e portare 
nella grande America con tutto 
il carico di figli, che evidente 
mente è destinato ad aumen. 
tare. 

Questo, nudo e crudo, ciò che 
il film di Edgar Reitz fa vedere 
per immagini e fa capire dal 


dialogo frammentario e da una, sono ingannevoli, Ciò che man- 


voce fuori campo cui spetta il 


ca di vera sostanza in questa 


compito di riempire le lacune | vita "accetta a Dio”, Elizabeth 


del racconto per lo spettatore 
sprovveduto o di corta intuizio- 
ne. Che poi le intenzioni di 
Reitz siano state altre, di psi- 
cologia e di sociologia, di misti- 
ca femminile e di antiche fru- 
strazioni e di miti, tutto que- 
sto in «Mahlzeiten» deve essere 
tanto ben sottinteso e nascosto 
che non si vede, giusta questa 
«spiegazione» fornita cortese 
mente alla stampa: «Dai dodi- 
ci anni di matrimonio di Eliza- 
beth sono state scelte situazio- 
ni nelle quali Elizabeth si ab- 
bandona con Rolf e più tardi 
con il suo secondo marito 
‘Brian, ai miti dell'amore, della 
maternità e della donna. Attra- 
verso questo metodo di selezio- 
ne il film mostra un quadro 
singolare di un'esistenza irrea- 
le che, sebbene in accordo con 
gli ideali e le esigenze dell’am- 
biente, in fondo non. contiene 
proprio ciò di cui continua; 
mente si parla: amore. I miti 


lo sostituisce con vitalità e 
energia. Suo marito è troppo 
debole per poter resistere... 
Sotto questo aspetto ’Malhzei- 
ten” è un ritratto di eventi rea- 
li nella Germania d'oggi, dove 
parecchi miti dominano anche 
in altri settori della società». 

D'accordo. Ma che confusio- 
ne! Nemmeno dopo la lezionci. 
na «Mahlzeiten» si solleva da 
terra. E rimane una pedestre il- 
lustrazione di quel non-mito che 
è in definitiva l’ape regina. Qui 
nel film rappresentata da Heidi 
Stroh, da immaginare come una 
Jeanne Moreau giovane. In 
quanto al regista, che ha tren. 
tacinque anni, bisogna sapere 
che a ventuno faceva già l’ope- 
ratore, il montatore e lo sce- 
nografo, e a trenta è diventato 
docente della sezione cinema. 
tografica della scuola superio- 
re di Ulm. Beato lui. 


Libero Mazzi 


IL PICCOLO 


IN RICORDO DEL MARSTRO 
Un busto di Toscanini 


scoperto a Pallanza 


Verbania, 28 

E’ stato scoperto ieri sul lun- 
golago di Pallanza un busto di 
Arturo Toscanini, in ricordo del 
maestro che spesso trascorreva 
periodi di riposo nella città ri- 
vierasca del Verbano. Erano 
presenti la figlia di Toscanini 
Wally, il Sottosegretario on. Al- 
bertini, il sen. Torelli, persona- 
lità del mondo dell’arte e della 
cultura. 

Il busto è stato realizzato su 
un calco scolpito da Paolo Trou- 
betzkoy. La figura e l’opera di 
Arturo Toscanini sono state rie- 
vocate, nel discorso ufficiale 
celebrativo, dal maestro Gian 
Andrea Gavezzani, 

Nella serata sono cominciate 
la «Settimane musicali». di 
Stresa con un concerto dedica- 
to a Toscanini: l'orchestra sin- 
fonica di Basilea, diretta dal 
maestro Theodor Egel, ha ese- 
guito il «Requiem tedesco» di 
Johannes Brahms, 


AI «Dottor Zivago» 


il record degli incassi 


; Roma, 28 

La produzione italiana è riu- 
scita a collocare nel nostro Pae- 
se tra l'agosto 1966 e il luglio 
1967 il maggior numero di film 
(cinque) tra i primi dieci «cam- 
pioni d’incasso», rispetto alle 
concorrenti estere, 

Nella graduatoria dei maggio- 
ti incassi assoluti della stagio- 
ne, al primo posto si è piazza. 
to il «Dottor Zivago», con 1 mi- 
liardo 836.867.000, seguito da 
«La Bibbia» (L. 1.339.571.000) 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


RITZ 


«sAGENTE "77% 


Missione Summergame 


° 
TECHNICOLOR 


PARCO DI MIRAMARE, Spettacoli di 
«Luci e suoni». Questa sera riposo 
settimanale. 


EDEN. 16.30: «Un cadavere per Roc- 
Du con Luis De Funès e Mireille 
are, 


EXCELSIOR. Apertura ore 16, ultima 
22.10: «La spia dal cappello verde» 
con Robert Vaughn, David MeCallum 
e Jack Palance. Metrocolor. 
FENICE. Apertura - ore 16, ultima 
22.10: «Non c'è posto per i vigliac- 
chi», con Chad Everett, Marilyn De- 
vin, Dean Jagger, Bobby Troup. 
‘Technicolor Panavision, Inaugurazio- 
ne della stagione cinematografica. 
GRATTACIELO, 16.30, (Aria condizio. 
nata): «La magnifica preda», con R. 
Mitchum, M. Monroe, 

NAZIONALE. Apertura ore 16, ulti 
ma 22.10. «Goal». Coppa del mondo 
1966. commento di Nando Martelli- 
ni. Technicolor. Techniscope. 

RITZ (Aria condizionata). 16.30: 
«Agente 777 missione Summergame». 
Technicolor con Richard Wyler, R. 
Manuel, leria  Ciangottini e Gil 
Delamare. 


ALABARDA. 16: «Gioventù bruciata», 
Sensazionale technicolor sullo sban- 
damento dei giovani, disorientati, 
violenti e senza scrupoli. Con Ja- 
mes Dean e Natalie. Wood. Ultimo 
giorno. Vietato sotto i 16 anni. 
AURORA. 16: Ancora oggi a richie 
sta «Il principe di Donegal», con 
Peter Mc Enery. Una bellissima av- 
ventura nell'Irlanda medievale  me- 
ravigliosamente raccontata da Walt 
Disney. Technicolor. 


GRATTACIELO 
L) 


«LA MAGNIFICA 
PREDA» 


(i 
R., Mitchum - M. Monroe 


16 


(Arla condizionata) 


CAPITOL, 
«Matt Helm non perdona». Ritorna 
Matt Helm il più spregiudicato, di- 
vertente agente segreto. Dean Martin 
sfoglia un calendario vivente di 12 
stupende ragazze. Con Ann Margret, 
Camilla Sparr e con Karl Malden. 
Spettacolare technicolor. 

CRISTALLO, 16.30: «Il fischio al na- 
so». Uno dei più grandi successi della 
corrente stagione cinematografica di- 
retto ed interpretato da Ugo Tognazzi 
con Tina Luise, Olga Villi e Franca 
Bettoia, Vietato ai minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO, 16,30: «A ciascu- 
no il suo». Il capolavoro di Ello 
Petri, a colori, ricco di motivi spet- 
tacolari, derivanti dal clima di mi- 


stero... con l’insuperabile Gian Maria 
Volontè e l'affascinante Irene Papas. 
Vietato si minori di 18 anni. 
GARIBALDI, Oggi riposo, Domani: 
«L'uomo che non voleva uccidere». 
IMPERO. 16: A grande richiesta e 
solo per alcuni giorni ritornano «Le 
bambole» con G. Lollobrigida, V. Li- 
si e N. Manfredi. Vietato ai minori 
di 18 anni. 

MODERNO, Oggi riposo. 

VIALE, 16.30: Un film di Alfredo 
Hitchock, un capolavoro di film del 
terrore; «L'ombra del dubbio», con 
Joseph Cotten e Teresa Wright. 
VITTORIO VENETO, 17: Rassegna 
del giallo, Solo oggi «L'ultimo quar- 
to d'ora». Georges Riviere e Lucile 
Saint Simon. 


ABBAZIA. 16.30: 


«L’agguato». Un 
poliziesco fuori serie in technicolor, 
con Richard Widmark, Lee Y. Cobb 
e Tina Louise. 


SECONDO LA MODA INAUGURATA L'ANNO SCORSO DALLA LOLLO 


Connery ha snobbato 
il Lido e il suo Festival 


Arrivato in <jet* si è recato con la moglie in un albergo del centro 
Vuol visitare la città ed evitare i fotografi - Rientrato il caso Volpi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE , 


Venezia Lido, 28 

Le donne battono gli uomini, 
qui a Venezia. Parliamo delle 
attrici, naturalmente, che van 
dimostrandosi, neì film proiet- 
tati sino ad oggi sugli schermi 
del Lido, molto più brave dei 
loro colleghi. Ieri era l'inglese 
Shirley Knight, autorevole can- 
didata alla «Coppa Volpi» fi- 
nale: oggi è la volta della te- 
desca Heidi Stroh, protagoni- 
sta di «Manhlzeiteny diretto dal- 
l'esordiente Edgar Reitz, L’in- 
terprete del complesso perso- 
naggio di Elizabeth risiede da 


quattro anni nel nostro Paese,i 


da quando cioè debuttò sui pal- 
coscenici italiani come usou- 
brette» della compagnia di Dap- 
porto nella rivista «Babilonia». 
Vive in un attico romano, ri- 
fiutando sdegnosamente le par- 
ticine în bikini che le offrono 
i produttori di Cinecittà. Pre- 
ferisce lavorare di meno, ma 
seriamente. Beata lei. «Piutto- 
sto che recitare male in film 
brutti, preferisco fare dignito- 
tamente qualche altro mestie- 
re: la fotomodella, o la can- 
tante, ad esempio. Dopo Vene- 
zia inciderò îl mio secondo di- 
sco în Germania, che se avrà 
la stessa foriuna del primo, mi 


AMMAINA_ BANDIERA 


DI TREDICI NAZIONI 


GHIUSO AD AREZZO 
IL CONCORSO POLIFONICO 


La partecipazione del coro di S. Maria Maggiore 


Ad Arezzo è tornata la norma» | li sta nelle fondamenta: nella 
lità. Le bandiere delle tredici | mancanza dell'obbligo dell’inse- 
nazioni che hanno dato vita allgnamento della musica nelle 


Concorso, polifonico internazio. 
nale sono sfiate ammainate ed 
i 31 i corali sono ri- 
partiti, La manifestazione areti- 
na è conclusa ed è logico farne 
un bilancio mentre sono stati 
già resi moti i brani d'obbligo 
per l’edizione del prossimo 


anno. 

La XV edizione del «Polifoni- 
co» ha voluto onorare Claudio 
Monteverdi nel IV centenario 
della nascita e lo ha fatto in 
Îmaniera splendida, ridando vi- 
ta ad una sessantina di brani 
nelle interpretazioni «a libera 
scelta» di tutti i cori partecipan- 
ti al concorso e presentando in 
due manifestazioni collaterali 
T'«Onfeo» e il «Vespero della 
B. Vergine», con la partecipa: 
zione del coro di Amburgo di- 
retto da Jurgen Jirgens, che 
ha portato ad Arezzo validi so- 
listi anche e l’orchestra della 


Università della città tedesca. |che 


Ma è stato il Concorso poli 
fonico, con le sue quattro cate- 
gorie di cori, a polarizzare l’at- 
tenzione di una larga massa di 
amatori, intenditori e critici. 
Una edizione del concorso che 
‘ha visto ancora una volta il net- 
to predominio dei complessi 
stranieri ed ha messo in evi 

a lo scarso valore dei cori 
[ianî, I nostri sono comples- 
d& discreti, con una preparazio 
Ibe la quale anche. quando è buo- 
în risulta sommaria, perchè 
pochi sono i direttori capaci ed 
ancora pochi sono ì componen- 
ti che conoscono la musica, Le 
loro esecuzioni, quindi, non pos- 
sono essere mai ottime, anche 
perchè i direttoni curano poco 
o nulla la impostazione delle 
voci e dimostrano delle lacune 
nella interpretazione dei brani, 
fattori tutti che vengono tenuti 
in gran conto dalle giurie. 
La causa di tutti ì nostri ma- 


scuole, nella scarsità di appog- 
gi ai vari complessi corali; al- 
l’amore per il canto corale che 
scarseggia sempre più nei gio- 
vani, perchè sono questi ultimi 
che devono formare i complessi. 
Gli stranieri hanno mandato ad 
Arezzo dei cori composti da ra- 
gazzi addirittura, come gli sve- 
desi, e hanno fatto benissimo; 
giovani erano anche i filandesi, 
gli statunitensi, i cecoslovacchi, 
nella quasi totalità universitari, 
che hanno conquistato con fa- 
cilità posti di merito e premi. 
I cori ‘italiani sono stati sempre 
inferiori e anche la Società po- 
lifonica triestina «Santa Maria 
Maggiore» è apparsa come l’om- 
bra di quel complesso che, uni- 
co italiano, è riuscito a vincere 
nella prima categoria nel 1961. 
Un bilancio quindi a tutto fa- 
vore dei cori stranieri, apparsi 
i più meritevoli e potrebbe' an- 
darsi che nei prossimi an- 


ni i cori ini disertino il con- 
corso aretino, vedendi hiusa 
in partenza ogni possibilità di 


affermazione. Auguriamoci che 
ciò non avvenga, perchè signi 
ficherebbe ammainare una ban. 
diera. La nostra città era sem. 
Pre considerata come l’unica 
Che icon i suoi cori avrebbe po- 
tuto contrastare il valore dei 
complessi esteri, ma con la per- 
ditta di due direttori come Gior- 
gio Kirschner e padre Vittoria 
no Maritan, anche Trieste deve 
Tassegnarsi a far da comparsa, 
non figurando più ad Arezzo 
come protagonista, 
R. G. 


Luigi Comencini sta girando in 
questi giorni a Londra le riprese in 
esterni del suo nuovo film, «Servizio 
Segreto italiano», interpretato da Ni- 
no Manfredi, Gastone Moschin e 
Georgia Moll. La «troupe» italiana 
testerà in Inghilterra venti giorni. 


L'attrice Heidi 
vuol fare la cantante 


Stroh 


lascerà più che soddisfatta, ar- 
cicontenta, direi». 

Spettatrice attenta e metodi- 
ca, la Stroh si dichiara entu- 
siasta del cinema italiano: di 
Fellini, naturalmente, e soprat- 
tutto di Antonioni, del quale 
ha molto ammirato l'ultimo 
«Blow-up». Il suo desiderio sa- 
rebbe quello di poter lavorare 
con questi due grandi registi; 
per intanto, però, è impeynaia 
nella lavorazione di «Un matri- 
monio», una pellicola tedesca 
diretta in tandem da Strobel e 
Tichiavski, entrambi esordienti 
nel lungometraggio ed esponen- 
ti — assieme a Reîte, a Kluge, 
a Schaaf — della «nouvelle va- 
gue» germanica, improvvisamen- 
te risvegliatasi da un lungo son- 
no durato quasi quarant'anni. 

"re 


Sean Connery è a Venezia. 
Il popolarissimo «007» è sceso 
da un «jet» all'aeroporto Marco 
Polo e sì è immediatamente re- 
cato in un grande albergo del 
centro, in Riva degli Schiavoni, 
dove aveva prenotato un appar- 
tamento per sè e la moglie, 
l’attrice inglese Dia:.e Cilento. 
L'attore ha snobbato il Lido e 
il suo festival, come pare vada 
di moda da un po’ di tempo 
m qua, I grandi «divi», a meno 
di non avere qualche film in 
concorso, approdano a Vene- 
zia, vi sì trattengono un paio 
d’ore e ripartono senza aver 
neppure messo piede nelle vici- 
nanze del palazzo. La «moda» 
l'inaugurò lo scorso anno Gi- 
na Lollobrigida, intervenuta al 
grande ballo Volpi e «volata 
via» il giorno dopo. Adesso è 
la volta di Connery e di Orson 
Welles, sceso i giorni scorsi in 
un tranquillo e riposante alber- 
go di Torcello, e ripartito oggi 
alle volta di Parigi. 

Il programma di Connery si 
articola in due punti soli, ma 
fondamentali: visitare con cal- 
ma e con pochi amici il centro 
storico di Venezia, la Mostra 
dei vedutisti a Palazzo Ducale 
e le isolette della laguna; evi: 
tare con qualsiasi mezzo mon- 
danità e fotografi. A colloquio 
con pochissimi giornalisti, l’at- 
tore ha giurato che per lui 
«007» è morto e sepolto, e che 
li sa recitare molto bene. E’ 
tanto convinto del fatto, che i 
suoi film se li produrrà da so- 
lo. A cominciare dal prossimo, 
che s’intitolerà «Shalako», sa- 
tà diretto da Edward Dmytryk 
e) sarà un «western» ambienta- 
to nel Messico. 


«Partner» di lusso per Conne- 


i diamo al busto di 


ricerca di un clamoroso «rilan- 
cio», non solo mondano o scan- 
dalistico, delle sue quotazioni 
cinematografiche. BB imperso- 
nerà nella pellicola una contes- 
savalla quale un pericoloso ban- 
dito (Sean Connery, matural- 
mente) con barba e baffi alla 
Pancho Villa riuscirà a sottrar- 
re una cospicua fortuna. 


sa 


Fosse successo l’anno scorso 
l'incidente Volpi, sicuramente 
ne sarebbe andata di mezzo 
l'armonia della Mostra, Allu- 
Giuseppe 
Volpi, «scomparso» dal posto 
d'onore che aveva nell'atrio del 
palazzo e trasportato — per or- 
dine della direzione della Mo- 
stra — in una saletta del pri- 
mo piano solitamente adibita 
ai convegni. La contessa Natha- 
lie Volpîì ha elevato la sua vi- 
brata protesta, ancor più acce- 
sa per il fatto che quest'anno 
sî ricorda la fondazione (avve- 
nuta nel 1917) di Porto Mar- 
ghera, che ju l'impresa più co- 
spicua e importante del conte 
Volpi. 


L'incidente, riportato con ri- 
lievo da alcuni giornali, s'è 
prontamente 
mane, La direzione della Mo- 
stra ha dichiarato che la «ri- 
mozione» del busto era un prov- 
vedimento momentaneo, dovuto 
all’opportunità di concedere tut- 
to lo spazio all'importante espo- 
sizione delle cinquantotto inci- 
sioni di Roualt. Comunque, se 
tutto ciò fosse accaduto ai tem- 
pi della focosa, intransigente e 
cocciuta opposizione a Chiarini 
e alla Mostra, chissà quali scan- 
dali e prese di posizione. Oggi 
invece, la contessa Volpi ha te- 
nuto a confermare la notizia 
che un membro della famiglia 
—- il figlio o lei stessa — con- 
segnerà personalmente le due 
famose «Coppe» al miglior at- 
tore e alla migliore attrice del- 
la rassegna, contrariamente al- 
l’anno scorso, allorchè scoppiò 
una furibonda polemica e î Vol. 
pi si rifiutarono d’intervenire 
alla serata conclusiva, 

D'altra parte, ì maligni sus- 
surrano che questo comporta- 
mento, in apparenza così mite 
e remissivo, sia stato dettato 
da ragioni di tatto e di «savoir 
faire»: i nipoti di Volpi, cioè 
Marina e Ascanio Cicogna, so- 
no infatti presenti alla Mostra 
come distributori (tramite l'Eu- 
rofilm) di ben tre pellicole: 
«Lo straniero», «Belle de joury 
e «Edipo Re». Perchè litigare, 
insomma? Gli affari sono affa- 
ri, in fin dei conti. 


G. P. 
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I numeri di serie 


per «Le mille lire» 


Roma, 28 

Ecco i numeri di serie delle 
banconote valide per il concor- 
so annesso all'ultima trasmis- 
sione della rubrica radiofonica 
«Le mille lire»: 

C22/693987 Grottamare (Ascoli 
Piceno); F18/953550 Rodi Garga- 
nico (Foggia); H14/668482 Castel 
S. Pietro (Bologna); N01/898807 
Arco (Trento); N17/252414 S. Ca- 
terina di Pittinuri-Cuglieri (Nuo- 
To); D24/794458 Scalea (Cosen- 
za); 1122/518145 San Vincenzo 
(Livorno); F18/460100 Levanto 
(La Spezia); S13/261783 Mondel- 
lo di Palermo; T16/589491 Acqua- 
sparta (Terni); T15/084347 S. Vi. 
to Chietino (Chieti); T19/215357 
Senise (Potenza); L05/565109 
Ronchi dei Legionari (Gorizia); 
P23/611444 Pedavena (Belluno); 
$18/357567 Iseo (Brescia); Q01/ 
395284 Laveno Mombello (Vare- 
se); B15/955272 Castel Volturno 
(Caserta); E20/113105 Rocca di 
Papa (Roma); M24/556769 Scauri 


Ty sarà nientemeno che Brigit-| di Minturno (Latina); L12/078005 
te Bardot, disperatamente allal Arona (Novara). 


eri sera. 


1 


sul video 


«Quando volano le cicogne» 


Per la rassegna dedicata al 
cinema sovietico del «disgelo», il 
primo canale ha presentato ieri 
«Quando volano le cicogne», un 
film di Mihail Kalatozov che 
vinse la palma d'oro al Festival 
di Cannes. del 1958 e ottenne 
unanime consenso dalla critica. 

L'opera, come quella che si 
vide la settimana scorsa («Il 
quarantunesimoy) è un altro 
esempio significativo del «nuovo 
corso» imboccato dalla cinema- 
tografia sovietica poststaliniana. 
Archiviati i temi ufficiali della 
ideologia di partito e ripudiati 
i moduli stilistici del cosiddetto 
«realismo socialista», il disgelo 
potè sciogliere anche in campo 
cinematografico un inno ai di- 
ritti dell'anima, riportare in co- 
lore i sentimenti individuali, le 
piccole storie private di «eroi» 
qualunque, o meglio, la galleria 
umana di quelli «antieroi» che 
rappresentarorio una delle più 
alte e feconde esperienze della 
grande letteratura russa dell’800. 

«Quando volano le cicogne», 
tratto da una commedia di Ro- 
zov, «Eternamente vivi», narra la 
lunga odissea di due giovani in- 
namorati e divisi dal gioco cru- 
dele della guerra: della guerra, 
vista per la prima volta dopo 
molti anni non più negli aspetti 
epici o di retorica edificazione 
patriottica, bensì nella sua dolo- 
Tosa ed empia realtà. 

Si può forse osservare che il 
film cade alle volte nel traboo- 


minimizzato sta-|cletto d'un virtuosismo stilisti- 


co fin troppo compiaciuto, qua 
si che il giovane e pur valente 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
7.48: Pari e dispari; 8: Giornale; 
8.30: Le canzoni del mattino; 


lonna musicale; 10: Giornale; 
10.05: Le ore della musica; 12; 
Giornale; 12.05: Contrappunto; 
12.47: La donna, oggi; 12.52: Sì 
o no; 13: Giornale; 13.20: Punto 
e virgola; 13.33: Le mille lire; 
13.87: E' arrivato un bastimento; 
14.40:  Zibaldone italiano; 15: 
Giornale; 15.40: Pensaci, Seba 
stiano; 15.45: Un quarto d'ora di 
novità; 16: Programma per i ra- 
gazzi; 16.380: Novità discografiche 
francesi; 17: Giornale; 17.15: 
«Mademoiselle Docteur», di E. 
Roda; 17.30: Antologia musicale; 
18.05: Complesso Castellina-Pasi; 
18.15: Per voi, giovani; 19.30; 
Luna-park; 20: Giornale; 20.15; 
La voce di Paul Anka;s 20.20: 
«Cavalleria rusticana», melodram- 
ma in un atto. Musica di Masca- 
gni; 22: «Pagliacci», di R. Leon- 
cavallo; 23: Giornale - Ciclismo; 
da Amsterdam, campionati mon- 
diali su pista. 


SECONDO PROGRAMMA 


6.80: Notizie; 6.35: Colonna 
musicale; 7.30: Notizie; 7.40: A 
tempo di musica; 8.1 Buon 
viaggio; 8.20: Pari e dispari; 
8.20: Giornale; 8.45: Signori, l’or- 
chestra; 9.05: Un consiglio per 
voi; 9.12: Romantica; 9.30: Noti- 
zie; 9.35: Album musicale; 10: 
«Le inchieste del giudice Fro- 
get», di G. Simenon; 10,15: Ve- 
trina di «Un disco per l'estate»; 
10.30: Notizie; 10.85: «Hit parade 
de la chanson; 11.30: Notizie; 
11.85: La posta di Giulietta Ma- 
sina; 11.45: Le canzoni degli an- 
ni ’60; : Notizie; 18: Lei che 


ne dice?; 13.30: Giornale; 13.45: 
Teleobiettivo; 13.50: Un motivo 
al giorno; 14: Le mille lire; 


14.05: Juke box; 14.30: Giornale; 
14.45: Cocktail musicale; 15: Gi- 
randola di canzoni; 15.15: Gran- 
di direttori: Arturo Toscanini; 
15.80: Notizie; 16: Le canzoni del 
XV Festival di Napoli; 16.35: Tre 
minuti per te; 16.38: Transistor 
sulla sabbia; 17: ‘Buon. viaggio; 
17.30: Notizie; 18.30: Notizie; 
18.50: Aperitivo in musica; 19,28: 
Sì o no; 19.30: Radiosera - Cicli- 
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9: La comunità umana; 9.10: Co- |. 


Kalatozov volesse dar fondo, 
per una specie di sfida o di rea- 
zione al grigiore accademico e 
conformista del cinema stalinia- 
no, a tutte le risorse della sua 
bravura. Comunque l’opera con- 
tiene brani di così viva e since- 
ta commozione lirica da riscat- 
tare quelli che potremmo chia- 
mare i suoi peccati di vanità. Si 
giova inoltre di alcuni interpreti 
come la Sambilova e il Balatov 
capaci di vivere la loro tenera 
e drammatica storia d’amore 
con perfetta aderenza, Un film, 
dunque, che non è tutto oro, ma 
che segna la’ svolta decisiva e 
certamente profonda nella re- 
cente cinematografia sovietica. 


Ber. 


Vedremo sugli schermi 


la prima Crociata. 


Hollywood, 28 

Il produttore Robert Arthur 
già. da tre anni sta preparando 
un film storico, «The Crusa- 
des», che verrà realizzato nella 
prossima primavera. Il film, da 
girare in Europa, racconterà la 
prima crociata e le vicende dei 
soldati cristiani che, stimolati 
da Pietro l’eremita, arrivano a 
occupare Antiochia, 

Nel 1935 Cecil De Mille aveva 
diretto un film sulle crociate, 
un argomento spettacolare che 
non poteva sfuggirgli, ambien- 
tato però durante la terza cro- 
ciata, e non durante la prima, 
che si è svolta alla fine dell’un- 
dicesimo secolo, 


I programmi RAI-TV 


Giuda e Gesù 
ai giorni nostri 


Parigi, 28 

La trasposizione moderna di 
storie dei secoli passati è ormai 
frequente, ma il giovane regista 
francese Jean-Daniel Simon ha 
intenzioni molto audaci. Col 
film «Judas ou le danneur», in- 
fatti, egli intende raccontare fat- 
ti di Giuda e di Gesù, traspor- 
tati al 1957, sia pure nel mas- 
simo rispetto del testo evange- 
lico. Giuda (interpretato da 
Noel Barbouth) sarà un giorna- 
lista-fotografo incaricato di una 
inchiesta sui movimenti che ma- 
nifestano la loro opposizione al- 
la violenza. Alla testa di questi 
movimenti, vi è Cristo (Bernard 
Verley), che egli tradirà. 


«Il giorno della civetta» 


dal romanzo di Sciascia 


Roma, 28 

L'attore americano Lee J. 
Cobb è giunto a Roma dove, 
tra qualche giorno, comincerà 
la lavorazione del film «Il gior- 
no della civetta», tratto dallo 
omonimo romanzo di Leonardo 
Sciascia. Protagonisti del film, 
che sarà diretto da Damiano 
Damiani, saranno, accanto a J. 
Cobb, Claudia Cardinale e Fran- 
co Nero. «Il giorno della civet- 
ta» è prodotto da Donati e Car- 
pentieri per la «Panda Cinema. 
tografica», 


Nuove canzoni 
di Yves Montand 


Parigi, 28 
Yves Montand dedicherà la 
sua prossima attività al cinema, 
interpretando fra l’altro «Un 
Soir, un train» di André Delva, 
accanto a Anouk Aimee. Tutta- 
via, egli conta di tornare al tea- 
tro leggero, e sta anzi prepa- 

rando alcune nuove canzoni. 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 


18.15: 


a) Tra i ghiacci dell'Artico - Documentario — 


b) Urrà, Flipper! - La gara di nuoto - Telefilm. 


RIBALTA ACCESA 
Telegiornale sport - 
Cronache italiane - 
tempo. 


19.45: 
20.30; 
21.00! 


22,30: 
23.00: 


di Daniele D'Anza e 
«Petra città segreta» 
Telegiornale. 


Tic-tac - Segnale orario - 
Arcobaleno . Previsioni del 


Telegiornale - Carosello. 
Il Novelliere - «Serata con Guy de Maupassant» 


Belisario Randone. 
di Alberto Ciattini. 


TV SECONDO 


20.00: Eurovisione - 
Campionati mondiali 
Segnale orario - Tele 
Intermezzo. 

Eurovisione - 
Campionati mondiali 
Chi ti ha dato la pat 


21.00: 
21.10: 
21.15: 


22.00; 


Olanda: Amsterdam - 


Olanda: Amsterdam - 


Ciclismo: 
su pista. 
giornale. 


Ciclismo: 
su pista. 
ente? Auto-quiz a premi. 


IL 3I LUGLIO 


è scaduto il termine per 
il rinnovo semestrale del- 


l'abbonamento alla radio e alla televisione. Tutti coloro 
che non avessero ancora regolarizzato la loro posizione 
potranno usufruire della sopratassa ridotta se effettue- 
Tanno il pagamento del canone entro e non oltre il 31 
agosto p. v. Successivamente a tale data gli Uffici del 
Registro applicheranno l’intera penalità emettendo a 
carico dei ritardatari ingiunzione di pagamento per 
l’esazione coattiva degli importi dovuti. 


smo. Da Amsterdam: campionati 
mondiali su pista; 19.50: Punto e 
virgola; 20: Il vostro amico Ra- 
scel . Hollywoodiana; 21; Non 
tutto, ma di tutto; 21.10: Musica 
da ballo; 21.30: Giornale; 22: 
Complessi e solisti di jazz; 22.30: 
Giornale; 22.40: Benvenuto in 


albni; 17.10: Musiche di Beetho- 
yen, Ciaikowski e Rimski-Korsa- 
kov; 18.30: Musica leggera d'ecce- 
zione; 18.45: L'America in lotta 
con le malattie; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: L'idea della 
pace; 21: Musica e romanticismo; 
22: Giornale; 22.90: Libri rice- 


Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


9.385: I ritmi della moda. Con- 
versazione; 10,30: Sinfonie di 
Sergei Prokoflev; 10.50: Musiche 
di Mozart, Giuliani e Brahms; 
12.10: Modernità di Giacosa. Con- 
versazione; 12.20: Musiche di Tis- 
sen e Poulene; 13: Recital della 
pianista Clara Haskil; 14.30: Pa- 
gine dall’opera «Don Carlos» di 
Verdi; 15.30: Musiche di Hinde- 
mith; 15.85: Compositori italiani 
contemporanei; 16.05: Novità di- 
scografiche; 17: Le opinioni degli 


vuti; 22.40: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Can 
ta Sergio Endrigo; 12.15: Asteri- 
sco musicale; 12.25: Terza. pagi- 
na; 12,40; Il Gazzettino; 13.15: 
III Festival della canzone mara- 
nese; 13.85: «Co' iero mulo: La 
luce eletrica», di Dante Cuttin; 
14: Appuntamenti con l'opera 
litica: «La favorita». Musica di 
Gaetano Donizetti - Atto I; 14.40; 
Motivi allegri del canzoniere friu- 
lano; 19.30; Segnaritmo; 19.45: 
Il Gazzettino. 
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IV 


ALCIONE (Tel. 96162), 16.30: «Un dol. 
laro d'onore». L’intramontabile we- 
stern, il capolavoro di John Wayne e 
Dean Martin. Technicolor. 
ARISTON. 17 (estivo 20,30): «Seme 
selvaggio». Una storia drammatica 
ed avvincente con Michsel Parks e 
Celia Kaye. 

ASTORIA (Ponziana, ampio posteg- 
gio, tel. 95784). Prezzi estivi L. 100. 
Oggi ore 16, ultima ore 22.15. R. 
Hudson in «Inno di battaglia». Tech- 
nicolor Universal. Domani: «Prima 
Vittoria». 
ASTRA, Chiuso. Domani: «Sicario 
"7 vivo o morto». 

IDEALE. 16,30: Technicolor «Le ne- 
vi del Chilimangiaro». Gregory Peck, 
Susan Hayward e Ava Gardner. Ca- 
polavoro! 

MARCONI, 16.30: «I dominatori del- 
la prateria». Technicolor con Dan 
Murray. 

NOVO CINE. 16,30: «Una ragazza 
nuda». Avvincente sexy con Dany 
Janac e Krista Nico. 


STIVI 
ARENA ARISTON. 20.30 e 22: «Se- 
me selvaggio». Una storia dramma- 
tica ed avvincente con Michael Parks 
e Celia Kaye. 
ARENA DEI FIORI, 20.30, (chiusura 
cassa 21.45 - St ripete il 1.0 tempo). 
Il clan degli anni ruggenti: Frank 
Sinatra, Dean Martin e Sammy Da- 
vis jr. nell’interessante film in tech- 
nicolor e Panavision: «I 4 di Chica- 
go», con Peter Falk, Bing Crosby e 
Barbara Rush. 
ARENA DIANA, 20.45 (cassa 20.15): 
«Base Luna chiama Terra». Una sfi- 
da ai confini dell'umano. Technico- 
lor. E. Judd e M. Hyer. 
GIARDINO PUBBLICO. 21 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con fl film: 
«Farenheit 451», Technicolor con Ju- 
lie Cristie, Oskar Werner e Anton 
Siffring. 
GINNASTICA. Apertura cassa 20, 


CENTRALE, 17: «Spla 5-05. missio- 

ne infernale», con A. Spaak e J. Ser- 

valse. Ult. 21.30. 

VITTORIA. 17.15: «I guerriglieni del- 

IAmazzonia», . con M. Milner e L. 

Chiles, A colori. Ult. 21.90. 
MONFALCONE 

AZZURRO. Riposo. Mi 

«7 contro la morte», con R. 


i ore 18 


mo e J. Saxon, 
PRINCIPE, 18: «Quella terribile not- 
te», con A, Girardot e R. Johnson, 
EXCELSIOR, 17,30: «E venne un uo- 
mo», con Rod Staiger, a colori, 

= 

Ei 
TEATRO MOBILE (Via Conti di Gra- 
do), 21.30: Spettacolo di prosa con 
la compagnia di Umberto Verdirosi. 
CRISTALLO. 21: «La battaglia dei 


unico, 

‘PARCO DELLE ROSE. 21: «Operazio- 
ne San Gennaro», con Nino Manfre- 
di, Senta Berger, Mario Adorf e 
Claudine Auger; in technicolor, 


RONCHI 
RIO. 20: «Missione suicidio», con To- 
ny Curtis. Cinemascope a colori, Ulti- 
p2) 


ma 2. 
'EXCELSIOR: riposo, 


GRATTAGIELO 


IMMINENTE 


JOSEPH Es LEVINE 
presenta ia33%4 


LAURENCE 
HARVEY 


inizio 20,30. Si ripete il primo tem- si 
po. «Bikini per Didi». Spassoso tech- DALIA P3%3 
Nicolor con Bob Hope e Elke Som- È RSS 
mer. 

MARCONI. 20,30: «I dominatori del- LAVI ESE 
la prateria». Technicolor con Dan SI 
Sion o seen ose]. RIEN 7 
SATELLITE. (B. S. SI TO). 20.45: Gi 


Kirk Douglas, J. Wayne: «Prima vit- 
toria), 
SERVOLA. 


20.30: Capolavoro. Un 


in technicolor: 


«Mr. Hobbs va in 
vacanza». ‘Technicolor. James Ste- 
wart e Maureen O'Hara. 
VALMAURA. 20.30: «Scandalo in so- 
cietà». Tratto dal romanzo «Sangue 
giovane». Un grande successo con S. 
Pleshette. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Feni- 
ce, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri- 
stallo, Filodrammatico, Garibaldi, 
Impero. Vittorio Veneto, Abbazia, 
Alcione, Astra, Marconi, Novo Cine, 
ESTIVO: Ginnastica. 
MUGGIA 

VERDI. 17: «Colpo grosso al Casinò». 
Cinemascope, con Jean Gabin. 
ROMA estivo. 20.30: «Invito ad una 
sparatoria». Technicolor, con Yul 


Pu 


Brynner. DAL NASO 
ARISTON. 15: «Le spia dal naso FPIEDI 


ASTRA. 15: «I giorni della violenza». 
CAPITOL, 15: «Gjamango». 
CENTRALE. 15: «Le scandale, delit- 


ti... e champagne». 
PUCCINI. 15: «Cuore matto, matto 


da legare». 
CRISTALLO, 15: «La notte del 
guana». 
DIANA, 18: «La vera storia di Jessi 
il bandito», 

GORIZIA 
CORSO, 17: «La strada sbagliata», 
con Jennifer Jones e Michael Parks. 
Vietato ai minori di 14 anni. Ult, 22. 
VERDI, 1%.15: «Il mistero dell'isola 
dei gabbiani», con F., Finlay e S. 
Leight, A colori, Vietato ai minori di 
14 anni, Ult, 22. 
MODERNISSIMO, 17: «Il conte Max», 
con ‘A, Sordi e T. Pica. Ult, 22. 


sei ERIGSINES-EF 
DENKOLM.El 


Dopo F.B.I. Operazione gatto 
La spia dal naso freddo, 
un cane 
Vi farà fremere nelle spire 
dello spionaggio mondiale 


EURO INTERNATIONAL FILMS 


AGENTE ie i 


. © MISSIONE i 
SUMMERGAME' | 


(SUPERSCOPE EASTMANCOLOR technicolor|techniscopé 


LOUIS DE FUNES - MICHEL SERRAULT= MIREILLE DARC = MAORICE BTRADO: a FRANCIS BUINCHE, e: 
nua fila i GCORGES LAUTMER 


"tratto dal romanzo di CIARENDE WEFF 
Tr ca 1 


Adattamento di CLARENCE WEFF 
Diafapbi di CLARENCE WEFF 
collaborazione con MICHEL AUOIARO 


COPPA DEL MONDO 1966 


commento italiano di 


NANDO MARTELLINI 


scritto da narrato da 

BRIAN GLANVILLE « NIGEL PATRICK 

‘musica composta da JOHN HAWKESWORTH 

regia di ABIDINE DINO e ROSS DEVENISH 

‘prodotto da OCTAVIO SENORET 
TECHNICOLOR" Base CUL 
TECHNISCOPE” cEÙAD 


Orario spettacoli: Primo spettacolo ore 16. Ult, 22.10 


Ì 


rt 
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IL PICCOLO 


i 


Sguardo dietro le quinte 
dei Saloni dell’Auto 


FRANCOFORTE 
LONDRA 
PARIGI 


E TORINO 
PRESENTANO 
MOLTE NOVITÀ 


Sta per salire alla ribalta 
della scena automobilistica la 
interessantissima stagione dei 
quattro Saloni. Nell’ ordine 
Francoforte, Parigi, Londra e 
Torino. Come sempre il pe- 
riodo antecedente all'apertura 
della nuova stagione automo- 
bilistica è ricco di indiscrezio- 
nì. e di curiosità. Molte di 
queste sono già state rese no- 
te ma conviene ora offrire una 
panoramica che abbozzi un 
quadro d'insieme e giustifichi 
al tempo stesso le sincere e 
vive attese attorno a questi 
Saloni che si preanunciano va- 
lidissimi sotto il profilo delle 


novità. Mentre scriviamo la 
Citroén sta. per mostrare alla 
stampa la sua gamma 1968 sul- 
la quale ha mantenuto finora il 
più assoluto riserbo. Novità 
sarebbero da attendersi anche 
dalla «Opely e, se ci saranno, 
dovrebbero essere rese note 
proprio in questi giorni, come 
è consuetudine della Casa. 

Ma venîamo ai Saloni e in 
cominciamo dal primo in or- 
dine di tempo: Francoforte: 
I tedeschi avranno da dire 
molto. La presentazione della 
berlina NSU equipaggiata con 
motore Wankel (il celebre «pi- 
stone rotante») a doppio roto- 
re: il più serio attacco finora 
mosso al predominio assoluto 
del classico motore alternati 
vv. Ufficialmente annunciato 
anche l'inserimento nel -mer- 
cato dei modelli Porsche con 
lrasmissione automatica, gra- 
zie all'adozione (a richiesta) 
del cambio automatico origi- 
male denominato «Sport-o-Ma- 
tic4, capace di consentire an- 
che vna. guida di tipo tradi- 
zionale, 


Per quanto riguarda la Volks- 
wagen il più è stato già detto, 
mentre la «nuovissima», la 
vettura media realizazta in col- 
laborazione con la «Pininfari- 
na» per la parte stilistica, do- 
trebbe vedere la luce nel 1968. 
Qualcosa potrebbe venire dal- 
la BMW, che peraltro ha già 
espresso negli ultimi tempi di- 
verse novità, assolute o par- 
ziali; l'ultima è stata la tre li- 
tri granturismo «Glas», la mar- 
ca recentemente assorbita dal 
forte complesso di Monaco. 

Della Mercedes si sa con 
cerbezza che ha da tempo in 
fase dì collaudo i prossimi so- 
stituti dei modelli di minore 
cilindrata (è ben noto che la 
casa dj Stoccarda non scende 
sotto i 2000 eme.), ma sembra 
potersi senz'altro escludere 
che essi vengano lanciati pri- 
ma della fine di quest'anno. 


Poi sarà il momento di Pa- 
tigi. Momento magico con la 
sicura presentazione della Sim. 
ca «1100» caratterizzata tecni- 
camente dalla trazione ante- 
riore. La Renault sembra im- 


== 


Date allo scafo 


ilmotore adatto 


La scelta del «fuoribordo» 
per il nostro scafo non può 
essere improvvisata. Ogni im- 
barcazione esige. l’applicazio- 
ne a poppa di propulsori la 
cui potenza è indicata dal 
cantiere costruttore entro li. 
miti ben precisi. 

‘Prendiamo per esempio un 
‘barchino adatto per la pesca 
o per una gitarella a cento 
metri dalla spiaggia: potremo 
sistemare al massimo un fuo- 
Tibordo da pochi cavalli (da 
tre a cinque), come del resto 
suggerisce il costruttore che 
ha collaudato il natante ap- 
punto per questo tipo di sol. 


Disegno di legge al Senato 


Obbligatori 
l’antifurto? 
antifurto : 

Un disegno di legge che 
prevede l’adozione obbligato- 
ria, sulle autovetture di di- 
spositivi antifurto è stato 
‘presentato al Senato dal sen, 
Giorgio Morandi, il quale, 
nella sua relazione, ha sot- 
tolineato come il cosiddetto 
«furto d’uso» di auto sì sia 
pericolosamente diffuso nel 
nostro Paese. 

Accade infatti, come si ri. 
corda nella relazione, che 
persone non idonee alla gui- 
da anche a causa dell'età 0 
comunque non abilitate si 
impossessino di autovetture 
ineustodite, provocando in- 
cidenti, mentre sono all’or- 
dine del giorno rapine com- 
messe con automobili ruba- 
te «temporaneamente». D'al- 
tro canto, la maggior parte 
degli automobilisti crede di 
avere compiuto ogni dovere 
assicurandosi contro il furto. 

Il disegno di legge, com- 
posto di.sei articoli, prevede 
tra l’altro: 1) non possono 
essere. immatricolate auto- 
‘vetture se non sono Dprov- 
‘viste di idoneo dispositivo 
antifurto; 2) le autovetture 
immatricolate in Italia non 
possono circolare nel terri- 
torio nazionale se non sono 
provviste di tale dispositi. 
vo; 3) il proprietario, pos- 
sessore, o detentore di au- 
tovettura, allorchè lascia la 
stessa incustodita in luogo 
pubblico 0 aperto al pubbli- 
co deve provvedere a met- 
tere in opera il dispositivo 
e alla chiusura delle portie- 
Te con gli ordinari sistemi 
di. sicurezza. 


lecitazione. E se applichiamo 
‘potenze superiori? Ci compor- 
teremmo contro i nostri stessi 
interessi, perchè sfasceremmo 
inevitabilmente la barca e 
con essa il motore. 

Ogni scafo è stato costruito 
(almeno dai cantieri seri) con 
un preciso scopv d'impiego: 
per cui sarebbe sciocco pre- 
tendere di usare per lo sci 
nautico un natante da pesca 
© fare una crociera con un 
guscio adatto al massimo per 
il bagnasciuga. Per la stessa 
ragione è chiaro che una volta 
stabilito il compito che desi- 
deriamo sia svolto dal natan- 
te acquistato, questo è inti. 
mamente legato alla potenza 
del motore e. viceversa. 

Regola generale è questa: 
scali piccoli, motori piccoli 
(spese piccole), scafi. medi, 
motori medi (spese grandi). 
I costi salgono non in ragio- 
ne aritmetica, ma geometrica, 

1 piccoli fuoribordo sono 
praticamente alla portata di 
tutti. Partiamo dai piccoli 
Squalitalia da 2 HP che co- 
stano sulle cinquantamila lire 
e arriviamo ai 5 HP senza 
raggiungere. le 200 mila lire. 
Ii salto è invece improvviso 
dai 10 HP che superano le 300 
mila lire per arrivare alle po- 
tenze massime dei 100 HP, e 
oltre, che superano abbondan- 
temente il milione di lire. 
Naturalmente gli scafi sui 
quali devono essere applicati 
ì «fuoribordo» sempre più po- 
tenti crescono sempre più di 
costo perchè devono essere 
predisposti per offrire il mas- 
simo rendimento del motore 
e assorbirne le sollecitazioni. 
Per chi ama la pesca alla can- 
na, la caccia, subacquea, o il 
giretto al largo consigliamo 
le piccole potenze: con scafi 
più potenti si troverebbero 
fra le mani un mezzo sciupa- 
to e oltretutto si spaventereb- 
bero i pesci che vogliamo ac- 
chiappare con la canna. E 
poi procedendo a basso mu: 
mero di giri surriscalderem- 
mo invano il «fuoribordo» ro- 
vinandolo. Sarebbe un po’ 
come girare a passo d'uomo 
nella congestionata città con 
una potente gran turismo. 

Se amiamo la velocità e ci 
entusiasma lo sci nautico dob- 
biamo saltare a piè pari verso 
le medie e grandi potenze. 
Per poter essere trainati «de- 
centemente» da un fuoribor- 
do la potenza minima è sui 
20 HP: con un canotto pneu- 
matico potremmo anche far- 
cela con meno cavalli, ma il 
limite ideale minimo è pro- 
prio lì. Il che significa anche 
un salto di costi perchè un 
bion 20 HP costa più di 300 
mila lire, alle quali dobbiamo 
‘aggiungere il prezzo dello sca- 


fo che sarà, come minimo, al- 
trettanto. Per cui la pratica 
dello sci acquatico esige la 
disponibilità di oltre mezzo 
milione di lire. 

Pensiamo, con questi picco- 
li esempi, di aver preparato 
il neofita ad affrontare, costi 
alla mano, il settore nautico 
così appassionante, ma anche 
così preciso nelle scelte. 

Sulle pagine gialle della 
guida telefonica sì potranno 
reperire in ogni città i vari 
concessionari ai quali è op- 
portuno rivolgersi anche, e 
soprattutto , nel caso di ac- 
quisto dell'usato. 

E a proposito dell'usato, 
concluderemo mettendo in 
guardia su facili affari propo- 
sti, magari in buona fede an- 
che dagli amici: c'è il rischio 
di rovinare l’amicizia e le 
vacanze. 


vece essere în attesa di nuovi 
slanci, per il prossimo anno, 
Per cui il Salone parigino non 
accoglierebbe sue sostanziali 
novita. Corre voce ma non si 
sa con quale credito che la 
Peugeot proporrebbe in que- 
stu sede una versione aggior- 
nata della notissima «404», 

A Londra l'industria inglese 
dovrebbe produrre diverse no- 
vità. Fare previsioni è ancora 
azzardato ma appare fondata 
la possibilità che la Ford di 
Dagenham provveda a sostitui- 
re con un nuovo modello la 
stagionata «Anglia». Anche la 
BMC dovrebbe muoversi atti 
vamente nel campo delle me- 
die cilindrate. 

E veniamo al Salone di To- 
Tino, il più lontano nel tempo, 
ma il più ricco di «pezziv in- 
teressanti. Il Salone torinese 
dovrebbe costituire il trampo- 
lino di lancio di rilevanti no- 
vità, in parte già preanunciate. 

Il modello, il cui annuncio 
(ufficiale) ha destato la mag- 
giore eccitazione, è senz'altro 
la berlina «1750» dell'Alfa Ro- 
meo. Si sa che sarà una sei 
posti, simile come linea alla 
«Giulia» ma della stessa più 
lunga di circa 10 cm. e leg- 
germente più larga, così da 
offrire un’abitabilità decisa- 
mente superiore; avrà una cin- 
tura molto bassa, ciò che ac- 
crescerà la stabilità in qual 
stasi condizione, e nella parte 
anteriore richiamerà alla men- 
te anche la nota «2000» di qual- 
che anno fa. Si anticipa una 
potenza compresa fra i 125 e 
i 130 CV, una velocità netta- 
mente superiore ai 185 kmh, 
treni a disco sulle quattro ruo- 
te, con servofreno, cambio a 
cinque marce: il prezzo do- 
vrebbe superare, sia pure di 
poco, i due milioni dij lire. La 
casa milanese dovrebbe pro- 
porre anche una granturismo 


In sette mesi 
oltre 900.000 
le immatricolazioni 


Gli autoveicoli «nuovi di fab- 
brica» iscritti al P.R.A. nel 
mese di luglio 1967, secondo 
i dati rilevati in via provvi. 
soria  dall’Ufficio Statistica 
dell'Automobile Club d’Italia, 
sono stati 135.830, suddivisi 
in: 116.580 autovetture; 158 
autobus; 7.476 autoveicoli in- 
dustriali; 11.616 motoveicoli. 


Nei primi sette mesi del 
1987 gli autoveicoli «nuovi di 
fabbrica» iscritti al P.R.A. as- 
sommano complessivamente a 
900,624 unità, ripartite in: 88 
mila 322 autovetture, pari al. 
1°86,95% del totale delle im- 
matricolazioni registrate; 1.164 
autobus, pari allo 0,13% del 
totale; 47.339 autoveicoli in- 
dustriali, par ial 5,22% del to- 
tale; 69.799 motoveicoli, pari 
al 7,70% del totale. 

Non è stato effettuato il 
confronto dei dati con gli ana- 
loghi periodi del 1966, in 
quantoche j notevoli aumen- 
ti delle immatricolazioni ri- 
scontrati nel mese di luglio 
1966, erano determinati dalla 
ritardata iscrizione al P.R.A, 
dei veicoli non immatricolati 
in giugno. 


2000, con gruppi meccanici de- 
rivati dal modello da compe- 
tizione «33» e con carrozzeria 
disegnata da Bertone. 

La Fiat. potrebbe lanciare 
entro l’anno l'annunciata «130», | 
berlina di elevata cilindrata | 
destinata soprattuto a scopi 
di rappresentanza, Non risul- 
tano intenzioni particolari nè 
per Lancia (che dovrebbe ti- 
rar juori l’anno venturo un 
nuovo modello di grossa cilin 
drata), nè per Innocenti, né 
per Autobianchi; ma non sé 
può affatto escludere a priori 
la possibilità di qualche sor- 
presa anche da queste mar. 
che. E c'è sempre da attender- 
si qualcosa da parte dei co- 
struttori specializzati — come 
Abarth, Ferrari, Lamborghini, 
Maserati, e via dicendo — co 
sì come è sicuro che i carroz- 
zieri esprimeranno motivi de: 


iL 
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gni di attenzione; secondo 
esplicite dichiarazioni ufficiali, 
ad esempio, la sola Pininfarina 
dovrebbe avere un prototipo 
inedito per ciascuno dei quat- 
tro Saloni d'autunno. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


La galleria di Valanche, lunga 8 chilometri e seicento metri, è stata recentemente aperta al traffico sul San Gottardo. Con 


questa nuova importante opera si è reso più agevole un tratto di 


strada che prima presentava 30 curve ed ora ne ha solo tre 


UL DIR HA VOL IENA TO CUR LARA 


CONCORSO 


La Corte di Cassazione 
affrontato un problema di 
della cooperazione colposa 


temi 


procede di concerto con l' 
seguirlo e non perderlo di 
del compagno, nel senso 


mento non può non costitui 


rienza che è più probabile 
che ecciti il conducente, e 
velocità». 


condotta di rallentamento 


cedeva. 


SENTENZA DELLA CASSAZIONE 


IN UN TAMPONAMENTO 


determinazione di un incidente. Il caso di cui la Corte 
si è occupata era questo: due amici alla guida di due 
diverse vetture procedevano di conserva, diretti nella 
stessa località e mantenendo all'incirca la stessa velo- 
cità; essi insomma avevano deciso di fare il viaggio 
insieme. Stavano attraversando un abitato quando dalla 
‘prima vettura era avvistato un autocarro che stava 
uscendo assai lentamente da una proprietà privata; il 
conducente della vettura aveva fatto in tempo, nono- 
stante tenesse la velocità di 80 chilometri all’ora, ad 
evitare di investire l'autocarro. Si era cioè fermato in 


po, 
La seconda vettura, invece, che seguiva dappresso, 
di fronte all'improvviso ostacolo non aveva potuto evi. 
tare di tamponare violentemente la. prima automobile 
che veniva così sbattuta contro il camion. Nell’urto il 
conducente della prima automobile perdeva la vita. 

Im un incidente del genere a chi fa carico la respon- 
sabilità? Solo al conducente della seconda vettura 0 
anche al conducente deila prima, cioè alla vittima? 

Nella sentenza della Corte di Cassazione si leggono 
queste interessanti osservazioni: «Il conducente che 


che, se corre, lo induce ine- 
quivocamente, a correre così come un suo rallenta 


altrettanto. E' ben vero che il secondo conducente 
avrebbe il dovere giuridico di dissociare la sua con- 
dotta da quella dell'altro quando la riscontrasse anti. 
giuridica: ma, nella soggetta attività, è di comune espe- 


a non restare indietro, donde l’accortezza doverosa del 
primo di non creare l’ambiente per una marcia peri- 
colosa, Il caso appare analogo a quello del passeggero, 


in gara, per i quali la giurisprudenza di questa Supre- 
ma Corte non ha esitato a ravvisare una cooperazione 
colposa, per ogni evento determinato dall’eccesso di 


Su questa base logica dunque si è ravvisato un con- 
corso di colpa anche a carico del conducente della pri- 
ma vettura che aveva il dovere di adeguare la propria 


circostanza, a lui nota, che il secondo conducente lo 
tallonava a distanza ravvicinata e che questi stando 
dietro era portato a non ispezionare attentamente la 
strada, fidando nella guida del compagno che lo pre- 


VI RUVITAAIRIA SU DUDTA TA E DARONONINCNKT MTA 


DI COLPA 


in una sentenza recente ha 
indubbio interesse: quello 
di due automobilisti nella 


AMAILLERIE 


OR ARARICT DURE ISAF ERLR AE SE INELLA LASSO VALLI 


‘altro, che è d'accordo mel 
vista, condiziona l'andatura 


ire un invito all’altro a fare 


che il compagno sia indotto 


a quello di due conducenti 


di fronte all’ostacolo alla 


Un monotipo di polizza 


PREMIO 800 LIRE 
VALIDITÀ 20 GIORNI 


In Italia e all’estero, con ot- 
tocento lire l'automobilista e 
i suoi compagni di, viaggio so- 
no assicurati per 20 giorni e fi- 
no alla concorrenza d’un milio- 
ne per tutte le spese legali e 
tecniche occorernti per ottene- 
re il risarcimento dei danni su- 
biti, per la difesa in sede pe- 
nale. da imputazione di omici. 
dio o lesioni colpose, per l’op- 
posizione a contravvenzioni, a 
provvedimenti di ritiro della 
patente o di sequestro dell’au- 
tovettura: spese che si renda- 
no necessarie in seguito a in- 
cidente subito in auto, in tre. 
no, su baitelli o traghetti. 

L'iniziativa dell’'economica as- 
sicurazione si rifà ad esperien- 
ze estere, la si deve alla com- 
pagnia genovese «Atlans» che 
s'è unita ad altre cinque com- 
pagnie specializzate di varie 
città italiane e cioè: «DAS» di 
Verona, «Lloyd Italiano» di Ro- 
ma, «Fideuropa» e «U.C.A.» di 
‘Torino, «S.A.P.A.» di Milano, che 
hanno realizzato, sotto gli au- 
spici del Comitato italiano as- 
sicurazione spese legali, una po- 
lizza con premio di 800 lire va- 
lida venti giorni e un’altra di 
1200 lire valida trenta giorni. 


Per far fronte a situazioni 
che possono — soprattutto in 
certi Paesi — essere fonte di 
notevoli oneri e complicazioni 
per il turista, sono stati predi- 
sposti 170 centri di assistenza 
in tutta Europa e nell’ambito 
del Bacino mediterraneo; l’au- 
tomobilista potrà mettersi in 
contatto attraverso il più vici 
no Consolato italiano, con le- 
gali specializzati che gli forni. 
ranno — a spese delle società 
assicuratrici — la necessaria tu- 
tela extra giudiziale e giudi- 
ziaria. 


LA CONFERENZA DEL TRAFFICO A STRESA 


Tra dieci anni 


raddoppiat 
le vetture in 


Saranno presentate proposte di modifica al C.S. 


Il parco automobilistico na- 
zionale tra dieci anni sarà rad- 
doppiato: la circolazione degli 
autoveicoli dovrebbe toccare 
in Italia nel 1977 le 18.450.000 
unità pari ad una densità di 
3,1 abitanti per autoveicolo e 
di 61,2 autoveicoli per chilo- 
metro quadrato. 

Lo afferma l’ing. Enrico Mi- 
nola, consigliere di ammini. 
strazione della FIAT nella sua 
relazione — «Economia e in- 
dustria» — per la XXIV con- 
ferenza del traffico e della cir- 
colazione che si svolgerà a 
Stresa dal 29 settembre al Lo 
ottobre. La massima assise 
del settore, alla quale è pre. 
vista la partecipazione del Mi- 
nistro dei LL.PP. Mancini, dei 
trasporti Scalfaro e della Giu- 
stizia, Reale, sarà quest'anno 
particolarmente nutrita di in- 
terventi e di comunicazioni sul 
tema di carattere generale: 
«L'automobile in Italia tra die- 
ci anni». Le relazioni base, ol- 
tre a quella dell’ing. Minola, 
saranno affidate al prof. Silvio 
Ceccato («L'uomo nella città 
motorizzata»). Al prof. Pier 
Paolo Sandonnini, ordinario 
di tecnica ed economia dei tra- 
sporti dell’Università di Pado- 
va («Viabilità e parcheggio») 
e al prof, Guido Maria Baldi, 


Per le vetture nazionali i prezzi indicativi sì riferiscono a macchine in condizioni medie di meccanica, di gommatura, di carrozzeria, tappezzeria ecc., e senza 
estere — mancando un vero e proprio mercato — i prezzi indicativi sono ricavati dal costo del nuovo dedotta la quota di svalutazione proporzionata all’anno 


2600 Spider 1965 920.000 
Dauphine berlina 1962 80.000 
Dauphine berlina 1963 120.000 
Dauphine berlina fr. d. 1963 150.000 
| Dauphine berlina 1964 200.000 
Dauphine berlina * 1965 260.000 
ALFA ROMEO 
Giulietta Berlina 1962 AUTOBIANCHI 
Giulietta Berlina 1963 
Giulietta Berlina 1964 Fianonna o 
Giul, T.I. c. vol. m. 61 IL) 'Blanvbiina 1964 
1963 Bianchina 1965 
1964 Bianchina Cabriolet 1962 
Giulietta T.I. cloche 1963 Bianchina Cabriolet | ‘1963 
Giulietta T.I. cloche 1964 Bianchina Cabriolet, “ 1964 
Giulietta spr. 80 HP. 1962 Bianchina Cabrioleb 1965 
Giulietta spr. 80 HP. 1963 Bianchina Special 1962 
Giulietta spr. 80 HP, 1964 Bianchina Special 1963 
Giulietta spd. 80 HP 1962 Bianchina Special 1964 
Giulietta spd. 80 HP 1963 ‘Bianchina Special 1965 
Spider 1300 80 HP 1964 Bianchina Panoramica 1962 
Giulia. T.. 1962 Bianchina Panoramica 1963 
Giulia: TI 1963 Bianchina Panoramica 1964 
Giulia. TI. 1964 Bianchina Panoramica 1965 
Giulia T.I. fr. disco 1963 Primula 1964 
Giulia T.I. fr. disco ‘1964 Primula 1965 
Giulia T.I. fr, disco 1965 FIAT 
Giulia T.I. cloche 1964 
Giulia T.I. cloche 1965 Nuova 500-D 1962 150.000 
Giulia 1300 1964 Nuova 500-D 1963 200.000, 
Giulia 1300 1965 Nuova 500-D 1964 260.000 
Giulia Sprint 1962 Nuova 500-D 1965 310.000 
Giulia Sprint, 1963 Nuova 500 giard. 1961 140.000 
Giulia Sprint. 1964 Nuova 500 giard. 1962. 160.000 
Giulia Sprint 1965 Nuova 500 giard. 1963. 220.000 
Giulia Spider 1962 Nuova 500 giard. 1964 280.000 
Giulia Spider 1963 Nuova 500 giard. 1965 350,000 
Giulia Spider 1964 800-D 1962 210.000 
Giulia Spider 1965 600-D 1963. 250.000. 
Giulia G.T. 1963 600-D 1964 320.000 
Giulia G.T. 1964 600-D 1965 400,000. 
Giulia G.T. 1965 600 multipla 1962 180.000 
Alfa 2000 berlina 1962 600 multipla 1963 200.000 
Alfa 2000 apr. 2 p. 1962 600 multipla 1964 270,000 
2000 Sprint 1962 600 multipla 1965 360.000 
2600 berlina 1962 850 berlina 1964 400.000 
2600 berlina 1963 850 berlina 1965 490.000 
2600 berlina 1964 850 coupé 1965 680.000, 
2600 berlina 1965 1100/1038 Export 1962 220.000 
2600 Sprint panno 1962 1100/103 Special 1962 300.000 
2600 Sprint pelle 1962 1100-D berlina 1963 310.000. 
2600 Sprint pelle 1963 1100-D 1964. 360.000 
2600 Sprint pelle , 1964 1100-D 1965 430.000 
2600 Sprint pelle 1965 1100 familiare 1962 270.000 
2600 Spider 1962 1100-D familiare 1963 330.000, 
2600 Spider 1963 A 1100-D familiare 1964 380.000 
2600 Spider 1964 690.000 | 1100-D familiare 1965 450.000 


1200 1062 150.000 LANCIA 1300 Berlina 1963 500,000 
1963 230,000 1300 Berlîna 1964 700.000 
IS 1964 270.000 | APPIA 100, Sacpy|1300 Berlina 1965 850.000 
1200 apr. 2 p, 1962 300.000 | Fuvia 1964 670/000 11500 Berlina 1963. 520.000 
1300 1962 320.000 | Salvia 1965 770.000 | 1500 Berlina 1964 750.000 
1300 1968 370.000 |Eulvia 1000 Seopg | 1500 Berlina 1965 890,000 

o 1964 450.000 | ava berl. 1500 1962 365.000 RENAULT (Francia) 
1300/15 1065 500.000 | Flavia berl. 1500 1963 425.000 | 4 Berlina 1962.,,,260.000 
TONI IR0O 1062. 330.000 | Flavia berl. 1500 1964 620.000 |4 Beriina Led RESO 
100/1500 1963. 380.000 | avia POT. 1900 Los‘ faiooo | 4 Berlina 1964 400,000 
1300/1500 1964 470.000 | Favia BOrl. 1n0n tone forio | 4 Berlina 1965 480.000 
1300/1500 1965 570.000 | Favia DELI 1900 1o6s © sogoog 8 Berlina 1962 300,000 
1500 € 1965 650/000 | Flavia GONG 1900 1963 620/090 |8 Berlina 1963 380,000 
1500 € 1966. + ‘700.000 | Fiavia SOUDE 200 1503 Gago |8 Berlina 1964 ‘450.000 
1500 lungo 1963 450.000 | Flavia couDé 1500 loca = Taomon|8 Berlina 1965 530.000 
1500 lungo 1964 560.000 |elavia couné 1800 Toe TRO OdO | 10 Beriina 1965 650,000 
1500 lungo 1965 660.000 | Fiavia coupé 1800 1964 1.035.000 | Caravelle Coupé 1962 400.000 
1500 apr. 2 p, 1962 . 370.000 Flavia coupé 1800 1965 1.195.000 Caravelle Coupé 1963 480.000 
1500 apr. 2 p. 1963 450000 | Fiavia gomPi oo Toca 110-000 | Caravelle Coupé 1964 550.000 
500 apr. 2 p 1964 530.000 | Favia CONV: 1500 1963 cogiogo | Caravelle Cabriolet 1992 360.000 
1500 apr. 2 p, 1965 600.000 | Flavia conv.1500 1964 ‘750,000 | Caravelle Cabriolet 1963 420.000 
1800/2100 1962 150.000 | Favia conv. 1800 1063 900 ooo | Caravelle Cabriolet.-—1964 500,000 
1800 B 1962 210.000 | Favia conv. 100 196 590.000 | Caravelle 1100/S 1965 850.000 

Ma ii SO Flavia conv. 1800 1965 1.010.000 BMW (Germania) 
3900 100 Sogno Flavia sport 1500 1962 ‘500.000 | 700. Luxus 1962 420,000 
2300 1963 340.000 | E1avia sport 1500 1963 610.000 | 700 Luxus 1963 500.000 
2300 1964 440.000 | lavia sport 1500 1964 720.000] 700 Luxus 1964 570.000 
So) 1o6s ‘100/000 | Flavia sport 1800 1963 870.000 | 700 Luxus 1965 650.000 

000 | Flavia sport 1800 1964 970.000 

2300 coupé S 1962 590.000 | Flavia sport 1800 1965 1.150.000 FORD (Germania) 
TEA SIUN A a TOCE 300.000 Flaminia berl. F.D, ‘1962 350.000 | T#Unus 12M 2 p. 1962 280.000 
Sao Ra 100, 1 130:000 | Flaminia berl; FD, 1963 520,000 | Taunus 12M 2p. 1963 310,000 
CONDI 120.000 | Flaminia coupé 1962. 440.000 | reunus 12 M 2 D. paio 

Flaminia coupé 1963. 685.000. | P@&UNUS p. b 

INNOCENTI Flaminia coupé 1964 B40.000 | Tatmus 12M 4 p. 163 360.000. 
‘Austin A 40 Ber, 1961 220.000 | Flaminia coupé 1965 _1.200,000 | Taunus 12M 4 p. 1064 0.390,00, 
Austin A40 Ber. 1, 8. 1962 250.000 | Flaminia GT 2500 1962 ‘380.000 | Taunus 12M 4 p. 1965 500,000 
Austin A40 Ber, 2.8 1962 270.000 |Flaminia GT 2503. 1963 670.000 { Taunus 12M TS 2p. 1963 340.000 
Austin A40 Ber, «Sn 1963 350.000 | Flaminia GT 2500 1964 950/000 | Taunus 12M TS 2p. 1964 410.000 
Austin A40 Ber, «S» 1964 400.000 | Flaminia GT 2800 1964 1.200.000 | Taunus 12M TS 2 p. 1965 550.000 
Austin Ad0 Ber. «Sn 1965 450.000 | Flaminia GT 2800 1965 1.500.000 | 8unus 12M TS 4 p. 1963 410.000 
Austin A40 Com. 000 Flaminia sport 2500 © 62-63 430,000 | Taunus 12M /TS4p, 196 470,000 
Austin A40 Com, 1. s. .000 | Flaminia conv. 2500 1962 320,000 | T8Unus 12M TS 4 p. 1965 570.000 
Austin A40 Com; 2; 5. 000 | Fiam. conv. 25003. 1963 480.000 | TauMus 17M 1,5/1,72 p. 1961 280/000 
Austin A40 Com. 000 | Flaminia conv. 28001964 830.000 | TaUnus 17M 1,5/1,72p. 1962 350.000 
Austin A40 Com. 000 | Flaminia conv. 2800 1965 1.100.000 | Taunus 17M 1,5/1,7 2 p. 1963 390.000 
Austin A40 Com, ; Taunus 17M 1,5/1/7 2 p. 1964 450,000 
950 Spider i Taunus 17M 1,5/1,7 2 p. 1965 570,000 
950 Spider ; Taunus 17M 15/174 p. 1961 330.000 
Innocenti S X Taunus 17M 15/1,74 p. 1962 ‘380.000 
Innocenti S ; Tatnus 17M 15/174 p. 1963 430,000 
Innocenti S È Taunus 17M 15/1,74 p. 1964 480,000 
IM3 Berlina ; Taunus 17M 1 5/1/74 p. 1965 610.000 
IM3 Berlina LI SIMCA (Francia) Taunus 17M TS 2 p. 1962 360.000 
IM3 Berlina 1965 ‘770.000 |1000 Berlina 1962 420.000 | Taunus 17M TS2p. 1963 410.000 
I 1964 650.000 {1000 Berlina 1963 510.000 |Taunus 17M TS2p 1964 490.000 
Y 1965 ‘700,000 [1000 Berlina 1964 620.000 | Taunus 17M TS2p. 1965 620.000 
Mini Minor 1965. 650.000 [1000 Berlina 1965 700,000 ! Taunus 17M 4 p. 1962 440.000 


vizi occulti. Per le vetture 
di prima immatricolazione. 


Taunus 17M 4 p. 1963. 480.000 
Taunus 17M 4 p. 1964 550.000 
Taunus 17M 4 p. 1965 690,000 
NSU (Germania) 
Prinz 4 1962 280,000. 
Prinz 4 1963 350.000 
Prinz 4 1964 450.000 
Prinz 4 1965 500.000 
Prinz 4 1966 580.000 
Prin 1000 LS 1964 550.000 
‘Prin 1000 LS 1965 630,000 
Prin 1000 LS 1966 700.000 
OPEL (Germania) 
Kadett 1963 400,000 
Kadett 1964 460.000 
Kadett 1965 570.000 
Kadett lusso 1963 410.000 
Kadett lusso 1964 480.000 
Kadett lusso 1965 630.000 
Kadett coupé 1963 450.000 
Kadett coupé 1964 530.000 
Kadett coupé 1965 ‘700.000 
Rekord 1500/1700 1962. 310.000 
Rekord 1500/1700 1963 400.000 
Rekord 1500/1700 1964 600.000 
Rekord 1500/1700 1965 750.000 
‘Rekord Coupé 1700 1963 500.000 
Rekord Coupé 1700 1964 630.000 
Rekord Coupé 1700 1965 730.000 
VOLKSWAGEN (Germania) 
1200 Berlina 1961, 270.000 
1200 Berlina 1962 300.000 
1200 Berlina 1963 350.000 
1200 Berlina 1964 — 430,000 
1200 Berlina 1965 530.000 
1500 Berlina 1961 300,000 
1500 Berlina 1962 350.000 
1500 Berlina 1963 420.000 
1500 Berlina 1964 500.000 
1500 Berlina 1965 630.000 
1600 Berlina 1965 800.000 
FORD (Granbretagna) 
Anglia berlina 1962 250.000 
Anglia berlina 1963 280.000 
Anglia berlina 1964 350,000 
Anglia berlina 1965 510,000 
Cortina 2 porte 1962 340.000 
Cortina 2 porte 1963 370.000 
Cortina 2 porte 1964 450,000 
Cortina 2 porte 1965 520.000 
Cortina 4 porte 1964 490.000 
Cortina 4 porte 1965 580.000 
Cortina Estate Car 1964 540.000 
Cortina G.T.2p, 1964. 620.000 
Cortina G.T,2 p. 1965 680.000 


incaricato di politica. economia 
ca della sicurezza sociale nel 
l’Università di Bologna («Come 
portamento e legislazione»). 
Nel corso della conferenza 
verrà tra l’altro consegnato il 
rendiconto dei lavori dei nove 
sottocomitati dell’ACI che han- 
no lavorato ininterrottamente 
per oltre due anni per la revi 
sione del Codice della strada. 
All’avvocato Fornario, nella 
sua qualità di segretario ge- 
nerale del comitato di studio 
‘per la revisione del Codice 
della strada dell’ACI è affida- 


to tra l’altro il compito di 


esporre le proposte dei sotto- 
comitati in seno alla Commis: 
sione interministeriale chia- 
mata a rendere più aderente’ 
alla nuova realtà socio-econo- 
mica la complessa normativa 
in materia di circolazione stra- 
dale. Carattere di particolare 
novità acquista, nelle propo- 
ste ACI, la nuova valutazione 
delle contravvenzioni al titolo 
ottavo (norme di comporta: 
mento: dall’art. 101 al 135) 
dell’attuale Codice, proposta 
dal sottocomitato. La valuta- 
zione, in relazione alla pena 
comminata per le contravven- 
zioni, è di un punto per quel- 
le punite con la sola ammen- 
da; due per quelle punite con 
l'arresto fino a un mese; tre 


punti per quelle punite con ì 


pene più gravi; quando la 
valutazione complessiva supe- 
ra tre punti la patente sarà 
sospesa per un mese. Non ap- 
pena restituita, inoltre, le iscri- 


zioni già fatte saranno cancel- di 


late. Dopo una prima sospen- 
sione in caso di ulteriore re 
cidiva, è prevista la revoca 
definitiva della patente. Il tut- 
to presuppone naturalmente 
la creazione di uno schedario 
centrale presso il quale saran- 
no iscritte le contravvenzioni 
al titolo ottavo punibile con 
l'ammenda superiore nel mas: 
simo a 10.000 lire o con pena 
detentiva. Secondo la propo- 
sta le contravvenzioni iscritte 
nel casellario dovranno esse: 
re cancellate trascorso un 
quinquennio dal fatto. 


IN NUOVA ZELANDA 


Autostrada urbana 
con piloni di sostegno 
dentro le case 


A Wellington, capitale della 
Nuova Zelanda, sarà costruita 
‘un'autostrada urbana sopra: 
elevata, a sei corsie, lunga cir- 
ca 6,4 km., che circonderà con 
un arco di cerchio il centro 
dalla banchina portuale ad Est 
ad una galleria stradale sotto 
il monte Victoria, ad Ovest. 
Lungo il percorso sono previ: 
sti 7 svincoli. La costruzione 
presenta difficoltà notevoli per 
le fondazioni dei piloni di so: 
stegno, sia perchè parte della 
città è stata costruita su terr 
reno conquistato al mare, sia 
perchè gli edifici sono molto 
fitti nella zona centrale — Sl 
cui piloni dovranno passar? 
entro edifici esistenti — e nel 
sottosuolo si trovano molte 
canalizzazioni. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 29 agosto 1967 


IL PRONTO INTERVENTO DI UN CARABINIERE SVENTA UN ENNESIMO DELITTO IN SARDEGNA 


Bloccato nel Sassarese un uomo 


mentre spara contro tre pastori 


Dopo una violenta colluttazione il milite lo ha arrestato.- Aveva già fatto fuoco due volte 
\A_ ritmo serrato le indagini per l'omicidio nei pressi di Nuoro e per il delitto di Cagliari 


{NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
fo | Sassari, 28 

|, Giuseppe Bacciu, di 37 anni, 
è stato disarmato e arrestato 
da un carabiniere mentre sta- 
va esplodendo alcuni colpi di 
Pistola contro dei pastori a Bud- 
dusò, in provincia di Sassari. 
ll Bacciu, che si era appostato 
‘all’estremità di una stradina al- 
‘la periferia del paese, dove è 
Situata un'osteria, ha esploso 
‘due colpi di pistola, fortunata. 
mente andati a vuoto, contro i 
‘pastori Antonio Deiana, di 34 
‘anni, Salvatore Mazzone, di 45, 
‘è Francesco Secchi, di 29 an. 
ni, che stavano conversando di 
‘fronte all’osteria. 

Il Bacciu stava per premere 
dl grilletto per la terza volta, 
‘quando un carabiniere della 
Stazione di Buddusò gli si lan- 
ciava addosso tentando di di- 
sarmarlo. Al termine di una 
‘violenta collutazione, nella qua- 
le il militare riportava alcune 
lievi ferite, il Bacciu veniva 
‘tratto in arresto e quindi, do- 
‘po essere stato interrogato, è 
Stato associato alle carceri sot- 
to l'imputazione di triplice ten. 
tato omicidio. Si ignorano qua- 
li siano le cause che hanno in- 
dotto l'uomo a esplodere i col. 
pi di rivoltella contro i tre pa- 
stori, 

Nel Nuorese, carabinieri e po- 
lizia proseguono frattanto le 
indagini per identificare l'au- 
tore dell'omicidio del pastore 
Efisio Sulis, di 59 anni, ucciso 
ton un colpo di fucile a nallet- 
itoni alla periferia di Villano- 
vatulo, Numerose persone sono 
State interrogate, ma finora non 
‘è stato operato alcun fermo. 
Tl Sulis, come è noto, mentre 
\Stfava dirigendosi verso la cam- 
‘bagna per accudire al proprio 
|Rregge, è stato assassinato al- 
‘l’uscita del paese nel rione 
«Borgo Rinascita». Il fuorileg. 
‘ge lo ha atteso nascosto dietro 
Un cespuglio e gli ha ‘esploso 
‘contro una fucilata a palletto- 
Ni. Il poveretto, colpito alle 
Spalle, è deceduto dopo pochi 
istanti. 

Il cadavere del Sulis è stato 
‘finvenuto da un automobilista 
‘di passaggio, Edoardo Usai, che 
ha immediatamente avvertito 
l carabinieri, Gli inquirenti pre- 
sumono che il movente dello 
omicidio sia da ricercarsi nella 
Vendetta. Efisio Sulis rese te- 
Stimonianza in merito all’as- 


*  sassinio di Severino Masili, ni- 


Patto, AMS RT è RO a e LOT RT! Cal RR I I ta 


bote della moglie. Il fatto av- 
Venne cinque anni fa, ma non 
Si esclude che la morte del Su- 
lis possa essere in qualche mo- 
‘do collegata con quel lontano 
delitto. Efisio Sulis era sposato 
con Angela Masili dalla quale 
‘ha avuto cinque figli, alcuni 
dei quali sposati. 

A Cagliari, intanto, Giuseppe 
‘Leonardo Musina, di 36 anni, 
‘ta Orgosolo, guardiano della 
villa del commerciante Gianni 
‘Picciau, ucciso con una fucila- 
‘ta alcuni giorni fa, è stato nuo- 
vamente interrogato dagli in- 
‘quirenti. Il Musina era stato 


dichiarato in stato di fermo sa- 
bato sera, dopo l’arrivo a Ca. 
gliari del Questore Guarino che 
aveva voluto rendersi conto per- 
sonalmente dell'andamento del- 
le indagini. Il fermo del Musi- 
na dovrà essere convalidato do- 
po 48 ore dal sostituto Procu- 
Tatore della Repubblica, dott, 
Ettore Lai, il quale, in base al 
rapporto redatto dalla Questu- 
ra e dai carabinieri, deciderà 
se prorogare il fermo dell’uomo 
per sette giorni, al termine dei 
quali il guardiano dovrà essere 
Tilasciato o formalmente incri- 
minato. 

Frattanto, la «Mobile» ha 1den- 
tificato un testimone oculare 
dei minuti che immediatamen- 
te hanno preceduto il delitto. 
Si tratta del commesso di Gian- 
ni Picciau, Pierpaolo Farci, ad- 
detto alle vendite nel negozio 
di materiali di ricambio della 
«Mercedes». Il giovane ha di- 
chiarato di aver visto il suo 


datore di lavoro fermo davanti 
al cancello della villa poco pri- 


ma che fosse ucciso. Il Farci 
infatti stava transitando a bor- 
do della sua auto lungo viale 
Marconi, in direzione di Quar- 
tu S. Elena. Il Picciau, secondo 
il commesso, aveva fermato la 
vettura davanti al cancello soc- 
chiuso della villa e si appresta- 
va ad aprirlo. Il giovane non 
ha udito alcuna detonazione nè 
ha visto il commerciante alter- 
care con qualcuno. E’ probabi- 
le quindi che gli aggressori fos- 
sero nascosti dietro la siepe che 
costeggia il muro di cinta del. 
la villa e stessero per assalire 
la loro vittima. 

Si fa sempre più strada infi- 
ne l'ipotesi di un sequestro di 
‘persona e non di un delitto per 
vendetta. I cani poliziotto in- 
fatti, condotti immediatamente 
sul luogo del delitto dopo la 
scoperta del cadavere, hanno 
seguito una pista per circa un 
chilometro, vicino al vecchio ae- 
roporto di Monserrato. Si pre- 
sume quindi che i fuorilegge 
volessero rapire il Picciau, usari- 


do la sua auto per raggiungere 
una località dove stava ad at- 
tenderli un loro complice a bor- 
do di un’altra macchina. 

Polizia e carabinieri intanto 
stanno cercando nella villa e 
nei dintorni il fucile usato per 
‘uccidere il Picciau. Le ricerche 
però non hanno dato finora al- 
cun esito. Le indagini proseguo- 
no a ritmo serrato, anche se 
molti particolari appresi «uffi- 
ciosamente» rendono perlomeno 
perplessi. Sarebbero stati ritro- 
vati, infatti, nell'interno della 
«Mercedes» del commerciante 
due pallettoni, che si presume 
‘abbiano scalfito dall'interno il 
parabrezza, e non dall’esterno 
come si prospettava in un pri- 
mo tempo. Inoltre, sarebbero 
stati rinvenuti due bossoli di 
fucile calibro 12 sul luogo del 
delitto a distanza di tre giorni 
dall’omicidio. 

Il dott. Francesco Lai, sostitu- 
to Procuratore della Repubblica 
si è recato questa sera nelle car- 
ceri di Buoncammino per inter- 
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MOMENTI DI TERRORE AL MERCATO DEL PESCE A TARANTO 


SPARATORIA FRA TRE UOMINI 
PERUN MATRIMONIO CONTRASTATO 


Il primo ha sparato contro lo zio della fidanzata che si oppone alle nozze 
Questi, ferito, ha risposto aiutato da un amico - Tutti tre gravi all'ospedale 


Taranto, 23 , co contro il Mignogna. Tra i 


Tre uomini sono rimasti fe- 
riti durante una sparatoria al 
mercato del pesce. Si tratta di 
Michele Raffo, di 37 anni, Ni- 
cola Mignogna e Cosimo Gua- 
tino; degli ultimi due non si 
conosce l'età. Il Raffo è rico- 
verato all’Ospedale .civile di 
Taranto con prognosi riservata 
perchè un proiettile lo ha col- 
pito al femore destro e gli ha 
provocato una violenta emorra- 
gia per la rottura di numerosi 
vasi capillari; il Mignogna è 
stato colpito alla mandibola si- 
nistra ed il Guarino al femore 
destro, Le ferite di questi ulti- 
mi sono meno gravi ed essi so- 
no stati ricoverati all'ospedale 
civile di Taranto con una pro- 
gnosi di tre settimane, 

Gli accertamenti svolti fino- 
ra hanno permesso di stabilire 
che il primo a sparare è stato 
Michele Raffo, il quale, appo- 
stato dietro un banco per ia 
vendita del mesce, coperto da 
alcuni acquirenti, ha fatto fuo- 


due era da tempo in corso una 
lite che ieri era sfociata in una 
violenta discussione; pare in- 
fatti che il Raffo abbia inten. 
zione di sposare una giovane 
nipote del Mignogna, mentre 
questo ultimo si oppornrebbe al 
matrimonio. 

Pur essendo stato ferito dal 
colpo di pistola sparato dal 
Raffo, il Mignogna è riuscito a 
vedere il feritore che tentava 
di allontanarsi ed ha sparato 
a sua volta. Intanto, il Guari- 
no, mentre la gente fuggiva im. 
paurita, ha tentato di ragziun- 
gere uno dei due; è stato però 
ferito a sua volta con un colpo 
di pistola, Sino a, questo mo- 
mento non è stato ancora pos 
sibile accertare chi abbia spa- 
rato contro il Guarino, 

Nonostante jl dolore delle fe- 
rite, il Mignogna, e il Guarino 
sono riusciti a raggiungere la 
uscita del mercato, dove sono 
stati poi bloccati da agenti di 
Pubblica sicurezza in servizio 
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SENZA CONSEGUENZE PRESSO ROMA UNA PAUROSA AVVENTURA 


PRIGIONIERI DELL'ACQUA 


IN FONDO A UNA GROTTA 


Cinque giovani speleologi sono così rimasti per alcune ore 
a 170 metri di profondità - Uno infine è riuscito a risalire 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Roma, 28 
| Una tragedia evitata per pu- 
To caso. Arrivati quasi sul fon- 
do di una grotta profonda 170 
metri presso Carpineto Roma 
No, quattro studenti ed un vigi- 
le ‘urbano di Colleferro, appas: 
Sionati speleologi, sono rimasti 
bloccati per alcune ore a cento 
metri di profondità, incapaci di 
risalire. Il violento temporale, 
che d'improvviso si era abbat- 
tuto sulla zona, aveva trasfor- 
mato il terreno della grotta in 
tanti piccoli rigagnoli renden- 
dolo particolarmente scivoloso. 
Hanno cercato disperatamente 
di tornare in superficie ma il 
vigile urbano ha cominciato ad 
accusare un principio di asside- 
tamento. 

Nunzio Di Donna, 30 anni, vi 
gile urbano, e gli studenti An- 
tonio Sbardella, di 17 anni, An- 
tonio Tavaglione, di 27, France- 
Sco Di Bartolomeo, di 19 e Lu- 
‘ciano Belloli, di 23, tutti di Col- 
leferro, erano partiti nella tar- 
‘da mattinata, raggiungendo in 
breve tempo la zona di Pian 
‘lella Faggetta, a breve distan- 
2a dalla famosa grotta «Abisso 
Consolini», che con i suoi 210 
‘metri, è la seconda per profon- 
Qità nell'Italia  centro-meridio- 
ale, 
| Hanno raggiunto il fondo in 

ocò tempo. Conoscevano bene 
È grotta che, all’inizio presen- 
‘ta uno strapiombo di venti me- 
tri per formare Subito dopo 
‘una leggera discesa di cinquan- 
ta metri e che termina con un 
Secondo strapiombo, di una 
‘treritina di metri. Appassionati 
Speleologi da tempo hanno 
‘compiuto il percorso con una 
‘certa facilità. Subito dopo pe- 
tò, sulla zona si è scatenato un 
violento temporale. L'acqua (la 
po si trova a circa metà co- 
ta di una collina) ha comin- 
tiato a confluire nello sprofon- 
o, formando una serie di ri 
agnoli. Il terreno è diventato 

jabile, melmoso, Scivoloso. 

‘acqua, sul fondo, ha comin- 
Siato a superare il mezzo metro 
‘d'altezza. Risalire era pratica- 
mente impossibile con l’attrez- 
tatura, abbastanza approssima 

iva, data la facilità dell’esplo- 
(tazione, che il gruppetto di gio- 
Vani si era portata dietro. Per 
(di più Di Donna cominciava ad 
‘&ecusare i primi preoccupanti 
(Sintomi di assideramento. 

L’unica maniera per uscire 


o 
! 
! 


dalla drammatica situazione era { la strada, e dopo aver sbanda- 
quello.di far tentare ad uno so- | to, è andata a finire contro un 


lo la risalita. E” stato il Belloli 
che, con grande fatica, è riusci- 
to a guadagnare l’aria aperta. 
Trafelato, con gli abiti comple- 
tamente bagnati è arrivato alla 
caserma dei carabinieri di Car- 
pineto Romano, «Correte — ha 
gridato — quattro miei amici 
sono bloccati sul fondo di una 
grotta». 

Sono stati avvertiti i Vigili 
del fuoco che sono arrivati coi 
gruppi elettrogeni, con corde 
lunghe più di cinquanta metri, 
con scale ed altri attrezzi. Han- 
no cominciato nell’opera di soc- 
corso appena mezz'ora dopo. A 
quota «meno 20» hanno trovato 
due giovani riusciti nel frattem- 
po a risalire, e verso le otto gli 
altri due, rimasti bloccati ot- 
tanta metri più sotto. 

Uno alla volta, con le dovute 
cautele, sono stati riportati in 
superficie e rifocillati, Quindi 
con delle macchine, sono stati 
trasportati all'ospedale di Col. 
leferro. I medici li hanno su- 
bito dimessi, anche il \Di Don- 
na, che ha rifiutato il ricovero, 
nonostante il principio di assi 
deramento, perchè non voleva 
preoccupare i familiari. 

c. L 
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ILLESO JOHNNY. HALLIDAY 


dopo un pauroso incidente 
Parigi, 28 

Johnny Halliday, «idolo» del 
la canzone francese, è sfuggito 
miracolosamente alla morte 
stamane, quando l'auto che 
guidava sul filo dei 200 chilo- 
metri all’ora è sbandata in cur- 
va ed è andata a fracassarsi 
contro un albero. Halliday è 
Stato trasportato all’ ospedale 
di Tarbes, dove gli è stata ri- 
scontrata soltanto ‘una contu- 
sione alla gamba sinistra. Il 
compagno di viaggio del can- 
tante, il fotografo Jean-Marie 
Perier, ha riportato una ferita 
lacero - contusa all’arcata so- 
pracciliare destra. 

L'incidente è avvenuto verso 
le 10. Halliday, a bordo di una 
potente vettura da gran turi 
smo, di marca italiana, si diri- 
geva ad alta velocità verso Biar- 
ritz. Ad un certo momento, 
l'auto ha urtato lievemente un 
mucchio di terra, sul ciglio del- 


albero. L'auto è stata comple 
tamente distrutta. 


Alla corte d' Assise di Hagen 


QUATTRO EX «SSy 


sul banco degli imputati 
Bonn, 28 
Dinanzi alla Corte d'Assise di 
Hagen è cominciato oggi il pro- 
cesso contro quattro ex «SSy 
accusati di omicidio e di con- 
corso in omicidio, per aver tor- 
turato fino alla morte alcuni 
prigionieri del campo di con- 
centramento di Gusen (una di. 
pendenza di Mauthausen), in 
Austria. Secondo l’accusa, che 
conta 200 pagine, gli imputati 
hanno provocato la morte delle 
loro vittime sottoponendole a 
‘maltrattamenti. 


nella zona. Il Raffo, che si era 
allontanato di alcune centinaia 
di metri, è stato arrestato dai 
vigile urbano Ivone Corsi, di 40 
anni. I tre si trovano ora in 
ospedale, piantonati, in stato 
di arresto. Continuano le inda- 
gini per accertare con esattez: 
za i motivi dell'accaduto e le 
responsabilità di ognuno; sem- 
bra infatti che anche il Guarino 
fosse anmato e che abbia spa- 
rato un colpo andato a vuoto. 
Le armi non sono state ancora 
ritrovate. 


TRA LA MILO ED ERGAS 


continua la battaglia legale 
Roma, 28 

Prosegue tra Sandra Milo e 
Moris Engas l’avviatissima. bat- 
taglia a colpi di carta bollata. 
Oggi è stato il turno dell’attri- 
ce che, tramite il suo legale, 
ha presentato al sostituto Pro- 
curatore dottor Amato la ri- 
chiesta per la nomina di un 
amministratore giudiziario al- 
la «Zebra Film». Questa richie- 
sta può essere inoltrata (a nor- 
ma dell'art. 2049 del Codice di 
procedura civile) al Tribunale 
solo dai soci di una società che 
posseggano almeno un decimo 
del pacchetto azionario. La 
«Zebra Film», amministrata da 
Moris Ergas, ha prodotto nu- 
merose pellicole tra cui il «Ge- 
nerale Della Rovere» di Ros 
sellini. 

Secondo la decisione del giu- 
dice, dopo l'affidamento tempo- 
raneo della piccola Deborah al- 
la nonna paterna, la decisione 
definitiva sulla bambina si avrà 
il 24 settembre. Due giorni pri 
ma di tale data i protagonisti 
della vicenda si ritroveranno 
davanti al giudice tutelare dott. 
Cesereo, che dovrà stabilire a 
chi debba essere affidata la 
bambina. La decisione definiti- 
va, comunque, spetta al Tribu- 
nale dei minori; ciò che decide- 
Tà invece il dottor Cesareo avrà 
valore soltanto in via provvi- 
soria, 

Il 10 agosto scorso, negli uf. 
fici della Pretura civile, il ma- 
gistrato adottò questo provve- 
dimento: dopo avere ascoltato 
Sandra Milo, Moris Ergas, la 
signora Maria ed i legali di tut- 
ti e tre, Si trattò di una udien- 
za-fiume che, dalle 10 del mat- 
tino, si protrasse fino alle 16. 
Al termine, l'attrice ebbe una 
crisi di natura nervosa e, giun- 
ta sulla soglia di casa, svenne. 
Il suo difensore, prof. Giuliano 
Vassalli, con l’aiuto del portie- 
re di via Stoppani, la portò a 
bracoia fino all'appartamento, 
Da allora l'attrice ha condotto 
una vita molto ritirata, passan- 
do tutto il suo tempo accanto 
alla bambina. 


rogare Giuseppe Leonardo Mu- 
sina. Il magistrato dovrà deci. 
dere, in base al rapporto reda:- 
to dagli inquirenti e sulla scorta 
del suo interrogatorio, se proro- 
gare il fermo del Musina per 
sette giorni. Si è appreso intan- 
to che sia alla Questura di Nuo- 
To che in quella di Cagliari non 
si hanno notizie di una presunta 
testimonianza del Picciau in un 
processo per sequestro di per- 
sona, che dovrebbe essere cele- 
brato fra breve, ein cui sareb- 
bero imputati alcuni orgolesi. Il 
Picciau, infatti, secondo queste 
voci, avrebbe dovuto smentire 
l'alibi di un latitante di Orgoso- 
lo implicato nel sequestro. 

Si sono appresi inoltre altri 
particolari sulla notte dell’omi- 
cidio, Il Musina infatti si sareb- 
be svegliato soltanto venti mi. 
nuti dopo l’uccisione del com- 
merciante, sebbene questi si 
fosse fermato davanti al cancel- 
lo della villa e avesse suonato 
alcune volte il clacson (vi sa- 
rebbe un testimone su questo 
particolare) e nonostante le ur- 
la di dolore e gli spari. Il Musi- 
na continua intanto a sostenere 
di essersi addormentato alle 23 
e di aver chiuso le finestre. Que- 
sto particolare, oltre a un sonno 
pesante e a un udito, che a suo 
dire, si sarebbe notevolmente 
affievolito dai tempi in cui fa- 
ceva il pastore nel Nuorese, gli 
avrebbe impedito di udire le 
grida, gli spari e il clacson 
della ‘Mercedes, N 

Stamane gli inquirenti hanno 
compiuto nuovamente un sopra- 
luogo alla villa e hanno setac- 
ciato accuratamente il viottolo 
dove si sono nascosti gli assas- 
sini. Sono in corso infine alcune 
prove peritali sul sangue trova- 
to sul cofano dell'auto, per sta- 
bilire se appartiene al Picciau 
oppure, a uno degli aggressori, 
e sui due bossoli di fucile rin- 
venuti. 

A. I. 


FORSE STABILITI 


, A PIRO 

contatti con i rapitori 

7 Cagliari, 28 

Non si hanno ancora notizie 
di Aurelio Baghino, il commis- 
sionario della Fiat nuorese, ra- 
pito la notte di sabato 19 ago- 
sto dalla sua villa di Cala Libe- 
rotto e del dott. Gianni Caocci, 
di 24 anni, sequestrato nella noî- 
te di martedì scorso dalla sua 
fattoria ad Arizo, Emissari del. 
le due famiglie battono le cam- 
pagne e i paesi del Nuorese al- 
la ricerca di un collegamento 
con i fuorilegge e per trattare il 
prezzo del riscatto nel caso che 
il contatto sia già stato stabilito, 

Non è possibile sapere quindi 
quale fondamento abbia la voce; 
circolata a Nuoro, secondo la 
quale il dott. Gianni Caocci 
avrebbe scritto di suo pugno 
una lettera al padre, prof. Giu 
seppe, con l'indicazione della 
cifra del riscatto: 30 milioni, 


LA TRAGICA <CORSA DEI TORI 


(Telefoto A. 


, al «Piccolo») 
San Sebastiano — Durante la tradizionale «corsa dei tori» un uomo, padre di sei figli, è 
stato colpito a morte da un toro, che poi ha proseguito la sua corsa verso l’arena 


Il Joader negro ritornato ia. libertà 


RAP BROWN A DETROIT 


. . . 
minaccia nuove violenze 
Detroit, 28 

Rap Brown, il leader negro 
arrestato di recente sotto l’ac- 
cusa di porto d'armi illegale è 
poi rimesso in libertà provviso- 
Tia dopo aver versato una cau- 
zione, è giunto a Detroit prove- 
niente da New York. Al suo ar- 
tivo all’aeroporto di Detroit, 
Brown è stato accolto da una 
folla di circa tremila negri. In 
un discorso pronunciato in un 
teatro cittadino, Brown, riferen- 
dosi agli incidenti accaduti nel. 
la città poco più di un mese fa, 
ha detto che a Detroit è statò 
compiuto un «buon lavoro». Ri- 
volgendosi al pubblico, egli ha 
aggiunto: «L'uomo bianco è il 
vostro nemico». 

«Smettetela di saccheggiare e 
mettetevi a sparare»: questo 
è il nuovo «slogan» che Rap 
Brown ha lanciato ieri, parlan- 
do a circa duemila negri a po- 
chi passi dal luogo in cui si 
svolsero gli episodi più violenti 
della sommossa negra nel mese 
scorso. I disordini provocarono 
43 morti. 

Brown ha anche detto che al. 
cuni militanti megri «processa- 
Tono in contumacia», nel giro di 
tre giorni, alcuni poliziotti acc 
sati di aver commesso omicidi 
e atti di brutalità contro negri 
durante i disordini. «Se il ver- 
detto sarà colpevole”, cosa di 
cui non dubito minimamente — 
ha detto il presidente del *’Co- 
mitato di coordinazione degli 
studenti non violenti” — alcuni 
dei nostri fratelli si dovranno 
offrire volontari per eseguire la 
sentenza». vi 


“EPISODIO DI BESTIALE VIOLENZA IN UNA STRADA DEL CENTRO DI PARIGI 


Banda di «blousons noir> 
massacra a calci un italiano 


La vittima era intervenuta in difesa di un uomo che era stato preso a pugni dai giovani delinquenti 
Riuscito a sottrarsi al pestaggio, ha telefonato alla Polizia e poco dopo è morto per lesioni interne 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 28 

Un messinese residente a Pa- 
rigi, Francesco Greco, di 54 an- 
ni, ha pagato oggi con la vita 
lo slancio generoso che lo ave- 
va portato ad affrontare una 
banda di teppisti scatenati con- 
tro un passante. La selvaggia 
aggressione ha avuto luogo po- 
co dopo la mezzanotte scorsa, 
davanti alla stazione di servi- 
zio di rue Rochechouart, dove 
il Greco lavorava. 

Massacrato di calci, il messi- 
nese rientrava nell'ufficio della 
stazione, dopo aver avvertito 
la Polizia. Alle otto di questa 
maitina, alcuni clienti lo tro- 
vavano accasciato sul suo tavo- 
lino: pensavano che fosse ad- 
dormentato, e hanno tentato di 
svegliarlo. Ma Francesco Gre- 
co non era più in vita: una 
emorragia interna provocatagli 
dalle percosse selvagge lo ave- 
va stroncato. Sette criminali, 
confessi autori dell’aggressio- 


ne, sono stati assicurati alla 
giustizia, 

Ed ecco come la polizia ha 
ricostruito l'episodio. La banda 
dei «blousons noir» aveva la sua 
base al «Café des quatre che- 
mins» ad Aubervilliers, un sob- 
borgo a Nord della capitale. Il 
loro capo non ha più di 18 anni. 
Domenica sera, uno dei teppi- 
sti, Alain, di 17 anni, (il cogno- 
me mon è stato comunicato, 
perchè minore) ha proposto 
agli altri compagni di andare a 
Parigi a divertirsi con qualcosa 
fuori del consueto: per esem- 
pio, inscenare uno «show» sup- 
plementare, sul marciapiede, 
per gli spettatorì che uscivano 
dalle sale cinematografiche do- 
po l'ultimo spettacolo. 

Detto fatto, a mezzanotte, 
Alain e gli valtriterano davanti 
alla Square d’'Anvers. La prima 
persona che è capitata loro a 
tro è stata Bernard, Brassac, 
un assicuratore di 22 anni. Il 
malcapitato stava per risalire 
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MACABRO RINVENIMENTO DI ALCUNI OPERAI PRESSO LODI 


Salma di donna decapitata 
affiora in un'ansa del Po 


Il cadavere, privo anche di un braccio, assolutamente irriconoscibile 
La morte fatta risalire ad almeno tre mesi - Una contadina piemontese? 


Lodi, 28 


Il cadavere di una donna de- 
capitata e priva del braccio de- 
stro è affiorato in un'ansa del 
Po, nei pressi di San Rocco al 
Porto. Il corpo della donna, 
cella apparente età di 25-30 an- 
ni e privo di vestiti, è stato 
scoperto da tre operai che rien- 
travano in barca dopo aver la- 
vorato in un banco di ghiaia 
al centro del fiume. Il cadava- 
fe è in stato di avanzata ue- 
composizione; non è stato per- 
ciò possibile rilevare le impron- 
te digitali. 

I carabinieri hanno controlla. 
to i bollettini delle ricerche di 
persone scomparse, ma non è 
risultato alcun nominativo di 
donna i cui dati somatici po- 
tessero corrispondere a quelli 
del cadavere trovato nel Po. 

Il perito settore prof. For- 


— 
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Un negozio che si distingue 


(’Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Malawi — Un intraprendente commerciante africano ha usato vecchie portiere di ‘auto per 
«abbellire» la sua sgangherata bottega situata al centro di un villaggio, sul lago Malawi 


maggio, dell’Università di Pa- 
via, ha eseguito la perizia ne- 
croscopica, All'esame ha assi 
stito anche il Procuratore del- 
la Repubblica presso il Tribu 
nale di lodi, dott. Novello. Il 
medico-legale ha detto che la 
età apparente della donna è tra 
‘i 20 e i 25 anni, La sua morte 
risalirebbe ad oltre ‘tre mesi 
or sono. 

Sulla ‘base di queste indica. 
zioni gli inquirenti hanno fatto 
l'ipotesi che si possa trattare 
del corpo di una giovane con- 
‘tadina della Lomellina, o addi- 
rittura del Piemonte. Ai piedi 
della donna sono stati infatti 
trovate tracce di calzini neri 
da uomo, che abitualmente, a 
quanto sembra, portano le con: 
tadine di quelle zone. 

Il fatto che il cadavere fosse 
decapitato è determinato, se 
condo gli investigatori, dalla 
lunga permanenza in acqua, dal 
processo di putrefazione in at- 
to e dai colpi che il corpo ha 
preso mentre veniva trascinato 
della corrente. 

ATTS SELE ii 


ORDIGNO ESPLODE 


nelle mani di una bimba 
Torino, 28 

Un ordigno è esploso nelle 
mani di una bambina dodicen- 
ne, straziandogliele; il grave 
fatto è accaduto in una casa 
di Morozzo, in provincia di Cu- 
neo. La piccola ha perso tutte 
le. dita della mano destra ed 
il pollice della sinistra, ed ora 
si trova ricoverata all'ospedale 
di Cuneo. 7 
La sfortunata bambina si 
chiama Rosanna Filippi, ed abi. 
ta a Torino con i genitori ed 
un fratello maggiore; a Moroz- 
zo si trovava in vacanza presso 
{ nonni. I carabinieri stanno 
indagando sulle cause dell'inci- 
dente. Nella stanza dove si tro- 
vava la bambina al momento 
della deflagrazione, è stato rin- 
venuto un tubo di plastica. La 
ricostruzione più verosimile al 
momento farebbe ritenere che 
la bambina abbia riempito di 
polvere da sparo il tubo, e lo 
abbia quindi avvicinato a qual- 
che fiamma. 

I nonni hanno escluso che il 


materiale esplosivo si trovasse 
in casa. Date le gravi condizio. 
ni, la piccola ferita non è stata 
ancora interrogata. 


ARRESTATI A FILADELFIA 


due capi negri «arrabbiati» 
Filadelfia, 28 

Due dirigenti negri di Filadel- 
fia, Stanley Branch, del grup- 
po «Freedom Now», e George 
Brower, del gruppo «Young Mi- 
litants», sono stati arrestati do- 
po aver tenuto un comizio giù. 
dicato dalle autorità un vero e 
proprio incitamento ai disor- 
dini. Ù 

I due hanno invitato i negri 
a «uccidere i bianchi e gli zii 
Tom». 


sulla propria vettura parcheg- 
giata, quando uno dei «blouson 
noir» l'ha fatto finire a terra 
con uno sgambetto. Come un 
sol uomo, gli altri teppisti gli 
sono piombati addosso tempe- 
standolo di calci e pugni. Un 
altro passante, Abderamane 
Halidi, un bracciante musulma- 
no di 23 anni, immigrato in 
Francia, e residente ad Argen- 
teuil, è accorso in aiuto del 
Brassac: la banda si è gettata 
contro di lui, e nella mischia 
gli ha fatto sparire il porta- 
fogli. 

Approfittando del diversivo, 
il Brassac, si è rialzato da ter- 
ra e ed è corso disperatamente 
verso una. stazione di servizio 
aperta, appunto quella.al nu- 
mero 61 di rue Rochechouart 
dove si trovava il povero Fran- 
cesco Greco. ID Brassac entra 
va nell'ufficio del messinese e 
vi sì chiudeva dentro a chiave. 
I teppisti, lanciatasi all'insegui- 
mento della loro prima vittima, 
sì facevano attorno minacciosi. 
Francesco Greco non esitava a 
uscire all'aperto, e rinchiuso 
Brassac al sicuro, andava ‘in- 
contro ai «blousons noir». 

Non voleva certo fare il gra- 
dasso, lui anziano e inerme, 
contro una intera banda decisa 
a tutto: voleva far intendere 
loro la ragione, convincerli a 
desistere dal loro proposito cri- 
minale. Ma le parole sensate 
dell'uomo non fanno breccia nel- 
la mente esaltata dei teppisti. 
Il Greco è raggiunto all'improv- 
viso da una gragnuola di pu- 
gniì, cade a terra, e i criminali 
fanno a gara a massacrarlo. 

Accorre altra gente, e volano 
i cazzotti. Un negro — rimasto 
sconosciuto — si batte dispera- 
mente per sottrarre il messine- 
se ai suoi assalitori, ma finisce 
anch'egli steso a terra esani- 
me. Francesco Greco si rialza 
a stento, aiutato dal Brassac, 
che ha salvato dall'assalto dei 
teppisti, e si trascina fino ad 
un telefono, per avvertire la 
polizia. In pochi istanti, gli 
agenti accorrono e arrestano 
sette elementi della banda an- 
cora sul posto. Greco, doloran- 
te, torna al suo lavoro: crede- 
va di essere soltanto contuso, 
invece era stato colpito a 
morte. 

Interrogati dagli agenti della 
dodicesima brigata territoriale, 
i sette arrestati hanno ammes- 
so di avere partecipato all’ag- 
gressione e non hanno mostra 


to ‘alcun pentimento. Hanno in- 
vece mantenuto il silenzio 
quando sono stati interrogati 
sulle precedenti imprese della 
combriccola. Si, sta adesso: cer- 
cando di identificare altri even- 
tuali. aggressori, e di far luce 
sulle attività della pericolosa 
banda, i 
A. P. 


INFRUTTUOSA LA CACCIA 
all'evaso di Porto Azzurro 


Portoferraio, 28 

Pur facendosi ormai sempre 
più strada la convinzione che il 
rapinatore francese Paul Poggi, 
che stava scontando*22 anni di 
reclusione nel penitenziario. di 
Porto Azzurro, ed i suoi com- 
plici, sicno ormai lontani dal 
l'isola d'Elba, niente viene la- 
sciato di intentato, da parte de- 
gli investigatori, per cercare di 
far luce su come sia stata at- 
tuata l'evasione. 

Fra l’altro sono stati compiu- 
ti controlli all’interno del car- 
cere, che ospita detenuti come 
Casaroli e Fenaroli, e dove mol 
ti reclusi danno vita perfino a 
un vero e proprio campionato 
di calcio. Nel corso del pome- 
riggio di ieri e stamane sono 
stati interrogati gli agenti di 
custodia Lino Colandrea ed Et- 
tore Bizzarri, i quali ebbero 
il compito di scortare al gabi- 
metto-ambulatorio del medito 
dott. Mario Prignacca, sanitario 
fiduciario del penitenziario, il 
Poggi e gli altri due detenuti, 
Mario Proietti e Alfredo Bo- 
nazzi. î 

Accertamenti sono stati com- 
piuti anche in tutta l’isola d'El- 
ba, e specialmente a Portofer- 
raio, dove risulta che il fratel- 
lo dell’evaso, Louis Antonine 
Poggi, detto «Pino», di 42 an- 
mi, ha alloggiato in un grande 
albergo fino al giorno in cui 
ebbe l’ultimo colloquio con 
Paul Poggi, nel parlatorio del 
penitenziario, colloquio nel cor- 
so del quale dovrebbero, essere 
stati fatti gli ultimi accordiî per 
l'evasione. * a ì 

Sulla sosta nell’isola d’Elba 
di Louis Antonine Poggi, fra: 
tello dell’evaso, insieme .con una 
donna, anch'essa francese, ge- 
nericamente indicata come sua 
moglie, corrono ora le voci più 
disparate. Sembra che egli ab? 
bia detto di aver intenzione dî 
acquistare sull’isola un bar, per 
essere più vicino al fratello, e 
rifornirlo così più sollecita; 
mente, di denari e di viveri di 
ogni genere. Î 

Nessuna traccia è stata. tro- 
vata del motoscafo a bordo del 
quale sarebbero fuggiti i quat. 
tro uomini ed una donna, 


con la prima nave italiana 


“pata 
“ progettata 
“e costruita 


— — percrociere di lusso. 


CROCIERA «A»: da TRIESTE (16-9) e VENEZIA (17-9) 
per Corfù, Rodi, Malta, Cagliari, GENOVA (24-9) 
CROCIERA «C» in TERRA SANTA: da GENOVA (2-10) e NAPOLI (3-10) 
Per Malta, Rodi, Haifa, Larnaca, Corfù, BARI (13-10), VENEZIA (14-10) 


oppure a: F.LLI COSULICH . Via Balbi 4 . 16126 GENOVA 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi agli UFFICI VIAGGI I Fine Olii si 


<a 


TOA pi 


Via Filzi 8 - TRIESTE 


Martedì, 29 agosto 1967 


CGCERON'A:GELNETSPORXIZINWVAE: 


ENTUSIASMANTE SERATA DI PUGILATO IN ONORE DI BENVENUTI AL CASTELLO | 


FARI PUNTATI SULLE PROTAGONISTE DELLA 


Sacrificato il Mantova 
dalle esigenze di bilancio 


Mantova, 28 

Il Mantova saprà ripetere nella prossima stagione l’exploit dello 
scorso campionato, in cui si classificò al nono posto dopo un entu- 
siasmante finale e fu arbitiw dell’assegnazione dello scudetto. Questo 
è in sintesi il parere dei dirigenti mantovani, i quali sono sostan- 
zialmente ottimisti e giudicano la squadra non inferiore a quella 
dell’anno scorso. L'allenatore Cadè, dal canto suo, non si pro- 
muncia rinviando ogni previsione al termine della nutrita serie di 
partite precampionato che attendono i biancorossi, mentre i tifosi 
si domandano se i nuovi acquisti sapranno sostituire degnamente i 
migliori giocatori ceduti, Il portiere Zoff, venduto al Napoli, il me- 
diano Volpi, alla Juventus, la mezz’ala Jonsson, rientrato in Svezia, 
erano le autentiche colonne della squadra. Atleti seri e capaci, sa- 
pevano dare un contributo efficacissimo all’economia del gioco dei 
biancorossi e la loro cessione, dovuta soltanto ad esigenze di bi- 
lancio (ora pressochè risanato) non potrà non farsi sentire, Sono 
stati sostituiti rispettivamente da Bandoni (Napoli), Carraro (Bari) 
e Bercellino II (Palermo). I primi allenamenti sostenuti nel ritiro 
di Polsa di Brentonico, dove la squadra ha soggiornato dal 7 al 20 
agosto, sono stati senza dubbio positivi e le indicazioni confortanti. 

Il Mantova, dovrà rinunciare, almeno nelle prime partite di 
campionato, a Favinato. L’ancor ‘valido terzino, infatti, non ha par- 
tecipato per una serie di malanni al ritiro; soltanto in questi giorni 
ha ripreso gli allenamenti. 

Cadè, allenatore coscienzioso e capace, intende far ritrovare 
alla squadra quegli schemi di gioco che maggiormente le sono 
congeniali. Sono schemi scarni ma efficaci: nessun catenaccio in 
area ma infottimento del centrocxmpo con rapide incursioni delle 
punte verso la porta avversaria. Questo schema di gioco permise al 
Mantova di ritornare in Serie A dopo un solo anno di permanenza 
fra le cadette e di sapersi far valere, specie nelle partite esterne, 
durante la scorsa stagione, Il tempo e la possibilità di fare esperi- 
menti non mancano. Le partite in programma di qui all’inizio del 
campionato sono numerosi: le e comprendono anche alcuni vali» 
dissimi test: l'incontro con gli argentini dell’Independiente (2 set- 
tembre), quello col Bologna per la Coppa Italia (10 settembre) e 
quello con il Napoli (16 settembre). 

L'obiettivo del Mantova, comunque, rimane un buon piazza 
mento nel torneo per la salvezza che sarà una delle caratteristiche 
del prossimo campionato. 

La rosa dei titolari: 

portieri: Bandoni (1939), Girardì (1946); 

terzini: Scesa (1939), Ceccardi (1944), Pavinato (1934), Corsini 
(1933), Freddi (1948), Petta (1948); 

mediani: Zoff Il (1947), Carraro (1940), Spanio (1943), Giagnoni 
(1932), Ferrarî (1946), Olivetti (1949); 

attaccanti: Spelta (1942), Catalano (1938), Di Giacemo (1935), 
Bercellino II (1946), Salvemini (1942), Corelli (1936), Tira (1945), 
Panizza (1948), Solfanelli (1948), Tomeazzi (1940), Bafatti (1949), 
Pierini (1948), Bertoli (1951), Giardino (1945). 

Formazione tipo: Bandoni; Scesa, Corsini; Carraro, Spanio, Gia. 
gnoni; Spelta, Catalano, Dî Giacomo, Bercellino II, Salvemini. 


Sormani condiziona 
Il rilancio del Milan 


; Milano, 28 

Il Milan ha disputato nella scorsa stagione un campionato pieno 
di alti e bassi: era partito con un nuovo allenatore, Silvestri, e con 
il programma ambizioso di puntare decisamente allo scudetto. Per 
questo non si era badato a spese: il solo acquisto di Rosato era 
costato circa 400 milioni di lire. Il rendimento si mostrò però su- 
bito molto inferiore al previsto: una lunga serie di prestazioni me: 
diocri portarono la squadra in una posizione di media classifica, 
quasi umiliante per una società dalle tradizioni del Milan. Sul finire 
della stagione Silvestri riuscì tuttavia ad allestire una formazione 
che dette migliori risultati e fu così conquistata la Coppa Italia. 
Questa vittoria consente ai rossoneri di partecipare alla Coppa delle 
Coppe, il torneo europeo tra le squadre vincitrici di Coppa. Il ri- 
lancio in campo internazionale e il deciso inserimento fra le pri. 
missime del campionato sono dunque gli obiettivi di quest'anno 
del Milan, che ha per prima cosa provveduto al cambio dell’allena- 
tore, richiamando Rocce, che già condusse la squadra rossonera 
alla conquista della Coppa dei Campioni. 

Rocco è una delle più torti personalità dell'ambiente calcistico 
mazionale, E’ nota fra l’altro la sua predilezione per i giocatori che 
hanno gia alle spalle una lunga carriera e ai quali riesce ad 
infondere quasi una seconda giovinezza, E' una sua caratteristica 
che risale a una decina di anni or sono quando con il Padova, 
composto per la maggior parte di giocatori già scartati dalle 
grandi società perchè troppo anziani, ottenne notevoli successi. 
Rocco non sì è smentito neppure quest'anno: ha infatti oitenuto lo 
acquisto di giocatori anziani come Hamrin, Malatrasi e Cudicini, 

Lo svedese, avuto dalla Fiorentina nella quale per molti anni 
è stato il regista, fu lanciato proprio da Rocco nel Padova. Il 
Milan spera che Hamrin disputi un campionato di alto rendimento. 
Cudicini proveniente dal Brescia, è un portiere assai esperto: se il 
giovane Belli dovesse avere qualche incertezza, Rocco è sicuro di 
avere in Cudicini un sostituto all’altezza della situazione. Malatrasi, 
che fu ceduto al Lecco dall'Inter, ritorna a Milano con il proposito 
di dimostrare che la mossa dell'Inter fu sbagliata. Oltre a questi 
giocatori, il Milan si è assicurato l’apporto di alcune giovani pro- 
messe: si tratta dell’ala Golin, acquistato dal Verona, di Scala e 
Prati, due giovani cresciuti nel vivaio rossonero e tornati alla 
società dopo brillanti campionati disputati rispettivamente nella 
Roma e nel Savona. 

Oltre e forse ancor più che con gli acquisti, Rocco tuttavia 
si ripromette di ottenere un decisivo miglioramento della squadra 
con il recupero di alcuni elementi che per incidenti vari hanno 
reso meno del previsto durante lo scorso campionato. Fra questi 
in primo piano vì è il centravanti Sormani che, bloccato a lungo la 
scorsa stagione da un'ernia al disco, appare ora guarito dopo un 
intervento operatorio. Con un Sormani in piena efficienza, l'attacco 
dovrebbe avere certamente un rendimento nettamente superiore, 
Fra i «recuperabili» vi sono poi Mora e Trapattoni. 

Le cessioni del Milan nella recente campagna riguardano Ama 
rildo passato alla Fiorentina, Noletti (Sampdoria), Madde (Verona) 
@ Fortunato (Lazio); inoltre sono stati ceduti Innocenti al Lecco, 
Mantovani al Bari, Poppi definitivamente all’Atalanta, Ceccardì al 
Mantova, Zignoli al Bari, Saltutti al Lecco e Paina al Padova. In 
complesso si è trattato di una «campagna» accorta che il Milan 
ha chiuso con un attivo di circa 400 milioni di lire. 

Sulle possibilità della squadra, Recco è assai prudente, «Non 
so quale sarà il suo rendimento — ha detto — ma sì può essere 
certi che si farà sentire. Molto dipenderà da Sormani: se il gioca. 
tore è tornato in piena efficienza dopo l'operazione, come assicurano 
i medici e come del resto sono convinto anch'io, allora sicuramente 
il Milan potrà tornare quello di una volta». 

Questa la rosa dei titolari: 

portieri: Belli (1944), Cudicini (1935); 

difensori: Anquilletti (1942), Schnellinger (1939), 
(1938), Santin (1946), Rosato (1443); 

centrocampis4: Trapattoni (1939), Scala (1946), Lodetti (1942), 
Giacomini (1939); 

attaccanti: Mora (1937), Hamrin (1934), Prati (1947), Rivera 
(1943), Golîn (1944), Sormani (1939). sg i 

Formazione base: Belli; Anquilletti, Schnellinger; Malatrasi, 


Malatrasi 


Santin, Rosato; Hamrin, Lodetti, Sormani, Rivera, Golin. 


‘Kurt Hamrin, qui alla visita medica all’atto del suo ar- 
rivo al Milan, si è dimostrato in più che ottima salute 
anche in campo: è la sicurezza dell'attacco rossonero 


Inter -Toluca 2-1 


con due reti di Nielsen 


Toluca, 28 

Con due reti di Nielsen, l’In- 
ter ha vinto anche la seconda 
partita della sua tournée, bat- 
tendo la squadra messicana del 
Toluca per 2-1 ad appena 18 ore 
di distanza dal successo ripor- 
tato sul Santos per 1-0. Visibil. 
mente affaticati, i giocatori di 
Helenio Herrera hanno lascia- 
to l'iniziativa ai campioni del 
Messico per la maggior parte 
dell'incontro, ma hanno sempre 
controllato la situazione con 
una accorta tattica difensiva, 
reagendo in contropiede, 


Andata in vantaggio al 37° del 
primo tempo con uno splendido 
tiro in corsa di Nielsen, l'Inter 
ha ulteriormente limitato le sue 
controffensive ed è stata rag- 
giunta in apertura di ripresa 
da una rete del centravanti 
messicano Linares, dopo che 
Herrera aveva completamente 
modificato la propria forma. 
zione. 

L'Inter ha raddoppiato al 19° 
con tiro imparabile di Nielsen, 
In conclusione PInter ha man- 
tenuto fede al proprio impegno 
nel migliore dei modi, nono- 
stante sia stata costretta a scen- 
dere in campo senza aver smal- 
tito la fatica della convulsa par: 
tita giocata contro il Santos ed 
è apparsa nettamente superio» 
re al Toluca come classe e ca. 
me esperienza. 

L’incontro, piacevole e corret- 
to, è stato seguito da 35 mila 
spettatori. 

L'Inter disputerà domani se- 
ra l’ultimo incontro in Messico 
con il Necaxa. 


OTTO AZZURRI IN GARA 


Ultimi tre titoli 
sulla pista 
di Amsterdam 


Dopo la conquista della prima 
medaglia d’oro ad opera di Ver- 
zini e Gonzato nel tandem dilet- 
tanti, il clan azzurro sta pensan. 
do di arricchire il medagliere 
con qualche altro successo. L'op- 
portunità si presenterà oggi ulti- 
mo giorno dei campionati mon- 
diali su pista, quando si dispute 
ranno le ultime tre finali, nelle 
quali l'Italia è rappresentata. 

Nella velocità professionisti tre 
italiani hanno la possibilità di 
entrare in finale: Maspes che af- 
fronterà in semifinale il belga 
Sercu, e Beghetto e Damiano che 
si contenderanno in famiglia il 
biglietto per arrivare all'ultimo, 
grande appuntamento, Nel mez- 
zofondo professionisti sarà di sce. 
na De Lillo, mentre nell’insegui- 
mento a squadre dilettanti Ca- 
stello, Chemello, Pancino e Ron: 
caglia cercheranno di conservare 
l’iride conquistata lo scorso 
anno, 

Particolarmente attesa è fa fi. 
nale della velocità professionisti. 
L'Italia è dal 1959 che domina 
incontrastata questa specialità; 
oggi se Maspes' dovesse battere 
Sercu, la finale per il titolo sarà 
tutta azzurra, Egli spera di far- 
cela, poichè ambisce arrivare in 
finale e cercherà di conquistare 
la sua ottava maglia iridata che 
costituirebbe un record mai rag- 
giunto, 


IL PICCOLO 
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PRAVISANI RICONQUISTA IL TITOLO; 
CON UN MATCH ORGOGLIOSO E BRILLANTE; 


Valorosa difesa del detentore Barlatti ferito al sopracciglio già alla prima ripresa 
Applaudito affettuosamente il campione del mondo - Carbi vittorioso ai punti 


Una magnifica cornice am- 
bientalé, il catino del Cortile 
delle Milizie stipato da una fol- 
la entusiasta, ha degnamente co- 
ronata l'eccezionale manifesta» 
zione pugilistica svoltasi ieri 
notte al Castello di San Giusto. 

Primi a salire sul quadrato i 
superleggeri Moro e Galletti 
che hanno chiuso le tre riprese 
in parità. Buona partenza del 
triestino e progressivo recupero 
di Galletti, più accorto in dife- 
sa e più in fiato alla distanza; 
Moro ha attaccato con molta 
generosità senza badare però al- 
le repliche dell'avversario ed 
alla fine appariva piuttosto pro- 
ivato. Equo, in definitiva, il ri- 
sultato bianco, 

Spettacolare incontro tra i 
medi Marzio e Valenta, Il trie- 
stino ha affrontato con molto 
ioraggio il forte avversario ma 
spesso ha dovuto incassare du- 
re scariche, alle quali non sem- 
pre ha potuto ribattere con ef- 
ficaca. Il verdetto in favore del 


UNIVERSIADI A TOKIO - CROLLANO I RECORD MONDIALI 


Tre primati dei nuotatori USA 
Pinelli medaglia d’oro nel fioretto 


Hickox: 100 dorso in 59’’3 - Charlton: 400 s.l. in 4°8”2 


Tokio, 28 

L'italiano Arcangelo Pinelli 
ha vinto la medaglia d’oro nel 
fioretto maschile individuale, 
mentre l’altro azzurro Nicola 
Granieri, campione nazionale, 
si è classificato terzo. Pinelli 
è nato a Caltanissetta il 20 
marzo 1944 e risiede a Roma, 
dove è studente in scienze eco- 
nomiche: egli ha concluso il 
turno finale del torneo senza 
subire sconfitte. 

Classifica finale: 1) Arcange- 
lo Pinelli (It.), cinque vittorie; 
2) Daniel Revenu (Fr.), tre 
vittorie (19 stoccate; 14 subi. 
te); 3) Nicola Granieri (It.), 
tre vittorie (14-17), 4) Emma- 
nuel Rodocanachi (Fr.), tre 
vittorie (15 subite); 5) Michael 
Breckin (Ingh.), una vittoria; 
6) Uniharu Tsuruta (G.), nes- 
suna vittoria. 

Durante le gare di nuoto so- 
no crollati tre primati mon- 
diali di nuoto (uno addirittura 
«doppio», perchè il migliora- 
mento è avvenuto. due volte). 
L’americano Charles Hickox ha 
conquisteto la medaglia d'oro 
dei 100 dorso stabilendo il nuo- 
vo record mondiale con il tem- 
po di 593. Hickox, che ha bat- 
tuto nella finale il connaziona- 
le Douglas Russell, ha demoli- 
to il record mondiale omolo- 
gato stabilito con 59”6 alle 
Olimpiadi di Tokio da Tho- 
mas Mann e il limite di 595 
ottenuto stamane in batteria 
da Russell, Russell in finale 
ha nuotato in 60” netti, pre- 
cedendo l'inglese Roderick Jo- 
nes in 1’2”6, l'italiano Ezio Del- 
la Savia è finito ultimo in 1 
minuto 4 secondi e 5 decimi. 

TI secondo record mondiale 
è stato stabilito da un altro 
americano: Greeg Charlton, 
che nei 400 metri stile libero 
ha ottenuto 4’8”2. Il primato 
precedente era detenuto dal 
tedesco della Germania orien: 
tale Wiegand ottenuto ad U- 
trecht, in Olanda, nel 1966. 
Quest'anno però il record era 
stato superato (ma non ancora 
omologato) da Spitz e Mosco- 


ni. 
La medaglia d’argento è sta- 
ta vinta da un altro america; 
no, Michael Burton, che è sta- 
to ceronometrato in 4136. Il 
terzo posto è stato dell’ingle- 
se Anthony Jarvis in 4211. 
Il terzo primato mondiale è 
venuto dalla squadra maschi- 
le degli Stati Uniti nella staf- 


fetta 4x100 stile libero in 3 
‘minuti, 32 secondi e 6 decimi. 
La staffetta americana era 
composta da Ken Walsh, Down 
Hevens, Greeg Charlton e Zach 
Zorn, Il primato precedente, 
stabilito il 14 ottobre 1964 nel- 
la finale dei Giochi olimpi 
appartenenva in 3°33'2 a un’al 
tra formazione statunitense 
(Steve Clark, Mike Austin, Ga- 
Ty Ilman, Don Schollander), 
L'Italia, con Boscaini, Della 
Savia, Targetti e Vassallo, e 
giunta quinta in 3°46”6. 

La medaglia d’oro dei 200 


Medagliere Universiadi 


Oro Arg, Br. 


STATI UNITI ,. 
GIAPPONE ..,. 
ITALIA . .....% 
COREA SUD ... 
INGHILTERRA 
FRANCIA ... 
BRASILE: .,. 
BELGIO ..., 
PORTOGALLO 
AUSTRIA .... 


7 
4 
1 


5 
1 
4 
1 
1 


pito | mica 


femminili misti è andata al 
l'americana Maddie Ellis con 
il tempo di 2’31”3 davanti al- 
la connazionale Debbie Led- 
ford in 232”8, terza la belga 
Carla Galle in 2'41”9, 

La prima medaglia d’oro per 
gli Stati Uniti è stata comun. 
que vinta da Micki King nella 
gara del trampolino femmini- 
le del torneo di tuffi con pun- 
ti 698,65. La medaglia d’argen- 
to in questa specialità è anda- 
ta a Lesley Bush, pure ameri. 
cana, con 663,25 punti 

Nei 400 s.1, maschili, è sta- 
to eliminato Pierpaolo Span- 
garo, 


OGGI ALLA TV 


Dalle 20 alle 21 sul Secondo 
programma, finali inseguimen- 
to a squadre dilettanti, mezzo. 
fondo e velocità professionisti, 
Interventi radiofonici diretti nei 
vari notiziari della sera, 


veneto ha premiato giustamen- 
te il pugile più combattivo e 
meglio impostato, h È 

Apre la serie degli incontri 
tra professionisti il match Car- 
bi-Simbula. Combattimento a 
ritmo ‘vertiginoso con fisiono- 
mia. pressochè identica lungo 
l'intero arco delle 8 riprese con 
continui, pressanti attacchi di 
Carbi e validissima difesa da 
parte di Simbula e frequenti 
repliche da parte di quest'ulti- 
mo, il cui allungo, riesce spes- 
so a mettere in difficoltà il trie- 
stino, alla costante ricerca di 
un ‘varco per piazzare il destro. 

Alla sesta ripresa il torinese 
viene ammonito ufficialmente 
per testate e da quel momento 
la pressione esercitata dal pugi- 
le locale si fa sempre più insi- 
stente, mentre Simbula si vede 
costretto a ricorrere con sem- 
pre maggior frequenza a tenu- 
te per finire senza troppi danni 
il match. Al termine nettamen- 
te vincitore Carbi, ma Simbula 
ha lasciato un'ottima impres 
sione; contro il Carbi di ieri, | 
agile e preciso, c’era poco da 
fare ma al pugile piemontese 
non mancheranno certo le 0c- 
casioni per rifarsi. Per Carbi 
un passo avanti sulla via del 
titolo italiano dei piuma. 

Non sono stati sufficienti a 
Barlatti dieci anni di vantaggio 
sul suo trentasettenne avversa. 
rio per conservare il titolo dei 
leggeri; anzi, proprio sul piano 
della freschezza, è stato alla fi- 
ne Pravisani ‘a dire la parola 
più valida, Dopo aver aggredi. 
to il campione per tutte e dodi- 
ci le riprese ed averlo dominato 
per lunghi tratti, Aldo ha sfo- 
derato un finale irruente e lu- 
cidissimo che gli ha permesso 
di riconquistare la corona per- 
duta a San Donà lo scorso an 
no contro il livornese Ziino. 

Inizio cauto da parte di am. 
bedue i pugili, ma. alla fine 
della prima ripresa un colpo 
di striscio di Pravisani apre una 
ferita allo zigomo simistro di 
Barlatti che nel round seguen- 
te, dopo esser stato in grave 
difficoltà per una serie di velo: 
ci combinazioni riesce, all’uscita 
di un corpo a corpo, a piazza- 
re un corto gancio destro al 
viso di Pravisani che, sbilan- 
ciato, finisce a terra e viene 
contato. Il pugno assorbito ra- 
pidamente, ha l’effetto di uno 
stimolante per Aldo che nelle 
due riprese successive riesce a 
cogliere l'avversario con alcu- 
ne scariche rabbiose. 

Sempre all’attacco il triestino 
con un sinistro punzecchiante 
spesso doppiato, ma, il raven- 
nate si dimostra particolarmen- 
te pericoloso nelle uscite a di- 
stanza ravvicinata. Applaudite, 
nel sesto e settimo tempo, al- 
cune schivate di Pravisani, con 
pronti. rientri di sinistro; 

Lanciatissimo Pravisani nella 
hona ripresa: alcune sue inizia- 
tive vanno a buon fine e Bar- 
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HOCKEY . RISPUNTA LA CANDIDATURA DEL NOVARA 


MOVIMENTATA L'ALTA CLASSIFICA 
DALL’INATTESO PAREGGIO ALABARDATO 


Anche l’ultimo zero della 
classifica è scomparso. Prota- 
gonista di questa... infausta im- 
presa è stata la Triestina, che, 
‘pareggiando a Monza contro 
l’Arengo, ha permesso a quella 
squadra di conseguire il primo 
pareggio della stagione. Questo 
mezzo intoppo della Triestina 
era nell’aria, ma si supponeva 
che magari per il rotto della 
cuffia gli alabardati ce l’avreb- 
bero fatta. Invece la squadra di 
Cergol, dopo un avvio spettaco- 
lare — tre reti in nove minuti 
di gioco con Perok «goleador» 
di lusso — è calata sensibil- 
mente, tanto che al riposo gli 
alabardati sono andati col van 
taggio minimo di un gol. 

Nella ripresa, poi, i triestini 
hanno fatto ulteriormente i ca- 


pricci e i monzesi prima di ar- 
Tivare al pareggio — conseguito 
a solo quattro minuti dal ter- 
mine — sono andati per ben 
due volte vicinissimi al gol leg- 
gi palo e rigore mancato, A con- 
ti fatti quindi si può ben dire 
che la Triestina l'ha scappata 
bella, perchè în Brianza i giu- 
liani avrebbero potuto rimet- 
terci anche l’intera posta, viste 
come sono andate finire le co- 
se. Il passo falso dei capolista 
colpisce anche per un altro ele- 
mento di valutazione. La squa- 
dra è rovinata malamente col 
passare dei minuti, 

Inchiodata sul pari la Triesti- 
na, il suo diretto antagonista, 
il Novara, ha dimezzato le di- 
stanze, Non più due punti, ma 
uno solo divide i «leaders» dagli 


i 


SECONDO INCONTRO A MILANO PER LA CESSIONE. DI BEORCHIA 


Notevoli progressi di Pedroni 


Il vicepresidente della Triesti- 
na dott. Bassani si incontra nel 
pomeriggio a Milano con il se- 
gretario del Milan Passalacqua. 
Il dirigente alabardato discute- 
tà con l'esponente della società 
rossonera le modalità per l’even- 
tuale cessione di Beorchia. Ver- 
Tà esaminato anche il caso Cor- 
bellini, che probabilmente fini- 
rà alla Salernitana che in que- 
sti giorni ha regolarizzato la sua 
posizione con la Lega. Il Milan, 
come noto, dovrebbe offrire in 
cambio l’ala destra Benigni, che 
l’anno scorso ha disputato al- 
cune partite in Serie A con la 
maglia rossonera. 

L’annunciata riunione del Con- 
siglio direttivo, che avrebbe do- 
vuto avere luogo questa sera, è 
stata rinviata. Con ogni proba- 
‘bilità. i dirigenti alabardati si 
ritroveranno domani, al rientro 
in sede cioè del dott. Bassani. 

L'allenatore Radio, all’indoma- 
ni della seconda amichevole di- 
sputata a Conegliano Veneto, 
così si è espresso: «Una gara, 
come quella di Padova, non è 
avara di indicazioni. Per prima 
cosa mi sento in dovere di met- 


tere in risalto Ja volontà dimo- 
strata sino a oggi da tutti i gio- 
catori, che stanno conducendo 
la fase pre-campionato con mol. 
ta serieta, nonostante le discus- 
sioni di questi giorni. Tutto ciò 
torna a loro onore, perchè si 
sa quanta e quale importanza 
abbia nell'economia di un cam- 
pionato una seria preparazione, 
Anche domenica la squadra ha 
svolto un gioco piacevole, vario 
e vivace. Brusadelli si è ripetuto 


Queste le venti 
della Serie & Girone A 


La Lega nazionale semiprofes- 
sionisti ha così formato il girone 
A per il campionato di Serie «Ca 
1967-68 (venti squadre): 

Alessandria, Biellese, Bolzano, 
Como, Entella, Legnano, Marzot- 
to, Mestrina, Monfalcone, Pavia, 
Piacenza, Pro Patria, Rapallo, 
Savona, Solbiatese, Trevigliese, 
Treviso, Triestina, Udinese, Ver. 
bania, 


—___________<— 


dimostrando ancora una volta 
di essere un buon centrocampi- 
sta. con ottima visione di gioco 
e in grado quindi di orchestrare 
tutte Je manovre. E’ andato me- 
glio che a Padova. e sul suo 
conto si nuò muovere un solo 
‘appunto che riguarda la sua pe- 
nerosità, che in campo a volte 
lo porta a strafare. Pedroni mi- 
gliora di settimana in settima: 
na. segno che Si avvicina a 
grandi passi verso la condizione 
migliore), 

Una notizia dall'infermeria. 
Del Piccolo, nel contendere di 
testa un pallone a un avversa: 
rio, si è prodotto una vasta fe- 
rita all’arcata sopracciliare de- 
stra che ha richiesto l’applica- 
zione di cinque punti di sutura. 
Il giocatore, assieme agli altri 
due militari, Canzian e Tannuz- 
zi, è ripartito ieri mattina per 
‘Bologna. 

La Triestina ha raggiunto l’ac- 
cordo con il Portogruaro per la 
cessione in prestito, con diritto 
di riscatto, del portiere Zadel. 
Alla segreteria di via Machia- 
velli è giunta una richiesta da 
parte. della Puteolana, che mili- 
ta in Serie D, per l'interno 


inseguitori novaresi, i quali, pe- 
raltro, dovranno render visita 
alla Triestina nel finale di que- 
sto equilibrato torneo, Il Nova- 
Ta intanto ha definitivamente 
condannato i campioni del Can- 
dy Monza che, cedendo a Nova- 
ra nella gara più attesa della 
tredicesima puntata, hanno or- 
mai uno scarto incolmabile sul 
tandem Triestina- Novara, I 
monzesi, che peraltro hanno 
venduto cara la propria pelle 
sulla pista novarese, hanno or- 
mai abdicato, tanto che in clas- 
sifica si sono visti superare an- 
che dal Modena. 


La squadra del momento è 
dunque il Novara, che però ha 
il suo bravo tallone d’Achille 
nel reparto arretrato, una dife- 
sa che fa molta acqua nel suo 
estremo difensore, trafitto con 
l’elevata media di 3,3 gol per 
partita. Il duello Triestina-No- 
vara dovrebbe rimaner vivo si 
no alla fine del campionato, 
perchè non crediamo che il Mo- 
dena, oggi terzo in classifica, 
sia in grado di inserirsi nel dia- 
logo giuliano-piemontese, E que- 
sto anche perchè proprio nel- 
l’ultima esibizione contro il 
Breganze il Modena ha lasciato 
perplessi sulle proprie capacità. 
I canarini, infatti, a un certo 
punto della gara, erano rimasti 
distanziati di due gol. 

Intanto a centro classifica le 
tre squadre venete (Breganze, 
Marzotto e Bassano) formano 
i nerbo della pattuglia. Sarà 
una bella lotta per accaparrar- 
si il primato regionale, consi 
derato che sia il Marzotto che 
il Bassano, entrambi sabato vin- 
citori in trasferta, stanno. an- 
dando su di giri in questo vor- 
ticoso finale. Il Marzotto ha let- 
teralmente travolto il Follonica, 
che evidentemente è in fase de- 
clinante; il Bassano a Milano 
ha tolto al Pirelli l’ultimissima 
possibilità di tentare un di 
sperato agganciamento con i 
terz'ultimi. . 

B.I 
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Le quote Totip 


Nella zona del Veneto orien- 
tale sono stati realizzati 52 un- 
dici e 385 dieci. In tutta Italia 
sono stati realizzati 5 dodici, 
326 undici e 2757 dieci. 

Le quote: ai dodici spetteran- 
no lire 2.282.173, agli undici li- 
re 35.002, ai dieci lire 4082. 
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Il mediomassimo Usardi, il|coll 
welter Pellarini, il superwelter|Sci: 
Soprani e il welter Battistuttalper 
che si sono alternati contro Ni cine 
no, hanno brillantemente assol ec 
to il loro compito, specie Sopra: 
ni che alla fine sanguinava dal\e°°' 
naso, a riprova della validità del\P°4 
collaudo. Anche Battistutta, dellhe 
resto, ha avuto una dose pe-pita 
sante, DI 
Chiusura in sordina, con uNila ] 
incontro tra pugili di buona lè Cap 
vatura tecnica ma decisamente/ya}g 
poco. portati alla battaglia € nun 
vittoria finale di Sabri a CON dei 
elusione di un combattimento lf 
dominato da un generale equi: TE 


librio, 
Brunetto Vatta | P 
DILETTANTI (3 riprese) (CP® 
Superleggeri: Moro (SPT) . Gallen 
(San Donà) pari. Arbitro: Ga 
brielli (Gorizia), 3a 
Medi: Marzio (San Donà) batte va lub) 
lenta (CRDA Trieste) ai puntil@ 
Arbitro: Marcolin (Udine), | .sse 


‘di 
PROFESSIONISTI ci 
Piuma: Nevio Carbi (Trieste) kg" 
57,100, b. Umberto Simbula (tg Ì 
rino), kg. 56,700 ai punti in b. ai 
riprese. Arbitro: La Presa (Trie PIO: 
ste), sull 
Leggeri (incontro valevole per il ti‘ voli 
tolo italiano): Aldo Pravisanlilaco 
(Trieste), kg. 59,950 batte Enricd|can 
Barlatti (Ravenna) kg. 60 ait;co 
punti in 12 riprese. Arbitro e giu Se 
dice unico Capozzi di Milano. _ »p; 

Superleggeri: Giuseppe Sabri (Torî',; 
no); kg. 63,400. batte Domenico tica 
Pillon (Mestre), kg. 61,500 ai pun RO 3 
ti în 6 riprese. Arbitro: Vidoni di/Bi f 


(Foto de Rota) Fogliano Redipuglia. la l 

Momento difficile per Pravisani che accusa un sinistro di Barlatti D 6 ci Ss 
‘ 

latti è costretto ad incassare fedele alle promesse fatte: una ‘a Genova con la Raffaello cap: 


una serie di diretti ottimamen- | prima, con la sua stessa presen-| il yj Î Tati Ir 
te doppiati; per arginare l’av- | za sul ring del Castello di San il viaggio verso Griffith ‘ten 
versario il campione è costretto | Giusto; una seconda, offrendo| Nino Benvenuti lascia Trieste oggi me: 
a qualche scorrettezza, soprat. |@l pubblico una prestazione non | verso mezzogiorno, diretto a Genov8\-1g, 
tutto nel round seguente, du-|Solamente valida dal punto di|da dove partirà con la sRaffaclieizo 
rante il quale alcuni secchi si. | Vista stilistico, ma anche piena-| della Società «Italia». Domattina alle 8) 
nistri del pugile triestino vanno | mente apprezzabile da quello |9.30 riceverà un caloroso saluto augu: Mia 
a buon fine. AEOnIRScoI Nilo; aveva bisogno rale nel corso di una COME AS Rleu 
pedine ca È ‘ontro quattro avversari,|pa a bordo della turbonave. La «Raf ©GIT 

Rena È OE, vai quindi contro forze sempre fre- | faello» salperà alle 11 e giungerà 4 tan 
do ‘produce ‘lo ‘sforzo. maggio: sche, Nino ha giostrato con 1m-| New York il ? settembre. All’arrivo 5) fe] 
0 È ; ‘o | pegno dimostrando di essere |Manhattan Nino terrà la prima col cy 

re e si ‘assicura il vantaggio |sulla strada giusta per incontra-|ferenza stampa ai giornalisti america ©” 
decisivo. Finale incandescente |re ;l suo sfidante in eccellenti | ni che gli verranno incontro a bordi Ti Di 
con Pravisani che riesce a con:|condizioni di forma, Spesso ha |di un elicottero. | fort 
tenere agevolmente l'estremo |voluto incassare scariche por-| Prima di congedarsi ieri sera sl Con: 
tentativo di Barlatti. Dopo la tategli dagli allenatori per col-| Castello, Nino ha voluto esprimere (dei 
proclamazione del nuovo Cam-|laudare Ja propria resistenza eli! suo ringraziamento al pubblic? Pae: 
pione d'Italia dei leggeri il|anche da questo punto di vista | triestino, che anche in questa oce# cop 
trionfo sul ring per Aldo. il campione del mondo ha pa-|sione gli ha dimostrato la sua cald*| 7, 


Benvenuti è stato due volte 'lesato un’invidiabile condizione, ' simpatia, 
(Bc01 
(qua 
| volt 
ma 


Prima di partire dell 
per la caccia, Ne FS 
fermatevi . & 
a una stazione Shell: 


() ® 
cacciatori 


RICEVERETE 


l'opuscolo con 


LA NUOVA LEGGE SULLA CACCIA 


Questo è l'attualissimo omaggio che la Shell ha preparato per voi: 
una guida di facile consultazione che potrà accompagnarvi in tutte 
le battute di caccia. La pubblicazione contiene: 


® il testo integrale della nuova legge 


® la presentazione dettagliata delle principali innovazioni 
relative alla regolamentazione dell’attività venatoria 


® una raccolta di consigli e di “suggerimenti pratici che 
riusciranno utilissimi sia per i vecchi.che per i nuovi 
cacciatori. 


“La nuova legge sulla caccia” è la guida da tenere a portata di mano! 


per voi Shell su ogni strada 
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°Liu accusato di sabotare 


ni 


Minacce di morte dei 


programma missilistico 


Non ancora conclusa la sanguinosa lotta tra le fazioni a Canton 


terroristi a sei noti cittadini di Hongkong 


Tokio, 28 
Sostenitori di Mao Tse-tung 
hanno accusato i due massimi 


illcollaboratori del presidente Liu 


ter\Sciao-ci di avere complottato 


lper compromettere lo sviluppo 


Nîi:l\cinese nel campo dei missili te- 


“lecomandati a lungo raggio. La 
accusa è di avere proposto di 


GAP tali missili dall’Unio- 
del 


ine Sovietica e dai Paesi ca- 


pe pitalisti. 


I due, l’epurato Ministro del. 


unlla Difesa Peng Teh-huai e l’ex 
 le‘Capo di Stato maggiore gene- 
entelrale Lo Juicing, sono stati de- 


nto 
qui: 


@'inunciati a una recente riunione 
dei quadri dell'Istituto di ricer- 
‘che scientifiche per la difesa 
nazionale. 

Peng, silurato nel 1959, e Lo, 
‘che perse il suo posto lo scor- 
so anno, sono stati accusati 
di avere fatto opposizione al 
‘programma di Mao per lo svi 


valluppo, atomico, sulla base che 


kg, 


le ricerche avrebbero dovuto 
essere indirizzate verso la pro- 
‘duzione: «Essi si opposero — 
(fiferisce l’Agenzia Nuova Cina 
al principio del ‘Presidente 
j Mao di costruire la forza e la 
‘prosperità nazionale contando 
sulle nostre forze, Essi hanno 


- 


1 ti volutamente svolto il ruolo di 
isanl Incchè dell’imperialismo ameri- 
nriel'cano e del revisionismo sovie- 


al'tico. Essi proposero simili as- 


sil'surdità di capitolazione come: 


Fori 
nicd 
punt 


‘’Rivolgiamoci all'Unione Sovie- 
tica per i missili guidati a lun- 
(go raggio”, e dicendo: "Quando 


ni di si fa oscuro in Oriente, spunta 


‘la Juco in Occidente”, intenden- 
‘do dire: ‘Possiamo anche com- 


a[foperore alcune armi nei Paesi 


th 


capitalisti”. 
In realtà sembra che Liu, ri- 
tenendo che lo sforzo per la 


ost messa a punto di ordigni nu- 
nov? 
lo») 


cleari avrebbe causato un’emor- 


cia ragia troppo pesante all’econo- 
ugu: Mia nazionale, senza arrecare 
tam: alcun beneficio concreto alla 
Ral/comunità, si è schierato, ten- 


rà 
vo 


tando di assumere il controllo 
*'flel centro di ricerche atomi 


colt'che, a favore di quei funziona. 


Ti che favorivano scambi di in- 
i formazioni scientifiche, e di 
’onseguenza una diminuzione 


jerc (dei costi di produzione, con i 
lic Paesi esteri, in primo luogo 
ce con l'Unione Sovietica. ® 


addi 


La lotta fra le opposte fazio- 
‘ni continua intanto in quasi 
tutte le regioni della Cina po- 
polare. Nelle vie di Canton so- 
no stati affissi la settimana 
scorsa numerosi manifesti, nei 
‘quali si ordina «per l'ultima 
Volta» ai maoisti e agli anti- 
maoisti di cessare i combatti. 
menti e di aprire trattative. 
Manifesti, contrariamente a 
‘quelli affissi in precedenza dal. 
le «guardie rosse», sono redatti 
miolto bene e recano la sigla 
dell’«alto comando». Nei mani- 
testi si ordina «ai giovani lavo- 
ratori di cessare immediata- 
mente di turbare l’ordine pub- 
blico», pena «terribili conse- 
puenze» se l’avvertimento ri- 
marrà inascoltato. I giovani 
sono invitati a inviare loro rap- 
presentanti a Pechino. 

Le stesse fonti hanno riferito 
di aver visto nelle vie di Can- 
‘ton manifesti nei quali sì accu- 
sano ì.comunisti di Hongkong 
\di essere all'origine dei recenti 
Gisordini. Nei manifesti sì di- 
chiara: «I comunisti di Hong- 
‘kong non sono leali seguaci del 
Presidente Mao, ma soltanto 
fautori di disordini, che hanno 
cercato di mettere la Cina di 
fronte a un problema interna- 
zionale». Secondo uno dei viag. 
giatori, i manifesti: sarebbero 
stati affissi da maolsti di Pe 
chino. 


Il settimanale in lingua in- 
glese «Asian Week-End», pub- 
blicato a Hongkong, scrive che 
Mao Tse-tung potrebbe tenta. 
te di raggiungere un compro- 
messo con gli esponenti del mo- 
vimento contrario alla rivoluzio- 
ne culturale, se riuscisse ad at- 
tenuare le violenze delle «guar- 
die rosse». Il, settimanale cita 
proprie fonti nel continente ci. 
nese e fa il nome del gen. Wang 
En-mao, esponente militare del- 
la provincia del Sinkiang, il 
quale sarebbe stato di recente 
invitato a Pechino per un con- 
fronto dei punti di vista. Wang 
En-mao, però, si sarebbe rifiu- 
tato di recarsi nella capitale. 


A Canton sono stati affissi an- 
che manifesti i quali annuncia- 
no che più di mille detenuti 
evasi dai campi di lavoro del- 
la zona di Canton sono stati 
catturati e passati per le armi. 


A Hongkong, sei personalità 
cinesi della città, tra le quali 
un membro del Governo loca- 
le, sono state minacciate di 
morte dai comunisti. Paul Tsui, 
Segretario agli Affari cinesi nel 
Governo di Hongkong, due mem: 
bri dell'Assemblea legislativa lo- 
cale, due giornalisti e il presi 
dente di un consiglio di anziani 
di un ente locale, tutti noti per 
il loro anticomunismo, sono sta» 
ti condannati — secondo quan- 
to si legge su un volantino di 
una organizzazione clandestina 
messo oggi in circolazione — 
a fare la stessa fine dell’attore 
comico Lam Bun. Questi, come 
è noto, è stato aggredito da un 
gruppo di filocomunisti mentre 
si trovava a bordo della propria 
autovettura insieme con il fra- 
tello, irrorato di benzina e da- 
to alle fiamme. 


OFFENSIVA NAZIONALISTA 


TI . n 
nell'Arabia meridionale 
Aden, 28 

Radio Aden, l'emittente gover. 

nativa ufficiale della federazione 

dell'Arabia meridionale, ha an 

nunciato oggi che «nazionali. 

sti» arabi hanno assunio ieri 


il controllo del sultanato di 
Fadhli e del Basso Yafa, e ha 
dato notizia di un invito da par- 
te dei Ministri all’esercito per 
«assumere il potere in tutta la 
Federazione». 

L’emittente aveva iniziato le 
proprie trasmissioni con musi- 
che: marziali e inni patriottici, 
riconosciuti come di incisione 
egiziana, Un annunciatore ha 
parlato di «commandos», che 
hanno lanciato una bomba a 
mano contro un posto di poli- 
zia nel quartiere di Sheikh 
Othman, ferendo due agenti e 
che quindi hanno lanciato una 
seconda granata contro una pat. 
tuglia di fanteria britannica, Le 
truppe inglesi hanno risposto 
al fuoco, ferendo gravemente 
due arabi, 


IL PICCOLO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Huron — Johnson e Coy, i due paracadutisti sopravvissuti, rievocano la tremenda avventura 


Martedì, 29 agosto 1967 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


L'AUTARCHIA NEL CAMPO SCIENTIFICO ATTUATA DAL PENSIERO DI MAO 


LA CASA FRANCESE DECIDE IMPORTANTI INNOVAZIONI 


FARI RIVOLUZIONARI 
SULLE VETTURE «CITROEN» 


Realizzato un nuovo modello della celebre «2 cavalli» 
Muore la «Panhard», mentre aumentano tutti i prezzi 


Parigi, 28 

La «Citroen» ha deciso di in- 
trodurre sulle sue vetture fari 
orientabili che hanno lo scopo 
di cercare di illuminare «die 
tro» le curve, e ha realizzato 
inoltne un nuovo modello della 
famosa «due cavalli» per fa- 
miglia. Nel contempo, i prezzi 
di tutti i modelli della Casa 
francese sono stati aumentati 
ed è stata annunciata la cessa 
zione della. produzione della 
famosa «Panhard 24». 

I nuovi fari orientabili ideati 
dalla «Citroen» si aggiungono 
a quelli normali: sono situati 
a fianco dei primi, dietro co- 
perture di plastica nella ca- 
landra ridisegnata della «Id 19» 
«DS 19» e «DS 21», Quando si 


L’OHIO TEATRO DEL PIU’ GRAVE INCIDENTE NELLA STORIA DEL TE 


MERARIO SPORT 


$i inabissano nel lago Erie 
17 paracadutisti frascinati dal vento 


Altri due sono stati tratti in salvo - Solo un paio di salme ripescate dalle acque gelide e agitate 
Gli sventurati si sono lanciati da seimila metri benchè sotto di loro si stendesse un mare di nubi 


Huron, 28 

Una spaventosa tragedia è 
avvenuta ieri nel lago Erie: di- 
ciannove paracadutisti, lancia. 
tisi da un’altezza di seimila me- 
tri per un atterraggio di preci- 
sione sull'aeroporto di Ortner, 
sono stati trascinati dal vento 
impetuoso sopra le acque del 
lago, nel quale si sono inabis- 
sati. Soltanto due di essi sono 
stati tratti în salvo, mentre i 
soccorritori hanno recuperato 
due corpi ormai senza vita: gli 
altri quindici «paras» sono dati 
per dispersi, ma mon vi sono 
più speranze di ritrovarli in vi- 
ta: le ricerche, infatti, sono con- 
tinuate per tutta la notte, ed 


è impossibile che qualcuno de- 
gli sventurati sia sopravvissu- 
to nelle acque freddisime del- 
V’Erie, agitate da un vento che 
ha raggiunto a tratti la veloci- 
tà di cento chilometri orari; 
per di più, la pesante bardatu- 
ra deì paracadute ha certamen- 
te contribuito a fiaccare ben 
presto la resistenza dei disgra- 
ziati. 

Il gruppo era composto da 21 
provetti paracadutisti dilettan- 
ti, provenienti dall’Ohio setten- 
trionale; c'era anche una don- 
na, la signora Lowsbury (di cui 
è stato recuperato il cadavere). 
Erano saliti a bordo di un «Li- 
berator B-25» per un lancio di 


"TRAGEDIA DELLA MISERIA NELLA PALERMO VECCHIA 


QUATTRO PROIETTILI AL CUORE 
DEL COGNATO RIVALE IN <AFFARI> 


Beghe e rancori dividevano da tempo l’assassino e la vittima 
Ambedue poveri «ambulanti», si contendevano le zone di vendita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 28 

La. piccola rivalità tra due 
cognati, venditori ambulanti, è 
sfociata oggi in un omicidio: 
a piazza Cattolica, nel cuore di 
Palermo vecchia, Calogero Fer- 
Tara, di 60 enni, ha ferito a 
morte con quattro colpi di pi- 
stola Calogero Amico, di 45 an- 
ni. Raggiunto al cuore dai col- 
pi sparati dal congiunto, l’Ami- 
co si è accasciato a terra, in 
un lago di sangue: una macchi. 
na in transito lo ha trasporta- 
to al posto di pronto soccorso 
più vicino, dove la morte è so- 
pravvenuta pochi istanti dopo, 

Frattanto, in piazza Cattoli- 
ca, era giunta la «Volante» e 
subito l'omicida ha avuto un 
volto e il delitto la sua giusta 
configurazione: gelosia di me- 


Ì 
EEE 


MORENTE UN ROMANO PER UNO «SCHERZO» ATROCE 


Due <amici> lo gettano 
tra gli sterpi in fiamme 


«Ci dispiace, non credevamo che. finisse così» 


‘hanno detto i colpevoli, poi sì sono eclissati 


trasportato all’ospedali 
Eugeni 


io, 

Armando Righi, che a quanto 
sembre. è solito frequentare am. 
bienti equivoci, ha incontrato 
{ suoi «amici» — Enrico Silve- 
Ti, di 22 ann’. e Maurizio Ridol- 
, di 23 anni abitanti entrambi 
hella zona di Torrevecchia — 


‘popolare rione e, verso l’imbru- 


fire sono giunti su un prato, 
dove della sterpaglia stava bru- 
CA to punto, i due giovi. 
A questo punto, i due i 
nastri hanno afferrato il Righi 
per le braccia e lo hanno get- 
tato tra le fiamme: gli abiti 
0 preso subito fuoco e il 
poveretto, terrorizzato, ha urla- 
ratamente, senza riu: 
Scire però ad allontanarsi dal- 
le fiamme, I due colpevoli han- 
no tentato allora di soccorrere 
la loro vittima, ma quando 
hanno visto arrivare gente si 
sono dati alla fuga, Uno di 
loro, rivolto ad un gruppo 
CERRI ha esclamato: «Ci 
, Ma no; 
che fi iso coon im credevamo 
‘ stata poi trovata dell’ac- 
qua, con cui sono state spen- 
te le fiamme sugli abiti del 
Righi, che con un'auto di pas 
saggio è stato trasportato allo 
ospedale, dove ora versa in 
gravissime condizioni, Il Silve- 
Ti e il Ridolfi sono introvabili, 


stiere, piccole beghe della po- 
vertà, vecchi rancori, esplosi 
tragicamente anche sotto la 
spinta snervante di uno sciros. 
co che non accenna a miti. 
garsi, 

Calogero Ferrara, però, ha 
avuto intanto il tempo di al- 
lontanarsi di casa, prima che 
la polizia. riuscisse a mettergli 
le mani addosso; ora, viene ri- 
gercato nel settore orientale del- 
la città, nel dedalo di viuzze e 
di vicoletti che sfociano nel 
letto semiprosciugato del fiu- 
me Oreto. E proprio per la de- 
terminazione della zona nella 
quale avrebbe potuto vendere 
la sua merce è stato ucciso Ca. 
logero Amico, sposato e padre 
di quattro figli; anche l’assassi- 
no era sposato e padre di fi- 
gli, tutti grandi e «sistemati». 

I due cognati abitavano nello 
stesso vicolo, il vicolo dei Cor- 
rieri, in anguste catapecchie, 
sotto il livello della strada, La 
pioggia caduta nel pomeriggio 
di ieri, che aveva in parte al 
lagato le loro abitazioni, aveva 
fornito un ulteriore elemento 
di contrasto tra i congiunti; 
l’ucciso non aveva voluto «dare 
una mano» al cognato nel pro- 
sciugamento dell’abitazione, Le 
discussioni dei giorni preceden- 
ti per la delimitazione della zo- 
na di vendita ha accresciuto un 
odio che covava da tempo, e 
che è esploso oggi nell’assas: 
sinio, 

Storie dei poveri quartieri di 
Palermo, senza spiragli di sole, 
dove la gente nuota nell'acqua 
alla prima pioggia, e dove per 
un tozzo di pane è necessario 
«programmare» nel tempo la 
vendita di poche e povere cian- 
frusaglie, 

Fr. D. 


—_—_+_——_—— 


Il delitto ‘al confine eoco-austriaco 


TROVATO NEL DANUBIO 
il cadavere del profugo 


Vienna, 28 


E’ stato trovato nel Danubio, 
presso Hainburg, il cadavere di 
Richard Otto Albert Schlenz, di 
28 anni, da Lipsia. Si tratta di 
uno dei quattro cittadini della 
Germania orientale contro i 
quali, ieri, le guardie di fron- 
tiera cecoslovacche avevano 
aperto il fuoco, perchè stavano 
attraversando a nuoto il fiume 
March, per passare dalla Ceco- 


slovacchia. all’Austria. Mentre 
gli altri tre — com'è noto — 
sono riusciti a passare in terri 
torio austriaco, il quarto, colpi. 
to, è caduto in acqua, scom- 
parendo tra i flutti. 

Dall’ autopsia compiuta sul 
cadavere di Schlenz, è risultato 
che egli è stato ucciso da un 
proiettile che lo ha colpito alla 
nuca. Schlenz era stato visto 
chiaramente in piedi sulla spon- 
da austriaca del fiume March 
sulla quale sono stati trovati 
altri due proiettili e tracce di 
almeno altre otto pallottole 
sparate. cai soldati cecoslo- 
vacchi. 

Ora, l’Austria — a quanto 
sembra — progetta di portare 
davanti all’ONU il grave inci 
dente di frontiera provocato 
dai soldati cecoslovacchi: al. 
meno così riferisce il quotidia- 
no viennese «Die Presse», citan- 
do il Ministro Rehor. 


addestramento di alta precisio- 
ne; dovevano aprire il paraca- 
dute a soli 750 metri da terra, 
sopra la pista del piccolo aero- 
porto di Ortner. Le condizioni 
atmosferiche erano pessime, ma 
i paracadutisti non avevano vo- 
luto rinunciare al tentativo, an- 
che se sotto di sè non vedeva- 
no che un fitto strato di nuvo- 
le; hanno firmato una dichia- 
razione con cui sollevavano il 
pilota dell'aereo da ogni respon- 
sabilità per ciò che eventual- 
mente sarebbe potuto accadere, 
e si sono lanciati, a due ripre- 
se; al primo passaggio sul pre- 
sunto obiettivo, diciannove di 
essi si sono buttati nel vuoto; 
al secondo passaggio sono scesi 
anche gli ultimi due, ma men- 
tre costoro sono potuti atterra- 
re felicemente, tutti i compo- 
nenti il primo «grappolo» sono 
stati subito in balia. del vento, 
che li ha trascinati lontano. 

Con orroré, quando hanno su- 
perato la fascia di nuvole, ver- 
so i 1200 metri — come hanno 
raccontato poi 4 sopravvissuti 
— si sono accorti che si trova- 
vano al di sopra del lago Erie; 
i 19 erano ormai sparsi lungo 
un arco di 25 chilometri, tra 
le località di Lorain e di Hu- 
ron. Poco dopo gli sventurati 
miombavano nel lago. 

‘Alcuni di essi, fortunatamen- 
te. sono andati a cadere nelle 
vicinanze di una barca a vela, 
su cui sì trovavano due uomi- 
ni; questi ultimi sono subito ac- 
corsi in loro aiuto, e hanno po- 
tuto trarre dall'acqua ‘tre dei 
paracadutisti; due di essi, Ro- 
bert Coy, di 29 anni, e Bernard 
Johnson, di 30, sono sopravvis- 
suti, il terzo, Dorsie Kitchen, 
di 33 anni, non ha retto ed è 
giunto ormai cadavere a riva. 
Un'altra salma, quella della gio- 
vane signora Lowsbury, è sta 
ta recuperata più tardi da uno 
dei battelli della guardia costie- 
ra, subito accorsi; le imbarca. 
zioni hanno cominciato a bat- 
tere in lungo e in largo VErie, 
e hanno proseguito per tutta 
la notte nella loro opera, ma 
senza poter trarre in salvo altri 
superstiti. 


Sul tragico lancio si sono 
aperte subito vivaci polemiche; 
secondo alcuni, infatti, oltre al- 
le pessime condizioni meteoro- 
logiche, anche il comportamen- 
to del pilota dell'aereo avrebbe 
contribuito a provocare la scia- 
gura: in sostanza, si afferma, 
i paracadutisti si sarebbero lan- 
ciati troppo in anticipo, per un 
errore. di manovra, Da parte 
sua, il pilota — il quale, del re- 
sto, si fa forte del «nulla-osta» 
scritto rilasciatogli dagli sven- 
turati «paras» — ha sostenuto 
di aver chiesto per radio all’ae- 
roporto Hopkins di Cleveland 
il permesso per il lancio; nel 
frattempo, però, senza attende- 


re quel benestare. 19 dei para- 
cadutisti — egli ha detto — si 
sarebbero lanciati nel vuoto. 
Certo è che il lancio non è 
avvenuto secondo i regolamen- 
ti: «Ci sono diverse cose — ha 
dichiarato un funzionario del- 
la Federazione nparacadutistica 
— che non sono state fatte se- 
condo le regole; prima di tutto 
è proibito lanciarsi col paraca- 
dute attraverso le nuvole, e 
questo è stato proprio il caso 
di domenica. Quanto agli uo- 
mini che hanno partecipato al 
lancio, erano tutti paracaduti- 
sti esperti, E’ stato il più gra. 
ve disastro nella storia del pa- 
racadutismo sportivo). 


=== 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Duc Pho — Una smorfia di dolore sì dipinge sul volto di un 
vietcong, caduto con alcuni compagni in un'imboscata, mentre 
un infermiere americano gli medica una ferita al braccio 


na 


FURIOSA BATTAGLIA FRA BANDE SULLA SPIAGGIA DI RAMSGATE 


Cento ragazze inglesi si scontrano 
a morsi, graffi e.colpi di tacco a spillo 


Semidemolito un Luna Park - Frattanto nella vasta tenuta del duca di Bedford 
45 mila «giovani floreali» inneggiavano al libero amore e alla libera droga 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |li stavano profondendo nella 


Londra, 28 


Una ferocissima battaglia a 
colpi di tacchi a spillo scaglia- 
ti sul capo delle rivali a mo” 
di altrettante mazze ferrate, 
morsi, graffi e colpi bassi di 
vario genere, ha praticamente 
paralizzato la vita balneare sul 
la spiaggia dì Ramsgate, affol- 
lata da migliaia di persone per 
il «Bank Holiday» inglese, una 
specie di Ferragosto posticipato, 

‘Protagoniste di questo scon- 
certante episodio sono state 


due bande di scatenate ragazzi. | ha 


ne tra i tredici e i diciannove 


anni: dopo aver cominciato alt: 


insultarsi com frasi piuttosto 
grossolane per questioni di pre. 
cedenza sui vagoncini di una 
grossa ruota panoramica, che 
fa parte di un Luna Park sul 
lungomare, le teenagers hanno 
cominciato a darsele di santa 
tagione, Si trattava di un cen- 
binaio di ragazze e, dato l’'im- 
pegno che le due «gangs» riva» 


lotta, in breve i volonterosi pa- 
cieri hanno finito per avere la 
peggio. Alcune delle più scal. 
manate hanno cominciato addi. 
Tittura a demolire gli impianti 
del Luna Park per procurarsi 
nuove armi, e al personale del 
parco dei divertimenti non è 
Timasto altro che battere in ri. 
tirata, chiamando la polizia, 

All’apparire degli agenti, ac- 
corsi a sirene spiegate, le. due 
bande rivali si sono immediata. 
mente sparpagliate e la zuffa 
avuto termine con un no- 
tevole bilancio di danni alle at- 
rezzature del Luna Park, con 
due persone ricoverate in ospe- 
dale per lesioni non gravi, e 
una multa di 20 sterline a cari- 
co di due ragazzi ventenni, che 
si erano associati al combatti- 
mento, a fianco di una delle 
bande femminili, evidentemen. 
te animati da spirito cavalle 
resco. 

Quasi contemporaneamente, 


nelle vaste praterie della tenu- 
ta dei duchi di Bedford, all’ab- 
bazia di Wobum, si è conclu. 
so l'attesissimo «love-in» dei 
cosiddetti «ragazzi dei fiori», 
corifei del libero amore. de, li. 
hero uso della «droga» e di al- 
tre iniziative che riscuotono il 
plauso di certi giovani inglesi. 
DOLO l'esordio fiacco di sabato 
e ieri, quando il «campo» 
dove l’intraprendente Duca di 
Bedford aveva convocato tutti 
gli «hippies» d'Inghilterra (pre- 
Vio versamento di un biglietto 
d'ingresso di 2700 lire) appari- 
va nel complesso piuttosto se- 
mivuoto, oggi ben 45 mila era- 
no i «giovani floreali» riuniti 
nella tenuta. 

Il morale degli «hipies», con- 
fortato da un sole primaverile, 
appariva in complesso più che 
discreto. Assolutamente rag- 
giante, dal canto suo, è appar- 
so agli amici l'immaginoso Du- 
ca di Bedford, che con questa 
iniziativa ha incassato circa 


120 milioni di lire, A parte le 
manifestazioni corali e le esi. 
bizioni di gambe dipinte, capi. 
gliature tipo Indios e campa- 
Nelli al collo di varia foggia e 
dimensione, sono mancate pe- 
tò le anticipate «orge panteisti- 
che» che gli «hippies» si erano 

roposti di celebrare a Wo- 

UTD. 

A seguito delle proteste di 
numerosi . ti, il Duca 
ha infatti ritenuto opportuno 
reclutare specialisti di karatè e 
numerose decine di canialsazia» 
ni, i quali circolavano per la 
tenuta ringhiando con aria po- 
co rassicurante non appena 1 
«ragazzi dei fiori» davano segni 
di volersi sdraiare sull'erba 

rt stabilire un più diretto col. 

uio con la natura. In serata, 
qualche «hippy» deluso ha cer- 
cato di ottenere almeno la re- 
stituzione delle 2700 lire, ma in: 


vano, i 
Vice 


gira il volante, i fari orienta. 
bili sì spostano nella stessa di- 
Tezione delle ruote, gettando un 
fascio luminoso verso il lato 
della strada dove l’auto si diri- 
ge. In una curva stretta, le luci 
esterne si spostano meno velo- 
cemente di quelle interne, dan- 
do al conducente una maggiore 
Visibilità. Le muove luci orien- 
tabili saranno poste in serie nel 
modello «Pallas» più caro e, a 
richiesta, in quelli della serie 
«ID» e «DSp. 


Quanto al nuovo modello 
della «Citroen 2CV», denomina 
to «Diane», ha lo stesso motore 
a due cilindri da 425 cc della 
vecchia «due cavalli», me la 
compressione è stata portata a 
21 SAE anzichè 18,5. La carroz: 


zeria assomiglia a quella della 
vecchia «2C», che ha ormai 20 
anni, la cui produzione conti- 
nuerà, ma di linea più moder- 
na, squadrata. Sarà in grado 
di toccare j cento chilometri 
orari. 

I nuovi modelli della «Ci- 
troen» sono stati presentati og- 
gi alla stampa; per quanto ri. 
guarda l’Italia, l'anteprima» si 
e svolta negli stabilimenti di 
Appiano Gentile, presso Milano. 

E° da rilevare che, con la so- 
spensione della produzione del- 
la «Panhard 24», scompare dal 
mercato la «Panhard-Levassor» 
forse la marca più antica dello 
automobilismo che era stata as- 
sorbita dalla «Citroen» nel 1965, 
dopo dieci anni di collabora. 
zione. 

La «Panhard-Levassor», nella 
storia dell’automobilismo, ten- 
ne sempre alta la bandiera del 
progresso tecnico: nel 1895, una 
sua macchina vinse a quasi 25 
chilometri orari di media la 
prima corsa automobilistica a 
lungo percorso, la Parigi-Bor- 
deaux di 1170 chilometri. Dal 


1926 al 1934 la ditta tenne il pri. î 


mato mondiale dell'ora passan- 
do con vari modelli da 193,6 a 
214 chilometri orari. Nel 1930 
ebbe il primato mondiale del 
chilometro; dal 1948 al 1965, vin- 
se dieci volte la «24 Ore» di Le 
Mans, 


Ancora prigioniere a Yaros 


230 «comuniste irriducibili» 
Atene, 28 

Il Ministro degli Interni, Sti. 
liano Patakos, ha reso noto che 
230 donne, prigioniere politiche 
nell’isola di Yaros, si sono ri 
fiutate di firmare un impegno 
ad astenersi da qualsiasi attivi. 
tà politica, con il quale avreb- 
bero riottenuto la libertà. Pa- 
takos ha definito questo atteg- 
giamento «incredibile» e frutto 
di «fanatismo e testardaggine», 
Il regime considera queste don- 
ne «comuniste irriducibili»; es- 
se fanno parte dei duemila pri- 
gionieri politici, tuttora rinchiu- 


si in carcere. 
POE ia 


MEDICINALI PIU' ALCOOL 


hanno ucciso Epstein? 


Londra, 28 

I funerali di Brian Epstein, 
l’impresario dei Beatles, morto 
improvvisamente ieri nella sua 
lussuosa casa di Belgravia, si 
svolgeranno forse giovedì e sa- 
ranno strettamente privati. La 
salma verrà tumulata nel cimi- 
tero israelitico di Liverpool, do- 
ve risiede la famiglia dell’im- 
presario e dove egli stesso abi- 
tava prima di conquistare il 
successo finanziario con i Bea- 
tles; nè i Beatles nè gli altri 
artisti lanciati da Epstein sa- 
ranno quindi presenti alla ce- 
rimonia. 

Domani, nell'ufficio  dell’uffi- 
ciale giudiziario di Westminster 
sarà compiuta l'autopsia della 
salma, per accertare le cause 
del decesso. Scotland Yard con- 
tinua, comunque, a mantenere 
l'opinione espressa subito dopo 
la scoperta del cadavere del 
giovane impresario, e cioè che 
la morte si deve attribuire a 
cause naturali. Epstein, che sof- 
friva di una leggera affezione 
glandolare che gli procurava 
alterazioni febbrili, non faceva 
mistero di far uso di stupefa- 
centi, quali «LSD» e marijuana. 

Secondo il giornale londinese 
«Evening Standard», la morte 
di Epstein potrebbe essere sta- 
ta provocata da una combina 
zione di medicinali e di alcool. 
Egli infatti, sabato sera, aveva 
ricevuto nella sua casa di cam- 
pagna, a Heathfield, a circa 80 
chilometri a Sud di Londra, 
alcuni amici e, nel corso della 
serata, aveva abbondantemente 
bevuto. Nell’appartamento lon- 
dinese di Epstein, la polizia ha 
inoltre trovato un notevole 
quantitativo di ‘medicine pre- 
scrittegli dai medici per i di- 
sturbi glandolari di cui soffri. 
va, per l’insonnia e per l’esau- 
rimento. Brian Epstein potreb- 
be aver preso qualcuna di que- 
ste medicine, che combinando 
si con l’alcool che egli aveva 
bevuto, avrebbero provocato la 
morte. 
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All’alba del 28 dopo breve 
malattia spirava il 


N. H. 
Camillo Gatteschi 


funzionario della Banca 

d’Italia in pensione 

Partecipano la triste no- 
tizia la sua MARIA, i fra- 
telli e i parenti tutti. 

La tumulazione della Sal- 
ma avverrà nella Cappella 
di famiglia in Poppi (Arezzo) 
nel pomeriggio di oggi 29 
agosto. 

CI.T.F., v. Zonta 3, tel. 133006) 


fi Spirò ieri lunedì dopo lun- 
ghe sofferenze 


Giovanna Bratos 
nata Spangher 


Nel darne il mesto annuncio 
la piangono il marito GRAZIA. 
NO, la figlia LAURA con il fi- 
danzato, la sorella CARMELA 
con il marito cap, MARCELLO 
TAUCER, i fratelli e i parenti 
tutti, 

Uri vivo ringraziamento al 
Primarto prof. Giammusso, ai 
sigg. Medici e al personale del 
la Divisione Neurochirurgica 
dell'Ospedale Maggiore, 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 15.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


î Si è spenia serenamente la 
nostra cara mamma 


Sofia ved. Franceschini 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GIORDANO e JOLAN- 
DA, la nuora, il genero GIU- 
SEPPE FRONTALI, i nipoti 
ing. FRANCO, ELIANA e ì pa- 
renti tutti, È 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. N. Pavlidis, al 
Prim, dott, Marinuzzi, al dott. 
Pincetti e al personale tutto del 
Reparto oncologico per le amo- 
revoli cure prestate, 

I funerali seguiranno dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re, oggi 29 agosto alle ore 15, 

Per espresso desiderio della 
cara Estinta la famiglia non 
‘prende il lutto, 


ti Si è spento ieri il nostro 
cara 


Eugenio Mauri 


Pensionato di Dogana 


Ne danno il triste annuncio 1 
figli EUGENIO ed EGONE (as- 
sente), le figlie, i generi, le 
muore, i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale della Maddalena, 


ETIENNE 
Il 26 agosto si è spenta 


Marcella Bullani 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il ma. 
Tito GUIDO, i figli NORIS, LU- 
CIANO e LIVIO, le nuore e i 
nipoti tutti, 

Sentitì rimgraziamenti vanno 
ai Medici e a tutto il Personale 
della IV Div, Medica, al dott. 
Fulvio Balestra che per anni ha 
prestato la sua impagabile assi. 
stenza, 

(Primaria Impresa Zimolo) 

VOTI IL TATA 
E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Virgilio Pecchiar 
lasciando nel dolore i figli, la nuora, 
ll geo, i fratelli, le sorelle, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento va- 
da ai medici e al personale del I Re- 
parto Ortopedico dell'Ospedale della 
Maddalena. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
17 partendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore direttamente per 
Muggia. 

Muggia, 29 agosto 1967 


Il personale del GENIO CI- 
VILE di Trieste si associa con 
profondo dolore al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
caro collega 


Piero de Baseggio 


Commossi per le attesta. 
zioni di affetto tributate alla 
nostra cara 


Luisa 


ringraziamo quanti in vario 
modo hanno preso parte al 
nostro grande dolore, 


Famiglie 
LEPRE e MASUTTO 


occ eni 

Vivamente commossi per le sincere 
attestazioni di affetto tributate al 
nostro caro e indimenticabile 


Giuliano Celîgoi 
ringraziamo quanti in vario modo 
hanno preso parte al nostro grande 
dolore, 

Un grazie particolare agli amici 
carissimi, ai colleghi pertuali, al Di- 
rettore, al personale e ai portalettere 
dell'Ufficio Ripartizione delle Poste e 
Telegrafi di Trieste. 

1 FAMILIARI 


Commossi per. le attestazioni di 
"iffetto. tributate alla nostra cara 


Anna ved. Pischianz 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 


Famiglie: 
PISCHIANZ . PISANI . LORENZI 


Per informazioni e preventivì 
di pubblicità suì maggiori’ 
quotidiani 


dell'Europa e 
d’Oltremare rivolgersi alla SP1 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


| 
i 
| 


Martedì, 29 agosto 


AUVISI EGONOMIGI 


MINIMO 1° PAROLE 


Coloro che non intendono 
Ni dare il proprio indirizzo per 
d l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte dei. 
le caselle istituite nei nostri 
uffict verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
| del costo dell'inserzione. e di 
pi lire 50 ner cinque giorni. 

Questi avvisi vengono accet- 


dii tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
È alle 19. 
‘4 La pubblicazione di ogni 


avviso è subordinata all’ap 
‘provazione del giornale che si 
Tiserva insindacabile diritto 


di veto. 
Errori di stampa che nov 
i) pregiudican» l’effetto dell’av- 


viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


È i A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


SIGNORA 23enne offresi presta 
servizi dalle 8.30 alle 17. Tele- 
fono 97334. 31383 A 
G0ENNE offresi stabile persona 
sola oppure 3 ore prestaservizi. 
Cargnel, S. Apollinaer 2. 
31461 A 


B Ufferte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


miera. Presentare referenze. Te- 
lefonare 29193 dalle 10-14. 
28458 B 


ferenziata, casa signorile, otti 
mo compenso, Tel. 36946 dopo 
51506 B 


cameriere-autista, cuoca tuttofa- 
re pratica per lavori di casa con 
referenze. Prego scrivere a Prin. 
cipessa di Borbone-Parma, Pa- 
lazzo Locatelli, Cormons. 3136 B 


Sulla vostra 


MERCEDES-BENZ 


fate installare 


il modello di autoradio 
ideato espressamente 
per la vostra vettura 
Prezzi e condizioni 
eccezionali 


UNIVERSALTEGNICA 


Piazza Goldoni 1 


Stazione di servizio autoradio: 
Via Machiavelli 3 


1967 


CONIUGI soli per villa lavori 
giardino e casa stabili vitto sti- 
pendio e alloggio completo, cer- 
casi, Telefonare 224196, 31447 B 
PRESTASERVIZI cercasi. Gal- 


leria Fenice 2, Jurcev. 31371 B 
STABILE, massimo 35enne, con 
referenze, pratica cucinare cer- 
casi, Telefonare 61498. 31389 B 
STABILE tuttofare volonterosa 
piccola famiglia cercasi subito. 
Telefono 45025. 31415 B 


© Richieste d’impiego L. 20 


MONFALCONE 23enne bella 
presenza ragioniera ottima co- 
noscenza inglese pratica ufficio 
cerca impiego. Telefonare n.ro 
715961 o Cassetta 3134 C SPI 
Trieste. 

PENSIONATO offresi miti pre- 
tese ore serali vendita carbu- 
ranti distributore benzina. Te- 
lefonare 31621. 31381 C 
RAGIONIERA 2lenne, discreta 
conoscenza inglese, primo im- 
‘piego offresi anche ore. Telefo- 
nare 86719, Gorizia.. 700 C 
RAGIONIERA, praticissima au- 
dit, national, offresi. Cassetta n. 
31399 O, SPI, 

SIGNORA robusta per assisten- 
i i Cassetta n, 31411 C, 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 50 


A.A.A, PARCHETTI riparazioni, 
raschiatura, verniciatura, massi- 
ma puntualità. Garanzia di la- 
voro. Di Toro, Tel. 50390, 44717. 
31407 CC 
A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti, bar, camere gesso 9000, 
tappezzate 20.000. Telef. 59080. 
8827 CE 
A, FALEGNAMERIA ripara scu. 
ri, avvolgibili, esegue lavori nuo- 
vi, Tel. 94725. 31377 CC 
A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente. Tel 43296. 
31449 CC 
A. ROLE? cinghie, specializzato, 
ripara, sostituisce, raschia, ver- 
nicia. Telefonare 65840. 
28660 CC 
IDRAULICO esegue impianti ri- 
scaldamento acqua gas ripara. 
zioni. Tel. 225297. 54459 CC 
PITTORE muratore capace of- 
fresi subito. Ambrosi, Madonni. 
na 28, tel. 1732359. 31413 CC 
PITTORE esegue stanze semila- 
vabile 10.000, tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616. 31367 CC 
PITTORE capace prezzi onesti 
gesso calce semilavabile lavabi 
le. Tel. 94100. 31477 CC 
RADIOTELEVISIONI, interven. 
ti immediati, riparazioni accu- 
rate. Tel. 725233. 31429 CC 
TAPPEZZIERE materassaio ese- 
gue ripara salotti anche stile, 
coltrinaggi. Telefono 731236. 
51272.CC 


n ———___  — 
D Offerte d’impiego L. 7% 


A.A,A. APPRENDISTE ragazze 
15-19 anni assume industria 
confezioni. Tel. 820196. 28382 D 
A.A. LAVORANTE e mezzalavo- 
rante sarta uomo, buona retri- 
buzione, cerca Muscatello, cor- 
so Italia 10. Telefono 37539. 
31357 D 
A. APPRENDISTA ‘commessa 
15.enne conoscenza sloveno cer- 
ca «Calza S. Giusto», Largo Bar- 
riera Vecchia 14. 3105 D 
AFFIDASI ovunque domicilio 
facile lavoro continuativo mon- 
taggio riproduzioni. Scrivere Ar- 
pumi, via Carmagnola 9, Mila 
no, 12742 D 


IL PICCOLO 


VOXSON 
SPRINT ZII 


VOXSON 68: un vero successo! 


La gamma delle novità VOXSON ’68 è meravigliosa. Merita in primo luogo 
un cenno il bellissimo televisore «Sprint 711», un apparecchio portatile dalle 
prerogative eccezionali: è un vero portatile perchè il funzionamento autonomo 
è assicurato dalle pile incorporate e ricaricabili. E questa è una novità vera- 
mente degna di nota. Lo «Sprint 711» della VOXSON è il televisore a transistor 
ideale per le gite, per l'automobile, per la barca: e in casa assolve brillante- 
mente al proprio compito di «secondo televisore». Può essere collegato alla 
batteria dell'automobile: e funziona anche con la normale corrente di rete. 
Le sue risorse sono pertanto molteplici. 


Accanto allo «Sprint 711» la VOXSON presenta tutta una gamma di novità 
in fatto di autoradio per tutti i tipi di vetture: i prezzi vanno dalle 80.000 lire 
in poi, e si tratta di apparecchi d’alta classe, come tutti i VOXSON. 
Se desiderate osservare da vicino la produzione VOXSON ’68 recatevi all’Uni- 
versaltecnica, che sarà lieta di praticarvi eccezionali condizioni di pagamento. 


APPRENDISTA profumeria co- 
noscenza sloveno, volonterosa, 
assumesi prontamente, presen- 
tandosi via Valdirivo 42-b. 

31347 D 
APPRENDISTA banconiera-e 
cercasi orario 8-12, 15-19. Rivol- 
gersi bar Stefani, Cassa Rispar- 
mio 11. 28424 D 
APPRENDISTA bar cercasi, ora- 
rio banche. Bar Mazzini, Maz- 
zini 5. 31453 D 
APPRENDISTA commessa 15 
anni cerca. oreficeria Excelsior, 
via Muratti 2. 3144 D 
AUTONAUTICA Demarchi, via- 
le D'Annunzio 25 assume giova- 
ne autoricambi-accessori. 

28610 D 
BAR centrale cerca urgente 
mente signorina apprendista. 
Telefonare 37269. 31417 D 
CAFFE’ latteria cerca appren- 
dista banconiera-e, Orario nego- 
zi. Via Genova 23, 31351 D 
CAMERIERE per bar cercasi. 
Sistiana, telefono 20218. 

31345 D 
CASA di spedizioni cerca im- 
piegata primo impiego cono- 
scenza tedesco almeno parlato 
inutile indirizzare offerte se co- 
noscenza tedesco solo scolasti- 
co. Cassetta 31221 D SPI. 
CERCASI apprendista banco- 
niera. Presentarsi «Bar Sergio», 
Giulia 31, al pomeriggio. 

31353 D 
CERCANSI manicure, apprendi- 
sta, lavorante parrucchiera. Te- 
lefono 35148. 31385 D 
CERCASI tecnico pratico ra. 
dio TV. Presentarsi «Universal- 
tecnica», via Machiavelli 3. 

150 D 

CERCASI apprendista panettie: 
re. Teief. 90347. 31465 D 
CERCO subito aiuto banconie- 
ta, Telef. 29134, 31375 D 
COMMESSA capacissima riven- 
dita tabacchi «con cauzione. cer- 
casi, Telef, 32387, 31427 D 
FALEGNAMI cercansi, Telefo- 
no 50596. 31445 D 
GRANDE casa tedesca di elet 
trodomestici cerca per zona 
Trieste ancora giovani elementi 
ambosessi da inserire propria 
organizzazione di vendita capil. 
lare. Presentarsi: Vorwerk Fol- 
letto S.p.A., via S. Nicolò 22, 
ore 9-12, 16-18.30. 5294 D 
MECCANICO specializzato auto 
cercasi. Simca Duplica, S. Ni- 
colò 12. 51548 (D 
PENSIONATO per servizio not- 
turno, pratico autorimessa, cer- 
casi, Combi 19. 31443 D 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CORAZZA: p.zza Acquaverde 

PAGANETTO: p.zza Principe 

GISELDA: p.zza Deferrari 

MORCHIO: portici Accade 
mia 


GRAFFEO: piazzetta Labo 
PATRINI: via XX Settembre 
Ponte 

I'RUSSI: piazza Fontane Ms 
rose 

LAGOMARSINO: piazza. Ca. 
rignano 

URUSASICH: via Fiume 

SAF: della Stazione di Porta 
Brignole 

SAF: n, 1, 2 e 3 della Stazio. 
ne li Porta Principe 


PRIMARIA ditta liquorì dolciu- 


mi assumerebbe valido ispetto-|3 


re alle vendite per le Tre Ve. 
nezie. Scrivere cassetta 805, SPI 
10100 Torino. 5922 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI cameretta mobilia- 
ta centralissima. Tel. 723715. 
31387 F 
AFFITTO bella camera a stabi- 
le impiegato. Telefonare 730732. 
31431 F 
AMMOBILIATA presso giardi- 
no affittasi distinti anche breve 
soggiorno, Telefono 49591. 
31419 F° 
AMMOBILIATE per studenti 
cerca Centro Universitario As- 
sistenza. Telefonare 79207 gior- 
ni feriali escluso sabato dalle 
8 alle 13, 31455 F 
CENTRALISSIMA mobiliata op- 
pure vuota per una o due per- 
sone affittasi. Telefonare 38204. 
31441 F 
H 


Oggetti smarriti L. 60 


ANELLO bambino smarrito do- 
‘menica giardino Rosmini o chie- 
sa, ricordo l.a Comunione. Te- 
lefonare 45807, mancia. 31343 H 


I Off. appart. e bott. L. 60 


AFFITTASI camera cameretta 
cucina via S. Vito 9. Rivolgersi 
dalle 10 alle 13. 31421 I 
AFFITTASI prontamente via 
Tacco ex Broletto tre stanze cu- 
cina bagno ripostiglio due pog- 
gioli cantina centralnafta 37.000. 
Telefonare 50231. 31423 I 
AMMOBILIATO matrimoniale 2 
stanze 1 persona pranzo cucina 
camerino affittasi prontamente. 
Tel, 97497. 31473.I 


APPARTAMENTI Baiamonti E- 


remo 2*stanze soggiorno cucini- 
no comfort affitta 35.000 Immo- 
‘biliare, Carducci 28, 734257. 
31451 I 
APPARTAMENTI mobiliati lus- 
so. Altri vuoti rinnovati 2 stan- 
ze soggiorno 3 stanze stanzino 
cucina prontamente  affittansi, 
Agenzia Licciardello, S. Lazza- 
ro 5. 314711 
APPARTAMENTO Colombo 14 
VII. piano panoramico 2 stan- 
ze cucina bagno poggiolo cen. 
tralnafta ascensore affittasi. Vi- 
sitare sul posto ore 17-19, 
31479 I 
APPARTAMENTO. paraggi CO- 
RONEO 3 stanze cucina poggio- 
lo: doppi servizi centralnafta a- 


scensore affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 31469 I 


APPARTAMENTO S. LUIGI pa- 
noramico saloncino 2 stanze 
cucina bagno poggioli central: 
nafata ascensore garage canti. 
na. affitta primo ingresso Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel, 61712. 31469 I 


Stazione di servizio Autoradio e Laboratorio: VIA MACHIAVELLI 3 


APPARTAMENTO centralissimo 
stanze cucina bagno affitta 
30.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712, 
31469 I 
BICAMERE cucina bagno pog- 
giolo terrazzino centralnafta. 
Affittasi 38.000 Agenzia Foscolo 
4, I p. 314751 
ATTICO tristanze servizi cen- 
trale affittasi. Tel. 55220, ore uf- 
ficio. 51422 I 
MAGAZZINO centrale altri pe- 
riferici affittansi. Tel. 55220, ore 
ufficio. 51416 I 
MONFALCONE centralissimo 
‘appartamenti signorili anche u- 
so ufficio affittasi. Immobiliare 
Nistri, Leopardi 19. 3148 I 
TRISTANZE zona centrale, a- 
scensore autoriscaldamento af- 
fittasi, Tel. 55220, ore ufficio, 
51420 I 


L_ Ri appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTINO camera 
cucina o due camere cucina cer- 
cano affitto coniugi statali. Te. 
lefonare 725239. 31463 L 
CERCASI affitto camera cucina 
bagno ammobiliati possibilmen- 
te zona centrale. Telefonare al 
48186. 31403 L 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutui e dilazioni 


Via A. Diaz, 7 
Tel, 30088 - 35107 


i| CERCASI. affitto. magazzino 40. 


50.mq. uso falegnameria. Casset- 
ta 31401 L_SPI. 

—  —______mt 
M vendite d’occasione L. fl) 


AIREDALE femmina razza pura 
affettuosa regalasi esclusivamen- 
te veri’ cinofili. Telefonare al 


29507. 31355 M 
MACCHINE per. cucire Pfatt 
tedesche, Vigorelli nazionali, 


occasioni Singer. Delponté, v. 
Timeus 12. 44M 
PELLICCE visone canadese scu- 
ro selvaggio pastello perla zaffi- 
to leopardi ocelot messicani 
lontre Alaska brèitschwanz gri- 
gi neri marrone beige castori- 
castorini. Modelli 1967 - 1968. 
Prezzi bassi. Ziliotto, Milano 
16. 31425 M 
PELLICCE modelli alta classe 
qualità superiore visoni, ocelot, 
castoro, castorino, murmel; rat 
similvisone da taglia 40 a 54, 
lontre, foca, persiano bellissime 
220.000, cappelli, visoni.guarni: 
zioni 13.000 in poi, ancora prezzi 
rara occasione. Pellicceria Cer- 
vo, XX Settembre 16. 3028 M 


TELEVISORE I. II. canale per- 
fetto garantito vendesi 35.000. 
Telefonare 26049. 31467 M 
VENDO e scambio televisori fri 
goriferi lavastoviglie lavatrici 
condizionatori aria scaldaba- 
gno lampadari artistici. Tele- 
fono 725233. 31429 M 


N Acquisti d'occasione LL. fit) 


A.A.A. ACQUISTIAMO sopram- 
mobili quadri giacenze eredita 
tie salotti antichi e moderni 
camere letto pranzo. Telefona. 
re 28551. 51332 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze credi. 
tarie. Telefonare 30358. 


31397 N 
A. ACQUISTIAMO  cineserie 
quadri orologi salotti antichi 


‘pianoforti mobili vari. Telefo- 
nare 38196. 31395 N 
ACQUISTIAMO quadri orologi 
mobili antichi soprammobili 
rottami metalli sgombero sof- 
fitte. Telefonare tutti giorni al 
31621. 31379 N 


—————_—_—mrr——m———_—__—m 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A.A.A. ACQUISTANSI stanze 
letto pranzo salotti antichi pia- 
noforti quadri cineserie mobili 
antichi. Telefono 31428. 

31409 NN 
A, ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
rie. Telefonare 23485. 31397 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio- 
loni recinti cestine materassini 
grandioso assortimento poltro- 
ne letto 15.000, brandine 5.500, 
panche letto 30.000, divani letto 
armadi guardaroba bauli por- 
tascarpe scale comodine amma. 
lati attaccapanni 9.000, materas- 
si Permaflex 15.000. Mobili sin- 
goli. cucine matrimoniali sog. 
bocchia 6. 53367 NN 
CUCINE: assortimento vastissi. 
mo anche angolo, rustiche. ti 
po soggiorno, elementi singoli 
Prezzi concorrenziali, garanzia 
illimitata, facilitazioni: Polli, 
Petronio 32. 93 NN 
MOBILIFICIO Bruno grandissi. 
mo assortimento cucine sog- 
giorni formica. Fonderia 3 (Lar 
‘o Barriera). 53331 NN 


Q Auto, moto, ciel. L. 81) 


A.A. OCCASIONE vendo 850 cc 
Coupé ’66. Tel. 29714. 31359 Q 
AUSTIN A40S, perfetta, unico 
proprietario, vendesi o permu- 
tasi; via Galilei 20, 300 @Q 
DAUPHINE perfette condizioni 
vende privato occasionissima. 
Telefonare 29250 dalle ore 8-10, 
13-16. 31369 Q 
FIAT 750 occasione. Tel. 43784. 

54693 Q 
FIAT 500. ’65; 600 varie, vendon- 
si facilitando pagamento; Gali- 
lei 20. 301,Q 
FIAT 124 recentissima .come 
nuova vendesi cambiasi Lazza- 
retto Vecchio 12. 51548 @ 


FIAT 1100 D, Simca 1000, Sim- 
ca 1300, 1500, Austin A40, Fiat 
1500, 600 D, 500 D, 1100 R, Fiat 
1300 ’65, cambi facilitazioni pa- 
gamento minimo anticipo, assi. 
stenza Simca Lazzaretto Vec- 
chio 12, 51546 Q 
MERCEDES gran lusso aria con. 
dizionata noleggio con autista 
cerimonie viaggi telefonare n. 
96777. 51256 @ 
OCCASIONE. privato vende a 
privato Giulia Spider 1600 con 
hardtop e servofreno. Via Gep- 
pa n. 8, tel. 29714, 31359 Q 
OPEL Kadett coupè nuovissima 
vendesi Lazzaretto Vecchio 12. 

51546 Q 
RENAULT 8, revisionate ’63, ’64, 
vendonsi. Commissionaria via 
Galilei 20, facilitando PeEaconio: 


SIMCA GLS ’66 seminuova ven- 
de SAVRA, Fabio Severo 111. 
109 


R_ Gap. soc. cess. az. LL. 80 


FINANZIAMENTI genere, 
assoluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliari. «Ju. 
lia», piazza Tommaseo 2. 

51198 R 
NEGOZIO abbigliamento ven: 
desi o gestione ottime condizio» 
ni avviato. Tel. 24583 ore 13-15. 

51274 R 
VENDESI bottega attrezzata 
bandaio installatore. Telefono 
55593. 31457 R 
VENDO casetta con trattoria 
libera. Tel. 55593. 31457 R 
VENDO trattoria centro forte 
lavoro. Tel. 55593. 31457 R 


S _Uase, ville, terreni L. 30 


AFFARONE Belpoggio 15 1-2 
stanze liberi. Altri. occupati 
vendonsi con piccolo acconto 
rateale. Visitare sul posto ore 
11-13. 31479 S 
AFFARONE Colombo 14 VII. 
piano splendido panoramico 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore vendo 
forti facilitazioni pagamento. 
Visitare sul posto ore 17-19. 
31479 S 
AFFARONE appartamento libe- 
ro; altro occupato 4 stanze ac- 
cessori vendonsi facilitazioni 
pagamento. Rivolgersi via Gat- 
teri 34, III. piano ore 17-19. 
31479 S 
APPARTAMENTI due - quattro 
stanze XX Settembre casa vec- 
chia vendonsi. Corso Italia 29, 
Amministrazione. 31459 S 


A ROMA 


IL PICCOLO é in ven?:ta 
nelle seguenti rivendite: 
GRASSI: via Volturno, piaz 

zale Termini 
SBARDELLA: portici . ferro. 
via via Cavour 
GECCARELLI. piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 
AMMANITI: via Veneto 
MILLO: galleria Colonna 
ALMETA: piazza Colonna 
CENSI ORSI: viazza San 
Silvestro 
PALMA: piazza Europa - EUR 
SAF: n. 1, n. 2, n.3,0.4,n. 5 
n. 14 della Stazione Permini 
PACINELLI: piazza Barberi: 
ni angolo via Tritone 
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PIAZZA GOLDONI 1 - CORSO GARIBALDI 4 


APPARTAMENTI Istria 2 stan: 
ze. cucina o soggiorno cucini- 
no accessori. moderni balconi. 
Prenotazioni vendite mutui 70 
per cento. Immobiliare «Loren: 
za», tel. 734257. 31451 S 
APPARTAMENTO 4 stanze 
giardino accessori moderni. Al- 
tro due stanze panoramici ven- 
donsi. Amministrazione Failla 
corso Itàlia 29. 31459 S 
APPARTAMENTO signorile IV 
piano destra via San Francesco 
12 vende proprietario La of 
ferta causa partenza 3 stanze 
cucina atrio ripostiglio e ter- 
razza. Base in contanti lire 
10.500.000. 31393 S 
APPARTAMENTO DONADONI 
2 stanze stanzetta cucina bagno 


Q|vende 3.500.000 Immobiliare CI- 


VICA, piazza S. Giovanni 4, tel. 
61712. 31469 S 
ATTICO tristanze servizi tutti 
comforts isolazioni termoacu- 
stiche centrale vendesi even- 
tualmente mutuo. Telefonare n. 
55220 ore ufficio. 51418 S 
CASA 2 appartamenti giardino 
magazzino garage Montebello 
vendesi. Amministrazione, cor- 
so Italia 29. 31459 S 
CASETTA con orto acquisterei 
subito contanti esclusi inter 
mediari. Offerte Cassetta 31373 
S SPI. 

DUE PALAZZINE ZONA VER. 
DE «AI TIGLI» STRADA PER 
OPICINA ULTIMI DISPONIBI. 
LI VENDE DIRETTAMENTE 


IMPRESA TEL. 50059 ORE UF- 
FICIO. 31321 S 
LOCALI pronto ingresso San 


Giacomo. Altri ROIANO (corso 
costruzione) vendonsi AGEP. 
Crispi 14. 31439 S 
MONFALCONE consegna otto- 
bre appartamento 3 stanze cu- 
cina bagno ripostiglio garage 
vendesi occasione 6.500.000. Al- 
tro blocco 4 appartamenti 2 
stanze cucina servizi 16.000.000 
eventuale reddito 9%. Telefo- 
nare oggi 72203. 3148 S 
MUTUI AGEVOLATI (legge 
1179) prenotansi appartamenti 
2 stanze soggiorno bagno ter- 
Tazze centralnafta ascensore 
garage (25% contanti 75% 25 
anni 5% interesse) splendida 
vista golfo costruende palazzi 
ne via Bonomea alta. AGEP, 
Crispi 14. 31435 S 
QUARTIERE MARCESIO A 
150 METRI DA VIA FLAVIA. 
MUTUI FINO ALL’80%. AP. 
PARTAMENTI DA 1, 2, 3, 4, 
STANZE SERVIZI POGGIOLI 
BOX GIARDINI POSTEGGI 
ACQUA CALDA CENTRALIZ. 
ZATA VENDONSI. LE PRE: 
NOTAZIONI DEVONO ESSE. 
RE PRESENTATE ENTRO IL 
30 SETTEMBRE 1967. IMPRE. 
SA EGENA, VIA ROMA 98, 
TEL. 38585-38212. — 28494 S 
ROIANO piazza singole dispo- 
nibilità appartamenti 1 - 2. 4 
stanze corso costruzione. Ven- 
dite AGEP, Crispi 14. 31437 S 
ROMAGNA 15 in palazzina si- 
gnorile costruzione vendesi ap- 
partamento 3 stanze salone ter- 
razza biservizi garage. Via 
mare zona verde. AGEP. Crispi 
14, 31433 S 
TERRENI altipiano alberati 
acqua luce strada per villette 
chalets da lire 500 mq. ven- 
donsi. Tel. 55290. 31365 S 
TRRENO. Prosecco. adatto co- 
struzione villetta L. 1.000 ma. 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 31469 S 


TRISTANZE primo ingresso 20: che 
na panoramica, 7.000.000, vende tro] 
si. Facilitazioni pagamento, Te **- 
lefonare 55220 ore ufficio. Kino 

51416 S reb) 
VENDESI affittasi spese came tra 
ra cucina bagno Ponziana. Te. 
lef._ 47286. 31363 mai 


U Matrimoniali L. 120. Ma 


AFFIDANDOVI a Istituto ma À 
trimoniale serio, con dirigenti V® 
onesti e incensurati, potrete rea: pre 
lizzare ottimo felice matrimoro Gio 
Senza pagare nessuna somm? se 

come mediazione e compensa: e il 
Scrivere: «La Famiglia». via Pai L'ir 
lestrina 35 Milano 56150 ELE 


eee de 
CONDIZIONI GENERALI 


PER LE INSERZIONI © ria 
niré 
rea 

Gli avvisi economici vengo | nio; 

no pubblicati nella rubrica più Sar 
corrispondente all'oggetto del. ade 
le inserzioni, minimo 10 paro ‘di 
le, la disposizione viene per | voli 
ordine alfabetico; per tacili- terr 
tare le ricerche viene moditi- re. 
cato eventualmente il testo N go 
modo da renderne l'evidenza: | gni 
La S.P.l. ha la facoltà di ab- pig 
breviare qualche parola degli niti 
annunci. del 
La S.P.I. non assume r& | bas 
sponsabilità per casuali man: am 
cate inserzioni, nè per errori | sco 
di stampa od omissioni. LA | Go 
responsabilità verso l fisco, ha 
Îl pubblico e 1 terzi delle im- | jisr 
serzioni eseguite, rimane pie dei 
na e intera agli inserenti. del 
I reclami possono essere pag 
Presi in considerazione sol0 ‘net 
dietro presentazione della ri: tn 
cevuta dell’importo pagato pel | vor 
gli avvisi. Ì tari 
Le eventuali lettere o cir- | ‘Tel 
colarì reclamistiche con re cua 
capito alle cassette saranno | —C 
cestinate, - ci. 

Le Offerte debbono, a nor: lev: 

ma di legge essere afirancate me 
(con aftrancatura semplice 8 | Pre 
non raccomandata o espres: sci! 
s0) e spedite per posta. 26. 


Sulla vostra 


fate installare 

il modello di autoradio 
ideato espressamente 
per la vostra vettura 


Prezzi e condizioni 
eccezionali 


UNIVERSALTEGNICA. 


Piazza Goldoni 1 


Stazione di servizio autoradio: 
Via Machiavelli 3 


